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Le leggende dei fiori
La S. A. Stabilimenti L. E. P. I.T. di Bologna, per fare cosa gradita alla sua affezionata Clientela, farà trasmettere per dodici 
settimane consecutive nel giorno di martedì da tutte le Stazioni deli’ EIAR alle ore 13,10 una breve rubrica intesa a illustrare :

LE LEGGENDE DEI FIORI

Qual è il fiore che preferite ?

In ogni cuore esiste il segreto di un fiore, dite questo vostro segreto alla L.E.P.I.T. e potrete partecipare a questo geniale concorso.

MODALITÀ DEL CONCORSO
1) TutU 1 radioascoltatori sono invitati a inviare alla S.I.P.R.A., Casella Postale 479. Torino, una semplice cartolina con l’indicazione di un 

fiore qualsiasi e cioè quello personalmente preferito (anche se non compreso nelle leggende), aggiungendo altresì il numero presumibile di 
cartoline che perverranno alla S.I.P.R.A. con l’indicazione di «quel fiore'».

2) Apposita Commissione, il cui giudizio sarà inappellabile, procederà allo spoglio delle cartoline e farà una classifica raggruppando le cartoline 
per fiore e dichiarando VINCITORE I DIECI FIORI che hanno avuto più suffragi.

3) Fra 1 dieci fiori vincenti verrà fatta una graduatoria corrispondente al numero progressivo di voti riportati da ciascun fiore.
4) AI QUATTRO FIORI PRIMI NELL’ORDINE verranno assegnati I PRIMI QUATTRO PREMI. A tutti i dieci fiori un secondo premio e 

successivamente due terzi premi, tre quarti premi e cento premi di consolazione.
5) Saranno proclamati vincitori quei concorrenti che per aver indicato i fiori vincenti si saranno avvicinati di'più al numero di cartoline inviate 

per ciascun fiore. A parità di classifica sarà vincente chi avrà inviato prima la propria cartolina e ne farà fede il numero progressivo messo 
dalla S.I.P.R.A. all’atto di arrivo delle cartoline.

6) Ogni concorrente potrà inviare più cartoline. <11 concorso scade il 12 settembre p. v.).
1) L'elenco dei vincitori verrà pubblicato sul <• Radiocorriere ».

1064 PREMI
1°, 2°, 3°, 4° PREMIO : Un servizio da toletta in argento massiccio tutto inciso a mano con riporti 
in oro. Lavoro di fine gioielleria del valore di L. 1000 della S. A. Calderoni & C. di Milano e inoltre 
una cassetta L.E.P.I.T. contenente la serie AZAR e le principali specialità L.E.P.I.T.

Dal 5° al 14° PREMIO: Cassetta L.E.P.I.T. contenente la Serie AZAR e le principali specialità L.E.P.I.T, 
Dal 15° al 34° PREMIO: Un pacco assortito delle principali specialità L. E. P. I.T» 
Dal 3 5° al 64° PREMIO: Un pacco assortito di specialità L. E. P. I. T. 
Oltre a 1000 premi di consolazione: Nuovo sapone Spumavera L.E.P.I.T. per toletta.



SETTIMANALE DELL'EIAR - DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: TORINO - VIA ARSENALE N. -21 - TELEFONO N. 41-172 
ABBONAMENTO ITALIA E COLONIE LIRE 30 - PER GLI ABBONATI ALL'EIAR LIRE 25 - ESTERO LIRE 70 
PUBBLICITÀ SOCIETÀ SIPRA - TORINO - VIA BERTOLA N. 40 - TELEFONO N. 41-172 • UN NUMERO SEPARATO LIRE 0,60

RITORNO Dl GOLDONI A VENEZIA
Tutti coloro che han­

no potuto assistere 
alle due prime rap­

presentazioni del Ven­
taglio e delle Baruffe 
chiozzotte nei due Cam­
pi di San Zaccaria e 
di San Cosmo sono sta­
ti concordi nel formu­
lare il voto che questi 
spettacoli goldoniani di­
ventino d'ora in poi una 
consuetudine fissa del­
l'estate veneziana. Or­
bene, Radiocorriere è 
lieto di annunciare per 
il primo che in questo 
criterio, dopo il grande 
vibrante successo dei 

giorni scorsi, sono entrati anche la Biennale di Ve­
nezia. che organizza tutte le manifestazioni teatrali 
e musicali dell’estate veneziana, e l'Ispettorato d?l 
Teatro al Ministero per la Stampa e la Propa­
ganda che al ciclo di rappresentazioni di quest'anno 
ha dato il suo patrocinio ed un valido concorso. 
Ogni anno, dunque, di luglio, Carlo Goldoni farà 
ritorno, con uno sciame di personaggi delle sue 
commedie, nella città delle lagune che gli diede i 
natali e fu tutto il suo mondo. E sarà cosi vanto 
ed orgoglio di Venezia di mantener vivo in Italia 
il culto del grande Comico, che pareva quasi da 
parecchi anni in qua bandito dai nostri palco­
scenici.

Gli odierni spettacoli goldoniani hanno spazzato 
via due luoghi comuni che da tempo sentivamo 
ripetere ad ogni piè sospinto, con dottorale sicu­
rezza, il primo soprattutto da capicomici, attori ed 
impresari, ed il secondo anche da molti critici: c 
cioè, che le commedie di Papà Goldoni non inte­
ressino più (è la frase di 
rito) le platee, perchè 
lontane oramai dalla no­
stra sensibilità e dai no­
stri gusti; e che ad ogni 
modo il teatro goldonia­
no abbia assolutamente 
bisogno del chiuso, di 
raccoglimento in piccole 
sale, in un ristretto ar­
coscenico, dinanzi ad un 
pubblico di eletti e colti 
spettatori.

Peccato, peccato gran­
dissimo che tutti coloro 
i quali pensano e parla­
no in sì fatto modo non 
abbiano potuto trovarsi 
sere addietro in Campo 
San Zaccaria e in Cam­
po San Cosmo. Sotto» 
quella incomparabile ma­
gia di stelle e dinanzi a 
quei due suggestivi sce­
nari, fuori quasi d’ogni 
finzione e di ogni artifi­
cio, non avrebbero tarda­
to molto a ricredersi e a 
proclamare i due spetta­
coli di un bellezza senza 
pari. Noi dalle bocche di 
tutti gli spettatori non 
abbiamo sentito ripetere, 
durante la rappresenta­
zione ed alla fine, che 
queste due parole: pro­
digio, miracolo.

E prodigio e miracolo 
sono veramente apparsi

anche a noi questi due spettacoli all’aperto, nel 
cuore della vecchia e divina Venezia: prodigio di 
vitalità delle due commedie finalmente strappate 
al silenzio ed alla polvere delle biblioteche; e mira­
colo di essere riusciti a farle rivivere nella loro 
intatta freschezza, nella loro naturale atmosfera 
originaria. Diciamolo subito: la vitalità di Goldoni 
non ci era apparsa mai tanta e mai così fresca 
la giovinezza dei suoi vecchi personaggi e dell? sue 
vecchie favole..Dopo tante libertà e tante audacie, 
dopo il realismo francese e slavo, dopo il roman­
ticismo tedesco e il simbolismo norvegese, dopo le 
farse scabrose e pepate e le satire sociali di marca 
parigina, l'arte ingenua, festosa, pura di Papà 
Goldoni ha inondato il nostro spirito di una scon­
finata serenità gioiosa. Ma per apparirci quale 
essa fu e quale l'abbiamo ritrovata nei due Campi 
veneziani, questa grande arte goldoniana, non 
resa opaca dal tempo, ha indubbiamente bisogno di 
un suo specialissimo ambiente e di un suo spe­
cialissimo clima: quelli che oggi ha potuto e 
saputo offrirle Venezia, dove appunto Goldoni, 
confuso nella garrula folla de' suoi concittadini, 
colse dalla realta vicende, caratteri, arguzie.

Era giusto che Goldoni tornasse nella sua città. 
A riportarvelo. con un rispetto quasi religioso e 
con la nobiltà dovutagli, ha provveduto — e non 
poteva essere altrimenti — un altro veneziano: Re­
nato Simoni, il quale, lasciate per un momento le 
funzioni di critico drammatico, si è trasformato 
per il suo Goldoni in un appassionato e geniale re­
gista e non ha esitato ad inquadrare II ventaglio 
e Le baruffe chiozzotte nel loro mondo reale.

Una fantastica resurrezione, dunque; un grande 
salto indietro nel tempo: in quei tempo della Se­
renissima in cui Goldoni visse il più e il meglio 
della sua lunga esistenza e di cui seppe mirabil­
mente ritrarre la frivolezza, l’arguzia inesauribile, 
la bonomia, la sdolcinata e falsa galanterìa, gli 
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Il pubblico alla prima rappresentazione de «Il ventaglio» in Campo San Zaccaria.

intrighi e i dispetti a- 
morosi. le virtù e le de­
bolezze, superando in 
colore, vivacità e fre­
schezza, con queste ani­
mate pitture, persino 1 
quadri del suo contem­
poraneo Pietro bonghi 

Cominciamo col dire 
che felice è stata la 
scelta delle due comme­
die. pur tanto dissimili 
l una dall’altra. L'obie­
zione che si siano que­
st'anno prescelte per 
Venezia due commedie 
le cui vicende vennero 
collocate dal Goldoni 
proprio fuori della sua
città (in un paese della Lombardia II ventaglii 
e in una piazza di Chioggia Le baruffe), non ha 
consistenza. Che cosa c’è di non veneziano, aU'in- 
fuori delle didascalie, nel Ventaglio?

Maturo oramai danni e in terra d'esilio. Gold mi 
tornava senza posa col pensiero, la fantasìa, e forse 

anche il desiderio, a quella sua Venezia che il fallace 
miraggio di Parigi gli aveva fatto abbandonare. E 
fu con la nostalgia pungente della sua giovinezza 
che appunto tornò, con questo suo Ventaglio, a Ve­
nezia. E vi tornò con un lavoro scritto proprio al­
la maniera della commedia dell'arte in cui aveva 
iniziato, una trentina d'anni avanti, i primi av­
venturosi passi nel teatro e contro cui di poi aveva 
ingaggiato la sua grande battaglia per una riforma 
del teatro Italiano.

Concepito e costruito fondamentalmente sugli 
schemi delia vecchia commedia dell’improvviso, e 
dal Simoni rappresentato oggi con tutti 1 carat­
teri precipui della commedia dell'arte. Il ventaglio 

è apparso al pubblico che 
gremiva Campo San Zac­
caria come uno dei più 
geniali saggi di bravura 
di tutto il teatro goldo­
niano: cioè una comme­
dia d'intreccio adorabile, 
mirabilmente architettata 
e proporzionata, tutta sor­
prese e rinnovamenti nel­
la continuità detrazione, 
dialogata con una gioia 
franca e fluente, sì che 
l'arguto artificio si riveste 
della più festevole natu­
ralezza. E non meno ve­
neziane sono apparse Le 
baruffe chiozzotte, che ap­
partengono alla categoria, 
delle cosiddette commedie 
popolari di Carlo Goldo­
ni, quelle che persino 
l’aspro e ostile Cario 
Gozzi si piegò a ricono­
scere « i migliori guaz­
zetti scenici • del suo ri­
vale.

Gran bella commedia, 
e divertentissima, questa 
delle Baruffe chiozzotte. 
E’ senza dubbio uno del 
più mirabili coloriti 
schietti e vivaci pannelli 
di costumi popolareschi 
veneziani dipinti dal 
grande Comico. Nelle Ba­
ruffe chiozzotte l'arte è 
vinta dalla natura. Im-
possibile immaginare uno
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gelarne di femmine ciarliere e pette­
gole e di popolani attaccabrighe ri­
tratto più felicemente e con mag­
giore evidenza di piani e di toni. 
Goldoni è riuscito qui a far invadere 
lo spazio ristretto di un palcoscenico 
da un intero paese e a fare entrare 
nell'arte e nella letteratura italiana 
un rude dialetto di pescatori. Mai, 
«muramento, un popolo — ed un po- 
polo come quello veneziano — trovo 
un più grande poeta degli affetti suoi 
e delle me debolezze.

Come dire, ora, in brevi parole, del 
rilievo, della vivacità di colori, della 
vita che a queste due commedie Re­
nato Simon) e il suo collaboratore 
in regia Guido Salvtni hanno sapu­
to trasfondere, trasportandole, dal 
modesto arcoscenico di un piccolo 
teatro settecentesco per cui vennero 
create, all’aperto? I due registi ci 
hanno fallo vedere che dei capola­
vori come lì ventaglio e Le baruffe 
chiozzotte possono manifestarsi in 
tutta la loro bellezza ed integrità an­
che e più fuori della consueta finzio­
ne scenica I personaggi goldoniani 
riportati ne) mondo dei campieli, del 
canali e delle case di Venezia hanno 
potuto rivivere oggi quali li vide il 
grande commediografo nel mondo 
che gli era dintorno e gli era fami­
liare. E perciò le due commedie han­
no sorpreso c suscitato tanto calore Kikì Palmer, Margherita Seglin e Giselda Gasparini nelle « Baruffe chiozzotte»

nelle quali hanno recitato Toti dal Monte e Giulio Stivai.

d’entusiasmo. La regia, questa volta, 
ha però potuto avvalersi di un mate­
riale artistico di eccezionale valore. 
Il meglio della nostra scena di prosa, 
italiana e dialettale, ha collaborato a 
questo felice ritorno di Goldoni in 
Venezia. Interpreti eccezionali, anche 
per le parti minori, hanno recitato 
nel Ventaglio e nelle Baruffe: dal 
vecchio e gloriosi! Zacconi a Renzo 
Ricci e a Memo Benassi, da Andrei­
na Pagnani e Laura Adani a Maria 
Melato, a Rossana Masi e -a Kikì 
Palmer, da Giulio Stivai a Ermanno 
Roveri, a Nerio Bernardi, ad Augu­
sto Marcacci, dai veneziani Marghe­
rita Seglin, Gianfranco Giachetti, 
Cesco Baseggio a Giselda Gascarini, 
a Pina Bertoncello, a Gino Cavalieri, 
a Carlo Micheluzzi, a Emilio Bald- 
nello: tutti bravissimi, tutti perfetti. 
E a questi attori di prosa si è aggiun­
ta anche una cantatrice insigne, la 
Toti dal Monte, che nelle Baruffe 
chiozzotte, senza rinunciare a due 
saggi delle sue eccezionali virtù ca­
nore, si è trasformata in una effi­
cacissima attrice drammatica dia­
lettale.

Goldoni non poteva dunque tor­
nare nella sua gloriosa e incantevole 
città con più fastosa nobiltà. Da oggi 
il suo esilio dalle scene può conside­
rarsi finito.

MARIO CORSI.

uando nel settembre del 
1842 l’antichissima resi­
denza degli arcivescovi di 

Salisburgo volle onorare il suo 
grande figlio Mozart, in occa-

IL FESTIVAL MUSICALE Dl SALISBURGO
sione dell'inaugurazione del monumento di questo 
musicista immortale, il Festival, che si tenne 
allora per la prima volta, consistette tutto in due 
concerti di musica religiosa alla Cattedrale e due 
concerti ne) palazzo del principe arcivescovo. Vi 
fu inoltre una fiaccolata notturna, un ballo al 
Falazzo Comunale e, per chiudere, un trattenimento 
popolare, con corse di cavalli, tiro a bersaglio e 
divertimenti del genere. Un modesto programma di 
festeggiamenti, insomma, che durò quattro giorni.

Ormai i Feslìvals di Salisburgo, che tutti gli anni nella stagione estiva richiamano in * • • 
gliqre e più colto pubblico d’Eu- Austria il mi­

Paumgartner. direttore del Mozarteum. sarà il 
capo dell’orchestra che eseguirà le serenate.

Gli esecutori chiamati a partecipare ai concerti 
provengono da tutte le nazioni. Nominiamo per 
primi gli artisti nostri: Dusolina Giannini, Dino 
Borgioli, Virgilio Lazzari e Mariano Stabile, il 
famoso interprete del Falstaff. Citiamo inoltre i 
nomi degli artisti dell’Opera di Stato di Vienna: 
Lotte Lehmann, Jarmila Novotna. Kerstin Torborg, 
Anni Konetzni, Charles Kulmann, Alfred Jerger, 
Alexander Sved, e fra gli altri artisti di fama 
internazionale — tanto per citarne qualcuno —

ricorderemo: Emanuel List ed 
Eide Norena del Metropolitan di 
Nuova York. Questo meravi­
glioso insieme di artisti è com­
pletato dal coro dell'Opera di

Vienna e dall’Orchestra Filarmonica di. Vienna.
Dando ora uno sguardo ai programmi partico­

lareggiati dei concerti non mancheremo di osser­
vare che questi si presentano del più vivo interesse 
sia per la loro varietà che per l’importanza delle 
opere che in essi sono comprese.

Una delle prime manifestazioni del Festival è 
dedicata a Beethoven in onore del quale Wein­
gartner eseguirà la Seconda e la Settima sinfonia 
nonché l’ouverture del balletto Prometeo, che è 
fra le ouvertures di Beethoven una delle meno

ropa, si presentano di una impor­
tanza ben diversa e di una mole 
davvero considerevole. Si pensi solo 
che quest'anno il Festival com­
prende un ciclo di ben 25 rappre­
sentazioni d’opera, 12 rappresenta­
zioni drammatiche, 3 grandi con­
certi sinfonici. Sconcerti di musica 
religiosa e molti altri concerti va­
ri : un totale di 61 manifestazioni artistiche.

i^a quantità, hi qualità e la di­
versità della produzione musicale 
che viene offerta al pubblico me­
rita una considerazione speciale.

Oltre alle opere di Mozart tro­
viamo l'Or feo di Gluck, Fidelio 
di Beethoven. Falstaff di Verdi, 
Tnstano e Isotta di Wagner e 11 
Corregidor di Hugo Wolf. Questi 
capolavori immortali dell’arte mu­
sicale saranno diretti da tre gran­
di direttori d’orchestra di fama 
internazionale ■ FVlix Weingartner, 
direttore dell'Opera di Stato di 
Vienna. Arturo Toscanini r Bruno Walter,

Questi stessi tre maestri si sono 
divisi anche la preparazione e l’e­
secuzione dei concerti sinfonici, 
pe» i quali sono stati chiamati 
però anche altri direttori di chiara 
fama: il francese Pierre Monteux, 
molto noto come distintissimo in­
terprete, e il polacco Arthur Rod- 
zinski, i di cui successi riportati 
a Cleveland sono ovunque cono­
sciuti e apprezzati. I concerti di 
musica religiosa che il coro del 
Duomo allestisce nella Cattedrale 
saranno diretti da Joseph Mess­
ner, mentre il dott. Bernhard

conosciute. In

CANTO DI CICALA
Vestito d’agresti 
profami (da tieni 
maturi tu vieni), 
canali celesti 

li luron vicino 
per strade remote 
segnate da ruote 
di lungo cammino. 

Le ore più miti 
che toccano il cuore, 
che schiudono il fiore 
con teneri diti ; 

le ore del giorno, 
le ore più arcane 
che sanno di pane 
cavato dal forno, 

ti fecero hreve 
la strada deserta, 
ti fecero l’erta 
più dolce e più lieve. 

Tra case vicine, 
socchiuse, sul sasso 
faceva il tuo passo 
scostar le tendine;

e donne col putti 
sul braccio dormiti, 
più rossi dei frutti, 
Ira vasi fioriti.

con dolce cantare 
sporgevan la testa 
curiose, a guardare 
la gente foresta.

Ma l'acqua che cola 
fermando ai crocicchi 
i poveri e i ricchi 
con una parola 

che trilla, che langue 
e pare ti mesca 
■n'onda più fresca 
nel gorgo del sangue, 

col canto accorato 
fermar lì voleva. 
Qweiracqaa sapeva 
che c’era «n agguato. 

Ed ecco: nel grande 
meriggio che esala 
pace, la cicala 
¡1 suo cantar spande. 

Il canto che erra 
da pioppo a castagno, 
aereo lagno 
sorprende la terra. 

Nè mai capa angoscia 
fu simile a questa 
che dalla foresta 
sai cuor tuo croscia.

Or alta, or sommessa 
fatale risuona. 
D’un’ombra ragiono, 
senz’ai tra promessa; 

nè un attimo appena 
ad essa t’invita.
Se pur la ferita 
si faccia cancrena 

deride dall’ermo 
rifugio il tuo strazio 
col suo canto fermo 
ingordo di spazio. 
D’andar ti persuade 
d’andare t’induce 
che presto la luce 
del giorno decade; 

e il tempo misura 
con l'ala sonora 
e il sol di quest’ora 
di morte impaura.

Or come l’abete 
due lagrime grevi 
antiche e segrete 
tn piangi, e le bevi; 

che più sono amare 
più spengon l'arsura, 
nè acqua più pura 
potevi trovare.

IL BUON ROMEO

:

un concerto alla Cattedrale dedi­cato agli antichi maestri di Sali­
sburgo — musicisti che soggiorna­
rono in questa città fra il ¡600 e il 
1800 — figura insieme al nome di 
Georg Muffai, quello del grande 
musicista italiano Antonio Caldera, 
il quale visse alla Corte di Vienna, 
ove occupò importanti cariche.

Anche ai musicisti francesi è 
dedicato un concerto, diretto da 
Pierre Monteux, nel quale l'arte 
strumentale di Berlioz. Franck e 
Vincent d’Indy è degnamente 
rappresentata: nè mancano De­
bussy e Ravel con le musiche loro 
più belle. Gli autori romantici te­
deschi— Schumann, Mendelssohn. 
Brahms — saranno interpretati 
da Bruno Walter, al quale è affi­
data in una serata a parte l’ese­
cuzione del Requiem tedesco di 
Brahms, che fu allestito dallo 
stesso Walter lo scorso gennaio con 
tanto successo per le nostre sta­
zioni. Uh altro concerto, che avrà 
luogo alla Cattedrale, richiamerà 
certamente l'attenzione di tutti gli 
italiani, poiché comprenderà l’e­
secuzione integrale del famoso 
Stabat Mater di Pergolesi, sotto Ja 
direzione di Joseph Messner.

Mozart poi occupa il posto d'o­
nore nelle manifestazioni. Del 
grande figlio di Salisburgo torne­
ranno ancora una volta sulle scene 
musicali il Don Giovanni e Cosi 
fan tutte, mentre la sua Messa 
per l’incoronazione trova posto 
accanto allo Stabat Mater di Per­
golesi; alle serenate, alle musich? 
d’occasione ed alle altre opere 
minori sono riservati due concerti 
speciali.
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S. E. Mastromattei. Prefetto di Bolzano, e il Federale dott. Vanelli alla trasmissione dalla Colonia montana di Plancios (Bolzano).

BIMBI Al. MICROFONO
Sabato 11 luglio si è conclusa la interessantis­

sima manifestazione d’arte p?r i piccoli ascol­
tatori radiofonici appartenenti alla Came­

rata dei Balilla e delle Piccole Italiane, indetti 
da Nonnina Radio.

Nel gran salone dell'Auditori um erano esposti i 
disegni a bianco e nero, i pastelli cd acquarelli dei 
piccoli artisti partecipanti alla gara di arte pitto­
rica. ispirata al tema «La Primavera-, che face­
vano corona a belle riproduzioni della Primavera 
del Botticelli ed alla Flora Pompeiana. E l'aspetto 
della sala era veramente di « primavera •>. dato che 
una folla minuscola, gaia ed irrequieta attendeva 
con ansia l'assegnazione dei premi. Le opere dei 
piccoli concorrenti, secondo le direttive di Nonnina 
Radio, erano ispirate non soltanto alla Primavera 
della natura ma alla primavera della vita, nel 
sorriso dei bimbi, alla primavera gloriosa e trion­
fante delITtalia nuova di Mussolini.

La trasmissione dalla Colonia Marina di Grado.

La Camerata napoletana dei Balilla e delle Piccole Italiane.

E i conoscitori del bello e gli amatori dell'arte 
infantile hanno potuto ammirare nei numerosis­
simi lavori inviati quanto tesoro di fantasia e di 
poesia e disposizioni artistiche spesso risieda nel­
l'animo dei nostri deliziosi piccini, vere promesse 
dell’arte.

I lavori erano divisi in tre categorie; la prima 
comprendeva i concorrenti di età non superiore ai 
7 anni, la seconda quelli fino ad 11 anni e la 
terza quelli non superiori ai 14 anni. In palio 
premi istruttivi e bei giocattoli.

Ecco la lista dei premiati:
1" categoria: Lozzl Luigi - Quistelli Antonio - 

Caccavaie Maria.
2“ categoria: Chiumenti Jvonne - Cantore Rosa 

- Sigillo Emilio.

3" categoria: Vené Silvana - Gigante Giovanna 
- Serra Franco.

Prima della premiazione si è svolto un con­
certo pure dedicato alla Primavera: Romllde Ven­
tura ha eseguito al piano la Primavera di Grieg: 
Giusta Garzia ha cantato la Primavera di Tirin- 
delli. e Teresa Tescionc ha eseguito anche scelti 
brani musicali. In una parola, pomeriggio d'arte, 
che Nonnina ha voluto organizzare per i piccoli 
suoi ascoltatori, durante il quale hanno dato prova 
delle loro eminenti qualità artistiche anche nume­
rosi Balilla e Piccole Italiane.

Musicisti e dicitori sono stati: Cantore Rosa. 
Fiorentino Sergio, Lofruscio Alma. Sigillo Emilio e 
Sergio. Villa Gabriele. Giardiello Vittorio, Chiù- 
menti Franco e Jvonne, Lozzl Maria Antonietta. 
Garzia Enzo. Gentile Angela, Aiello Teresa, D? 
Giovanni Maria Pia, Pieroni Luigi, Genovese Maria.

Nonnina Radio ha poi illustrato il significato 
della manifestazione d'arte da lei organizzata, elo­
giando gli espositori ed augurando loro sempre 
maggiori successi.

La bella riunione, intensa di gaiezza e di vita, 
ha avuto termine con l’attesa premiazione. Gentil- 
distributore dei premi è stato anche il prof. Ono­
rato Fava, il noto scrittore tanto caro al mondo 
piccino.
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I DIECI MINUTI DEL LAVORATORE
NEI «DIECI MINUTI DEL LAVORATORE», LA RUBRICA RADIOFONICA CHE RIENTRA NEL PROGRAMMA DI OGNI SABATO ED È 
DESTINATA A PORTARE ALLE MASSE INQUADRATE DAL FASCISMO LA PAROLA AUTOREVOLE ED ILLUMINATRICE DEI GERARCHI. 
L'ON. TULLIO CIANETTI HA PARLATO. CON LUCIDA CHIAREZZA ESPOSITIVA. SUL SINDACATO OPERAIO IN ITALIA ED ALL'ESTERO.

Il Sindacalo, cioè l'Organizzazione operaia, è 
certo uno degli elementi maggiori della so­
cietà moderna, in tutto il mondo. Togliamo di 

mezzo il Sindacato, e tutto ciò che nella civiltà 
del lavoro è vita, progresso, movimento si afflo­
scia. si svuota, si ferma, muore.

E' già accaduto una volta. Nel Medio Evo e 
fino a quel grande punto e a capo della storia, 
( he fu la Rivoluzione francese, ci furono le Cor- 
। »razioni, cioè l'organizzazione della produzione 
econdo grandi categorie di mestieri. Ma tra il 

lavoratore e la Corporazione mancava il Sinda- 
cato e a poco a poco sopravvenne la paralisi della 
civiltà, di cui la Rivoluzione francese fu il ri­
medio che ben conoscete.

Da allora gli operai, che avevano capito la ne- 
< essltà di associarsi e organizzarsi, tentarono va­
rie strade. Non posso qui seguirle; ma i traguardi 
cui sono pervenuti li vediamo dinanzi ai nostri 
occhi e sono quelli che contano.

Il traguardo italiano si chiama Sindacato fa­
scista ed è il più avanzato, il più allo dì tutti 
Tanto avanzato e tanto alto che sembra essersi 
distaccato da tutto il passato e di non avere altre 
origini che nel cuore e nel cervello di Mussolini.

Ne esamineremo brevemente la struttura, pri­
ma di soffermarci ai traguardi stranieri.

Struttura semplicissima e logica: l’estrema ar­
ticolazione del sistema sindacale è il Sindacato 
comunale, quello che trovate appena usciti di 
casa. Da qui si dovrebbe passare al capoluogo del­
la provincia. Ma quanti centri importanti pos­
sono incontrarsi prima di giungervi! Ed ecco la 
necessità di fermarci alla « delegazione di zona 
che sta appunto tra il Comune e la Provincia.

Dopo di che nel capuluogo della provincia tro­
viamo l’Unione provinciale dei lavoratori, con la 
quale si chiude e si completa l'organizzazione pe­
riferica. Tanto completa, anzi, che l’Unione ri­
produce localmente la Confederazione nazionale 
da cui dipende. All’Unione fan capo tutti i Sin­
dacati, divisi in » gruppi ■ secondo i mestieri, e 
tutte le iniziative di assistenza, di cultura, ecc 
che distinguono l’Organizzazione fascista: imma­
gine perfetta in linea sociale e politica della no­
stra legge fondamentale della solidarietà nazio­
nale.

Ma la provincia non può evidentemente esau- 
ilre la vita del lavoro come con una pietra an­
che d’oro non si può fermare uno degli stupendi 
mosaici del Vaticano. E allora tutti questi Sinda­
cati di mestiere si stringono in un fascio sempre 
più grande c robusto fino a formare al centro “dei 
centri, a Roma, una Federazione nazionale della 
categoria che comprende tutti i rami e le spe­
cialità di una data attività industriale commer­
ciale agricola. Queste Federazioni hanno a loro 
volta bisogno di essere riunite in un organismo 
unico e suoeriore che è la Con federazione.

In Italia ve ne sono quattro: dei lavoratori del- 
1 industria, dell’agricoltura, del commercio, delle 
aziende di credito e di assicurazione.

Per varie necessità può accadere che 1 Sindacati 
provinciali formino dei Sindacati nazionali, in­
quadrati però allo stesso modo nella rispettiva 
Federazione. Altre necessità possono suggerire la 
creazione di Sindacati interprovinciali o ordina­
menti particolari per la gente del mare e per 
altre categorie; ma. sostanzialmente, la struttura 
sindacale è quella che vi ho detto

Chi ha la rappresentanza degli operai? La do­
manda vi sembrerà oziosa: l'Organizzazione è 
stata creata apposta, direte. Ma c’è rappresen­
tanza e rappresentanza. Un conto è quella che si 
arrogano alcuni arruffapopolo che spaventano e 
ricattano certi Governi stranieri, dipingendo le 
masse operaie come torme di cavalli dell'Apoca­
lisse (cavalli, però, che si pascono più di chiac­
chiere che di biada); e un conto è il «• riconosci­
mento giuridico » col quale il Fascismo ha solen­
nemente inserito nello Stato il Sindacato e gli 
ha conferito la massima dignità, cioè il presidio 
della legge. Questa rappresentanza spetta all'or­
gano cui confluiscono le varie branche di una 
categoria, alla Federazione. Bisogna ben com­
prendere la portata dell’articolo 7 della legge cor­
porativa del 1934. La categoria è tutto nella vita 
sindacale: essa è autonoma, con la sua perso­
nalità ben distinta, somma delle personalità vere 
e operanti dei lavoratori che la compongono.

Tanti sciocchi, che hanno accusato il Fascismo 
d’essere acccntralore, dovrebbero saper valutare 
questa autonomia che pone in primo piano la 
forza e l’interesse del lavoro e ne fa la base del­
l'organizzazione. Le Confederazioni, naturale som­
ma delle Federazioni, hanno altresì il riconosci­
mento giuridico e l’onore di rappresentare anche 
il più lontano isolato e modesto dei lavoratori; 
ma ciò non menoma l’autonomia delle categorie.

I Sindacali esteri sono presso a poco organiz­
zati allo stesso modo in quanto a struttura este­
riore: basta immaginare un raggruppamento di 
uomini perchè automaticamente si formino delle 
gerarchie, dei circoli maggiori che comprendono 
i minori, come accade gettando un sasso nel­
l’acqua.

Ma delForganizzazicne interna dei Sindacati este­
ri parleremo un'altra volta.

Qui noteremo che la caratteristica principale 
delle Confederazioni estere è quella di far parte 
di varie Internazionali; cioè di essere strumenti 
dei popoli più forti. Nonché di essere in parec­
chie a litigarsi gli operai. Lo stesso ordine interno 
è soltanto apparenza quando non ubbidisce a ne-
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a quanti inviano la quota di 
abbonamento entro i mesi di 
luglio e di agosto regala

L’ATLANTINO
CON CARTINE TRAFORATE

pubblicato da ENRICO ORTELLI 
di Genova col metodo ori­
ginale del Prof. GIOVANNI 
DE AGOSTINI che illustra

LE REGIONI DELL’IMPERO 
ITALIANO D’ETIOPIA
Atlantino ancora fresco di 
stampa, destinato a particolari 
Enti militari e civili, e dì cui 
il Radiocorriere si è assicu­
rato un notevole quantitativo.

L’Atlante verrà spedito indistinta­
mente a tutti coloro che già hanno 
inviato o invieranno dal Io Luglio al 
31 Agosto la quota d’abbonamento

ANNUALE (L. 25) o
SEMESTRALE (L. 14)

postale inserito in questo 

cessità nazionali. alla solidarietà umana, al senso 
di giustizia sociale; quando serve alla specula­
zione politica e alle lotte dei partiti (il sindaca­
lismo rivoluzionario nacque quando gli operai si 
stancarono di fare le pecore elettorali di socia­
lismi parlamentari!). E a questo servono le prin­
cipali organizzazioni internazionali europee, pa­
drone dei Sindacati esteri.

Ricordiamole: la Federazione Sindacale Inter­
nazionale; l’Internazionale Sindacale Rossa; la 
Confederazione Internazionale dei Sindacati Cri­
stiani; la Confederazione Internazionale dei Sin­
dacati. Indipendenti. Ognuna di queste Internazio­
nali pretende di essere la vera.

La Federazione Sindacale Internazionale è una 
filiale di una delle massime speculazioni politiche: 
la così detta Seconda Internazionale di Amster­
dam. Con gli aderenti inglesi (specialmente que­
sti). francesi, spagnoli e belgi, mette insieme no­
ve milioni i abita in Olanda, ma non vi sono ade­
renti olandesi).

Quest’Internazionale numero due rivela chiara­
mente il suo contenuto e il suo scopo politico, 
specialmente nella strenua lotta contro ITnter- 
nazionale numero tre, quella comunista. E' inutile 
dire che, nella lotta, i lavoratori aderenti alla Se­
conda Internazionale sono veramente •• massa • 
nel senso più brutale della parola: anzi massa di 
manovra. Il bello è che essendo i capi della Se­
conda Internazionale politica gli esponenti demo­
cratici del capitalismo e della finanza europei, i 
lavoratori si vedono condotti alla battaglia pre­
cisamente dai loro presunti avversari: e allora, 
quando possono, se la dànno a gambo, passando 
nelle file comuniste o nei sindacalismi nazionali 
tome in Germania, in Austria, in Portogallo, in 
qualche Cantone svizzero. Infatti Ja forza d’attra­
zione della Terza, i fallimenti clamorosi delle va­
rie socialdemocrazie, la rivelazione, che non sem­
pre si può impedire, delle realizzazioni sociali f - 
sciste, hanno disorientato i sindacati riformisi?. 
Il cambiamento di tattica, cioè la recente cercata 
alleanza con i comunisti, è il disperato tentativo 
di costituire quell’unità antifascista, che noi ab­
biamo avuto occasione di esaminare e di chia­
mare ■ unità della paura . Il fenomeno più tri­
ste fu però r .. alleanza scandalosa » (così avem­
mo noi stessi occasione di definirla, scrivendone) 
offerta ai Sindacati cristiani.

Questi non governano masse imponenti: si tratta 
di un milioncino di individui messi insieme tra 
Belgio, Olanda e Polonia; ma ben organizzati da 
religiosi cattolici. Fortunatamente si sono accorti 
che la tattica comunista, col pretesto dell’unità, 
mirava ad assorbire il milioncino ed allora hanno 
capito che l'atteggiamento antifascista sarebbe stato pagato a troppo caro prezzo. Anzi sul Fa­
scismo hanno aperto un occhio.

SullTnternazionale dei Sindacati Indipendenti 
c’e poco da dire: potrebbe definirsi un’internazio­
nale... tascabile, perchè conta appena 300.000 
iscritti. La sua indipendenza consiste realmente in 
una neutralità, che è sempre il più antipatico e 
il più poltrone degli atteggiamenti.

Resta ora da dire una parola sulla più vasta 
delle Internazionali: la Terza, la rossa, che non 
solo non è neutrale o indipendente, ma è così 

■ politica > da essere inquadrata nel partito co­
munista russo e riceve ordini diretti da Stalin in 
persona-

Ma non si tratta più di una volgare specula­
zione politica, come la Seconda, in quanto in Rus­
sia il partito è lo Stato medesimo. Qui l’avversa­
rio è palese, è evidente, è frutto di una conce­
zione della vita diversa dalla nostra. Non mi di­
lungherò ad illustrarla anchi? perchè voi tutti, ca­
merati lavoratori, siete figli, difensori e asser­
tori della concezione fascista nella quale la vostra 
vita e quella dei vostri figli sl prepara piena ed 
intera, luminosa e pura, ardente ed eroica come 
in un’attesa religiosa, come in una continua vi­
gilia guerriera.

E’ una concezione cui si rivolgono a mano a 
mano i popoli stanchi e derisi, delineando un’in­
ternazionale più vera e maggiore: quella che si 
eleverà sulle basi granitiche dei valori morali, 
della giustizia sociale, della santità della fami­
glia: sia di quella personale, sia di quella più 
grande che si chiama Patria.

TULLIO ClANETTi.
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GRACIERA IN ORIENTE PROMOSSA DALLA LEGA NAVALE ITALIANA
Al Soci della Lega Navale partecipanti alla Crociera in Oriente che siano abbonati 
all’«EIAR» sarà offerto in dono l’abbonamento alle radioaudizioni per il 1937

IL PROGRAMMA DELLA CROCIERA
DOMENICA 2 AGOSTO. — I Soci potranno imbarcarsi a Genova dalle ore 9 in poi 
sull'« Augustus ■ che sarà attraccato al Ponte dei Mille. La partenza avrà 
luogo alle ore 12.
LUNEDI’ 3 AGOSTO. — Arrivo a Napoli alle ore 8.30 e partenza alle ore 12.
MARTEDÌ’ 4 AGOSTO. — Giornata di completa navigazione che i Soci potranno 
lietamente trascorrere fra I numerosi passatempi che saranno predisposti dalla 
Direzione della Crociera.
MERCOLEDÌ’ 5 AGOSTO. — Dalle ore 6 alle ore 8 1’" Augustus » effettuerà a 
velocità ridotta il giro completo dell'Isola di Santorino interessante per la sua 
conformazione vulcanica. La nave attraverserà il luogo ove trovasi l'apertura del 
vulcano ormai spento. Verso le ore 16 la motonave getterà le ancore di front? 
all'Isola dei Cavalieri. Scesa a terra per la visita delia città e del Museo che i Soci 
effettueranno accompagnati da guide.
GIOVEDÌ' 6 AGOSTO. — Soggiorno a Rodi. Verranno organizzate delie escursioni 
facoltative alle ridenti Terme dl Calltea. a Lindo, pittoresca località nella parte 
orientale dell’Isola, ed al Monte S. Elia da dove si gode un magnifico panorama. 
La partenza avrà luogo verso le ore 19.
VENERDÌ’ 7 AGOSTO. — Arrivo a Beirut (Siria) verso le ore 16. I Soci che lo 
desiderano proseguiranno per l’escursione facoltativa in automobile per Damasco. 
dove pernotteranno in alberghi.
SABATO 8 AGOSTO. - Sosta a Beirut. I Soci che non hanno partecipato all'escur­
sione n Damasco potranno effettuare l'esoursione facoltativa a Baalbeck attra­
versando i monti del Libano ed Antilibano per la visita di quelle grandiose 
rovine che saranno illustrate da apposite guide. I Soci che avranno pernottato 
a Damasco, dopo la visita della Capitale della Siria, saranno trasportati con 
automezzi alla visita delle rovine di Baalbeck ed attraversando il Libano e 
l’Antilibano ritorneranno a Beirut. La motonave « Augustus » riprenderà 11 
mare alle ore 19.
DOMENICA 9 AGOSTO. — Giornata di completa navigazione.
LUNEDI' 10 AGOSTO. — Nel pomeriggio si passerà lo Stretto dei Dardanelli, 
fra la Costa Asiatica e la Penisola di Gallipoli, che conserva ancora vive le 
tracce dei cruenti episodi della Grande Guerra. Verso le ore 17 1'« Augustus » 
getterà le ancore nelle vicinanze dei Ponte di Galata ad Istambul. Scesa 
libera a terra.
MARTEDÌ' 11 AGOSTO. — Verso le ore 9 ì Soci troveranno sulla banchina le 
automobili espressamente riservate con le quali effettueranno la visita della città 
accompagnati da guide. La seconda colazione ed il pranzo verranno serviti 
a bordo.
MERCOLEDÌ' 12 AGOSTO. — L’ « Augustus » partirà da Istambul alle ore 13 per 
effettuare l’interessante navigazione lungo il Bosforo, che con le sue pittoresche 
rive rappresenta una delle più incantevoli località del mondo. Giornata di 
completa navigazione.
GIOVEDÌ' 13 AGOSTO. — Sosta dalle ore 12 alle 20 alla pittoresca Isola di Patmos, 
dove l'Apostolo Sun Giovanni scrisse il Vangelo e l'Apocalisse.
VENERDÌ’ 14 AGOSTO. — Giornata di completa navigazione,
SABATO 15 AGOSTO. — Arrivo a Catania verso le ore 7. Verranno effettuate 
due escursioni a scelta dei partecipanti: una in automobili sull'Eina per la 
meravigliosa nuova autostrada, la seconda in treno speciale a Taormina. La 
partenza da Catania avrà luogo alle ore 18.
DOMENICA 16 AGOSTO. — Arrivo a Napoli verso le ore 8 e partenza alle ore 10. 
Giro del Golfo di Gaeta dalle ore 13 alle ore 15.
LUNEDI' 17 AGOSTO. — La motonave « Augustus » arriverà a Genova alle ore 8. 
Le. famiglie e gli umici dei partecipanti alla Crociera potranno seguirne lo svol­
gimento attraverso le notizie che verranno trasmesse giornalmente da tutte le 
stazioni radiofoniche dell’E.I.A R.

LE MODALITÀ PER LA PARTECIPAZIONE
TASSA D’ISCRIZIONE. — E' stabilita la tassa d'iscrizione dl L. 50.
QUOTE DI PARTECIPAZIONE. — Le quote di partecipazione per la Crociera 
comprendono :

al il passaggio sulla motonave « Augustus » nella cabina assegnata:
hi 11 vitto (4 pasti) pei- tutta la durata della Crociera. Nei pasti a bordo è 

compreso il vino. Nei pasti a terra du­
rante le escursioni il vino é Invece 
escluso ed é pure esclusa la merenda:

c) tutte le spese dl sbarco e im­
barco dalla banchina a bordo e vice­
versa. Nei porti ove il piroscafo non 
accosta alla banchina l'organizzazione 
provvederà senza alcuna spesa per LI 
Socio al servizio dl traghetto:

d) tutte le spese e imposte statai! 
e portuali pei' lo sbarco e imbarco dei 
passeggeri;

e) i facchinaggi, esclusi quelli alla 
partenza ed all'arrivo della Crociera. 
( I Soci non dovranno neanche in 
questo caso pagare i facchini diretta­
mente. ma saranno tassati d'una pic­
cola quota fissa che dovranno pagare 
alla Segreteria del Commissariato);

fi tutte le mance (escluse quelle 
al personale di bordo);

gl i trasporti automobilistici, le 
guide, ecc., come indicato nel pro­
gramma. Non sono comprese: le even­
tuali tasse sanitarie e le escursioni 
indicate come facoltative. 
VERSAMENTO DELLA QUOTA. — Il 
versamento della quota di partecipa­
zione dovrà essere effettuato come 
segue:

ai all'atto dell’iscrizione, oltre la 
tassa di L. 50. dovrà essere versato il 
20 '. della quota di partecipazione;

hi entro il 15 >ugho dovrà essere 
versato il saldo della quota di parte­
cipazione.
LISTA DELLE VIVANDE NEI VARI 
PASTI. — Prima colazione: Caffè, latte,

Ai Crocieristi che sulla motonave o Augustus » si apprestano a compiere dal Tirreno all'Egeo una 
meravigliosa traversata ed a rievocare sotto il glorioso sole del Mediterraneo le più poetiche ed eroiche 
tradizioni della nostra Stirpe che da Genova al Bosforo fu sempre dominatrice nei campi della 

cultura e nei traffici industri, I'« Eiar » invia un augurale saluto.

té. burro, marmellate, uova, biscotti. Seconda colazione: Antipasto con guar­
nizione (3 qualità!, minestre (2 qualità», piatti del giorno (2 qualità), piatto 
freddo, vegetali e patate (3 qualità), insalata, formaggi assortiti, frutta, ruffe, 
un quarto dl vino da pasto bianco o rosso. Merenda Té. caffè. latte, burro 
marmellate, panini. Pranzo: Zuppe e minestre (2 qualità), piatto di pesce 
piatti del giorno (2 qualità), vegetali e patate (3 qualità), insalata, dolce o 
gelato, frutta, caffè, un quarto di vino da pasto bianco o rosso
PASSAPORTO COLLETTIVO. Per concessione del Ministero dell'Interno, i 
cittadini italiani residenti nel Regno e partecipanti alla Crociera saranno 
dispensati al passaporto individuale. Ogni partecipante dovrà però essere in 
grado dl esibire un documento dl riconoscimento personal«' quale la carta 
d'identità, il porto d’armi. la tessera postale, la tessera dell’U.N.U.C.I.. la tessera 
ferroviaria.
Ogni partecipante all’atto dell'iscrizione dovrà riempire il questionarlo (che 
• •’invia a richiesta), sul quale dovranno risultare chiaramente I seguenti dati: 
Cognome e nome, paternità, maternità, data di nascila, luogo di nascita, pro­
fessione, residenza (città, via. numero), documento d'identità (numero, dai a 
del rilascio, luogo di emissione, autorità che ha rilasciato il documento). 
L'iscritto dovrà presentare un secondo esemplare del questionario all'Autorità 
locale di Pubblica Sicurezza (Questura. Commissariato di P. S , Carabinieri, eco.) 
affinché questa trasmetta direttamente alla R. Questura dt Genova il nulla 
osta per l'inclusione del partecipante nell'elenco del passaporto collettivo. L i 
concessione del nulla osta è di esclusiva spettanza dell'Autorità di P. S 
L'Organizzazione non assume al riguardo alcuna responsabilità. I nulla osta 
dovranno giungere a Genova almeno 10 giorni prima dell’inizio della Crociera. 
Si raccomanda la più scrupolosa cura nella compilazione del questionarlo, 
poiché dati incompleti od inesatti causerebbero sicure note al partecipanti 
ed eventualmente la loro rejezione all'imbarco. I giovani soggetti ad obblighi 
di leva dovranno essere muniti del nulla osta militare; i dipendenti statali 
dell'autorizzazione della propria amministrazione. La spesa del passaporto 
collettivo (L. 25) e dei visti consolari è a carico del Socio.
VALUTA. — In ubbidienza alle nuove disposizioni di legge In materia di espor­
tazione della valuta, ogni cittadino italiano potrà recare con sé la somma dl 
L. 300 in biglietti di banca oltre a L. 50 in moneta metallica. Le nuove norme 
stabiliscono che il cittadino, oltre alla somma suindicata, potrà richiedere alle 
Banche autorizzate valuta estera sino alla concorrenza dl L. 2150. Le Banche 
esamineranno l’opportunità della concessione in relazione ad ogni singolo 
viaggio, sua durata, paese dl destinazione, ecc.
EVENTUALE VARIAZIONE DEL PROGRAMMA. Tl programma della Crociera 
potrà essere suscettibile di qualche variante qualora le esigenze dell'organizza­
zione lo richiedessero. Se per cause di forza maggiore si dovesse prolungare la 
durata della Crociera. 1 partecipanti saranno tenuti al pagamento per ogni 
giorno in più di un supplemento in proporzione alla quota dl partecipazione. 
TRASPORTI E BAGAGLI II trasporto viene effettuato In base ai patti e 
condizioni stabiliti dalla Compagnia armatrice del piroscafo, senza deroga 
alcuna L'Organizzazione non é responsabile dl alcun danno per la perdita, 
accidente, ritardo od Irregolarità che potessero aver luogo per fatto o colpa della 
Società o delle persone incaricate del trasporto del partecipanti o di qualsiasi 
altra persona comunque Incaricata dell'esecuzione della Crociera e di ciò eh? 
ha con esso attinenza. I partecipanti non avranno diritto ad alcun indennizzo 
per qualsiasi danno che essi potessero subire sla nelle persone coinè negli effetti 
durante la Crociera. I bagagli a mano, come pure macchine fotografiche, 
mantelli, bastoni e slmili sono trasportati a rischio e pericolo del partecipante 
e sempre sotto la sua diretta responsabilità.
PROGRAMMA - Il programma s’intende sottoposto alle condizioni del tempo 
e di mare le quali potrebbero impedire l'esatto svolgimento dell’Itineraria.
SOPPRESSIONE DELLA CROCIERA PER CAUSE DI FORZA MAGGIORE. — 
Se la Crociera non dovesse aver più luogo per cause di forza maggiore: avaria 
del piroscafo oppure mancata sua disponibilità; sospensione de! nulla osta 
da parte delle competenti autorità, motivi politici, guerra, ecc., 1 partvclpaiui 
avranno diritto soltanto alla restituzione della quota dl partecipazione versaci 

previa deduzione del 10 r; sulla quota 
quale rimborso per spese dl propa­
ganda e dl organizzazione (disposizione 
della Federazione Nazionale Alberghi e 
Turismo pubblicata nel bollettino uffi­
ciale del Ministero Stampa e Propa­
ganda).
ANNULLAMENTO DELLA CROCIERA

L'organizzazione s! riserva il diritto 
dl annullare la Crociera in qualunque 
momento prima della partenza, senza 
altro obbligo che quello della restitu­
zione integrale delle quote versate. 
LE ISCRIZIONI SARANNO ACCOLTE 
FINO AD ESAURIMENTO DEI POSTI.

FACILITAZIONI PER I SOCI PARTE­
CIPANTI ;

a) riduzione del 50 % sulle Ferro­
vie dello Stato per raggiungere il porto 
d'imbarco e per il viaggio dl ritorno;

b) riduzione del 25 % per sposi in 
viaggio dl nozze (sempreché la Cro­
ciera inizi entro 1 10 giorni dalla cele­
brazione del matrimonio);

c) riduzione del 10% alle famiglie 
di 4 persone, paganti quattro posti 
interi (tale riduzione é ammessa esclu­
sivamente per genitori e figli mino­
renni);

d) riduzione del 5% alle famiglie 
dl 3 persone, paganti tre posti Interi 
(tale riduzione è ammessa esclusiva­
mente per genitori e figli minorenni);

e) l'abbonamento alle radloaudl- 
zionl per il 1937 offerto a tutti coloro 
già abbonati per il 1936;

f) esonero del passaporto (passa­
porto collettivo).
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LA STAGIONE LIRICA DELL’EIAR
OCEÀNA
di ANTONIO SMAREGLIA

Antonio Smaregua nacque nel 1854 a Pola, 
ma, italianissimo dl sentimenti, venne a stu­
diar musica a Milano, dove doveva legarsi di 

fraterna amicizia con Arrigo Boito fin dai giorni 
delle battaglie, nelle quali entrambi parteggiarono, 
menando anche le mani, per Riccardo Wagner. 
Giorni fortunosi, nei quali pigrizia mentale e gret­
tezza campanilistica mettevano ostacoli all’avanzare 
del gigante magnìfico, che presto debellò gli avver­
sari. dettando per mezzo secolo la sua legge.

I wagneriani si moltiplicarono, e se artisti voli­
tivi come Arrigo Boito riuscirono a difendersi dal 
diffuso contagio, altri, di meri salda tempra, se ne 
lasciarono troppo sedurre a scapito della propria 
personalità. In Antonio Smareglia gli influssi wag­
neriani sono evidentissimi. Era in arte un idealista, 
come nella vita un sognatore. Amava la musica 
come sì amano le cose divine, considerandola quasi 
come l'antitesi della realtà, e invece di sprofondare 
nella vita le proprie radici, gli piacque trasvolate 
disdegnoso in un mondo fantastico, aiutato, in ciò, 
dal suo poeta. Silvio Benco, sognatore e idealista 
non meno di lui. Alti e nobili impulsi, certamente, 
ma contro i quali la vita, qual'è nella realtà, qual­
che volta sì vendica. E ad Antonio Smareglia spes­
so accadde di non essere capito, di essere frainteso, 
di essere combattuto a torto: applausi ne rac- 
colse, e molti, e artisti insigni gli furono larghi di 
lodi e di conforto, ma nessuna delle opere di An­
tonio Smareglia, che pure non mancò nè manca di 
.? n rosi fautori, ha avuto la virtù di scatenare 
quel prorompente entusiasmo di pubblico e quel 
generale riconoscimento della critica che prima o 
jjoì arridono all’artista dì genio consacrandolo alla 
fama.

In verità è che » genio •» Antonio Smareglia non 
fu, ma uno di quei nobili artisti che al forte inge­
gno uniscono profondità di studi, sentimento del 
bello, tavolozza ricca, e innato buon gusto, da po­
ter dar vita ad opere che per la loro aristocra­
tica impronta recano anch’essi un prezioso contri­
buto nello svolgimento dell’arte.

Fra questi artisti Antonio Smareglia tiene uno 
dei posti più ragguardevoli.

Basta, a dimostrarlo, l'opera in tre atti, Oceano, 
le penultima, se non erro, del maestro, e che del- 
J’arte dì lui è l’espressione più genuina e più ca­
ratteristica. Che cosa voglia essere quest'opera lo 
scrisse Silvio Benco, autore del libretto, tanto in 
nome proprio che in nome del musicista, come 
altre volte questi parlò e scrisse anche in nome del 
poeta, perchè l’uno e l’altro credevano fosse neces­
sario illuminare critici e pubblico sul loro ideale 
d'arte, mentre forse sarebbe stato miglior partito 
mettere l’opera in diretto contatto col pubblico, 
senza intermediari di sorta.

DeH'Oceanq scrisse dunque il Benco: -Noi vo­
gliamo presentarci con quadri di paesaggio scenico 
e di musica, sui quali scorra un’azione d’esseri 
fluidi leggeri, impregnati di una poesia che tolga 
loro alquanto della imponderabilità delle creature 
terrene, di modo che tutto sia come un riverbero 
lontano della vita e dia un’impressione continua 
di fantasmagorìa in un soggiorno di pura musica. 
Perciò, dato il concetto di musicalità intima, che 
è la sua sola ragione d’essere, s'avrebbe torto di 
considerare il libretto di Oceana come un’opera 
estranea alla musica ». E continua: Esso è fatto 
con l'Intento preciso ehe portato sul teatro se ne 
svolga una grande e continua sinfonia Null’altro ».

Sinfonia, dunque. V Oceana i una sinfonia in tre 
tempi, con degli esseri fluidi » che vi scorrono e 
con dei lontani „ riverberi » della vita Più che 
persone, ombre: più che una vera e propria azione 
drammatica, una fantasticheria poetica, pretesto 
a delle idee musicali di natura sinfonica.

Pure un certo filo di favola si viene nell’opera 
di atto in atto snodando, ed è bene che i radio- 
ascoltatori ne abbiano conoscenza:

1° atto: in Siria, età patriarcale. Siamo sul campo 
dì Vadar. vecchio capo d'una tribù. Vita agreste. 

.Sode una voce dolce e sognante. E’ Nersa, giovine 
e bella, amata da Variar, e perciò in odio alle sue 
compagne di lavoro, che si scaglierebbero su lei, 
se a difenderla non venisse improvvisamente in­

nanzi un • genio marino , Ers. Egli riesce ad affa­
scinare Nersa, parlandole della bellezza e della 
insuperata potenza di Init. dio delle acque. Soprag- 
gìunge Hareb, fratello di Variar, innamorato an­
ch’egli della giovane, ma Ers lo costringe a fuggire. 
Nersa oscilla tra l’amore che la lega alla terra 
e il desiderio improvviso del mare. Tornano i due 
vecchi fratelli con gli uomini della tribù. Nersa 
per punizione è condannata a starsene per tre 
giorni sola, sulla riva selvaggia del mare.

2" atto: Nersa è assopita sopra un mucchio di 
alghe in riva al mare. Sorgono dall’onda notturna 
Ers ed ULs, un altro genio marino, e si contendono 
la bella addormentata, ma a un cenno di Ers 
emerge dai flutti Init, il giovane Dio. Gli fanno 
corteggio, cantando, tutte le divinità marine. Egli 
mira la giovane e le rivolge estatiche parole. Le 
ondine danzano. Ed ecco, biancheggia sulle onde 
una vela, e s’avvicina. E' il vecchio Vadar, che, 
sceso a terra, si stringe al petto la giovane e le 
ripete il suo inestinguibile amore. Con lui è il 
proprio fratello Hareb, reso demente dal canto delle 
sirene.

Oceana. costretta a tornarsene, rivolge un mesto 
addio al mare del suo bel sogno.

3° atto: un rustico cortile innanzi alla casa di 
Vadar. Questi e Nersa sono vestiti a festa, essendo 
il giorno delle loro nozze. Ma a guastare ogni cosa 
riappare Ers e annunzia a Nersa: »Init è qui». 
La giovane tenta fuggire, ma il giovane Dio si svela 
e la cinge nelle sue braccia tenaci. L'amore di­
vampa. Il povero Vadar ritorna, vede, e decide di 
rinunziare alla propria felicità, perchè sa che un 
uomo non può lottare con un Dio; solo lo invoca 
di togliergli il lume della ragione e che essa sia 
invece restituita ad Hareb, il proprio fratello. Init 
lo esaudisce, e Hareb, per la grande gioia, fa im­
bandire un lauto banchetto. Tutti inneggiano al­
l'amore del Dio e di Oceana.

Oceana è quale la vollero gli autori, una sinfonia 
su testo poetico, e come tale, nonostante la sua 
eccessiva lunghezza, ha diritto all’ammirazione più 
incondizionata. Un po’ lunga, se si vuole, ma nu­
trita d'idee, varia, cangiante come un sogno, e 
come un sogno indefinita. Il primo tempo è pieno 
di aromi campestri; il secondo tempo è una fan­
tasia marina che sa d'alghe e di salsedine; nel 
terzo tempo si avverte una tal quale nostalgia del 
mondo e della vita così come son fatti. Essa con­
tiene un quintetto stupendo, che con tutto il se­
condo atto e col preludio del primo costituisce il 
meglio dell’opera.

La quale, pel modo ond’è concepita, ascoltata per 
radio può rivelarsi forse meglio che non le sia 
accaduto a teatro, dove, del resto, il successo non 
te è mancato.

F. P. MULE’.

COME È NATA «OCEANA»
Una lieta brigata d'amici, quella sera — una 

sera fragrante e inargentata dalla luna, — 
dopo una cenetta scapigliata in una villa del 

sobborgo di Servoia, faceva ritorno alla città. An­
tonio Smareglia e Silvio Benco erano della comitiva. 
Ad una svolta della discesa, agli occhi dei gitanti 
s offrì il suggestivo scenario del golfo di Muggia su 
cui il plenilunio sfogliava le sue rose d’argento. In­
torno il caldo respiro della morbida sera d’estate. 
Tutti sostavano ad ammirare l’ammaliante visione. 
Ma in modo speciale i due artisti che non riusci­
rono, come gli altri, a staccarsene subito. Quali voci 
misteriose salirono al loro spirito dal quadro fasci­
natore? Fu primo il poeta a parlare: -Perchè — 
disse al Maestro — non componiamo un poema che 
esprima tutta questa bellezza che ci ha cosi pro­
fondamente colpiti? Lo pensi quale fascino po­
trebbe avere un quadro che avesse per isfondo l’in­
canto di questa visione? ».

Il musicista, cui forse la stessa idea era già muli­
nata nella testa, socchiuse gli occhi e disse sempli­
cemente: Bello! Bello! Lungo il cammino sino 
alla città, nessuno dei due parlò più. Ma Oceana 
era virtualmente nata.

La tragedia di un'esistenza, frattanto, incom­
beva. I poveri occhi stanchi del Maestro si facevano 
di giorno in giorno più deboli. Silvio Benco aveva 
già ordito la trama del poema. Sirene, geni e dei Lì 
marine erano stati richiamati dai loro gorghi mi­
steriosi per popolare l’azzurra e fantasiosa vicenda. 
Antonio Smareglia era impaziente di porsi al lavoro. 
Cento musiche gli salivano dal cuore come le aveva 
intese quella sera dinanzi al golfo di Muggia. Ed 
erano musiche di dolcezza infinita come la carezza 
azzurra dell’onda che sfiora la roccia nelle placide 
notti stellate: o cupe, terribili e possenti come le 
voci del mare scalpellato dall’uragano. Oceana, sì. 
sarebbe stato il suo capolavoro. Ma i suoi occhi! i 
suoi poveri occhi!... E il Maestro si decise per l’cpe- 
razione. Quando lo avrebbero sbendato avrebbe ini­
ziato l'opera che già gli cantava tutta nell’anima. 
Quando lo sbendarono, invece, il Maestro era cieco.

La terribile sventura non piegò la forte e grande 
anima di Antonio Smareglia. Le tenebre che s’erano 
stese dinanzi ai suoi occhi non spensero la luce che 
gli ardeva nel cuore e nella mente. Oceana sarebb? 
nata lo stesso, viva, ardente e luminosa come se 
la sentiva nell’anima. E, fatto nuove nella storia 
della musica, il Maestro cieco con un metodo mne­
monico che sapeva di prodigio cominciò a dettare il 
suo spartito. Con lo stesso impeto, con la stessa 
foga, con la stessa assiduità di lavoro dei tempi in 
cui la luce degli occhi gli consentiva di scrivere 
senza bisogno d'aiuto le sue opere. Ora egli dettava 
alla moglie e al più caro e il più fedele dei suoi 
allievi: il compianto maestro Romeo Bartoli.

Così nacque Oceano. Il lavoro di dettatura du­
rava dalle prime ore del mattino sino alle 12. 11 
pomeriggio e parte della notte, il Maestro li dedi­
cava alla creazione. Come con gli occhi aperti di­
nanzi al pentagramma, egli disegnava nel suo cer­
vello melodie, e armonie, colorì e giochi orchestrali. 
La dimane le sei o sette pagine di partitura che 
dettava scaturivano balde e secure. E raramente 
aveva bisogno di far cancellare e di modificare. Un 
qualcosa che sa di miracolo. E il prodigio che an­
dava compiendo era l’unico conforto dei suoi poveri 
giorni d’angoscia. Perchè la miseria bussava, in quel 
periodo, alla casa del Maestro cieco. E talvolta per 
il pezzo di pane quotidiano era costretto a ricorrere 
alla generosità di qualche amico. Ma non sem­
pre questa gli veniva in soccorso come fu il 
giorno del suo onomastico. Il triste episodio è ri­
cordato in una commossa biografìa del Maestro. 
Questi, con la sua consueta serenità, aveva det­
tato sino alle 12. Nel levarsi dal suo lavoro, si ri­
cordò che non aveva un soldo e che nella squal­
lida dispensa non c’era neanche una crosta di 
pane. Mandò il suo fido Bartoli da qualche amico. 
Giornata infida. Nessuno degli amici su i quali 
il Maestro poteva riporre una qualche fiducia potè 
essere rintracciato. E dopo un’ora di vano pere­
grinare, ecco il buon Bartoli far ritorno alla ca:a 
del Maestro con le mani più vuote di quando ne 
era partito.

In quest’atmosfera di dolore e di privazioni fu 
ideato e compiuto tutto il primo atto dell'opera. 
Fu allora che un gentiluomo, il conte Dalla Zon- 
ca, venne incontro al musicista cieco, soccorren­
dolo generosamente e ospitandolo in una sua villa 
ad Arcade presso Trecate. E il secondo e il terzo 
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atto di Oceana fiorirono così nel nuovo clima piu 
quoto e riposante e fu un figliuolo stesso del 
conte a prendere il posto della moglie del maestro 
e del Battoli nel non agevole lavoro di scrittura 
sotto dettato.

La gioia di aver compiuto la sua Oceana fu av­
vi lenata nel cuore del Maestro dal più grande 
dolore della sua vita: la morte della mamma ado­
rata. E per la prima volta la sua anima fori” 
che, sènza tremare, aveva conosciuto tutte le sven­
ture e tutte le amarezze — fra queste, non ultima 
là cattiveria degli uomini — parve piegarsi. Non 
avrebbe più composto — si disse — e Oceana, che 
non pensava di porre in iscena. sarebbe stalo il 
suo ultimo lavoro. Fu Arrigo Boito a scuotere la 
cupa tristezza del Maestro e fu per lui che l’opera 
andò alla < Scala . rivelando le sue altissime e 
peregrine bellezze.

Il collega Mulè. in questo stesso numero del 
Radiocorriere, dice dello Smareglia e di Oceana. 
Più modestamente, noi non abbiamo fatto che 
della cronaca. Ed è senza sorpassare questi limiti 
che ci piace concludere col riportare dalVI[lustra- 
Siene italiana alcuni brani d'un articolo che su 
Oceana l'autorévole rivista milanese pubblicava 
alcuni giorni dopo la sua rappresentazione: pochi 
brani che bastano per rivelare l’impressione che 
la nobile e forte opera darle aveva saputo destare 
al suo primo apparire; e quanta luce e quanto 
azzurro fossero rimasti nel cuore del Maestro, 
quella sera morbida e fragrante, dinanzi al golfo 
di Maggia:

« Ogni spettatore che non uveva in sè l’oblioso 
indifferenza delle anime chiuse ad ogni spetta­
colo d’arte, portava con sè la vaga e dolcissima 
impressione di un arcano fascino da cui era stato

I QUATTRO RUSTEGHI di wolf-Ferrari
Non è semplice né facile davvero — a giusti 

trent’anni dalla sua prima esecuzione asso­
luta, dopo il suo festoso e ammirato ripro­

dursi sui palcoscenici di tutto il mondo, dopo (ciò 
che è peggio) l’elogio completo o l’appunto minu ­
zioso mossole dalla critica internazionale più attesa, 
ascoltata ed autorevole — presentare, per cosi dire, 
sia pure concisamente ed a scopo Illustrativo, la 
trasmissione dei Quattro Rusteghi di Ermanno 
Woif-Ferrari. Non è semplice poiché si ricade (ciò 
che soprattutto dispiace) nel già detto ridetto e 
riaffermato: non è conseguentemente facile poiché 
l'interesse critico indagativo discretivo rimane a 
priori automaticamente eluso o per lo meno estre­
mamente attenuato.

Il problema estetico dell’arte di Wolf-Ferrari non 
clarante perplessità, indecisioni, transazioni: lo t-i 
ammette o lo si rifiuta: convince o non piace. Di­
scuterlo sta bene (ma qui non sarebbe ora il caso;, 
ma dopo la discussione occorre irrevocabilmente 
eh cidersi per il sì o per il no. E perchè tanta neces- 
sa la irrevocabilità critica? Perchè un giudizio 
as olutamente inderogabile? Forse che l'evoluzione 
artistica dell’autore non pei mette, di saggio in sag­
gio. modificazione positiva o negativa sul resul­
tato effettivo controllato e soppesato dalla critica? 
Proprio così: l’arte di Wolf-Ferrari non accetta 
imprecisioni critiche. Il suo punto di partenza coin­
cide con quello di arrivo, vi si identifica innega­
bilmente; non si nega, con questo, l'evoluzione par­
ticolare naturalmente atteggiata all’elemento sce­
nico di volta in volta fissato dall’autore: si afferma 
però che l’estetica di Wolf-Ferrari, dai primi laveri 
al recentissimo Campiello, non ha avuto soste o 
sbandamenti di sorta.

Non è oziosa questa premessa ai fini di riscon­
trare nei Quattro Rusteghi le qualità creative del­
l'autore. Di più quest’opera rappresenta il veto 
Wclf-Ferrari, quello, certo, nel quale i mozzi pra­
ti: e concreti che il suo gusto gli suggeriva trovano 
al nazione prontissima facile e immediata. Non dì- 
n atichiamo prima di tutto l’importanza storica e 
nazionale dello spartito, luminosissimo esempio 
<ccn il vantaggio di circa venti anni di prece­
denza cronologica su quelli odierni) di quei - ri­
torni alla tradizione melodrammatica e strumen­
tale italiana. Oggi, in genere e preferibilmente, si 
tratta di ritorno alla tradizione comunque « extra- 
operistica » : nei Quattro Rusteghi ci si riallaccia 
invece alla tradizione operistica settecentesca co­
mica e festosa: e qualche simile saggio non 
disprezzabile ci è stato dato in seguito anche da 
altri compositori contemporanei. Si pensi però che 
nel 1906. quando l’opera ebbe la sua prima rappre­
sentazione, le condizioni della musica italiana non 
erano certo troppo floride e salde per il dilagare 
del sinfonismo operistico e strumentale tedesco e 

avvolte come da una diafana rete di sensazioni 
inafferrabili, indistinte quasi, e pur soavissime. 
Sentiva di essere vissuto come fra gli splendori di 
un sogno e portava con se un desiderio di rivi­
verlo: di sentirsi ancora una volta trasportato 
lontano dalle volgarità dell’esistenza quotidiana, 
in quei drappi trapunti. In quei veli iridescenti, 
fra le carezze e gli splendori di quelle sinfonie. I 
tre atti sono essi stessi tre grandi sinfonie. La 
prima narra il poema della terra feconda: è un 
ricamo di raggi di sole nell’oro del frumento: un 
distacco smagliante di tinte, una immensa va­
rietà di sfumature, di gradazioni delicatissime, di 
bagliori improvvisi. Il secondo atto può chiamarsi 
la sinfonia del mare, che prende le mosse di una 
ninna-nanna, ha delle onde la movenza, e del 
mare ha tutti i misteriosi incanti, e supera di bel­
lezze il primo atto. Fra le onde e fra gli scogli 
si movono esseri fantastici, sirene, tritoni, strane 
deità marine; ma la musica apre allo sguardo 
della nostra niente panorami assai più grandi, e 
ridesta impressioni vere e vive... E' il bisbiglio 
delle onde, è il muggito misterioso e lontano, è 
l’iridescenza della madreperla che si fonde nelle 
infinite gradazioni d'azzurro e di verde: è il soffio 
immenso dell'oceano, coll’odor acre del sale che 
ci eccita di una lieta ebbrezza. Il terzo atto è la 
sinfonia della vita, coi suoi contrasti, colle sue 
passioni, colle sue incongruenze: ha la mestizia 
profonda, nei primi canti di Nersa, ha la gioia 
sfrenala nel baccanale, che chiude l’atto; ed ha 
la gioia e la mestizia insieme, fuse nel mirabile 
quintetto, in cui sull’orchestra, vibra, trionfa, do­
mina la voce umana, e i canti si fondono in una 
melodie ampia, chiara, calda di poesia e di sole 
italiano-'. n. a.

comunque in genere della invadente e opprimente 
cultura ^musicale germanica. Il valore nazionale 
dell’oi>era di Wolf-Ferrari resulta quindi assoluta- 
mente innegabile. La tradizione sentita da questo 
musicista e vigorosamente ripresa e trasportata nel 
suo teatro, non ha d’altronde significato di nega­
zione di originalità inventiva costruttiva e ideativa. 
Lo spirito settecentesco che anima questa lirica 
si definirebbe, in tal forma limitata, manchevol­
mente. incompletamente: vorrebbe dire ricalco o. 
peggio, imitazione; qualcosa di fine a se stesso e 
di circoscritto. Ma il Settecento, lo spirito fresco e 
vivace, il ritorno ad una sensibilità semplice e facil­
mente impressiva, non sono rinunzia alla moder­
nità. all’attualità dell’esperienza artistica che si 
manifestano soprattutto nella franca e decisa ac­
centuazione dei caratteri comunque ironici umori­
stici e satirici del gusto musicale: dei caratteri, in 
una parola. « fondamentali ». Questa possibilità di 
assimilazione tradizionale non pregiudica la vitalità 
di altri clementi creativi ed inquadrativi. Il teatro 
goldoniano che Wolf-Ferrari tratta con maggior 
predilezione e con l'esito più felice, si presta per­
fettamente ad una stilizzazione musicale: stilizza­
zione che procede « deduttivamente •», per così dire, 
dal problema ambicntistico a quello individuale. 
L’ambiente, lo sfondo, ratmosiera scenica trovano 
nell'espressione del musicista un intuito sicuris­
simo: ne predominano i lati comici sentimentali 
patetici. In quanto ai mezzi musicali, eliminato 
naturalmente il tono drammatico, è il colorito mu­
sicale che si atteggia in larghe effusioni liriche o 
in caratteristici episodi. Il canto individua — 
traendoli dall’ambiente comune — i singoli per­
sonaggi e ne realizza i caratteri principali pur non 
rinunziando (e questo è notevole) al suo doppio 
compito di elemento creativo dell’ambiente. L’or­
chestra resta in secondo piano, ricordo, come essa 
è il più delle volte, della cani abilità vocale e 
delle figurazioni melodiche solistiche. La sua fun­
zione è decisamente limitata, pur raggiungendo 
alcune pagine, puramente sinfoniche, squisitezze di 
tono di misura e di dosatura del più grande effetto.

In quanto alle pagine più belle dell’opera. diremo 
che queste sono talmente legate a tutto l’armonio­
sissimo spartito che il ricordarle separatamente 
significa sminuirne il valore. L’opera infatti, ser­
rata contìnua logica inscindibile unitaria come è 
nel suo spirito e nella sua perfezione, non con­
sente segnalazione particolare di alcun genere.

Tuttavia, per comodità degli ascoltatori, ricor­
deremo nel primo quadro del primo atto il grazioso 
preludietto e la scena di Luoardo frizzante e cari­
caturale: nel secondo quadro la ormai celebre aria 
di Marina ed il piacevole quartetto. Il secondo 
atto — introdotto dal famoso « intermezzo •• sulla 
melodia della precedente aria di Marina — è più 
complesso. Simpatica è l’aria di Lucieta, notevoli

« I quattro rusteghi »

il terzetto, il quintetto, l'aria di Lunardo che sfocia 
nel duetto tra Lunardo e Simone, ricco di episodi 
francamente ridevoli e umoristici, e tutta la scena 
centrate e finale su cui si basa l'alto. Nell uitlmo 
atto notiamo il terzetto, ben congegnato e sapo­
rito, e la scena di Felice che si deve segnalare 
come uno degli episodi più sicuri di tutto lo spar­
tito per l’ampio svolgimento, per la quantità e la 
varietà delle situazioni inventive e jier le risorse 
vocali e melodiche continue e di effetto indubitato.

RENATO MARIANI.
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TA R G E L! O
Supereterodina 5 valvole 
3 onde CORTE-MEDIE-LUNGHE 
facilmente trasportabile

FILTRO ATTENUATORE INTERFERENZE 

SELETTIVITÀ ELEVATA ALTOPARLANTE A 

GRANDE CONO - CONDENSATORI VARIABILI 

ANTIMICROFONICI - CONTROLLO VISIVO Dl 

SINTONIA AD OMBRA CONTROLLO AUTO­
MATICO Dl SENSIBILITÀ - SCALE Dl SINTONIA 

SU QUADRANTE SONORO

SCALA PARLANTE MAGICA A COLORI 
(ASSOLUTA NOVITÀ - BREVETTATA)

INTERRUTTORE, MONTATO SOTTO LA SCALA. 

CHE PERMETTE LO SPEGNIMENTO Dl QUESTA 

A VOLONTÀ DELL’ASCOLTATORE DURANTE 

LA RICEZIONE - REGOLATORE Dl VOLUME 

REGOLATORE Dl TONO - 5 VALVOLE 

F I.V.R.E. Dl TIPO RECENTISSIMO - 5 CIRCUITI 

ACCORDATI - PRESAPER FONO - ALIMENTA­

ZIONE IN CORRENTE ALTERNATA PER TUTTE 

LE TENSIONI COMPRESE FRA 105 E 235 VOLTA

K RATE: Lit. 240 in contanti e 
12 rate mensili da Lit. 80 cad. 

(Escluso abbonamento all'Eiar)

SCALA PARLANTE
MAGICA A COLORI (Brevettata)

RADIOMARELLI
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IL PITTORE Dl VENEZIA
(CONVERSAZIONE Dl LUCIO D'AMBRA)

E permesso a uno scrittore di romanzi — 
che non sa tirar dritta una linea sott’il 
titolo d'un suo libro nè saprebbe con un po’ 

di creta modellare un uovo, — e permesso a que­
sto semplice contemplatore d’arti belle parlare 
di pittori e di scultori non quando questi, Ti­
ziano o mio cugino Mario Sironi. sono in sede di 
mostre o d'esposizioni, ma quando quadri e sta­
tue. nelle biografie degli artisti, diventano libri? 
Credo che si. Poiché dietro l’opera d'arte — il 
cui giudizio appartiene all’autorità competente dei 
critici esperti — c'è la vita dell'artista dì cui tutti 
possiamo, ammiratori, pubblico, curiosi, essere giu­
dici. Ho qui su la mia tavola un libro d'arte e di 
biografia per un grande artista italiano. E’ scritto 
da Enrico Somaré e raccoglie le opere principali, 
mirabilmente riprodotto, d’un grande pittore ve­
neziano, il più intimo e cordiale pittore di Ve­
nezia: Giacomo Favrctto.

Non è ringiovanirmi troppo dire che io non 
ho fatto a tempo a conoscere di persona Giacomo 
Favrctto, morto a Venezia nel 1887. quando aveva 
appena trentotto anni. Io ne avevo, allora, sette 
soli. Non l'ho conosciuto, Favretto. Ma credo che 
mi sarebbe stato, se lui avesse vissuto più tardi 
od io prima, maledettamente simpatico. A comin­
ciar dalia faccia, chè sovente vien da li. non 
solo con Je donne, ma anche con gli uomini, e 
persino con gli artisti, la prima simpatia. Il ri­
tratto clic è in fronte al bel libro del Somaré lo 
fa tanto rassomigliare a Gerolamo Rovella gio­
vane. a quel nostro caro Momi Rovella che oggi, 
col suo Re Burlone in giro per gli schermi in una 
riduzione in cui io e Giannini abbiamo cercato 
di sfigurargli il suo bel dramma il meno possi­
bile. riconquista o rianima tante sopite od allon­
tanate simpatie. E non mi pare arrischiato — 
ripeto che non parlo da critico d’arte che giudica 
e manda ma solo da passante curioso che mani­
festa impressioni fugaci. — non mi pare arri­
schiato dire che l'arte dei quadri di Favretto e 
quella dei romanzi e delle commedie di Rovella 
hanno l'aria, per effetto di regione e di tempo, 
d’una certa stretta parentela. Veronese adottivo 
il Rovella e veneziano il Favretto. Scrivono e di­
pingono tutt’e due nel medesimo tempo ottocen­
tesco di realismo che s’è addolcito passando dalla 
Francia zoliana all’Italia verista con una bo­
narietà tutta amabilità e sorrisi. Simile hanno 
anche il cognome: Favretto, Rovetta. Assonanze. 
Si somigliano nel volto: cosa che sovente rispec­
chia una somiglianza di anime. E insomma, l’im­
pressione valga quello che vale, vedendo nel li­
bro di Somaré passarmi davanti i quadri di Fa­
vo-etto dalla Bottega della fioraia dell’81 e dalla 
Musica in famiglia dell'83 sino al Liston moderno 
dell'87, non so perchè Rovetta, quello dei Bar­
bari e delle Lacrime del prossimo, quello della 
Cameriera nuova e della Trilogia di Dorina — 
tutto quadretti e figurine, malizia e verità, — 
è stato sempre nel mio pensiero.

Caro, chiaro e squisito artista, Giacomo Fa­
vretto. tutto semplicità e sorriso, schiettezza e 
umanità, trasparenza e onestà. Veneziano, italiano, 
come Goldoni, come Gallina, come oggi le com­
medie di Renato Simoni e le musiche di Wolf- 
Fenari. Io li adoro questi artisti schietti, diretti, 
limpidi, rettilinei, piani, umani, che non fingono 
l’arte fuori di loro stessi, che solo la trovano nella 
loro più viva sensibilità e che sono fatti come il 
loro paese e come il nostro, di cuore e di verità, 
di passo fermo e d'un po’ di volo, quando occorre, 
quando si può. Nato da artigiani, Favretto ragazzo 

finisce in una cartoleria. L'estro gli è già dentro. 
Quando in bottega non ci sono clienti da ser­
vire, sforbicia nella carta nera figurine d’uomini 
o d’animali o. guardando nelle calli, disegna pro­
fili còlti dalla gente che passa. Un antiquario 
un giorno lo osserva. E dice al padre: •< Fallo 
studiare... -. II padre acconsente. Favretto va al­
l'Accademia. Ci sta cinque anni. Vi dipinge le 
sue prime opere scolàstiche. Poi. libero, comincia 
a far da sè. Guarda Venezia.’ guarda la vita, 
guarda la gente: fa. insomma, come fece Gol- 
doni. E. come lui, riproduce, aggiungendo alle 
schiette verità la polvere d'oro d’una sua festosa 
fantasia che tutto colora di grazia e di malizia. 
Come Goldoni... E a lui si avvicina ancòr più — 
caro Goldoni... — quando la Venezia che gli ri­
torna agli occhi è quella del Settecento, sia Su­
sanna tra i vecchioni, sia il meraviglioso e popo­
larissimo Liston. Poi. dal Settecento, torna al 
mondo che gli è attorno. Continua a sorridere. 
Tuttavia qua e là una lacrima gli vela il sorriso. 
E sono, l'uno su l’altro, in quindici anni di fatica 
lieta, serena, feconda i capolavori. Ora guada­
gna. ora è celebre. Ha studio in Calle della Rosa 
a San Cassan. con finestre sul Canal Grande. 
Gli stranieri vanno in folla a visitarlo. Ma egli 
non nasconde, gran pittore, le modeste origini. 
Chi entra nel suo studio, prima di trovarsi da­
vanti alle sue fresche e luminose tele, urta nel­
l’ingresso — reliquia sacra — il banco da fale­
gname ch’era stato nella bottega di suo padre. 
Tutto umano e veridico, ora non imita più i 
grandi maestri che prima lo ispirarono e lo esal­
tarono in quella religione dell'arte che è entu­
siastico fanatismo e da cui solo vengono, caldi d’a­
nima, i grandi artisti. Non più Rembrandt o Tie­
polo. Longhi o Guardi davanti a sè. Ma la vita, 
solo la vita, davanti ai suoi occhi e nel suo cuore: 
la vita ai ponti, ai traghetti, nei caffè, nei cani- 
pieli, nei rii. a una finestra, dietro una porla, 
su una culla in fiore, presso una cassa da morto, 
dove il cielo ride di sole o dove l'acqua pesante 
dei canali regge, senz’inghiott irle, le nebbie leg­
gere. E son gl'interni della casa, col ragazzo ani­
moso alla ricerca del sorcio sotto i mobili, mentre 
le donne, sottane raccolte fra i ginocchi, son su 
le sedie per la gran paura: e son gli esterni di 
strada con le calli dalle donne tutte vento sotto 
gli scialli o con la gente adunata per l'estrazione 
del Lotto. Tutta Venezia è in quei quadri, quei 
cari quadri di Favretto, che il pittore, perduto 
per malattia un occhio, vede con una sola pupilla 
innamorata. Ma par che la visione gli si faccia 
più fonda ora che è più ristretta. C’è in aria, per 
lui e per gli altri, un senso di rinnovamento, 
d'orizzonte più largo per l'arte. Ma non fa a 
tempo, Favretto, a rispondere a quei primi ri­
chiami. Stupidamente, a trentotto anni, una ma­
lattia stronca in pieno fiore un destino d’artista 
e strappa a Venezia un pittore che Venezia ado­
rava. E chi ama Venezia e ne sta lontano non 
sbagli oggi strada se vuole rivederla; la cerchi 
in Favretto. nel caro Favretto cosi felicemente 
rievocato da Somaré in questo libro. Lì c'è tutta 
quanta; ma non quella con spadino e bautta del 
pittoresco trascorso, bensì quella che s'agita ogni 
giorno, formicolando di traffici e di parole, in 
campo San Bartolomeo, attorno alla statua di 
Goldoni che sta lì. tra piccioni e uomini, a ri­
cordare che Venezia non è un tempo o un co­
stume, ma un modo d’essere, incomparabile, del­
l'umanità.

INTERFERENZE
! l treno popolare è tl treno di tutti non chiede 
' molti preparativi, non costringe a trarsi dietro 
il bagaglio delle grandi spedizioni non sciupa il 
tempo, non obbliga, neppure. ad aprire una falla 
nel bilancio familiare. E’ cosi mite il prezzo delle 
gite che. a far bene i calcoli, c’è da rimetterci dì 
tasca restando a casa, con quello che può costare 
un pomeriggio domenicale trascorso tra un cine­
matografo c un caffè (senza tener conto della noia 
e degli sbadigli).

Il treno popolare non vi dà la vertigine della 
consultazione degli orari e della ricerca delle coin­
cidenze. non vi infligge la mortificazione delle lun­
ghe fermate e dei cambiamenti di carrozza, vi 
porla diritti alla mèta. E' il treno direttissimo per 
antonomasia. Non vi obbliga a quei sottili artifizi, 
vecchi come l’invenzione del vapore, per indovinare 
a quale stazione scenderà il vostro vicino. Si va in 
fretta, tutti assieme, verso la stessa mèta: al mare, 
ai monti, ai laghi, alla città, ieri lontana e favo­
leggiata. oggi vicina, quasi affiancata alla nostra 
dalla velocità che non conosce distanze.

Approfittarne non significa soltanto camminare 
nello spazio, non significa oscillare fra meridiani e 
paralleli, ma spostarsi nel tempo, ripercorrere le 
strade maestre della nostra storia inimitabile, dal 
passato glorioso alla vivente grandezza: significa 
fare un viaggio ideale accanto a quello fisico, si­
gnifica muoversi interamente, col corpo e con lo 
spirito. E conoscere gli altri italiani significa sag­
giare e rinsaldare alla, prova del più spontaneo, 
frequente e disinteressato contatto la conquistata 
unità spirituale: chè l’italiano non viaggia alla 
maniera dei bauli, badando solo a farsi incerottare 
con le etichette dei grandi alberghi. E, particolar­
mente, l’italiano che si serve dei treni popolari, il 
quale dalle brevi gite spreme più succhi vitali df 
quanti non ne traggano i turisti splenetici e dinoc­
colati dai loro vagabondaggi neghittosi dalla ca­
bina di un transatlantico alla cuccetta di una car­
rozza ferroviaria.

Per quanto affrettato possa parere rincontro con 
una città nuova, per quanto fugace la visione di un 
nuovo paesaggio. Vitaliano riporta sempre da que­
ste esplorazioni domenicali una impressione azzec­
cata. definitiva, che incide la sua memoria voi 
segno dell’avvenimento indimenticabile- Istantanee 
che. col tempo, diventano preziose, perchè scevre 
di ogni atteggiamento di posa e di ogni ritocco 
cerebrale.

L’annunciatore di una stazione straniera ha in­
vitato. con voce patetica, tutti gli ascoltatori a 
iscriversi in massa air< Associazione — locale — 
per la Protezione della Natura«.

Se non dubitassimo dell'esattezza di questa pom­
posa denominazione, ci sarebbe proprio da dispe­
rare sulla presunzione degli uomini.

Il solito spigolature francese di aneddoti auten­
tici ha raccontante al microfono la storia del primo 
incontro di Pasteur con Taine. Mette conto di 
riferirla per le conclusioni che ognuno può trarne 
soggettivamente.

Un giorno che lo scrittore lavorava all'Archivio 
di Stato, venne annunciato Pasteur.

— Vorrei conoscerlo — disse Taine. E la pre­
sentazione fu fatta da un amico comune. Taine 
restò seduto: Pasteur, in piedi, davanti a lui. La 
conversazione non indugiò sulle solite banalità. 
Taine, sempre animato da fervore inquisiiorialc, 
scivolò presto sul terreno delle conquiste scien­
tifiche.

— Signor Pasteur — disse — dal punto di vista 
della scienza, che cosa pensate dell’immortalità 
dell'anima?

Pasteur, sempre ritto, col suo viso strano colpito 
d’emiplegia e col suo sorriso scettico di paesano 
del Giura, rispose semplicemente:

— Ah, signore : voi non troverete la risposta alla 
vostra, domanda nel fondo delle nostre storte c dei 
nostri alambicchi.

Per il grande scienziato questa era l’ultima pa­
rola della scienza sull'argomento. E Taine — il 
cosiddetto apòtre du scientisme — si passò una 
mano sulla fronte come per scacciarne una delu­
sione molesta. A quei tempi, ricordiamolo, anche t 
più umili dicevano di Pasteur : egli illumina tutto 
quello che tocca.

ENZO CIUFFO.
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TRASMISSIONI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
DOMENICA

Budapest {metri 19,52). 
Or® 15- Programma varialo. 

Inno nazionale.
Città del Vaticano (m. 19,84). 
Ora 11: Lttlhro religiose e 
Jit in girile per gli ammalati (in 

latino e (rancwe).
Daventry

(Ore 0. in 19.60; m. 19.82. 
metri 25,53).

|Orr 3: m. 25.53: m. 31.32)
(Ore 6,15: ». 25,53; 

m. «31.55».
|Orr 12 in. 13.97: m. 1630). 
(Ore 15 m 13.97: m. 1034; 

m. 19,82).
(Ore 18.15: Tre delle mule se­
guenti m- 16.86; ni. 19,'ì6; 
ni. 1932. m. 25.58; ni. 31.55).
Ore 0: Cronaca «uortiva. — 
0,30: Musica brillante. - - 
1,20: Baritono e piano. — 3: 
Varici! - 345: Violino e
piano. — 4.11: Crmiarn spor­
tila. — 7.7 : Violino e plano. 
— 7.2G: Cronaca sportiva, —

Blnui'e. — 
1745:

Mandolini e tenore — 18.30: 
Coneerto orchestrale. — 19,20: 
Plano b mezzosoprano. —
22,5: Musica brillante. —
2345 Fettoni e plano 
2330-23.45r Epilogo per coro.

Parici (Radio Coloniale) 
(metri 25,00).

Ore 1,15-34 5 ‘ Musica rlprn- 
dottn. — 4,30-3,45: Radio­

teatro.
(metri 25.23).

Ore 7.55-0,15: Concerto di 
dischi.

(metri 19,68).
Ore 11 Concerto ritrasmesso, 
— 12.15: Concerto orchestrale 
«aliato. — 14,30-16: Concer­

ta ritrasmesso, 
(metri 25,23».

Ore 17 Concerto varialo. — 
]9: MmH varia e popolare. — 

20,30: Ritros»ls*ione.
(tetri

Ore 2345: Cune, ritrasmesso.
Ruyndede (metti 29.4) 

Ore 20-21: Diselli
Zeesen (m. 25.49 e ». 4933). 
Ore 1T.35: Apertura ■ « Lied n 
popolare. — 17.1": Banda mi­
litare. 18.30: Programma 
variato per la domenica sera.

I" i ...
2045: Programma variato. — 

«45: Varietà

LUNEDI’
Budapest (metri 3238). 

Ore 0: Progr. variato (reg ).
- Inno nazionale.

Città del Vaticano (m. 19,84).
Ore 16.30-16.45: Note reli­

giose In italiano, 
(metri 50.25).

Ore 20-20,15: Noie religiose 
In italiano.

Daventry
(Ore ó m. 19.00; ni. 1932; 

metri 25,53).
(Ore 3; m. 25,53; m. 31,32).

(Ore «45: m. 25.53; 
m. 31,55).

(Ore 12: m 13.97; m. 16 86).
(Ore 15 ni. 1337: m. 1636; 

m. 19,82).
(Ore 18,15’ Tre delle onde se­
guenti: m. 16,8«; m. 19.66; 
m. 19.82; tn, 35,53: m. 31.55). 
Ore 0: Concerto di pianoforte.
3: Soprano e organo. — 6.15: 
Dischi. — 7,5: Canti irlan­
desi. — 7.25: Musica lifillan- 
te. — 12: Cronaca sportiva.
— 1245: Orchestra e rioii- 
no. — 13,15: Radiobometto.
— 13,35: Cronaca sportiva. — 
14.20: Mas. variata. — 14.80: 
Cronaca sportiva. — 17.15: Di- 
Kbl. — 18,15: Varietà —

18.45: Musica brillante. — 
19.20: Diadi L — 19.30: Cro­
mica sportiva. — 20: Con­
certò orchestrale e vocale. — 
21: Violimi e piano. — 21.30: 
Concerto di pianoforte. — 22: 
Varietà — 22,30: Musica da 
bMllo. — 23-23,45: Varietà.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25.60).

Ore 1,15-345: R.idh>commcdta. 
- 4,30-5.15: Musica riprodott i: 

(metri 25,23).
Ore 7.55-945 Concerto di 

diselli.
(metri 19.08»;

Ore il: Concerto ritrasmesso 
12.15: Concerto orchestrale 

variato. — 11.30' Concerto 
si rumeni ale.

(metri 25,33).
Ore 17: Concerto varialo. — 
19: Musira varia e popolare 

— 20.30: Riirasmiwfone, 
(metri 25,601.

tire 23.15: Conc. ritrasmessi».
Ruysselede (metri 294).

Ore 20-21: Come Bruxelles I
Vienna (metri 49.4).

Dulie ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (ni. 25,49 e m. 49.83) 
Ore 17,35: Apertura - « Lied » 
popolare, 17.45: Per i gio­
vani. — 18: Concerto stru­
mentale. — 18.45: « Lieder » 
per curo. — 19,15: Trasmis- 
• ione folcloristica. — 20,30: 
Varietà — 21: Concerto rii 
cembalo. — 21,30: Musica 

leggera.

MARTEDÌ*
Città del Vaticano (». 19.84). 
Ore 16,30-10,45: Note reli­

giose in Inglese, 
(metti 50.25).

i»ic 20-2045; Note religiose 
in inglese.
Daventry

(Ore 0: m. 19,60; m. 19.82; 
metri 25.53).

(Ore 3: m. 25.53; m. 31.32). 
(Ore 6.15: ni. 25.53;

m. 31.55).
(Ore 12: m 13,97 m. 16,86). 
(Ore 15 m, 13.97; m. 10,8«;

in. 19.82.
(Ore 1845: Tre rielle amie se­
guenti: ni. 16.86; m. 19,M; 
m. 19.82; m. 25,53; m. 31.55). 
Ore 0: Cronaca sportiva. — 
0,55: Musica variata. — 3.22; 
Tenore e baritono. — 4,10; 
Musica brillante. — 6.15: Mu­
sica da ballo. — 7,6: Soprano 
e piano. — 7.26: Cronaca 
sportiva. — 12: Cronaca spor­
tiva. — 12.15: Musica bril­
lante. — 12.1.5: Cello e pia­
no. — 13,25 : Cronaca spor­
tiva. — 13.35: Soprano e ba­
ritono. — 14,20: Concerto va­
riato. — 15: Cronaca sportiva. 
— 17.15: Musica brillante. — 
18,82: Banda militare. — 
19,30: Cronaca sportiva. — 
20: Progr. varialo. — 20.40 
Musica brillante. — 21.30: 
Concerto corale. — 22: Mu- 
sica da camera. — 2345:

Musica da ballo.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25,60).
Ore 145-345: Muskn ripro- 
,dotta. — 4.30-5,45: Musica 

riprodotta.
(metri 25,23).

Ore 7,55-9.15: Concerto di 
dischi.

(metri 19.68)
Ore 11 : Coneerto ritrasmesso. 
— 12.15: Concerto orchestra­
le variato. — 14.30-16: Ra­

dioteatro.

(metri 25,23).
Ore 17: Concerto variato. —■ 
10: Musica varia e popolare. 
— 20,30: Trasmiss, federale, 

(metri 25,60).
Ore 23.15: Conc. rittasmesso.

Ruysselede (metri 29.1).
Ore 10-21 : DbchL

Vienna (metri 49.4).
Dalle ore 15 alle ore 23: Pro­
gramma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (m. 25,49 e in. 49.83). 
Ore 17.35: Apertura ■ « Lied » 
popolare. — 17,45: Per le si­
gnore 18: Mus. popolare. 
— 18,15: Lortzing: sfar- 
malolo o, opera. — 20.30: 
Mus. militare. — 21: Varietà.

MERCOLEDÌ'
Città del Vaticano (ni. 19,84). 
Ore hi.30-1«.45: Note reli- 

in spagnolo.
(metri 50,25).

Ore 20-2045: Note religiose 
In .spagnolo.

Daventry
(Ore 0. m. 19.60; m. 19.82 

metri 25,53).
(Ore 3: ni. 25,53; m 31,32). 

(Ore 0,15: m. 25.53:
ni 31,55).

(Ore 12- in. 13,97; m. 16.86). 
(Ore 15: m 13.97: ni. 10.86; 

m. 19,82).
(Ore 18.15: Tre delle onde se­
guenti: tu. 16,86: m. 19.66; 
m. 19.82; m. 25,53; m. 31.55). 
Ore 0: Cronaca sportiva. — 
0,30: Musica da camera. — 3: 
Orchestra e soprano. — 4: 
Breve varietà. — 4.15: Musica 
da ballo. — 0.15- Programma 
variato. — 7.10: Canti gaelici. 
— 7.26: Cronaca sportiva. ■— 
12: Organo da cbiem.1. — 
12,45: Musica brillante. — 
18,15. Programma musicale va­
riato. — 14.20: Dischi. — 
15: Concerto di pianoforte. — 
15,15: Concerto sinfonico, — 
1640: Varietà. — 17,15 Mu­
sica da ballo, — 18.32; Mu­
sica bri!Ialite. — 19.30: Musica 
da lutilo. — 20: Concerto or­
chestrale. 21.30: Cornamu­
se. — 22: Varietà. — ¿2,30: 
Duri e mizionnli. — 23-23.45:

Programma musicale variato.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25>60).
Ore 1.15-345: Musira ripro­
dotta. — 4.30-5.45: Radio- 

eo Rimedia.
(metri 25.23).

Ore 7.55-9.15: Concerto di 
dischi.

(metri 19.68),
Ore 11: Concerto ritrasmesso. 
— 12.15: Concerto orchestrale 
variato. — 14.30-16: Concerto 

sinfonico.
(metri 25,28).

Ore 17: Coneerto variato. — 
19: Musica varia e popolare.

— 20,30: Ritrasmissione, 
(metri 25.60).

Ore 23,15: Conc? ritrasmesso. 
Ruysselede (metri 29,4).

Ore 20-21 : Come Bruxelles I.
Vienna (metri 49.4).

Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (m. 25,49 e m. 49,83). 
Ore 17,35: Apertura - « Lied » 
popolare. — 17,45: Per 1 gio­
vani. — 18,30: Concerto stru­
mentale. — 18,45: Musica 
leggera. — 20,30: Varietà — 
21,15: Orchestra da camera.

GIOVEDÌ’
Città del Vaticano (m. 19.84). 
Ore 16.30-16,45: « Scientia- 
rum Nuncius Radiophonicus a in 

francese.

(metri 50,25).
Ore 20-20,15: Come alle 

ore 16,30,
Daventry

(Ore 0: ni. 19.60; ni. 19.82; 
metri 25.53).

(Ore 3: m. 25.53; in 31,32).
(Ore 645: ni. 25.53;

m. 31,55).
(Ore 12: m. 13.97; ni. 16,86).
(Ore 15: m. 13,97; ni. 16,86; 

m. 19.82).
(Ore 13.15: Tre delle onde se­
guenti: in, 16.SO; m. 19,66; 
in. 19,82; in. 25,53; m. 31,55).
Ore 0.17: Organo da cinema. 
— 1,15: Canti inglesi. — 3. 
Programma musicale variato.
-- 3.16 : Dischi. — 6.37: Mu­
sica brillante. — 7.21: Va­
rietà. — 12,17 Musica
brillante. — 12.45: Varietà.

Con lo scopo di rendere più comprensiva attra­
verso lo studio delle Regioni nella loro strut­
tura tradizionaie e storica la ripartizione del- 
l’AFRICA ORIENTALE ITALIANA deliberata 
dal Governo Nazionale con legge PGiugno c.a.

IL «RADIOCORRIERE» 
a tutti coloro che oreranno a quota d’ab­
bonamento semestrale o annuale entro il 

31 Agosto p. v.

OFFRIRÀ IN OMAGGIO 
un piccolo atlante con cartine traforate

LE REGIONI DELL'IMPERO 
ITALIANO D’ETIOPIA

pubblicato n questi giorn da Enrico Ortelli 
di Genova con il metodo originale del pro­

fessore Giovanni De Agostini

L’abbonamento annuale al tt Radiocor- 
riere» costa L. 25; quello semestrale 
L. 14; tutti e due possono decorrere da 

qualsiasi settimana.

— 13,15: Concerto orchestrale. 
— 14,20: Musica da ballo. — 
15: Concerto orchestrale. — 
16: Varietà — 16.45: Cor­
namuse. — 17,15: Musica da 
bullo. — 18,15: Varietà. — 
18,30: Concerto orcfiestrale. 
— 19.20: Musica brillante. — 
20.15: Concerto di pianoforte. 
— 20,40: Radiocommedia. — 
21.5: Musica sincopata. — 22: 
Violino e piano. — 22,20: Mu­
sica varia. — 23,15-23,45: 

Musica da ballo.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25.60).
Ore 145-3.15: Radiocommedia. 
— 4,30-5,45: Musica ripro- 

. do.ua.
(metri ¿5,23).

Ore 7.55-9,15: Conc. di dischi, 
(metri 19,68).

Ore 11: Concerto ritrasmesso. 
— 12,15: Concerto orchestrale 
variato. — 14,30-16: Musica 

da camera.
(metri 25.23).

Ore 17: Concerto variato. — 
19: Musica varia e popolare. 

— 20,45: Ritrasmissione.
(metri 2.5,60).

Ore 23,15: Conc. ritrasmesso. 
Ruysselede (metri 29,4).

Ore 20-21: Dischi.

Vienna (metri 49.4).
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (ni. 25,49 e m. 49,83). 
Ore 17.35: Apertura - « Lied » 
popolare. — 17.15: R. Strillisi: 
« Don Hiovanni », poema sinfo­
nico (diretto dairautore). — 
18.45: Musica militare — 
20.30: Varietà. — 21,30: Ita- 

diocnuiaca.

VENERDÌ’
Città del Vaticano (ni. 19.841.
Ore 16.30-16.45: Note felì- 

gióse in ituliuno.
(metri 50.25).

Die 20-20,15: Nule religiose in

Daventry
(Ore 0: m. 19.60; ni. 19,82; 

metri 25.53).

(Ore 3: m. 25,53; ni. 31,32), 
(Ore 6,15: ni. 25.53;

m. 31.55).
(Ore 12: m. 13,97; m. 16.86). 
(Oro 15: m. 13.97; m. 16,86; 

m. 19.82).
(Ore 18,15: Tre delle onde se­
guenti: m. 16.86, m. 19,66; 
m. 19,82; ». 25,53; ni. 31,55). 
Ore 0: Varietà — 1,25: Vio­
lino e piano. — 3: Concerto 
variato. — 4.5: Musica da 
ballo. — 6,15: Baritono e 
piano. — 6.55- Varietà mu­
sicale. — 7,11: Varietà. — 
12: Musica variata. — 12,30: 
Musica da bullo. — 13.35: 
Concerto orchestrale. — 14.20: 
Breve varietà. — 14.35: Mu­
sica da ballo. — 15: Varietà. 
— 16: Concerto sinfonico. — 
17,15: Musica brillante. — 
18,15: Soprano, baritono e 
plano. — 19.20: Musica da 
ballo.*— 20.30: Varietà — 
21,30: Musica da ballo. — ■ 
22.20: Varietà. — 23,4: Mu­
sica da ballo. — 23.30-28.45: 

Dischi.
Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25.60).
Ore 4,30-5.45: Radiocommedia.

(metri 25.23).
Ore 7,55-94 5: Conc. di dischi.

(metri 19.68).
Ore 11 : Concerto ritrasmesso. 
— 12,15: Concerto orchestrale 
variato. 14.30-16: Concerto 

varialo.
(metri 25.23).

Ore 17: Cmieerto variato. — 
19: Musica varia e impelare. 

— 20.30: Ritrasmissione, 
(metri 25,00).

Ore 23,15 Conc, ritrasmesso.
RuysselcJe (melri 29.4). 

Ore 20-21: Coinè Bruxelles I.
Vienna (metri 49.1).

Dalle ore 15 alle ore ¿3: 
Programma di Vienna (onde 

medie).
Zeesen (ni. 25.49 e in. 49,83). 
Ore 17,35: Apertura - a Lied » 
popolare- - 1745: Per le I- 
gnore. — 18.45: Concerto m- 
eliestrale. — 20.30: Vaiiftà 
musicale — 21: Radiocionaid.

— 21,15: Musica leggero.

SABATO
Città dei Vaticano (m. 19.81). 
Ore 16.30’16.45: Note reli­

giose in II aliami.
(melri 50,25).

ine 20-20.15: Noie religioM* in 
olandese.
Daventry

(Ore 0: m. 19.60: m. 19.82; 
metri 25.53).

(Ore 3: rn- 25.53; in. 31.32). 
(Ore 6.15: m. 25.53;

m. 31,55).
(Ore 12: m. 13.97: m. 16,86). 
lOre 15: m. 13.97; m. 16,86;

m. 19,82).
(Ore 18.15: Tre delle onde se­
guenti: III. 16,86; III. 19.6i;: 
m. 19,82; m. 25,53; m. 31.55). 
<he (i: Concerto variai’’». -- 
0,45: Programma variato.
1.15: Concerto di due pLimi- 

^urti. — 3: Programma v»! ia­
to. — 3,27: Violino e pian«.

- 3,56: Varietà. —- 6.32: 
Dischi. — 7-2: Musica biillaii- 
te. — 12: Varietà. — 12.45: 
Per 1 fanciulli. — 13.30- Con­
certo variiUo. — 14,20: Cro­
nache sportive, —■ 11,35: Di­
schi. — 15: Organo da cinema. 
— 15.30: Banda militare.
16,15: Varietà. — 16.45: Cro­
naca dvirinauguraz.mne delle 
Olimpiadi (da Berlino). ■— 
17.35: .Musica du hallo. — 
17,45: Crumiro sportiva. — 
18,15: Per i fanciulli. - 19.20' 
Musica da ballo. — 19,45: 
Baritono e piano. — 20: Cro­
naca deU'inaugurazione delle 0- 
Hmpiadi (reg ). — 20,30: Va­
rietà. — 21.30: Diselli. — 
22,20: Orchestra zigana. — 
¿3,30-2345: Musica da ballo.

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25.60).

Ore 1.15-3,15: Radiocommedia.
— 4,30-5,15: Mus. riprod. 

(metri 23.53).
Ore 7,55.9,15; Conc. dl dhcbl 

(metri 19,68).
Ore 11 : Concerto ritrasmesso. 
— 12,15: Concerto orchestrale 
variato. — 14,30-16: Dischi.

(metri 25,23).
Ore 18: Concerto ritrasmesso. 
— 19: Musica varia e popo­
lare. — 20.30: Ritrasmissione, 

(metri 25,60).
Ore 23.15: Conc. riln^messo« 

Ruysselede (metri 29,^).
Ore 20-21: Dischi.

Vienna (metri 49,4).
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma dl Vienna (onde 

medie).
Zeesen (m. 25,49 e m. 19,85). 
Ore 17,35: Apertma - « Lied o 
popolare. — 17.45: Per i gio­
vani. — 18: Musica da ca­
mera. — 18.45: Zeller: « Der 
Obersteiger n. operetta. — 
20,15: Cauti dello Groenlandia, 
dell'Islanda e delle Hawai. — 
¿0,30 : Cronache olimpioniche.

do.ua
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PER GLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO — PER L’ESTREMO ORIENTE

PER L'AFRICA ORIENTALE — PER IL NORD-AMERICA — PER IL SUD-AMERICA — PER LA GRECIA

BACINO DEL MEDITERRANEO - ROMA (Santa Palomba): Onde medie m. 420.8 - kc. 713 - ROMA (Prato Smeraldo): 2 RO 4 - Onde corte m 25.40 - kc-s 11810 
ESTREMO ORIENTE - ROMA (Prato Smeraldo): 2 RO 4 - Onde corte m. 25,40 - kc-s 11810 — AFRICA ORIENTALE - Stazione di 2 RO 4 - m.* 25.40 
NORD-AMERICA: ROMA (Prato Smeraldo) kW. 25 - 2 RO 3 - m. 31,13 - kHz. 9635 — SUD-AMERICA. ROMA (Prato Smeraldo) kW. 25 - 2RO3 - m. 31,13 - kHz. 9635 

GRECIA : RADIO BARI I - kc. 1059 - rn. 283,3 - kW. 20

DOMENICA 26 LUGLIO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
ore 11,15: Apertura - CONCERTO Dl MUSICA VARIA: 1 Iv- 
iludti. «Tulli iti maseher«». sinfonia; 2. Ketelbey: « L’nrolugta 
e le riti? Mutuine di porcellana»: 3. Morena: «Fantasia ili 
ralzei »; 4. Hon'ntann-WebHii: « (nuociti degli spiriti fòlletil 
nel Iti noli e di Snu Giovanni»; 5. Kalnihh: « La eonte-i«.i 
Maritza». motivi; 6. Mario: «Santa Lucia iuntana»; 7.

Granadus: «Marcia orientale» - Ore 14.55; Chiusura.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17.30 alle ore 18.30) — Giornale radio - Notizie 
sportirp - Selezione di uifoperetia (l'autore italiano - Notizie 

sportive ed ultime notizie.

LUNEDI’ 27 LUGLIO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
(he 14.15: Apertura - Cronaca dei fatti ? notizie - Giornata della 
donn!i. Lidia Mattiniti Rocca - Soprano Gualda Caputo: 1. Billi 
« ( era una volta »: 2. Marcacci: « Serenata maliziosa »; 3. Brogi: 
«•Segreto»; 4 Tosti: «Io son l’amore» - Uomini e fatti me­
morabili; « Gact.ino Alberto da Normanno, medaglia d’oro <•

ESTREMO ORIENTE
(Dalle ore 15.1 alle ore Dì.301 — Apertura - Notiziario in 

inglese - Trasmissione dallo Studio dell'E.I.A.R, di Torino de! 
CONCERTO SINFONICO diretto dal M« Fernando Previtali enl 
rincorso del violinista Arrigo Pelliccia: 1. Beethoven: «sii 
fonia n. 1» (Adagio molto- Allegro con brio; Andante canta­
bile con moto: Minuetto? Adagio, allegro molto e vivace): 2 
Dvorak: «Concerto per violino e orchèstra» - Breve emnersa- 
zionc in lingua cinese sulle « Meraviglie (l'Italia •> - t Pianista 
Germano Arnaldi: a) Bccllioven: «Sonata», op. "u: 1) Allegro 
ail.t tedesca. 2) Andante cantabile. 3) Allegro thare: I») Bloch, 
li «Ónde»; 2. « In alto mare» - (ire 16120: Notiziario Ih 

italiano.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17,80 alle ore 18.15) — Giornale radio - 1 Verdi' 
«Aida», allo secondo, scena linai«: 2. Bizet: « Carmen ». duetto 
lit»ile fitto quarl»: 3. Tenore Adelio Zagonara? a) Costa: « Sere­
nai a medioevi le >■ : l»j De Leva: «Voce tra i campi»; c) Buzzi 
« Pensa Lolita; 4. Sopran» Gualda Caputo; a) Parelli: « (i«!» 
una l'aprile»; bl Binili: «Rio Bon; c) Rosseilini: «Le cm 
luimcHe»; d) (¡mura: «Stornellata marinara » ; 5 Rossini? «Il 
Barbiere di Siviglia ». sinfonia • Notizie sportive ed idi ime noli ie
NORD-AMERICA
(Dalle 23.59 «ra Italiana — 5.59 p. ni. ora di Nuova York I 
Segnale d’inizio • Annuncio in inglese - Notiziario In Inglese e 
in italiano - Trasin tastone dallo Studio dell’E I.A.R. di R-ima 
Brani dell’opera GUGLIELMO TELL (llbrett'i di S. De Jouy < 
Bis): 1 sinfonia; 2. Allo I - Scena ed mia Ci Matilde- « SeJt.. 
opaca, deserta lungiiiera •>: 3. Atto III - a| Sren i e preghiti i. 
Guglielmo. Gemmi f (kslti : « Beala imna bile » ; b) Passo a 
tre c coro di Svizzeri e solitati: « Quell'agii piè»; c» Ballabili1 
di soldati. - hueipreti: Guglielmo Teli. Carlo Gaietti; Malihir, 
Gabriella Gatti; Gesler, Vincenzo Bel toni; Gemmy. Gualda * .■ 
tinto. Maestro concertatore e direttore d*orahe$tra: Antonio Sa- 
bino. Maestro del cori: Vittore Veneziani - Piogramma speei.il» 
organizzato dalla Federazione delle Donne professionlste ed ar- 
thie - Canti abruzzési interpretati Cai st-prano Maria Luisa Da

Conto - Il « Córrierè di 2 RO ».
GRECIA
Ore IH. 40-20,35: Inno nazionale greco - segnale orario • Noti­
ziario - Murielle rileiiiche — Ore 20.40-23.30: I Cunceìto <| 

uni-ira briilaule: 2. Concerto .corale; 3. Musica da b.Ul'k

MARTEDÌ 28 LUGLIO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore 14 15: Apertura - Cronaca dei fitti e Notizie - Giornata del 
Ballila? « Una pugnili del gran libro delta natura» - Soprano 
Lucy Laurie: a) Tirindelli? «Portami via»; b) Denza: « Vieni»; 
c) Brogi: « Gotlue gialle » - Uomini e fatti memorai).li : «Marco 

LT|du Traiano» - Ole 11.55: Cliiicmni.
ESTREMO ORIENTE
(Dalle ore 15,1 alle ore 16.30) — Apertura - Notiziario In 
inglese e hi cinese . j. CONCERTO DEDICATO A CARLO CO­
MES diretto dui M” Pietro Cimara: Salvator Rosa: a) « Sin- 
ionia »: l>) Aria di Gennari«!!«: c) Romanza di Salvatore; d) 
Duello Sakatore-Masanielio: e) Romanza di Isabella - 2 Sopra:«*» 
Augusta Quaranta; a) Massenet? o Thais » (Che sono bella (II'): 
h) Verdi: «Aida» (0 cieli azzurri); cl Mascagni: «Iris» 
(Hii fatto un triste sogno) - 3. Pianista Cesarina Buonerba: 
a) Chopin: « Polacca in do diesis minore »; h) Plck-Mangiagolli; 
Tré « mignardise» >» : c) Albeniz: «Seguidilla» - Ore 16.20

Notiziario in italiano
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17.30 alle ore 18.30) — Giornale radio - Trenta 

minuti di spettacolo per I soldati: Commedia di autore italiano 
interpretata ri» una Compagnia dl passaggio per Roma - Notizie 

sportive ed ultime notizie.
SUD-AMERICA
(Dalle ore 24,20 - ora italiana). - Segnale d'inizio - Annuncio 
in italiano, spagnolo e portoghese - Notiziario italiano - Tras­

NOTIZIARIO: Tutti i giorni dalle ore 19 alle 19,20: tedesco; dalle 19,21 alle 19,43: inglese; dalle 19,44 alle 20,04: francese (Prato Smeraldo - lunghezza d’onda: m. 31,13).

missione di una breve commedia di autore italiano interpretata 
do una Compagnia drammatica di passaggio |*er Roma - Trasmis­
sione dalia .Studio ('i Roma dell’opera MORENITA in un allo 
di Luigi Shragia. Musica di Mario Persico - Interpreti Maria 
Carbone, franco Tafim». Apollo Granforte. Luigi Bernardi, Ar- 
turu Pellegrino; Nino Mazziotti, Muzio Giovagnoli. Romano Ra- 
$ponL Gino Conti. Maestro concertatore: Emilio Rossi. Maestro 
dei cori Vittore Veneziani - Notiziario in spagnolo e portoghese 
- Canzoni sud americane interpretate dal soprano Matilde Reyna. 
GRECIA
Ore 19,49-20,35: Inno nazionale greco - Segnale orario • Noti­
ziario - Musiche elleniche. Ore 20,40-23,40: 1 IL GLADIA­
TORE MORENTE, commedia di Gino Rocca; 2. Musica da ballo.

MERCOLEDÌ’ 29 LUGLIO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore 11,15: Apertura - Cronaca dei falli e notizie « Conni dell'E- 
serchb italiano: Brigata Casale» - 1. Verdi; «I Lombardi». ter­
zetto: 2. Catalani: « Loreley ». danza delle ondine - Uomini e 

fidi! memorabili: «Filippo Neri» — Ore 14.55: Chiusura.
ESTREMO ORIENTE:
(Dalle ore 15,1 alle ore 16.30) Apertura - Notiziario in 
inglese - I Soprano Emilia Valdambrim; ' a) Ciaikouski: «Du­
rante il ballo»; b) Strauss; «Serenala»; c) Liszt: «Quando 
io dormo»- d) De Lucia. «Ballata medioevale »; e) Mascagni: 
«M’ama, non m'ama»; 2. «Il Museo etiopico lateruwuse », con- 
versazione del Padre Guglielmo Schmid!, direttore del Museo 
etiopico lateraneiw: :: Violoncellista Walter Sommer: a) Dal 
FAbdCo-Ferrari Trecate: « Largo », h) Fauré: « Dopo un sogno ». 
c) Jmupiln (assodò; « serenata Spagnola»; 4. Baritono Luigi 
Bernardi: a) Donlzetli: « L’Alò nell'imbarazzo » (A chi del figli 
o credulo), b) FIoLav-Marta: «Povero Lionello», e) Tirin- 
Celli: « («im inetta riinwetta ». d) Mascagni «Amica» (Più 

presso ai cieli - Ore 16,20: Notiziario in italiano.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17.30 alle ore 18.30) — Giornale radio - 1. Cidanla- 
AnellJotti: «Amori amar?»; 2. Zeuith-Auclllotti; «Mietitori - 
Stoinellal.i piemontese - Cinguettate passerotti»; 3. Baritono 
Carlo Platania: a) Merci licer: « Dhiurah » (Sei vendicata assai): 
b) Mai diedi: « Ruy Blas » (Ai miei rivali); c) Leoncavallo: 
«Zazà» (Zazà piccola zingara); 4. Canzoni popolari lutei pretate 
dal mezzo soprano Bianca Bianchi Notizie sportive ed ultime 

notizie.
NORD AMERICA
(Dalle 23,59 ora Italiana — 5,59 p. m ora d| Nuova York) 
Seguale d’inizio - Annuncili in inglese - Notiziario In inglese - 
Notiziario in italiaim - Trasmissione dallo Studio dell'E I A.R. ri! 
Itoma dd CONCERTO SINFONICO diretto dal Marcir.. Goffredo 
Petrassi col concorso della pianista Ornella Puliti Santoliquido: 
1. l'aisiell»; «Nina pazza per amore»; 2. Labroca: «Sonata per 
pianoforte e orchestra»: 3. Petrassi? « Introduzione e allegro», 
per ilnlhio e secondo strumento; 4. Rosoli: «Preludio pei piano­
forte e orchestra » ; 5. Petrassi: «Concerto per orchestra»; 
a) Allegro, b) Adagio, e) Tempo di marcia: lì. Conversazione del 
prof A. De Musi sugli nweuimentl rii attualità: 7- Canti sardi 

interpretati dal tenore Giovanni Conia.
GRECIA
Ore 19,40-20.35 Inno nazionale greco - Segnale orarlo - Noti­
ziario Musiche elleniche — Ore 20.40-22.30 1 Varietà; 2.

(■•incerto sinfonico diretto dui M° R. Zmidomii.

GIOVEDÌ' 30 LUGLIO 1936 XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore 11 15: Apertura - Cronaca del fatti e Notizie - «Le pru- 
vincie ufi lenii' rii Roma allu fondazione dell'Impero« Soprano
Elena Pavan. a) Bianchini' « Redentor hi fnmegki»: b> Gounod: 
«Giiilieria » Romeo» (Ah. se tu dirmi svegliati); ej Sibella; 
«Bocca d'ilmosa » - Uomini e fatti memorabili: » filipp» Sco­

lari» - Ore 14.55: Clilu^urn.
ESTREMO ORIENTE
(DmIDì ore 15,1 alle «re 16,80) — Apertura Notiziario in 
inglese e in giapponese 1. Soprano Maria Baratta; ni Palslello. 
«Nel cor piti non mi sento»; b) Scarlatti: « 0 cessate di pia­
garmi»; c) Albanesi: «Acqua die passi)); ri) Zanella: «Le 
nubi folli»: 2. Pianista Giuditta Sartori: a) Rieti? «Sonatina» 
1) Allegro; 2) Variazioni su di un canto popolare: 3) Finale: b) 
Verdi « Otello v. ballabili «ho B»; c) Wagner: «Il vascello fan­

tasma ». sinfonia - Ore 16.20: Notiziario in Italiano.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle me 17,30 alle ore 18.30) — Giormile radio - Concetto di 
fisarmoniche - Basso Adolfo Antonelli; 1. Gounod: «Faust » (Dio 
dell’or del mondo signor) : 2. Ponchielli: « La Gioconda » (Là 
turbini e farnetlclil) - Canzoni piemontesi interpretale dal so­
prano Elena Pz :n Dizioni dl Nino Meloni - Notizie sportive

eri ultime noti le.
SUD-AMERICA
(Dalie ore 24,20 ora Italiana) — Segnale d'inizio - Annuncio 
In italiano, spagnolo c portogliene - Trasmissione itali« Stazione 
(lell’E.I.A.R dl Roma del CONCERTO SINFONICO direùi dal 
M" Goffredo Petrassi col concorso dell) pianista Ornella Puliti 
Santoliquido: 1. Palsicllo: «Nina pazza per amore»; 2. La- 
broca: «Sonata per pianoforte e orchestra»; 3. Petrassi; « In-

troduzimie e allegro per violino c n strumenti »; 4 K«h»IC 
«Preluditi per pianoforte e orciiestni » ; 5 Petrassi. « Concrh 
per orchestra» a) Allegro, b) Adagio, t; Tempo di marcia 
Conversazione di S. E. il senatore Mariano D Amelio; « Il (Mrlh • 
come superamento deH’arbllrio » - Soprano Augusta Quaranta: 
1. Reflce: «Cecilia», prologo; 2. Mas>tne| : «Tbah » ((he 

sono bella di’) - Notiziario In spagnolo e portoghese.
GRECIA
Ore 10.40-20.35 : Inno nazionale greco - Regniti» ornrta ■ Noti­
ziario - MumìcIw elleniche Ore 20 40-28.30: OCEANA. opera 

di Antonio Snuircglla

VENERDÌ’ 31 LUGLIO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore 14,15: Apertura - (Tonaca dei fatti e Notizie . CMltà 
Mediterranea: « Bui (tassa re Casriglluiie » - Tenore Nino Maiziotti: 
1. Jtomtudy: «Non mi guardare»; 2. Palombi: « Stornello »: 3. 
Tosti: «Tormento» - Uomini e falli memorabili: <r Fra nerico 

Domenico Guerrazzi » (Ire 14,55: Vhltmira
ESTREMO ORIENTE
(Dalle ore 15.1 alle ore 16,30) — Apertura - Notiziario In 
inglese - Liriche interpretale dal barn Giovanni Pastocchi: I 
Schubert: «Marcia militare»; 2. Strauss: «Voci di primavera«; 
3. Rossini: «Semiramide», ouverture; 4. Eilemberg: «11 mulino 
della foresta nera »; 5. Offenlmch: «I racconti di lloffmann ». 
fantasia 1. 2; 6. Lincke: « Signora luna»; 7. Urback? «Per 
aspe™ ari astra» - « Lu struttura dellTtalla fascista », conu'i‘a- 
zlone • Soprano Emilia Valdamhrini: 1. Weber: « Il franco cacci.- 
ture», granito aria di Agata; 2. Mascagni: «L'amico FrltY » (Non 
mi resta che il piacer): 3. Leoncavallo: «Bohème», canone di

Mimi — Ore 16,20: Notiziario Iti italiano.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle ore 17.30 alle ore 13 30) - Giornale radio • Pianista
Cesarina Buonerba e soprano Giovanna Crocco Nicoletti: I Tocchi 
« Niuu sei il zirlo »; 2 Montanaro « Le gtiudinicre »; 3. Pralello 
«Ninna uunna romagnola»; 4 GonfjiIoniciI «Canzone dl nozze 
valdostana » ; 5. Sadero: a) « Era In 'vo ». b; «Cori curuzzo»; 
6. Smura: «('auto a timunl »; a) « lai barclllunhm ». li) « Chiniti 

abballati» - Notizie. sportive éd ultime notizie.
NORD-AMERICA
(Dall« 23.59 ora italiana ■ 5,59 p m. ora di Nuova York) — 
Regnale d'Inizio - Annuncio in inglese - Notiziario In Inglese c 
In itnliann PROGRAMMA DEDICATO AGLI AUTORI LIRICI 
OAL 600 ALL’800 - Conversazione di Ami Beriiurdy « La m 
rii Roma a mezzanotte » - Cmizoftl nnpnlrfanc interpretate dal 

mezzo sopratin Maria Narice.
GRECIA
Ore 10,10-20,35: Inno iiaziumne greco ■ Seguale ornrta Noti­
ziario - Musiche elleniche »re 20,4U-23.3ri « La divor­

ziata ». nperettn di Lei» , Fall.

SABATO 1 AGOSTO 1936-XIV
BACINO DEL MEDITERRANEO
Ore 11,15: Apertura - Cronaca dei fatti e Notizie - Mezzo soprano 
Emilia Pergolesi: 1 Boni: « Il canto del dubbio »; 2 Martini' 
o Piacer d'nmor»; 3. Tirindelli: vii segno della etnee» - Cat)- 

versazlone — Ore 14,55: Chiusura.
ESTREMO ORIENTE
(Dalle ore 15,1 alle ore 16,30) Apertura - Notiziari« hi 
inglese e Indostano - Trasmissione dallo Studio dell'E.!.A R dl 
Torino di mi aito delUopcra L’UOMO CHE RIDE, dramma Urico 
in tre atti e (piatirò quadri di A. Lega (dal romanzo omonimo di 
Victor Hugo). Musica di Arrigo Pedrollo. Maestro concai latore 
e direttore (l’orchestra Ugo Tansini. Maestro dei cori Achilie Con­
soli. Interpreti: Anùmio Melandri, Luigi Rossi Morelli. Eriusto 
Dominici, Natale Villa, Franca Somigli, Giuseppina Sani. Giuseppe 
Bravura. Armando Clannotil — Ore 16.20: Notiziario in Italiano.
AFRICA ORIENTALE
(Dalle 17,30 alle 18,30) — Giornale radio - 1. Donizetti: « Don 
Pasquale » (Sogno soave e casto), tenore Tito Schipa; 2. Pon- 
chielli «Gioconda » (Suicidio), soprano Bianca Scacciati: 3. 
Verdi: «Rigoictlo» (Questa o quella), tenore Tito Schipa; 4 
Cntolanl: «La Wally» (Ebbtn ne nitrirò lontana), soptano Bianca 
Scacciati; 5. Gounod: «Faust» (Dio possente), baritono Carlo Ca­
liffi; 6. Verdi: « Aldo » (0 Patria mia), soprano Rosa Pon-.elle; 
7 Rvaslni: « Barbiere rii Siviglia » (Largo ni factotum), bai Bono 
Carlo GldgM: 8. Verdi: a Rlgoletlo » (Bella figlia «iramorc), 
quartetto; 9. Donizetti: «Lucia dl Limmcrmoor » (Chi ini frena), 

sestetto - Notizie sportive ed ultime notizie
SUD-AMERICA
(Dalle ore 24.20 ora italiana) — segnale d’Inizio • Annuncio in 
lui lane, spugnolo e portoghese SERATA DEDICATA AGLI OPE­
RISTI ITALIANI DEL 600 E DEL 700 Liriche interpretate dal 
soprano Maria Laudi» • Conversazione del prof. A. l»e Masi - 

Notiziario In spagnolo e portoghese.
GRECIA

Ore 19.40-20.35: Inno nazionale greco * Segnale ornrta - Noti­
ziario - Musiche clleniclie — Ore 20.40-23,30: 1 « La para 
boia dd desiderio, commedia » dl E. Romagnoli; 2. Concerto 

sinfonico diretto dal M° M. Rossi.
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LIRICA
OPERE - OPERETTE

20,5: Brno: Suppè: * Boccaccio o, 
operetta.

21,10: Tolosa: llahn. Selezione da 
Iu « Mascotte » (dischi).

I CONCERTI
SIHf ONICI - VOCAU - BANDISTICI

20,35: Vienna (dal Duomo ili Sali- 
shurgo): Cmicrrto orche« tra Ir, ut 
cale e curale dedicato agli antichi 
machiri ialkhurghes».

21: Monte Ceneri: Concerto orche­
strale Bruxelles 1: Concerto rtn- 
fonico.

21,5: Droitwich: Banda militare.
21.30: Midland e London Regio- 
naf: Cunccrhi nr«,l>eKlmio •• rurale

22,30: Budapest: Blinda militare.

MUSI C A 
DA CAMERA

20.10: Sottens: Musica da e.mwra.
20.30: Parigi T. E.: Beéthtnen: 

« Sonata n. C» per • piano e vio­
lino.

20,35: Budapest: Concerto per vio­
lino.

20,55: Hilversum II: Organo e te­
nore.

TEATRO
PROSA E POESIA

20.30: Bcrdeaux^ Lauys Frondai! : 
« La fruì nie et le pantins ». e«un- 
mcrlia in nuAìtra .■itti.

20,45: Radio Parigi: B. Show: 
u CamUd« ». commedia in tre atti

21: Parigi P. P. (da Vieil)): Jean 
Sai meni: « Madami' Quinze», colli- 
media i» un prologo e tre luuìi.

VARIETÀ
MUSIC« LEGGERA E DA BALLO

20: Stazioni tedesche meno Ber­
lino: Varierà c danze: « Viva la 

1 vita' ».
21,45: Droitwich: t’oneerto di mu­
sica |H»po)ure e brillante.

22.30: Tutte le stazioni tedesche: 
Musica brillante e da ballo.

23: Bruxelles 1: Secala di danze.
Ml SK \ DA BALLO 21.30: Bu­

dapest - 21.50: Beromuenster - 
22.45: Parigi P. T. T. - Radio 
Parigi • 23; Kalundborg - 23,10: 
Vienna.

20,30: Belgrado: Massenet: « Ma- 
mm >. opera In (piatirò atti (d. ).

21: Budapest: (1. Verdi: «Aida», 
opera in Quattro atti (dischi).

22,15: Oslo: Wagner Selezione del 
« Tannhàiiher (dUehl).

20,5: Praga: Concerto orchestrale.
20,30: Parigi T. E.-Bordeaux. Con­
certo sinfonico,

20,45: Strasburgo (da Vleby): Con­
certo sinfonico.

21: Lussemburgo: Musica francese
21.30: London Regional: Cuneerto 

orchestrale.
22.15: Varsavia: Musica polacca - 

Droitwich: Concerto orche-»!™!?.
22,30: Tutte le stazioni tedesche: 

Concerto orchestrale dedicato ai 
balletti

20.30: Lussemburgo: Musica per 
Trio.

21: Droitwich: Concerto dl violino.
21,30: Kalundborg: Piano e flauto.
22: Parigi P. P. : Mendelssohn: 
Trio in re minore.

22,10: Vienna: ('uncert® di cem­
balo.

22,25: Kalundhcrg; Beethoven; 
» Quartetto d’archi ».

20,30: Parigi P. T. T. : A Dumas, 
figlio. « La moglie di Clnuiiio ». 
commedia in tre atti - Rennes 
(La Comédie Française): Pierre 
Corneille: « Orazio », tragedia iu 
cinque atti.

20.40: Sottens: Fleischmmin: « Il 
colonnelli) ( Imbert », radlorecita.

20.55: Parigi P. P. : Diamant-Ber­
ger v ? Termidoro ». radm-rievo- 
f^izlniit1 storica.

20.10: Stazioni tedesche meno Ber­
lino: Varietà e danze ; « U giorno 
dei giovani » - Berlino; V«lieta 
e danze: « Festa ni lido »

21,25: Midland Regional: V.iiie’à: 
« Mr. Mike presenta... ».

21,40: Hilversum 1: Varierà bril­
lante.

Ml’SH A DA BALLO 21 e 23,30;
London Regional ■ 22.45: Radio 
Parigi • 23,15; Droitwich - 23,30: 
Budapest.

M
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19.5: Vienna e altre Stazioni (dn 
Salbburgo) : Mozart: «Don GÌo- 
uunl v. opera In J atti, diretta 
ila Bruno Walter

21: Parici P. P. (dal Casino di 
Knncke). Pucrinl . Mvdanie But­
terfly ». opera In tre atti - Bru- 
zeUM 1: Puccini «Madame But- 
ter fly », opera 1 Ir leu in tre atti 
t -elezione ).

21,10: Tolosa: Bi»t Selezione del­
la «Carmen» (d ) Beromuen- 
stw: Kreutzer: « L'accampamento 
iti Granata», opera (adatt.).

20,10: Berlino: Fidivul Haydn.
20,30: Oslo: Festival Liszt.
20,55: Hilversum II: Orchestra un­
gherese.

21: Lussemburgo. Festival Liszt.
21,10: Radio Còte d’Azur (da Mou 
te Carlo): Concerto orchestrale.

22,15: Stoccolma: Concerto orche­
strale.

20,40: Midland Regional: Concerto 
per violino e piano - London Re­
gional: Concerto dedicato ai bal- 
letti.

21,10: Lisbona: Musica da camera.
21,20: Varsavia: Orrhislra da ca­
mera.

22: Droitwich: Musica da camera.
22.45: Barcellona: Arie per tenore.

20: Monte Ceneri: D. Niccodemi: 
« Il poeto ». commedia in un allo.

20.30: Lyon-la-Doua (La Comédie 
Française). Marcel Achard: •< Do­
mino o, commedia musicale in tre 
atti - Parigi T. E. (Teatro Odèon): 
Edmond Sée: «Le deposita ire»,- 
rum inedia.

20.5: Droitwich (dal Savoy) : Va­
rietà e musica da ballo.

21: Bellino; Musica brillante mo­
derna - Midland Regional: Radiu- 
rlvlsu; « Splinùrs ».

21.30: London Reg.: Mus. brillante.
22,5: Budapest: Musica zigana.
22,40: Tutte le stazioni tedesche: 

Musica brillante e da ballo.
\H S1CA DA BALLO: 21,40: Mid­

land Regional - 22,30: London 
Reg. - 22,45; Radio Parigi - 23,15: 
Droitwich - 23,25: Budapest.

■p»|oo.iau

20.10: Berlino: M)U$eker: « Lo stu­
dente pomo », operetta in tre 
atti.

20: Bruxelles II: Concerto sinfo­
nico - Droitwich; Concerto orche­
strale - Stoccolma: Concerto or­
chestrale.

20.30: Strasburgo: Concerto orche­
strale - Parigi T. E. (da Vichy) : 
Concertn orchestrale.

21,15: Praga : Beethoven: « Quar­
tetto » in si bem. magg. op. 130. 
- Midland Regional: Concerto or- 
cbestrale.

22,15: Oslo: Concerto orchestrale.
23,25-1: Vienna: Concerto orche­
strale.

20,10: Sottens; Quartetto d’ar­
chi.

20,20: Beromuenster: Musica ria 
camera.

20,30: Bucarest: Concerto per vio­
lino.

21: Vienna: Concerto per due piani.
21,15: Parigi P. T. T.: Musica da 
camera.

21,30: Varsavia: Rozyekl: « Quar­
tetto d’archi ».

23,40: London e Midland Regional: 
Concerto di piano.

20,30: Lywi-la-Doua: Dezhay-Sil- 
ver: «La megère apprivoisée ». 
commedia musicale Bordeaux
(La Comédie Française) : P. Ge- 
raldy: « Ruberto e Marianna », 
commedia in tre atti.

20,45: Radio Parigi: Kistemaeckers. 
<« Le roi des Palaces », comme­
dia buffa in quattro atti.

20: London e Midland Regional: 
Rivista; « You mighL to see us! ».

21,30: Lussemburgo: Music-hall.
22: Droitwich: Varietà: « Love me, 

love my dog! »,
22,30: Tutte le stazioni tedesche: 

Musica brillante e da ballo.
23,5: Budapest: Musica zigana. 
22,45: Vienna: Musica viennese.
MUSICA DA BALLO: 22: Sottens 

(Jazz-hot) - 22,10: Bruxelles II - 
22,15: Praga - Radio Còte d’Azur 
- 22,30: London e Midland Re­
gional - 22,45: Radio Parigi - 23: 
Lussemburgo - 23,15: Droitwich.

G
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20.10: Budapest: Hoszka: «Il prin­
cipe Bob e. Qprietta

20,30: Parigi P. T. T. : Parés-Van 
P*rys: «Le cuetur y est a. ope­
retta In tre attL

22: Tolosa: Gabnrrnche. S .-lezione 
da a En!erM-me! n, operetta.

20: Belgrado: Concerto sinfonico.
20,45: Radio Parigi: Concerto sin­
fonico dedicato all'Italia.

20,55: Varsavia: Paderewski. « Sin­
fonia », in si minore.

21: Bruxelles 1: Concerto sinfonico.
21,10: Kalundborg: Concerto nr- 
cbestrule.

21.30: Midland Regional: Concerto 
orchestrale dedicato alle serenate.

22: Stoccolma: Orchestra e piano 
22.20: Droitwich: Concerto orche1 
strale.

20,15: Droitwich: Schubert: «So­
nata » in la minore, op. 43, per 
piano.

20,30: Lussemburgo: Musica per 
Trio.

21,10: Kalundiwrg: Concerto rii 
piano.

20,30: Stiasburgo (La Comédie 
Française): E. Sée: 1. «L’indi­
screto», commedia in tre atti; 2. 
« L'elastico », commedia in un 
atto - Rennes: Nlvolx: « Amours », 
commedia in tre atti - Marsi­
glia (Teatro Odeon): Rlehepln: 
« Le Chemineau », commedia.

20.40: Parigi P. P.: Fonscn-Wiche- 
ier: « Il matrimonio di Mademoi­
selle Beulemans », commedia in 
tre atti.

21,25: Monte Ceneri: Ferenc Mol- 
nar: « Il generalissimo », un atto.

20,10: Tutte le stazioni tedesche: 
Serata brillante di varietà popo­
lare: «Festa di luce sulPAlster u.

21,25: Hilversum 1: Canta Lueienne 
Buyer.

22,15: Praga: Musica leggera.
22,25: Budapest: Musica zigana.
22.30: Tutte le stazioni tedesche: 

Aluska brillante c da ballo.
22,45: Barcellona: Jazz per due 

piani.
MUSICA DA BALLO: 20 e 22,30: 

London e Midland Regional - 23: 
Kalundborg - 23,15: Droitwich.

V
en
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19. Beromuenster-Varsavia-Sottens 
(da Salfeburgo) : G. Verdi: «Fal­
staff ». opera In tre atti diretta 
<b Arturo ToRcaninl.

20.10: Bucarest: Gounod «Faust», 
cribra in cinque *tf| «).

20.30: Bruxelles II- De Leve
« hidura », operetta In tre alti.

20.45: Radio Parigi: Offenbach: 
« Madame Fatar! ». .»pera co­
mica.

22,25: Bruxelles 1: Pueeini: « Ma- 
r.Oh Lescaut ». atto primo (rt«l- 
Mrailone).

20: Bruxelles 1: Concerto sinfonico.
20.10: Stazioni tedesche meno Ber­
lino: Concerto orchestrale e vo­
cale dedicato a Wagner.

20.30: London e Midland Regional: 
Concerto orchestrale.

21: Strasburgo; Conc. orchestrale.
21.5: Lussemburgo Orchestra di 
archi

21.30: London Reg ; Banda militare.
22,20: Droitwich: Orchestra e 
canto.

22,45-0,45: Radio Parigi-Stra- 
sbtirgo: Concerto notturno.

20,30: Parigi T. E.: Musica da 
camera.

21,30: Budapest: Concerto di piano.
21,40: Bratislava: Weber: «Gran 
duo concertante », per clarinetto 
e piano.

22,10: Vienna: Organo e violino - 
Lussemburgo: Musica da camera.

22.15: Praga: Krejci: « Sonatina » 
per clarinetto e piano.

0,15-1: Tutte le stazioni tedesche: 
Beethoven: « Retteti« », op. 20.

20.30: Parigi P T. T. : Paul Her 
vjeù’ «La course au flambeaux ». 
commedia in quattro atti.

20.50: Stoccolma: Lembach-Lingen: 
« La scena finale », radiocom­
media.

20,10: Berlino: Musica brillante.
20,15-0,30: Kalundborg; Serata di 

varietà e danze.
20,30: Droitwich: Radiorivista: 

« You ought to see usi d.
22,30; Tutte le stazioni tedesche; 

Musica brillante viennese e spa­
gnola.

23: Bruxelles 1: Serata di danze.
23,45-1: Vienna: Musica vieime.se 

e da ballo.
MUSICA DA BALLO 22,30: Lon­

don e Midland Regional - 23: 
Lussemburgo • 23,15: Droitwich.

Sa
ba

to

20.30; Radio Parigi-Bordeaux (da 
Vichy) : Q. Verdi. « La Traviala ». 
opera in tre atti.

21,5. Monte Ceneri (da SaUsbur- 
goì : Verdi: «Falstaff», atto 111.

21.10: Tolosa: Scotto: Selezione da 
«Ai» Pays dn soldi » «).

20,10: Berlino: Concerto .orche­
strale sinfonico.

20,45: Stoccolma: Banda militare.
20,50: Oslo: Concerto orchestrai?.
21: Lussemburgo: Concerto orche 
strale - Bruxelles II: Concerto 
sinfonico.

21,15: Radio Còte d’Azur (da 
Monte Carlo) : Concerto orche­
strale.

22,30: Budapest: Festiva) Liszt.

20: Kalundborg; Bangert: «Sona­
ta » per violino e piano.

21: Varsavia; Concerto per violino.
22: Lisbona; Musica da camera.
22,15: Stazioni tedesche meno Ber­
lino: Musica da camera.

23; Budapest: Concerto vocale.

20,30: Lilla (La Comédie Fran­
çaise): J. Bernard: 1. «Le prin- 
temps des autres ». commedia in 
tre atti: 2. « Le secret d’Ar- 
vezs », in un atto - Lyon-la-Doua: 
Paul Clerouc: 1. « Line visite à 
Béranger ». commedia in nn atto; | 
2. «Viaggi» nel paese degli astri», 
radlorecita - Parigi T. E.: (l’ias- 
sici latini) Terenzio: « llecyra » 
(La suocera), commedia (adatta­
mento).

20,10: Stazioni tedesche meno Ber­
lino: «Sulle ali della melodia».

20,15: London e Midland Regionai: 
Mus. brillante (orchestra, tenore).

20,30: Parigi P.T.T.: Cabaret.
22: Droitwich: Trasmissione diretta 

da 11’America da Coney Island.
22,10: Budapest: Musica zigana.
22.20-1: Berlino: Musica brillante.
22,20: Droitwich: Musica brillante. 
22,30-24: London e Midland Re­
gional: Varietà e danze.

MUSICA DA BALLO: 22,30: Praga 
23,25: Vienna - 23,30: Budapest.

vieime.se
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DOMENICA

26 LUGLIO 1936 -XIV MILANO -
TRIESTE -

TORINO
FIRENZE

ROMA III

GENOVA 
BOLZANO

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - ni. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - ni. 271,7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 233.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - ni. 221.1 - kW 4 
Torino II : kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

8. 30-8.50: Giornale radio.
10: L'ORA DELL’AGRICOLTORE (trasmissione 

a cura dell'ENTE Radio Rurale).
11: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12: Lettura e spiegazione del Vangelo. (Roma- 

Napoli): Padre dott. Domenico Franzè; «Bari): 
Monsignor Calamita: «L’amministratore infe­
dele ■.

12. 20: Musica da camera (Vedi Milano).
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13 : Programma di celebrità (offerto dalia 

S. A. Galbani di Melzo): 1. Tosti: A vucchella 
(tenore Tito Schipa); 2. Arditi: Il bacio (soprano 
Lucrezia Bori); 3. Galdieri-C’aslar: Canto per te. 
dal film ■< Tre uomini in frak » (tenore Tito Schi­
pa): 4. Benedici: La capinera (soprano Galli 
Curci): 5. Cottrau: Vieni sul mar (tenore Tito 
Schipa): 6. Brogi: Le lucciole (soprano Toti Dal 
Monte ).

13,30: Comunicazioni varie o Musica varia.
13,40-14,15: All’insegna dell’asino bianco, ra­

diorivista di Drovetti e Bertlnetti (trasmissione 
offerta dalla Ditta Martini e Rossi».

14.15-15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).

16: Dischi - Negli intervalli: Notizie sportive.

Milano: kc. 814 - m. 3S8.6 - kW. 50 — Torino : kc. 1140 
m 263.2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - ni. 304.3 - kW 10

Trieste: kc. 1140 - m. 263.2 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. 491.3 - kW. 20
Bolzano: kc. 536 - ni. 559,7 - kW. 10
Roma III: kc. 1258 - in. 238.5 - kW, 1

ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20.40

16.20:
Se tu non m’ami

Un atto di PAOLA RICCORA
Personaggi :

Arturo Saldini ..................Franco Becci
Guido Segreti ............. Stefano Sibaldi
Giacomo Spina ........... Giorgio Piamonti 
E g dar do, cameriere .........Emilio Calvi 
Bice Saldini ............. Gina Sammarco
Fedora Spina . . Ada Cristina Almirante 
Giustina, cameriera .... Aida Ottaviani

Regia di Alberto Casella.

17 : Concerto di musica brillante diretto dal 
M’ Umberto Mancini.

Negli intervalli: Notizie sportive - Bollettino 
presagi.

18,30-19: Dischi - Notizie sportive.
19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19.30: Notizie sportive - Bollettino olimpico - 

Dischi.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
20,30: Conversazione a cura dell’Istituto Colo­

niale Fascista: Senatore Aldo Castellani: » L'orga­
nizzazione medica in Africa Orientale -.

20,40: Cenni sull’opera 1 quattro rusteghi.
20.45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.:

I quattro rusteghi
Commedia musicale in tre atti * 
(dalla commedia di C. Goldoni».

Versi di Giuseppe Pizzolato.
Musica di ERMANNO WOLF-FERRARI.

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Piero Fabbroni.
CVedi quadro).

Negli intervalli: Conversazione artistica di Vin­
cenzo Costantini - Notiziario cinematografico.

Dopo l’opera: Giornale radio.

8.30 : Giornale radio.
8,50-9,10 (Torino): Comunicazioni del Segretario 

Federale di Torino ai Segretari dei Fasci della 
Provincia - Notizie e indicazioni per il pubblico 
(trasmissione a cura del C.I.P.).

9,15 (Trieste): Spiegazione del Vangelo (Padre 
Petazzi).

9.30 (Trieste): Consigli agli agricoltori.
10: L’ORA DELL’AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale.
11: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,20: Spiegazione del Vangelo. (Milano-Fi­

renze): Padre Candido Penso; (Torino): Don Gio­
condo Fino; (Genova): P. Teodosio da Voi tri; (Bol­
zano): Don Francesco Renzi.

12, 20: Musica da camera: Concerto del violon­
cellista Antonio Valisi, al pianoforte: Gino Fi­
lippini: 1. Scriabin-Piatigorwsky : Studio: 2. 
Brahms-Valisi: Valzer n. 4; 3. Pergolesi: Aria; 4. 
Lulli-Piatigorwsky : Corrente: 5. Weber-Piatigor- 
wsky: Adagio e rondò.

12, 45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

13: Programma di celebrità (vedi Roma). - 
Trasmissione offerta dalla S. A. Galbani di Melzo.

13,30: Comunicazioni varie o Musica varia.
13,40- 14.15: Radiorivista offerta dalla Ditta 

Martini & Rossi (Vedi Roma).
16: Dischi - Negli intervalli: Notizie sportive.
16,20:

Se tu non m’ami
Commedia in un atto di PAOLA RICCORA 

(Vedi Roma).
17: Concerto di musica brillante diretto dal 

M° Umberto Mancini.
Negli intervalli: Notizie sportive - Bollettino 

presagi.
18,30- 19: Notizie sportive - Dischi.
19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19,30: Notizie sportive - Bollettino olimpico - 

Dischi.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
20.30: Conversazione a cura dell’Istituto Colo­

niale Fascista (Vedi Roma).

20.40:
La giara

Commedia in un atto di L. PIRANDELLO
Personaggi :

Don Lolò Zirafà ...... Gero Zambuto 
Zi Dima Licasi, conciabrocche

Turi Pandolfìni 
L'avvocato Scimè .... Fernando Sollevi 
’Mpari Pè. garzone . . . Armando Alzclmo 
Tarará l contadini i Gino Fossi 
Fillicò i abbacchiatori ’ Alberto Gabrielli 
La gnà Tona ( contadine i Amelia Beretta 
Trisuzza j raccoglitrici ■ Rita Giannini
Carmineila ' di olive ) C. Limatola 
Un mulattiere ..............Felice Romano
Nociarello ................     N. N.

Direttore artistico: G. Gherardi 
Regia di Aldo Silvani

Dopo la commedia (Milano-Torino-Trieste-Bol- 
zano); Notiziario in tedesco; (Firenze): Nando Vi­
tali: «Un nemico: l'obiettivo »>, conversazione; 
(Genova): Notiziario.

Musica di

A 
V 
A

A 
V 
A

STAGIONE LIRICA DELL'EIAR
ROMA • NAPOLI - BARI - PALERMO 

MILANO II - TORINO li 
Ore 20.46

I QUATTRO 
RUSTEGHI
dalla commedia di C. GOLDONI 
Versi di GIUSEPPE PIZZOLATO

E. WOLF-FERRARI

Lucfeta .............
Maurizio . . . .
Fillpeto.............  
.Marina .............  
Simon ..... 
Candan .............  
Felice.................
Conte Riccardo
Giovine serva . .
Maestro concertatore

Vincenzo Bettoni 
Camilla Rota 

Magda Olivero 
.................... Afro Poli 

. . . Piero Girardi 
...............Ebe Ticozzi

Ernesto Badini 
. . . Amleto Galli 

. . Giulia Tess 
Gino Del Signore

Carmen Verdi 
e direnore d'oroheslra

A 
V 
ß

PIERO FABBRONI

21.30: Trasmissione da Varsavia:
La festa delle mèssi

Suite di musiche popolari di Maryan Rudnicki 
interpretata da gruppi corali e da solisti 

Orchestra diretta da Z. Gorzynski

22: Concerto sinfonico
diretto dal M Rito Selvaggi

1. Schubert: Sinfonia n. 7 (Incompiuta).
2. Selvaggi: Clementiniena, suite di danze.
3. Selvaggi: Apulia. sette quadri umori­

stici per strumenti a fiato.
4. Liszt: I preludi.

23: Giornale radio.
23,15-23,30. Musica da ballo.

PALERMO
Kc. 565 - m, 531 - kW. 3

10 : L'ORA DELL’AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale.
11: Messa dalla Basilica di San Francesco »’As­

sisi dei Frati Minori Conventuali.
12: Spiegazione dei Vangelo (Mons. Giorgi Li 

Santi).
12,20: Musica da camera (Vedi Milano).
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU'EJLA.R. - Giornale radio.
13: Programma di celebrità (vedi Roma).
13.30: Notizie varie o Musica varia.
13.40- 14.15: Radiorivista Martini & Rossi (Vedi 

Roma).
16: Dischi - Notizie sportive.
16,20;

Se tu non m’ami
Commedia in un atto di PAOLA RICCORA 

(Vedi Roma).
17: Concerto dl musica brillante. (Vedi Roma) - 

Nell’intervallo : Bollettino presagi - Notizie sportive.

Domenica 26 Luglio - Ore 13

Programma Galbani 
offerto dalla S. A. GALBANI - MELZO 
produttrice dei formaggi «Bel Paese» 

e « Rex ».
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18,30-19: Notizie sportive - Dischi.
19,20: Comunicazioni del Dopolavoro.
19,30: Notizie sportive - Bollettino olimpico - 

Dischi.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
20,30: Conversazione a cura dellTstituto Colo­

niale Fascista.
20,40: Cenni sull'opera 1 quattro rusteghi.
20.45 :

1 quattro rusteghi
Commedia musicale in tre atti 
(dalla commedia di C. Goldoni) 

Versi di Giuseppe Pizzolato
Musica di E. WOLF-FERRARI 

(Vedi Roma)
Negli intervalli: Conversazione di Vincenzo Co- 

e Uva tini - Notiziario cinematografico.
Dopo l'opera: Giornale radio.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8: kW. 100
19,15: Progr. variato.
19,30: Varietà: Ricordi di 
un grammofono.
20,5: Cronaca sallsbur- 
ghcse.
20,35 (dal Duomo di Sa­
lisburgo): Concerto or­
chestrale. vocale e co­
rale dedicato agli anti­
chi maestri sallsburghe- 
si; diretto da Messner: 
1. Pedro Bonamlco: Lau­
date Dominum, per coro 
doppio a cappella a 8 
voci: 2. Stefano Bernar­
di: O sacrum convivium, 
per coro doppio a cap­
pella a 8 voci; 3. Georg 
Muffai : Concerto grosso 
per orchestra e organo; 
4, Antonio Caldura. 
Laudate anima mea, per 
soli. coro, orchestra e or­
gano; 5. Leopold Mozart: 
Parasti mensam. per soli, 
coro, orchestra e orga­
no; 6. Michael Haydn: 
Tenebrae. mottetto per 
coro a cappella a 4 voci;
7. W. A. Mozart: Messa 
dell'incoronazione per 
soli, coro, orchestra e 
organo.
21,45: Concerto di dischi. 
22,20: Concerto vocale 
con soli e acc. di piano­
forte.
23,19-1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

ke. 620; m. 483,9: kW. 15
18: Per i giovani.
19, 15: Musica di dischi. 
20: Concerto vocale.

21: Concerto sinfonico 
(da stabilire).
22. 40: Musica di dischi. 
23-24 (dal Kursaal d'O- 
stenda): Serata di dan­
ze.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18: Musica brillante.
19: Concerto dl plano: 
1. Beethoven: Sonata 
op. 11). 2. Chopin. Ber­
ceuse. op. 57; 3. Paga- 
nini-Liszt: La campa­
nella.
20: Concerto dl musica 
popolare e brillante.
21 (dal Kursaal di O- 
stenda): Concerto sinfo­
nico diretto da Defauw:
1. Smetana : Ouv. della 
Spesa venduta; 2. Can­
to; 3. Bizet: Intermezzo 
e balletto della Carmen;
4. Ravel: Pavana per 
una infanta defunta; 5. 
Canto; 6. Berlioz: Mar­
cia ungherese.
22,Wt4z Concerto di di­
schi »musica da camera).

CECOSLOVACCHIA
PRAGA 1

kc. 638 ; m. 470^; kW. 120
19,5: Musica brillante e 
da ballo.
20,5: Trasm. da Brno.
21,5: Umorismo.
21.20: Come Bratislava.
22,35: Musica dl dischi.
23-24: Trasm. da Kosice.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298.8; kW. 13,5

20 .5: Trasm. da Brno.
21,10: Varietà musicale.
22,35: Musica dl dischi.
23-24: Trasm. da Praga.

kc. 922; re 325°4; kW. 32

20.5: Suppé: Boccaccio, 
operetta.
21.20: Trasni. parziale da 
Bratislava.
22,35: Trasm. da Fraga. 
23-24: Programma varia­
to in occasione della 
chiusura della settima­
na del Tatra.

KOSICE
kc. 1158: m. 259,1; kW. 10

19.5: Trasm. da Praga.
20.5: Trasm. da Brno.
21,10: Radlo-recita.
22,35: Musica di dischi.
23-24: Trasm. da Kosice.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269.5: kW. 11,2

20,5: Trasm. da Brno.
21,5: Trasm. da Praga.
21,20: Come Bratislava 
22,35: Musica di dischi. 
23-24: Trasm. da Kosice.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240; m. 1250: kW. 60
20: Concerto orchestrale

e vocale dl musica e 
danze regionali.
21,30: Come Varsavia.
22,10: Concerto variato.
23-0,30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX - LAFAYETTE 

kc. 1077 ; m. 27S.6; kW. 25 
17,30: Come Parigi P.T.T. 
20: Concerto di dischi. 
20,30: Lauys - Prendale: 
La femme et le pantin, 
commedia in 4 atti. 
22,45: Musica da ballo.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,6; kW. 15

Dalle 17.30: Come Pari­
gi P. T. T.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. 60

18: Musica riprodotta. 
19,30: Dischi Musette.
20: Musica militare ri­
prodotta.
20,30: Concerto variato e 
canto: 1. Lortzlng: Zar 
e carpentiere, ouverture;
2, Parés: Meditazione; 3. 
Guiraud: Scena e valzer

Tutte le domeniche da tutte le Stazioni Eiar alle ore 13,10

RADIORIVISTA MARTINI
Spettacolo radiofonico parodistico che lo Ditta MARTINI e ROSSI offre al suoi fedeli consumatori 

DOMENICA 26 LUGLIO - Ore 13,40 - 15° Concorso 

ALL’INSEGNA DELL’ASINO BIANCO 
RADIORIVISTA Dl DHOVETTI E BERTINETTi 

Offerto dalla Dilla MARTINI e ROSSI di Torino, produttrice dellELISIR CHINA MARTINI 
IU LIQUORE OEQUI SPORTIVI

Partecipate a questo geniale Concorso
Tutti possono gratuitamente concorrere anche con più cartoline. • Per concorrere basta inviare, dopo la trasmissione domenicale, offerta dalla Ditta Martini e Rossi, 

una semplice cartolina alla Sipra - Casella Postale 479 • Torino, esprimendo il proprio giudizio sulla trasmissione stessa e indicando altresì il numero presumibile di cartoline 
che verranno complessivamente spedite dai radioascoltatori. Ai 25 concorrenti che si saranno maggiormente avvicinati al numero di cartoline pervenute verranno 
aggiudicate

25 camelie «li MpiisHi prodotti Martini e Rossi
Termine utile per l'invio delle cartoline: mercoledì 29 luglio. - I nomi del vincitori ve»ranno pubblicati sul «Radiocorriere».

Tutti possono gratuitamente concorrere anche con più cartoline.

RISULTATI DEL TREDICESIMO CONCORSO (12 luglio). — Cartoline giunte N. 2643 - Vincitori del Concorso: Temperini Èrcole, Urea, N. 2845 - Ferino NeSia, Torino, N. 2640 - 
Massone Striane. lekrnda di Snoia (Ferrara), N. 2648 - De Mattel« Olga, Milano, N. 2847 - Quattrocchi Rosa, Catania. N. 2655 - Tenttaeci Aldo, Genova Sestri. N. 2625 - Molinai! 
Mario. Brescia. N. 2625 - No»»»l Neli'a. Panna. N. 3620 - Marini Enrico. Fasano (Brindisi). N. 2637 - Jorio Achille. Napoli. N. 2063 - Ciarahelli Luigi, Città di Castello (Perugia), 

N. 2673 - Buttero Clemente. Torino, N. 2675 - A’.orio Anne. Napoli. N. 2680 - Fabria Maria, Roma, N. 2681 - Scrino Nicola, Alessandria, N, 2687 - Contiglio Domenico, Andria (Bari), 
N 2694 - Farciti Ruggero. Ancona, N. 26*>ó — Briata Mar?'. Genova Sestri, N. 2616 - Nati Adele, Arerao, N. 2616 - Micheli Arduina, Ancona, N. 2616 - Giaqninto Giulia. Caserta, N. 
2013 - Gioghi»! Gilberto, Bologna, N. 2600 - Grillano Gtacpfte, Pescopagano (Potenza). N. 2800 - Stella Cesarina, Milano, N. 2600 - Lmìo Giovanni, Spezia, N. 2697.



RADIOCORRIERE 17

Vacanze !
PORTATE CON VOI IL NOSTRO "GRAMMOFONO,, PORTATILE - SCEGLIETE NEL 
NOSTRO RICCHISSIMO REPERTORIO Dl OLTRE 2000 DISCHI, I PEZZI CHE VOI PREFERITE

II E C E VII s ir ((ISSI
BALLABILI

* ORCHESTRA D. OLIVIERI

Non voglio amore, tango con rit. vcc. Mori. t.
Vilma, orchestra Mignone, valzer brillante GW 1239
Stella mia, dal film «Follie di Broadway 1936», in inglese, fox-trot
Sento d'impazzire, dal film « Follie di Broadway 1936 », in inglese.

fox-trot HN 1038
Mi amigo, tango, orchestra Olivieri 
Tue carezze (Le), orchestra Olivieri GW 1187
Tuo sorriso (II), valzer, orchestra Olivieri 
Riccioli d’oro, o. s.. orchestra Olivieri GW 1192

CANZONI

D. SERRA
Sul lago Tana, canzone valzer brillante, con coro
Ci rivedremo... (a Addis Abeba!). canz. marcia one step. con coro HN 1018 
Ho sognato te. canzone fox lento
Nel tuo cuore (cosa c’è?), canzone tango HN 971
Scrivimi, canzone tango
Valzer vagabondo, canzone valzer Mori, t. HN 1016
Ho un buco nella tasca, one step
Valzer della fisarmonica, valzer brillante HN 961

R. MORI
Paesa nella. valzer brillante
Torna, tango, orchestra D. Olivieri HN 974
Ki-Ki-Bu. one step
Valzer ■ Truliallero valzer HN 975
Ritmo di Broadway. orch. D. Olivieri, con coro e rit. voc.. fox-trot
Stella mia. dal film <. Follie di Broadway 1936 ... Alluni Olivieri.

fox-trot ‘ HN 1003

Amo te sola
Amo tutte le donne 
Ballo al Savoia 
Bozambo
Canzoni appassionate 
Carambola d’amore 
Cara piccola mamma 
Davide Copperfield 
Donne di lusso 1935 
Donne di lusso 1935 
Episodio 
Follia Messicana

HN 972; HN 945 
HN 933
HN 980

HN 840; HN 841
GW 1102; GW 1153 

HN 910
GW 968 GW 1015

S 10453
GW 1022; GW 1151 

HN 897
GW 1194

HN 893 894; GW 1164

¿FI L,0ORI
Follie Bergère GW 1160; HN 881
Follie di Broadway 1936 HN 1038; HN 1003;

HN 1004
Follie di Broadway 1936 GW 1232-1246 GW 1204
Mazurka tragica HN 965
Roberta GW 1150
Non ti scordar di me DA 1447; Da 1451; HN

941; DB 1382; DB 1901; DB 1107; DB 1198;
DA 1372

Notte per amare (La) HN 939
Peer Gynt S 8836-8838; DB 263
Saluti e baci HN 888
Tentazione bionda GW 1153
Terra senza donne DA 1418; DA 1419
Una notte di mezza estate AW 80: AW 247

S 10244-45; HN 472
Varieté HN 889
Vedova allegra (La) HN 739; HN 740
Vìviamo stanotte GW 1034
Ziliani canta DA 1450

CATALOGO GENERALE DISCHI

...450 pagine; ina non è nn catalogo, è nn
prezioso volume per chi ama la musica.
IKicliicdeielo !

CATALOGO DISChJ

1936 •XIV
MILANO................................. Galleria Vittorio Emanuele, 39
ROMA ......................................................Via del Tritone, 88-89
ROMA.................................................................... Via Nazionale, 10
NAPOLI ......................................... Via Roma, 266-269
TORINO.......................................................Via Pietro Micca, I

LA VOCE DEL PADRONE RIVENDITORI AUTORIZZATI IN TUTTE LE CITTÀ D'ITALIA

LA VOCE DEL PADRONE
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<U Colin Maillard (da 
Gretna Green); 4. We­
ber Peter Schmoll, ou­
verture; -5. Canto; 6. 
Chuvet: Due pezzi; 7. 
Pierné; Suite variata; 8. 
Canto; !). Wagner: Idil­
lio di Sigfrido. 10. Rim- 
aki-Korsakov : Il volo del 
calabrone (frammenti da 
Lo zar Saltanti 11. Noris: 
Impromptu; 12. Offen- 
bach La Granduchessa 
di Gerolstein; 13. Glazu­
nov; Serenata; 14. Dei- 
mas: Minuetto dei follet­
ti; 15. Ketelbey; Su un 
mercato persiano.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; tu. 463; kW. 100

Dalle 17,30: Come Pari­
gi: P. T. T.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400.5: kW. 120

Dalle 17.30: Trasmissione 
da Parigi P. T. T.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312.8; kW. 60

18: Musica riprodotta. 
19 25: Dischi - Program­
ma variato.
20.15: Concerto per stru­
menti fantasia.
21-23 (da Vlchy): Jean 
Sarmenti Madame Quin- 
ae. commedia in 1 pro­
logo e 3 parti.

PARIGI P.T. T.
kc. 695; m. 431.7; kW. 120

17.30: De Oirardin: La 
jote fair peur, commedia 
in 1 atto.
20.35: Come Vienna.
22.15: Musica da ballo.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456: m. 206. kW. 5

20,30: Beethoven Sona­
ta n. 6 per plano e vio­
lino.
21: Concerto di dischi 
e musica da ballo ripro­
dotta.

—<— della pelle l'eterna giovinezza!
Crema • Cipria «EUVISINA» si vende nelle Profu­
merie e Farmacie, ovunque. Oppure scrivere allo

STABILIMENTO LABORATORIO EUVISINA 
VIA STOPPAMI, 2 - MILANO - TELEFONO 25-169

RADIO COTE D’AZUR
kc. 1276: m. 235.1; -W. 2

18,15: Danze e varietà. 
19: Radloconcerto.
20.30: Musica riprodotta. 
21.15: Per gli ascoltatori.
22,30: Ritrasmissione.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648;kW. 80

19: Varietà: Bilboquet. 
19,30: Canzoni e melodie.
20: Radioteatro polizie­
sco.
20,45: Bernard Shaw: 
Candida, commedia in 3 
atti.
22,45: Musica da ballo.
23,15-0.15: Concerto di 
musica leggera.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5: kW. 40

Dalle 17,30: Trasmissione 
da Parigi P. T. T.

STRASBURGO
he. 859; m. 349,2; kW. 120

19: Come Radio Parigi. 
20,35: Come Vienna.
22: Musica da camera. 
22.45: Musica da ballo.

TOLOSA
kc. 913: m. 328,6; kW. 60

18: Orchestra - Canzoni 
- Musica zigana - Mu­
sica da camera - Soli.
19: Operette - Musette - 
Musica militare - Fanta­
sia: Nel paese di Budda. 
20,20: Trombe da caccia 
- Canzoni - Orchestra.
21. 10: Audran: Selezione 
della Mascotte.
22: Fantasia - Tirolese - 
Musica di fllms - Mu­
sica da ballo.
23,15-0.30: Operette - Or­
chestra viennese - Fan­
tasia brillante - Jazz.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571; kW. 60

AMBURGO
kc. 904; m. 331.9: kW. 100

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.3: kW. 100

COLONIA
kc. 658; m. 455.9; kW 100

FRANCOFORTE
kc. 1195- m. 251; kW. 25

KOENIGSBERG 1
kc. 1031; m. 291; kW. 100

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2: kW. 120
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405.4: kW. 100

STOCCARDA
kc, 574: m. 522,6; kW. 100

18: Concerto variato di 
una Banda militare.
19: Musica da camera 
per cello, violino, piano 
e canto (programma da 
stabilire).
20: Serata brillante dl 
varietà e di danze: Viva 
la vita!
22, 30: Come Berlino.
1.55-2,15: Radiocronaca: 
Il fuoco di Olimpia sul 
monte Oplenac in Jugo­
slavia.

BERLINO
kc. 841: m. 356 7: kW. 100

18: Musica da camera. 
18,30: Giovani al micro­
fono.
20: Concerto orchestrale 
sinfonico: 1. Pfitznei'i 
Preludio del 1°. 2° e 3° 
atto del Pales trina; 2 
Liszt-Busoni : Rapsodia 
spagnola per piano e or­
chestra; 3. Sibelius: Il 
cigno di Tuonela, poema 
sinfonico; 4. Glazunov: 
Stenka Razin, poema 
sinfonico; 5. Debussy : 
Fantasia per piano e or­
chestra; 6. Respighi: I 
pini di Roma, poema 
sinfonico.
22,30: Concerto di musi­
ca brillante e da ballo. 
1 : Musica sinfonica re­
gistrata (Brahms).
1,55-2,15: Come Koenigs­
wusterhausen.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
19: Concerto vocale dl 
arie per soprano con 
acc. e soli dl pianoforte. 
21,5: Banda militare del­
la BBC diretta da O' 
Donnell: 1. Haydn: L'i­
sola disabitata, ouver­
ture; 2. Chabrier: Rap­
sodia spagnola; 3. Ciai­
kovski: Lo schiaccianoci, 
suite.
21,45: Concerto di mu­
sica popolare e brillante. 
22.45: Epilogo per coro.

LONDON REGIONAL 
ke. 877: m. 342.1; kW. 50

18: Musica Islandese an­
tica e moderna ri tra­
smessa da Reykjavik.
18,30: Musica brillante 
(orchestra e basso bari­
tono).
21.30: Concerto orche­
strale e corale : Musiche 
del periodo 1300-1700: 1. 
Purcell: Ciaccona in sol 
minore per archi; 2. 
Dufay: Mille# bon jours 
vous presente (tenore e 
orchestra); 3. Chanson 
provengale (Danse de la 
reine Avrillouse - 12° 
see.) (tenore e orche­
stra); 4. Guillaume de 
Machaut! Plourés. da­
mes (14° see.) (tenore e 
orchestra); 5. Cinque 
pezzi del 16° see.: a) 
Gervaise: Pavane d’An- 
gleterre, b) Bendusi : 
Speranza, c) P. Philips: 
Gagliarda dolorosa, d) 
Gervaise : Bransles de 
Champaigne, e) Ferra - 
bosco: Aria; 6. Tre Laudi 
spirituali della Scuola 
Fiorentina (coro): a)

Ecco il Messia (fram­
mento di un poema di 
Madonna Lucrezia de 
Medici), b) Laudi a San 
Lorenzo (tenore solo), c) 
Carnasciali (periodo di 
Lorenzo de' Medici); 7. 
A Scarlatti: Sinfonia 
n. 9 per flauto solo, ar­
chi e cembalo; 8. Madri­
gali francesi del 16° se­
colo: a) Pierre Bonnet: 
Francion. b) Pierre de la 
Rue: Ma mère hélas, c) 
Cl.le Jeune: Je suis dé- 
sheritée, d) Passereau: 
Il est bel et bon; 9. 
Corelil-Toni: Concerto
grosso in fa n. 11: 10. 
Luigi Rossi (1598-1653): 
Scena dell’Or/eo (« La 
disperazione dl Orfeo»); 
11. Mauduit (1557-1627): 
En son tempie sacre (co­
ro e orchestra).
22,45: Epilogo per coro.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296.2: kW. 70

18: London Regional. 
22,45: Epilogo per coro.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437.3; kW. 2.5 
18,50: Canzoni russe. 
19.50: Musica di dischi. 
20: Programma variato. 
22.15: Conc. ri trasmesso. 
22.50: Danze (dischi).

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3: kW. 6,3 

20: Canto e piano.
21,30: Musica da ballo. 
22.20: Musica di dischi.

LETTONIA
MADONA

kc. 583: m. 514.6; kW. 50 
19,5 (dalla spiaggia di 
Riga): Concerto orche­
strale e vocale di musica 
lettone.
21.15: Musica da ballo 
(dischi).

LUSSEMBURGO 
kc. 232: m. 1293; kW. 150 

18: Concerto variato e 
musica brillante.
21-24: Concerto variato e 
musica brillante.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60 
18: Concerto di musica 
norvegese per due vio­
lini.
19,50: Concerto dell'or­
chestra della stazione: 
1. Ciaikovskl: Marcia 
slava; 2. GjerstrÒm: 
Suite; 3. Saint-Saéns: 
Danza macabra; 4. Schu­
mann: Romanza della 
Sinfonia n. 4; 5. Schu­
bert: Sinfonia in si mi­
nore.
22,45-23,30: Musica da 
ballo (dischi).

OLANDA
HILVERSUM !

kc. 160. m. 1875: kW. 100 
20,55: Organo e tenore: 
1. Schubert: Serenata; 
2. Grieg: L'ultima pri­
mavera; 3. Grieg: Cor­
teggio dei nani; 4. Buz­
zi-Feccia: Lolita; 5. Buz­
zi Feccia : L’ultima can­
zone.
21,15: Varietà settlman. 
22: Musica brillante.
22,50-23,40: Musica da 
ballo.

CONTRO STITICHEZZA USATE CACHETS

ARNALDI
Autorizzazione deli» Resia Prefetture di Milano a 62177 del 16-12-193L

COLZE ELASTICHE ™
Vendita diretta su qualsiasi misura e modello con garanzia 
oi adattabilità perfetta e di durata Nuovissimo tipo: 
senza cuciture, riparabili, modificabili, lavabili, morbide.
porose, curative, perfette, NON DANNO NESSUNA NOIA 
GRATIS CATALOGO PREZZI N 6 OPUSCOLO SULLE 
VARICI. INDICAZIONI PER PRENDERE DA SÉ LE MISURE 
Fabbriche ”C F ROSSI.. - S. MARGHERITA LIGURE

HILVERSUM I I
kc. 995; m. 301,5: kW. 60

19,55: Concerto dl dischi.
20.35: Come Vienna.
21.45: Concerto di dischi.
22,20: Epilogo per coro.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339: kW. 120
18: Radiorecita.
18,35: Musica viennese.
20.55: Progr. variato.
21,30: Rudnlckt; La fe­
sta delle messi, suite di 
musiche popolari.
22,20: Musica da ballo.
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476,9; kW. 15
19: Musica leggera.
21 10: Concerto di chi­
tarre.
21.30: Recitazione.
22.30: Radloconcerto.
23.15- 24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364,5: kW. 12
18.15: Musica da ballo. 
20,5: Albert Samain: Po- 
lifemo. poema in versi. 
21,55: Concerto di mu­
sica leggera.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377.4; kW. 7.5 
19.30: Musica da ballo. 
21.30: Concerto di dischi. 
23.45: Programma va­
riato.
24-1: Concerto dl dischi.

MADRID
kc. 1095: m. 274: kW. 10

18: Concerto variato. 
20: Musica da ballo.
20. 35: Come Vienna.
21: Musica da ballo. 
22: Radloconcerto.
23,30: Banda munici­
pale.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55 
19,50: Concerto dell'or­
chestra della stazione: 
1. Mozart: Sin fonia nu­
mero 33 in si bemolle 
maggiore; 2. Bellmann: 
Sette pezzi per orche­
stra; 3. Saint-Saéns: Ro­
manza per corno da cac­
cia e orchestra: 4. Fau- 
ré: Pelleade e Melisenda; 
5 Aulin: Danza n. 3; 
6. Grieg: Due melodie 
elegiache; 7. Svendsen : 
Polacca solenne.
21,5: Concerto dl canti 
popolari con accompa­
gnamento dl liuto.
22-23: Musica brillante.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539,6; kW. 100
19,5: Musica brillante.
19,45; Concerto dell'or - 

chestra cittadina di 
Berna.
20. 35: Come Vienna.
21,50: Musica da ballo.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1: kW. 15

19,30: Ballabili di una 
volta (dischi).
20: Suona la rustica­
nella.
20,20: Recitazione in dia- 

’ letto.
21: Radiorchestra e can­
to: 1. Mozart: Le nozze 
di Figaro, ouverture; 2. 
Mozart: Nozze di Figa­
ro. «) « Non so più cosa 
son, cosa faccio », b) 
« Deh vieni, non tar­
dar », 3. Massenet: Ma­
non: a) Gavotta, b) Mi­
nuetto: 4. Massenet: Ma­
non. romanza: 5. Verdi: 
Araldo, ouv.; 6. Puccini: 
Bohème. « Sì, mi chia­
mano Mimi n : 7. Masca­
gni: 1 Rantzau, cica­
leccio; 8. Leoncavallo: I 
Pagliacci, aria di Nedda. 
21.45: Lo sport della do­
menica (commenti).
22-22.30: Jazz sinfonico.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1: kW. 100

18: Radloconcerto.
19,10: Canto, cello e pia­
no.
20,10: Musica da camera: 
1. Humel: Settelto per 
flauto, oboe, corno, ar­
chi e plano; 2. Roussel: 
Divertimento per flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto, 
corno e piano.
20,45 : Convers. : Bernard 
Shaw.
21,5: Saint-Saéns: Set- 
tetto per tromba, quin­
tetto d'archi e plano. 
21.30: Come Varsavia.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
18.30: Conc. orchestrale. 
19,44): Recitazione.
20,35: Conc. per violino. 
21,30: Musica da Jazz.
22,30: Banda militare.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500
19: Concerto di dischi.

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW. 100

18,30: Concerto di dischi. 
21: Musica da ballo.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19,30: Concerto corale. 
20: Operette moderne. 
21,2: Radio-orchestra.
22: Musica orientale.

RABAT
kc. 601: m. 499,2; kW. 25

20: Concerto di dischi. 
22,30: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba (d.).
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - KW. 1,5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari n: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12.15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Scenette familiari (trasmissione offerta 

dalla Soc. An. Imperia Dentifricio).
13,20: Orchestra Ambrosiana (Vedi Milano).
13,20 (Bari): Concerto dl musica varia.
13.50: Giornale radio.
14-14,15: Dischi - Borsa.
14,15-15 : Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).
16,40 : La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Roma): Giornalino del Fanciullo; (Na­
poli): Bambinopoli; (Bari): Fata Neve.

17 : Giornale radio.
17,15: Presentazione novità Parlophon: 1. Lo- 

jero: Giardini d'Andalusia, passo doppio (xilofo­
nista Evarist col suo Sestetto Vagabondo); 2. 
Bracchi-Borgmann : Sei la mia regina, canzone 
valzer (Lina Pagliughi); 3. Me. Hugh: Musicoma­
nia, fox dal film : « Re per burla » (Orchestra Ce­
tra); 4. Fagiolo-Zuccoli : Te chiamo luce, canzone 
romana (Gino Del Signore); 5. Ferrerò: Fuggitive, 
valzer, assolo di fisarmonica (solista Aberardo 
Ratti); 6. Bracchi-Ahlert : La vita è una canzone, 
canzone fox (Lina Pagliughi); 7. Johston: Prugne 
e zucchero, fox (Orchestra Cetra); 8. Fabrizi: La 
storia di Pierina, parodia di un cantastorie (comico 
Fabrizi); 9. Di Lazzaro: Carovane del Tigrai, fox 
(Orchestra Cetra).

17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55-18,5: Dizione poetica di Marga Sevilla 

Sartorio.
18,20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18,50-20,34 (Bari II): Comunicati vari - Gior­

nale radio - Musica varia.
18,50-20,4 (Roma III): Comunicazioni del Do­

polavoro - Musica varia - Comunicati vari.
19 (Roma): Dischi.
19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronaca del- 

l ldroporto - Notizie sportive - Dischi.
19,5-19,30 (Roma): Notizie varie - Cronache del 

turismo (francese),
19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziari 

in lingue estere - Giornale radio - Dischi.
19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,44-20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese.
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 13).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.LA.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,40:
Concerto di musica orchestrale

diretto dal M" Umberto Mancini
1. Mendelssohn: Scherzo dal Sogno di una 

notte di mezza estate.
2. D’Ambrosio: Canzonetta.

3. Puccini: Turandot. fantasia.
4. Rimsky-Korsakow: Canto indiano.
5. Lehar: Nel paese del sorriso, fantasia.
6. Escobar: Tarantella.
21,10: Cronache italiane del turismo - Conver­

sazione turistica.

21,20:
Gruppo delle Cantatrici italiane

diretto da Maddalena Pacifico

1. Anzellotti: Lauda Filippina (’300) (a tre 
voci).

2. Monteverdi: Hor care canzonette (a tre 
voci).

3. Mario Persico: I dardi d'amore (a due 
voci).

4. Adolfo Bassi: Canto dei pescatori (a tre 
voci).

5. Gohen-Malena: Tre canti d’Africa: a) 
Ninna-nanna, b) Danza sacra, c) Aria 
moresca.

6. Renzo Massarani: Suzanna vatt’a vest (a 
tre voci).

7. Malena: Due vecchie canzoni spagnuole:
a) Cana y Manchegas (a due voci); b) 
Tirana de Tripili (a due voci).

22.30 : Musica da ballo (fino alle 23,30).
23 : Giornale radio.
23,15-23,30 (Roma): Notiziario inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - KW. 50 — Torino; kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - ni. 304.3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kc, 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma III: kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1

ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20,40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra diretta dal M° Nicola Moleti: 

1. Leonardi: Sempiorie; 2. Suppé: Donna Juanita. 
valzer; 3. Rusconi: L'eco delle campane; 4. De 
Cristofori: Trianon, selezione di canzoni; 5. Lan- 
ger: Mia nonna; 6. Cortopassi: Rusticanella: 7. 
Moleti: E' primavera; 8. Gauwin: Funiculì, Funi- 
culà.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Scenette familiari (offerte dalla Imperia 

Dentifricio).
13,20: Orchestra Ambrosiana diretta dal M” I. 

Culotta: 1. Mascagni-Farinelli : Le maschere. 
furlana: 2. Pennati-Malvezzi: Intermezzo; 3. 
De Micheli: a) Alba estiva, b) Il torrente, c) Sotto 
i castagni, d) La sagra (dalla suite In campagna); 
4. Brunetti: Scherzo.

13,50: Giornale radio,
14-14.15: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,40 : La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Milano): Vanna Bianchi: « Recitazio­
ne»; (Torino-Trieste): La rete azzurra di Spumet- 
tino; (Genova): Fata Morgana: (Firenze): Il nano 
Bagonghi (varie); (Bolzano): La Zia dei perchè e 
la cugina Orietta.

17: Giornale radio.
17,15 : Musica da camera col concorso della pia­

nista Rosa Rosina e del violinista Antonio Scro- 
soppi, al piano Aurelio Rozzi: 1. Mozart: Sonata 
in re magg. per pianoforte; 2. Beethoven: Ro­
manza in fa magg. per violino e pianoforte; 3. 
Chopin: Valzer in sol bem. magg.; 4. a) Baschi­
rotto: Canzone senza parole, b) Schubert: L’ape 
(per violino solo).

17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano n-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.

STABIONE LIRICA BELL EIAR
MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO
ROMA in Ore 30,45

I QUATTRO 
RUSTEGHI 
Commedia musicale in tre atti 
dalia commedia di C. GOLDONI 
Versi di GIUSEPPE PIZZOLATO

Musica di
E. WOLF-FERRARI

Lunardo . . .
Margarita 
Lucietu . . . . 
Maurizio
FU (peto . . . 
Marina . . . , 
Simon .... 
Candan .... 
Conte Riccardo 
Felice . . . . 
Giovine sena .

Personaggi:
. Vincenzo Bettoni 

. Camilla Rota 
Magda 01 ¡vero 

............ Afro Poli 
. Piero Girardi 

. Ebe Ticozzi 
Ernesto Badini 

Amleto Galli 
. Giulia Tess 

Gino del Signore 
. . Carmen Veroli

Maestro concertatore o direttore d'orchestra
PIERO FABBRONI

19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Musica varia.

19,20-20,4 ( Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol-
zanó): Notiziari in lingue estere.

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Dischi.

20,40: Cenni sull’opera I quattro rusteghi.
20,45:

I quattro rusteghi
Commedia musicale in tre atti 

(dalla commedia di C. Goldoni) 
Versi di Giuseppe Pizzolato 

Musica di ERMANNO WOLF-FERRARI 
Direttore e concertatore d’orchestra Piero Fabbroni 

(Vedi quadro).
Negli intervalli: Gigi Michelotti: «Le favole 

della marina, colloquio con Maria Luisa >> - G. Vil­
laroel ; «< Il mare nel canto dei poeti «, lettura.

Dopo l’opera: Giornale radio.
Indi (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13,10: Notizie varie o Musica varia.
13,10: Scenette familiari (rubrica offerta dal- 

I'Imperia Dentifricio).
13,20: Orchestra Ambrosiana (Vedi Milano).
13,50-14,15: Giornale radio - Consigli di eco­

nomia domestica - Borsa.
16,40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Corrispondenza dl Fatina.
17: Giornale radio.
17,15- 17,50: Concerto vocale: 1. Tommaso 

Traetta (1727-1779): « Ombra cara » dall’opera 
Antigone (mezzo soprano Maria Teresa Siragusa);

LUNEDI
Stazioni di Roma - Napoli - Bari - Palermo - Milano 

Torino - Genova - Firenze - Trieste - Bolzano
Ore 13,10

SCENETTE FAMILIARI
di Giovanni Bertinetti

Trasmissione offerta dagli STABILIMENTI
IMPERIA - Grugliasco (Torino)

Dentifricio Imperia - prodotto italiano di lusso
MEP’CA, DISINFETTA, IMBIANCA
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2. Brandaleone: Due Uriche: a) Pianto antico, b) 
Nell’aria della sera (tenore Salvatore Pollicino);
3. Brahms : a) Solitudine nel campi, b) A un usi­
gnuolo, c) C'è là sui prati un assolar (mezzo so­
prano Maria Teresa Siragusa): 4. a) Cilea: L’Ar- 
lesiana. lamento di Federico: b) Gounod: Faust, 
« Salve dimora . (tenore Salvatore Pollicino).

17,50-17,55 : Bollettino presagi.

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18-20,4 : Musica varia - Comunicati vari - Dischi.
20,5 : Segnale orarlo _ Eventuali comunicazioni 

deH’EJ.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,40:

Concerto di musica brillante
diretto dal M" U. Mancini 

(Vedi Roma).
21,10: Cronache italiane del turismo.
21.20:
Gruppo delle cantatrici italiane

diretto da Maddalena Pacifico
(Vedi Roma)

22,30: Musica da ballo (fino alle 23,30).
23-23,15: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
kc. 592; m. 506,8; kW. 100 

20: Concerto variato ese­
guito da una Banda mi­
litare.
21: Concerto dl musica 
brillante per fiat».
22,10: Breve varietà.
22,20: Concerto di cem­
balo: 1. Bach: Dodici 
brevi preludi; 2. Boehm: 
Partita Liebster Jesu; 3. 
Rathgeber: Due pasto­
relle; 4. Couperin: Le 
Tic Toc Choc ou les 
maillotins; 5. Bach: Fan­
tasia cromatica e fuga 
in re minore; 6 D. Scar­
latti: a) Sonata in re 
minore, b) Sonata in fa 
maggiore.
23,15-1: Concerto di mu­
sica popolare e brillante.

BELGIO
BRUXELLES l

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
18,15: Mus. da camera. 
20: Concerto dl musica 
leggera.
21.15: Concerto variato: 
1. Lecocq: Fantasia su 
Il giorno e la notte; 2. 
Marzixti: Adagio pate­
tico; 3. Caludl: Czardas, 
per violino e orchestra;
4. Mawet: Suite minia­
ture; 5. Rabaud: Diver­
timento su canti russi;
6. Dame: Nei sobborghi 
di Granata; 7. Saint- 
Saèns : Ouverture della 
Principessa gialla; 8. 
Hillier: Marcia della 
Vallonia.
22,10-23: Radiocabaret.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18.30: Concerto di dischi. 
20: Concerto orchestrale 
variato: 1. Fucili: Mar­
cia fiorentina; 2. Adam: 
Ouv. di Se io fossi re; 
3. Lacombe: Mattinata 
primaverile; 4. Salabert: 
Les airs du poilu; 5.

Roels; Zadrika; 6. Fall: 
Suite di valzer dalla 
Principessa del dollaro; 
1. Lincke: Fantasia su 
Grì-gri; 8. Damaré: Il 
merla bianco (per •< pic­
colo»); 9. Pierné: I sol­
datini di piombo; 10. 
Canne: Selezione dei Sal­
timbanchi; 11. La Gye; 
Danza di AtheLstane; 12. 
Gilson: Due pezzi per 
orchestra; 13. Lehàr: Se­
lezione della Vedova al­
legra; 14. Saint-Saens: 
Suite algerina; 15: De 
Radoux: A tout coeur.
22,10-23: Dischi richiesti.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
18.20: Musica riprodotta.
19,25: Canzoni e musiche 
popolari.
20,5: Concerto orchestra­
le: 1. Mozart: Concerto 
in la, per violino e or­
chestra, Köchel n. 219;
2. Franck: Sinfonia, In 
re minore.
22,15: Musica di dischi.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13.5

19.20: Trasm, da Praga.
20,10: Trasm. da Kosice.
20.50: Trasm. parziale da 
Praga.
22,30: Musica di dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325.4: kW. 32 

Dalle 18,20: Trasmissione 
da Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1, kW. 10

18,30: Musica di dischi.
19.25: Trasm. da Praga.
20,10: Radio-teatro.
22.30: Come Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269,5. kW. 11,2 

Dalle 19,25: Trasmiss, da 
Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240; m. 1250; kW 60
20: Concerto orchestrale.
21,30: Flauto e piano.
21.50: Concerto vocale.
22,25: Beethoven: Quar­
tetto in re maggiore, 
op. 18, n. 3.
22,55-0,30: Musica da 
ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6; kW. 25
20: Musica riprodotta.
20,45 (da Vichy): Con­
certo sinfonico (da sta­
bilire).

GRENOBLE
kc. 583: m. 514.6: kW. 15

19,30: Musica di dischi.
20,30: Concerto variato 
con intermezzi di canto 
e recitazione.

LILLA
kc. 1213; ra. 247,3 ;kW. CO

18: Musica di filma. 
19,30: Dischi richiesti.
20: Musica brillante ri­
prodotta.
20,30: Concerto variato 
con intermezzi di canto.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463; kW. 100

19,30: Programma var.
20,30: Concerto variato e 
canto: 1. Schumann: 
Sinfonia in si bemolle;
2. Tornasi: Melodie po­
polari corse; 3. Larma- 
njat: L'écuyère aux cer- 
ceaux; 4. Bach : Concer­
to per plano; 5. Hussel : 
Arlecchinata; 6. Canto: 
7. Grieg: Melodie ele­
giache; 8. Milhaud: Il 
treno azzurro - Alla fi­
ne: Danze (dischi).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400,5; kW. 120

19,30: Concerto variato.
21: Concerto sinfonico 
con solisti.

PARIGI P. P.
kc. 959 ; m. 312.8; kW. 60

18,20: Musica di dischi. 
19,45: Programma var.

20.30: Radioconcerto.
20,55: Diamant-Berger: 
9 Termidoro, radiorievo- 
cazione storica.
22: Mendelssohn: Trio 
in re minore.
22.30- 23: Musica leggera 
riprodotta.

PARIGI P. T. T.
kc. 695; m. 431.7: kW. 120

18: Concerto variato.
19,38: Concerto variato. 
20,23: Alcune melodie.
20,30: A. Dumas, figlio: 
La moglie di Claudio, 
commedia in 3 atti.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456 : m. 206; kW. 5

20,30: Concerto sinfoni­
co: 1. Busser: Suite fu­
nambolesca; 2. Ropartz: 
Serenata per archi; 3 
Poot: Variazioni in for­
ma di danza; 4. Pierné: 
Pastorale vària; 5. Tail- 
leferre : Concerto per 
piano e orchestra, 6. 
Aubert: Feuilles d'ima­
ges.

RADIO COTE D’AZUR 
kc. 1276; m. 235,1; kW. ’

18,15: Danze e varietà.
20,40: Musica riprodotta. 
21,15: Serata di varietà.
22,15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648; kW. 80

18,30: Concerto sinfonico.
20: Recitazione.
20,45: Programma varia­
to: Concerto di musica 
da camera, melodie e 
dizione.
22,45: Musica da ballo.
23,15-0,15: Concerto di 
musica leggera.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5: kW. 40

19.30: Musica di dischi. 
20,30 (La Comédie Fran­
çaise): Pierre Corneille: 
Orazio, tragedia In 5 
atti.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 120

18,15: Concerto di piano. 
19.15: Danze (dischi).

20,45: (da Vichy): Con­
certo sinfonico (da sta­
bilire).

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

18: Orchestra viennese - 
Orchestra - Musica zi­
gana - Musica militare. 
19: Canto - Musette - 
Musica dl films - Ope­
rette - Musica dn ballo.
20.40: Radioconcerto - 
Fantasia: Trent'anni fa. 
22: R. Hahn: Selezione 
di Malvina.
22,20: Musica de. camera 
- Musica da ballo - Can­
zoni regionali.
23,15-0.30: Orchestra
viennese - Operette - 
Fantasia - Musica mi­
litare.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswuster hau­
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais.

Non richiede cottura - Convenienza massima 
Risparmio d tempo - Assoluta praticità

S.A.C.A. ««La Littoria•»
STABILIMENTO PIACENZA 
SEDE: MILANO - VIA MORONE, 8

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191: m. 1571; kW. 60

AMBURGO
kc. 904; m. 331,9: kW. 100

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315,8: kW. ICO

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251: kW. ¿5

KOENIGSBERG 1
kc. 1031; m. 291: kW. 100

LIPSIA
kc. 785: m. 382,2: kW. 120
MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405.4; kW. 100

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18: Giovani al microfono 
(musica e cori).
19: Concerto di dischi. 
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze: Il 
giorno dei giovani!
22,15: Notizie preolim­
pioniche.
22,30: Concerto orche­
strale dedicato al bal­
letti: 1. Schubert: Suite

SALI PURGATIVI di SI VINCENT 
(VALLE O'AOSTA) 

SEMPLICI E JODATI
Depurano, disintossicano l'organismo, regolano le funzioni di stomaco, 

intestino, fegato; danno benessere e salute.
Cura primaverile di grande efficacia 

A titolo di prova, contro rimessa di L. 32, spediremo 6 flaconi Sali più una scatola 
dei nostri rinomati biscotti

SOCIETÀ DEE PLASMON • VIA ARCHIMEDE 10 MILANO
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L’ALPINA
ALPEMUGO (Prov. Sondrio) metri 1200
Fornita di ogni mezzo per la cura della specialità
Retta : tanto per uomini che per donne da L. 23 

a L. 36 tutto compreso anche eventuali 
interventi chirurgici, radiografie, medici­
nali. servizio, tassa di soggiorno, ecc.

Direttore : Dott. Virginio Zubiani
Consulenti : Cav. Uff. Dott. Marcello Bertofini e 

Prof. Umberto Carpi

di danze viennesi anti­
che: 2. Rossini: Musica 
dl balletto del Guglielmo 
Teli: 3. Bayer: Danze 
della Fata delle bambole: 
4. Bizet: Musica di bal­
letto della Carmen: 5. 
Spies: L’uccello azzurro: 
6. Ponchielli: Danza del­
le Ore della Gioconda; 
7. Nicolai: Musica di 
balletto delle Allegre co­
mari di Windsor: 8. De­
libes: Danza dei fiori di 
Natia; 9. Lortzmg: Mu­
sica di balletto dell’On­
dina; 10. Gounod: Mu­
sica di balletto del 
Faust; il. Luigini: Bal­
letto egiziano.
24-1: Concerto vocale dl 
canti nazionali dl vari 
paesi.
1-2 (solo Francoforte e 
Stoccarda): Vedi Berlino.

BERLINO
kc. 841: m. 356.7; kW. 100

17: Concerto dl Lieder. 
17,20: Concerto dl piano­
forte.
18: Concerto di musica 
brillante e da ballo.
19: Concerto variato di 
un’orchestra dl fiati.
20. 10: Serata brillante di 
varietà e dl danze: Fe­
sta al Lido.
22,30: Come Koenigswu­
sterhausen.

24-1: Musica da ballo 
(dischi).
1-2 (anche per Franco­
forte e Stoccarda): Mu­
sica sinfonica (dischi).

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500:kW. 150
18,30: Musica brillante.
19: Rievocazione bril­
lante: Il quarto com­
pleanno di « Gaffer and 
Gavotte » di F. Marriott 
Watson.
20: Concerto orchestrale 
e vocale dedicato all'o­
pera comica inglese: 1. 
Sidney Jones; San Toy: 
2. Walter Leigh: The pri­
de of the regiment; 3. 
Alfred Reynodls: Derby 
Day.
21: Concerto di violino 
(Lisa Minghettii: 1. Mo­
zart: Sonata in mi mi­
nore: 2. Paganini-Szy­
manowski: Capriccio nu­
mero 21; 3. Paradisi: 
Siciliana: 4. Suk: a) Un 
•poco triste, b) Burlesca.
22,15: Orchestra della 
BBC diretta da Julian 
Clifford: 1. Mozart: Etne 
Ideine Nachtmusik; 2. 
Dolmetsch: Spring Ti­
dings: 3. Dvorak: Nella 
natura, ouverture; 4. 
Bax: Musica d’estate: 5.

Ravel: Alborado del gra- 
cioso.
23.15- 24: Musica da ballo 
(Joe Loss).

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

18.30: Come Droitwich.
20: Concerto corale degli 
allievi del Collegio dl 
Etcn con acc. dl orga­
no: Musica inglese.
21: Musica da ballo 
(Henry Hall).
21,30: Orchestra della 
BBC diretta da Trevor 
Harvey: 1. Mendelssohn: 
Le Ebridi, ouverture; 2. 
Delius: The valle to 
thè Paradise Garden; 3. 
Schubert: Musica di bal­
letto della Rosamunda: 
4. Rossini: Ouverture del 
Barbiere di Siviglia.
22.30: Musica da ballo 
(Joe Loss).
23.40-24: Trasmissione
lettera rio-musicale: Il 
poeta e 11 pioniere: Str 
Walter Raleigh.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296.2; kW. 70

18,50: Organo da cinema.
19,20: Concerto dl musi­
ca brillante e popolare 
spagnola.
20: London Regional.
21: Danze (dischi).
21,25: Varietà: Mr. Mike 
presents...
22,30-24: London Regio­
nal.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: in. 437,3; kW. 2.5
18.10: Radiorchestra.
19.50: Canzoni popolari.
20.10: Massenet: Manon. 
opera In 5 atti (dischi).

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 6.3

19,50: Musica di dischi.
21.30: Programma var.
22.20: Concerto per stru­
menti a flato.

‘^Tosca
ACQUA di colonia-profumo-lozione

I prodotti " TOSCA " 
acquistano sempre più il favore delle 
Signore eleganti grazie al loro prò- 
fumo ammaliante.

^Un FLACONCINO Dl PROPAGANDA 

si spedisce franco di porto contro V invio 
di L. 1,50 in francobolli allo Stabilmente 
L. MARTELLI & C. - Viale Ugo Bassi 2 

FIRENZE (6 R).

LETTONIA
MADONA

kc. 583; m. 514.6; kW. 50
18: Musica lituana per 
pianoforte.
18,30: Progr. variato.
19,40: Concerto di dischi. 
20,15: Brlgadere: Il pre­
tendente. commedia.
21,15-22,10: Concerto dl 
dischi.

LUSSEMBURGO
kc. 232: m- 1293: kW. 150

18,15: Concerto variato. 
20,30: Musica per Trio. 
21: Concerto di musica 
francese: 1. Boieldieu: 
Ouverture dalla Dama 
bianca: 2. Delibes: Selez. 
dalla Lakmé; 3. Godard: 
Simple bonfour; 4. De­
bussy: Le coin des en- 
fants. suite; 5. Ravel: 
Pezzo in forma Ai haba­
nera; 6. Ibert: Esoales, 
suite.
21,50: Dvorak: Dumky 
Trio, op. 90.
22,30: La danza attra­
verso gli ultimi anni.
23,10-23.30: Danze (d.).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
20: Concerto vocale.
20.40 : Rad locr onaca.
22,15-22.45: Wagner: Se­
lezione del Tannhduser 
(dischi),

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875: KW. 100
18,55: Concerto vocale 
con intermezzo dl dischi.
20,15: Radiocommedia.
20,55: Concerto orchestr. 
sinfon. diretto da Schu- 
rlcht: 1. Debussy: Pre­
lude à Vaprès-midi d’un 
faune; 2. Ciaikovski:

AVETE TROVATO O 
LA TROVATA .

♦ Se si tratta di una frase, misuratene la leggibilità, ascol­
tatene il suono, provatene la capacità di ricordo. E badate 
che serva realmente allo scopo: divulgare 1 pregi esclusivi 
dl Salitina M. A., della quale il Senatore Queirolo ha rice­
vuto la migliore impressione « per la sua purezza, per il 

suo gradevole sapore, per la benefica azione che essa, per la sua com­
posizione minerale, ha nei disturbi dispeptici e in quelli del ricambio 
organico ». voi avete capito che non si tratta dl uno dei soliti surrogati 
o polveri che sviluppano solo anidride carbonica e dilatano lo stomaco. 
Ma di una bevanda di regime veramente dissetante e benefica che 
piace per il suo sapore e fa bene per il suo contenuto di magnesio, 
calcio, sodio, e dei preziosissimi sali di litio solventi dell’acido urico. 
Cercate e troverete, e vincerete la «gara intellettuali«.

Le frasi, 1 motti e le Idee suggerite diventano proprietà dello 
Stabilimento ibarmaceutico Marco Antonetto, il quale potrà valersene nel modo che riterrà opportuno.
1“ premio . . •........................................................................  5g00
2- premio...........................................................................................  Moo
3" e 4" premio (.caduno) ........................................................................
5° e 6" premio, apparecchio radioricevente a 5 valvole

« Vittoria « della WATT Radio Torino, tasse com­
prese. valore.................................................................................  950

7’ 8" 9" e 10" premio apparecchio radio a 3 valvole WATT,
il più diffuso in Italia, valore...................................  559

11" 12° 13° e 14" (caduno) ......... 250
dal 15" al 114" scatola « Prodotti FIM » Augusto Bo,

Torino (pastelli Tavolozza ad acquerello. 20 matite 
per stenogra/o colorate copiative, porta penne, inchio­
stri), valore.................................................................................. ...........

Se la genialità
none la vostra dote prima, non disperate. Potrete sempre vincere 

partecipando al M C C O II <1 O

Concorso
Per partecipare a questo se­

condo Concorso, anch’esso do­
tato dl ricchi premi, è suffi­
ciente inviare alla S.I.P.R.A. 
(Concorso SALITINA M. A.), 
via Bertela, 40, Torino, uno 
o più frontispizi di scatola 
SALITINA M. A. sui quali il 
Concorrente è Invitato ad In­
dicare semplicemente il nume­
ro presumibile dl cartonili' che 
perverranno alla S.I.P.R.A. 
con il consiglio, la frase o la 
trovata richiesta dal primo 
Concorso.

Al 1" 2“ 3" 4° classiflcato un apparecchio radio a 5 valvole 
« Vittoria », valore ......

Al 5» S” 7« 8" 9" 10" 11" 12" 13" 14" classificato un àpp«: 
recchio radio a 3 valvole WATT, valore

Dal 15" al 415" classificato una scatola « Prodotti FIM 
contenente: 24 matite per disegnatori e per Ulficio 
colorate e copiative, inchiostri stilografici, da scri­
vere e disegnare, eolia Palmitina, astuccio pastelli, 
Tavolozza ad acquerello della centenaria Ditta AU­
GUSTO BO, Fabbrica inchiostri e matite di Torino, 
produttrice della Matita Italiana di classe . .

L. 950

» 550

A parità dt mento saranno dichiarati vin Tori I frontispizi perve­
nuti materialmente prima alla S.I.P.R.A.

Lo spoglio di questo secondo Con­
corso verrà effettuato alla presenza 
di un Regio Notalo.

Il tempo utile per partecipare sia 
al primo come al secondo Concorso 
scade improrogabilmente alle ore 24 
del giorno 9 agosto 1936-XIV.

Il risultato dei due Concorsi verrà 
annunciato dalla Radio il giorno 30 
agosto ed il nome del Concorrenti, 
dichiarati vincitori dei principali 
premi, verrà pubblicato su questo 
giornale.

SALITILA M. A.
Stabi Iimenti Chimico - Farmaceutici
MARCO ANTONETTO - Torino
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LUNEDÌ
27 LUGLIO 1936 -XIV
Variazioni rococò; 3. 
Chabrler: Espaha. rap- 
wdla.
21,40: Programma musi­
cale brillante e variato. 
22,30-23,40: Concerto di 
dischi.

HILVERSUM I I
kc. 995; m. 301.5: kW. 60

19.45: Concerto orche­
strale di musica popolare 
e brillante.
22,10-23,10: Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA !

kc. 224; m. 1339:kW. 120
19: Concerto di plano.
19 30: Romanze e can­
zoni.
19,55: La leggenda sul­
la Sonata al chiaro di 
luna di Beethoven.
21: Concerto della Ma­
rina militare.
22,15: Concerto orche- 
strale-corale dl musica 
polacca diretto da Fl- 
telberg: 1. Monluszko: 
Racconto. ouverture; 2. 
Karlowicz: Rapsodia li­
tuana; 3. Wallek-Wa- 
lewski: Suite di canzo­
ni montanare; 4. Wle- 
chovicz: Il luppolo.
23: Danze (dischl).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9: kW. 15
18.30: Musica leggera.
21.10: Concerto variato. 
22: Concerto sinfonico.
23,20-24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823; m. 364.5 . kW. 12
18,15: Concerto variato.
19.35: Musica moderna 
per piano.
20.25: Concerto’dl dischi. 
21,5: Concerto vocale.
21,45: Concerto di man­
dolini.
22,20: Concerto ritrasm. 
23-23,30: Concerto var.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377.4; kW. 7.5 
19: Dischi richiesti. 
21: Musica riprodotta. 
22,5: Breve varietà. 
22,15: Musica brillante. 
0.20-1: Concerto dl di­
schi.

MADRID 
kc. 1095: m. 274; kW. 10

18: Concerto variato. 
20: Musica da ballo.
21,15: Radioconcerto.
23,5: Concerto dl piano­
forte.
0.15: Musica da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
19.30: Concerto dl pla­
no: 1. Beethoven: Sona­
ta op. 53 in do maggiore; 
2. Schùbert: Impromptu 
in sol maggiore; 3. Bar- 
tok: Canto popolare un­
gherese; 4. Johansen: 
Nar bruden gikk gjen- 
nem porten til kirken.
20,30: Concerto dl mu­

Cadetevi alVJilaliana, 
giocondamente e senza limerei

Ecco un motto creato dalla italianissima 

Casa L.E.P.I.T., che può essere adottato 

e messo, in pratica da ogni italiano, chie­

dendo e usando il nuovo sapone per barba:

Il nome '‘Spumavera,, dice tutta la pu­
rezza genuina di questo nuovo prodotto 

L.E.P.I.T. di classe eccezionale.

morbido come le nostre belle sete 
squisitamente profumato 
economico per il suo grande rendimento

Chiedete "Spumavera,, al vostro profumiere Se ne è sprovvisto, ordinatela a L.E.P.I.T. 
Bologna: la riceverete contro assegno e senza gravami di porto o imballo.

Tubo L. 5 - Vasetto L. 5 - Cilindretto L. 3

sica brillante e da ballo. 
22,15-23: Concerto di 
una Banda militare: 1. 
LOfgren : Marcia; 2. Sup­
pé: Ouvert.: 3. Strauss: 
Valzer; 4. Godard: Ber­
ceuse di Jocelyn; 5. Ur- 
bach: Melodie wagne­
riane; 6. Fucik: Marcia 
fiorentina.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
18,30: Concerto di fisar­
moniche.
19,25: Programma musi­
cale variato.
20,40: Bernard Shaw : 
Der Arzt am Scheideweg, 
commedia (adatt.).

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257.1; kW. 15

19.30: Canzoni degli in­
diani Quechuas (dischl). 
20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1: kW. 100

18,45: Conversazione; La 
scuola veneziana.
19.15: Attualità musicale. 
20,10: Concerto di mu­
sica ceca.
20,40: T. Flelschmann : 
Il colonnello Chabert, 
radiorecita.
21,40: Quartetto dl cor­
namuse.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
18.20: Radio-orchestra.
18.20: Radiorchestra.
20: Musica zigana.
21: G. Verdi: Aida, opera 
in 4 atti (dischi).
23,30: Musica da jazz.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744: kW. 500
20: Musica richiesta.

MOSCA I I I
kc. 401; m. 748: kW. 100

18: Trasmissione d'ope­
retta.
21 : Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318.8; kW. 12

19,30: Musica orientale.
21,2: Musica di dischi.
21,35: Concerto variato.
22,15: Musica di dischi.
22,25: Radio-orchestra.

RABAT
kc. 601: m. 499,2; kW. 25

20: Concerto di dischl.
22,40: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale.

Anche voi avete bisogno
Se avete capelli grigi o sbiaditi provate 
anche Voi la famosa ACQUA ANGE­
LICA. In pochi giorni ridonerà ai vostri 
capelli il loro primitivo colore della gio­
ventù. Non è una tintura, quindi non 
macchia, è completamente innocua, ed il 
suo uso pulisce e rinforza i vostri capelli. 
Richiedetela a Farmacisti e Profumieri. Non trovandola 
la riceverete franco inviando Lire 12 al Depositario: 
ANGELO VAJ - PIACENZA - Sezione R

L. E. P. I.T. BOLOGNA

PRODOTTO ITALIANO Al CESIO PER TINTO

CAPOLAVORI MUSICALI

Berlioz: «Carnevale romano»

i n origine l’ouverture del Carnevale romano fu 
* l’introduzione dell’opera Benvenuto Cellini alla 
quale fino dal 1834 Berlioz stava lavorando. En­
rico Heine infatti ne dava annunzio in questi ter­
mini: « Da Berlioz avremo presto un’opera che è 
un episodio della vita di Benvenuto Cellini. Sarà 
qualcosa di straordinario ».

Invece, quando nel 1838 essa fu presentata la 
prima volta all'« Opéra » di Parigi, il successo fu 
molto contrastato; anzi si può dire che fu un 
insuccesso. Miglior sorte ebbe il Carnevale romano. 
eseguito la prima volta, sotto la direzione dell’au­
tore, alla Sala Herz di Parigi nel 1841. Gli applausi 
furono tanto fragorosi ed insistenti che il pezzo 
dovette essere bissato.

Ebbene, il tema principale del Carnevale romano 
è quello stesso saltarello del secondo atto del Ben­
venuto Cellini, a proposito del quale Berlioz rac­
conta nelle sue memorie un interessante episodio.

Alle prove del Benvenuto Cellini il maestro Ha- 
benec giunto al saltarello del secondo atto non 
seppe o non volle farne risaltare il movimento 
rapido e un po’ volgare, cosi caratteristico, tanto 
che i danzatori non potevano eseguirlo a tempo. 

< Più rapido. Muovetevi! », gli gridò l’autore; allora 
Habenec, contrariato, battè con tale violenza l'arco 
del violino sul leggio, che lo spezzò, e rispose: 
« Siccome non ho la fortuna di accontentare il 
signor Berlioz posso andarmene ».

Qualche anno dopo il maestro Habenec fu pre­
sente alle prove del Carnevale romano e ne predisi 
una catastrofe. Le prove si svolsero in condizioni 
molto svantaggiose perchè mancavano parecchi suo­
natori; ma Berlioz seppe durante l’esecuzione in­
fondere tale entusiasmo da ottenere un risultato 
meraviglioso.

Ma i contrasti non erano ancora terminati: in­
fatti qualche anno dopo a Londra tanto l’ouverture 
del Carnevale romano che il Benvenuto Cellini. 
eseguiti in un grande concerto alla presenza della 
Regina Vittoria, furono accolti con molta fred­
dezza, e la critica fu oltremodo ostile.

Quando Franz Liszt esegui il Carnevale romano 
al teatro di Weimar ottenne invece un (Rande 
successo, successo che fu riconfermato ad Hannover 
in un’esecuzione diretta da von Biilow.

Si può quindi affermare che l’insuccesso, più che 
al valore della composizione ed al gusto di un par­
ticolare pubblico, era dovuto alla deficiente inter­
pretazione di qualche maestro che non sapeva pe­
netrare lo spirito di quella musica novatrice, ar­
dente, inquieta, dotata di straordinaria potenza 
tecnica fino allora sconosciuta.

Nell’ouverture del Carnevale romano ci sono 
clementi tali di vitalità e di slancio da farla con­
siderare come eminentemente rappresentativa del­
l’arte forse bizzarra, ma sempre geniale, di Berlioz. 
E’ composizione che potrebbe definirsi rapsodia 
per il suo carattere popolaresco.

Il tema principale è preceduto da un’introduzione 
che si apre con un suggestivo allegro con fuoco: 
segue Mandante sostenuto che presenta una linea 
di canzone, proposta dal corno inglese, accompa­
gnata dal pizzicato degli archi; la canzone passa 
quindi con maggior intensità ai violoncelli, e quindi 
all’orchestra intera, senza pur perdere il suo ca­
rattere semplice ed un po’ vago.

Nella seconda parte — vivace — ha svolgimento, 
sul ritmo di tarantella, una briosa e sfrenata fan­
tasmagoria carnevalesca nella quale è profusa tutta 
Verte di strumentatore di Berlioz, chiamato’ ai 
onci tempi il mago dell’orchestra.

La parte brillante dell’ouverture offre di conti­
nuo interessanti particolari orchestrali, dalle so- 
ncrità più delicate e »eggere ai fragori più violenti, 
volutamente banali. E’ una felice traduzione mu­
sicale della baraonda carnevalesca tra graziose 
maschere e sguaiati mascheroni, eh? ostentano 
lazzi volgari ed atteggiamenti goffi e buffoneschi: 
la tavolozza è meravigliosa, ricca di colori accesi 
che si alternano a morbide tinte, in un mosaico di 
grande effetto per vivacità e buon gusto.

* * $
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - in. 271,7 - kW. 1,5 
Bari I: kc. 1059 - ni. 233,3 - kW. 20 
o Bari II; kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2

MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20.40

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12.15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13.10: Eventuali rubriche varie o Musica 

varia.
13,10: La leggenda dei fiori (trasmissione offerta 

dalla Soc. An. L.E.P.I.T.).
13,20: Concerto di musica varia diretto dal 

M" U. Mancini: 1. Glazunow: Baccanale; 2. Scar­
latti: Toccata in re minore (trascrizione Man­
cini); 3. Verdi: Aida, fantasìa; 4. Tarenghi: Ce­
lebre serenata; 5. Mendelssohn: Scherzo dal So­
gno di una notte d’estate.

13,50: Giornale radio.
14-14.15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).
16,30 (Roma-Napoli): Dischi: (Bari): «Il sa­

lotto della Signora », conversazione di Lavinia Tre- 
rotoli Adami.

16.40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane.

17 : Giornale radio.
17.15- 17,55: Concerto strumentale: 1. Chopin: 

Notturno e Improvviso (pianista Lea Cartaino); 2. 
Castelnuovo-Tedesco : Secondo trio in sol (profes­
sori V. Manno, G. Martorana e M° Carlo Brunetti); 
3. Pick Mangiagalli: Preludio e toccata (pianista 
Lea Cartaino).

17,15 (Bari): Concerto di musica varia: 1. Cor- 
topassi: Fantasia di negri; 2. Bazzini: Réverie; 
3. Buonomo: Cicco e Cola, fantasia; 4. Catalani: 
Loreley. preludio; 5. Del Nunzio: Canto mattu­
tino: 6. Frontini: Danza della schiava; 7. Ga­
gliano: Fiera al villaggio; 8. Gunther: Serenata 
spagnola.

17.50- 17,55: Bollettino presagi.
17,55- 18 (Roma): Segnali per 11 servizio radio­

atmosferico trasmessi dalla R. Scuola F. Cesi.
18,20-19.48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

R. Società Geografica.
18,50-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro e della Reale Società Geografica - Cronache 
italiane del turismo - Musica varia - Giornale 
radio.

19 (Roma): Dischi.
18.50- 20,4 (Roma III): Comunicazioni del Do­

polavoro - Dischi di musica varia - Comunicati 
vari.

19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronache del- 
l'Idroporto - Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro e della Reale Società Geografica.

19.5- 19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache del 
turismo (inglese) - Conversazione turistica.

19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vedi pag. 13).

19,20-19,43 (Roma): Musica varia.

19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 
lingue estere -, Giornale radio - Dischi.

19,44-20,4: Notiziario in lingua francese.
20,5: Segnale orario - Eventuale comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico.

20.30: Conversazione a cura del Comitato d’A­
zione per l’Universalità di Roma.

20,40 :
Il gladiatore morente

Commedia in tre atti di GINO ROCCA
Personaggi :

Siki.......................Marcello Giorda
Elena.................. Amelia Piemontese
Lo studente........... Mario Brizzolari
Croz............................Mario Ferrari
Tecla . ..................................Dina Ricci
Gatto......................Gustavo Conforti
Grissone.................... Felice Romano
Polpa.................. Guglielmo Barnabò
Il dottore.................. Danilo Calamai
Un omuncolo .... Ernesto Almirante 
L’amico dello studente . Nello Lunghetti
Il garzone di Polpa.................... N. N.

Direzione artistica di G. Gherardi 
Regia di A. Silvani

22,15:
Le nozze villerecce

Suite di musiche popolari di Feliks Rybicki 
interpretata da gruppi corali e da solisti. 

Orchestra diretta da Z. Gorzinski.
(Registrazione);

22.45: Musica da ballo (fino alle 23,301.
23: Giornale radio.
23,15-23.30 (Roma): Notiziario in inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III
Milano; kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
rn. 263,2 - kW. 7 — Genova; kc. 986 - in. 304,3 - kW 10 

Trieste: kc. 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma IH: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1

ROMA IH entra in collegamento con Milano alle 20,40

7,45: Ginnastica da càmera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30 : Trio Chesi-Zanardelli-Cassone : 1. Haydn ; 

Trio n. 6 (1° tempo); 2. Tosti: Canzone dell’ad­
dio; 3. Beethoven: Rondino; 4. Urbach: Fantasia 
su motivi di Cialkowsky: 5. Tarenghi: Serenata 
capricciosa: 6. Catalani: In sogno; 1. Wieniawsky: 
Leggenda.

12, 15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Le leggende dei fiori (trasmissione of­

ferta dalla S. A. L.E.P.I.T.).
13,20: Orchestra Mancini (Vedi Roma).
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.

16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic­
cole Italiane: < La grotta dei confetti», fiaba 
di Lorenzo Gigli. Musica di F. C. Gatto.

17: Giornale radio.
17 ,15: Musica da ballo: Orchestra Prato dal 

Savoia Lido di Torino.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55-18,5: Emilia Rosselli: « Argomenti femmi­

nili ».
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Flrenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziari in lingue estere.

GINO ROCCA

Ore 22,15

LE NOZZE VILLERECCE
SUITE Dl MUSICHE POPOLARI Dl

FELIKS RYBICKI

INTERPRETATA DA GRUPPI CORALI 
E DA SOLISTI

Orchestra diretta da Z. GORZINSKI

(REGISTRAZIONE DA VARSAVIA)

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico.

20,30: Conversazione a cura del Comitato di 
Azione per l’Universalità di Roma.

20,40:
Concerto sinfonico

diretto dal Maestro Ugo Tansini 
col concorso del pianista Attilio Brugnoli 
1. Martucci: Concerto per pianoforte ed 

orchestra (pianista Attilio Brugnoli).
2. Collino: Intermezzo sinfonico dell’opera 

La creola.
3. Nascimbene: a) Elegia, b) Scherzo.
4. Ranzato: Nenie e danze del deserto: a) 

Plenilunio alle porte di Bagdad; b) I 
fratelli siamesi; c) Tappa nel deserto; 
d) Nel tempio di Siva.

5. Mascagni: Le Maschere, sinfonia.

Neirintervallo. Varo Varanini : « Corrisponden­
za dall’A.O.I. » (lettura).

22 (circa): -Notiziario letterario.
2215: Concerto d’organo

M6 Giuseppe Moschetti
22,45: Musica da ballo dal Lido Gay di Torino 

- Orchestra Angelini (fino alle 23,30).
23 : Giornale radio.
23.30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.
PALERMO

Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

12.15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale maio.
13-13,10: Notìzie varie o Musica varia.
13.10- 13,50: Concerto di musica varia: 1. Mo­

rasca: Canzone d’altri tempi, intermezzo; 2. Uhi 
Wlener-Bohème, selezione; 3. Solazzi: Romanza: 
4. De Micheli: Suite napolitano, op. 108; 5. Lu­
netta: In che posso servirla?, fox-trot; 6. Gior­
dano (Farinelli): Il voto, tarantella.

13.50- 14.15: Giornale radio - Cronache del tu­
rismo - Borsa

16,30: Il salotto della signora: Costanza Notar- 
bartolo.

16,40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Variazioni balillesche e Capitan Bom­
barda.

17 : Giornale radio.
17,15: Concerto strumentale (Vedi Roma).
17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni de! Dopolavoro.
19-20,4: Musica varia - Comunicazioni varie - 

Dischi.
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20,5: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico.

20.30: Conversazione a cura del C A.U.R.
20.40:
Concerto di musica da camera

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506,8; kW 100
19,5 (dalla Festsplelhaus 
di Salisburgo); Mozart; 
Don Giovanni, opera In 
due atti diretta da Bru­
no Walter.
22,45: Concerto di mu­
sica viennese brillante.
24-1: Musica dn ballo 
(dlrchi).

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 25 
19: Come Parigi P.T.T.

GRENOBLE 
kc. 583; m. 514.6; kW. 15 

17,30: Festival Messager. 
19: Come Parigi P.T.T.

BELGIO

1. Veracini: Ciaccona, cadenza di Franzoni 
(violinista Rosa Maglienti Nicolosi).

2. M. Mineo: Tre liriche pascolane: a) Festa 
lontana, b) Orfano, c) Speranze e me­
morie (soprano Silvia De Lisi).

3. a) G. Napoli: Romanza: b) Tre piccole 
danze: 1. Beethoven: Minuetto: 2. Gos- 
sec: Gavotta: 3. Poldini-Kreisler : La 
bambola danzante, valzer (violinista Rosa 
Maglienti Nicolosi).

4. S. Donaudy: a) Ballata delle fanciulle po­
vere; bi Freschi luoghi, prati aulenti (so­
prano Silvia De Lisi).

Al pianoforte il Maestro Enrico Martucci.

BRUXELLES I
kc. 620; m. 483,9; kW. 15

18,15; Concerto vocale- 
corale.
18.30: Musica da camera.
20: Festival G. Faure
1. La bonne chanson, 
per canto, quartetto di 
archi e piano; 2. Quar­
tetto d'archi.
21 (dal Casino di Knoc- 
ke>; Puccini: Madame 
Butterfly. opera lirica 
in 3 atti (selezione).
22,40: Dischi richiesti.
22.55: Liszt: Christus 
vinCii.

LILLA
kc. 1213; m. 247.3. kW. 60

18: Musica riprodotta.
19: Come Parigi P.T.T

LYON-LA-DOUA
kc 648; m. 463; kW. 100

19.30: Programma var. 
20,30 (La Comédie Fran­
çaise); Marcel Achard: 
Domino, commedia In 3 
atti.
22.45: Danze (dischi).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m. 400,5: kW. 120

19: Come Strasburgo.

21,25:

Primavera
^re atti giocosi di CARLO DUSE 

e G. TONELLI
Personaggi ;

Antonia .........................Eleonora Tranchina
Peppino,.........................................Alda Aldini
Vittoria...................................... Laura Pavesi
Orsola.......................................... Livia Sassoli
Gcgia . . .........................Anna Labruzzi
Don Antonio......................Luigi Paternostro
Alessandro.................................Guido Roselo
Gastone............................... G. C. De Maria
Piero............................. Romualdo Starrabba
G ¡getto...................................... Gino Labruzzi
Pirro................................. Riccardo Mangano
Nardi....................... ... . . Gaetano Tozzi

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9: kW. 15

18,30: Concerto dl dischi. 
20: Musica brillante: 1. 
Segers: Czardas per fi­
sarmonica e orchestra;
2. al Kublnsky: Melodia 
per sassofono; bi Krei­
sler: Schön Rosmarin. 
per sassofono; 3. Dama- 
ré: Echi del bosco, per 
piccolo e orchestra; 4. 
Margis: Valzer azzurro. 
5. Morena: Racconti del 
Danubio, pot-pourri dl 
valzer»
21: Radiocabaret.
22.10-23: Concerto dl di­
schi (Kiepura).

PARIGI P. P
kc. 959; m. 312.8: kW. 60

18,42: Musica dl dischi.
19,30: Musica riprodotta.
20,10: Varietà - Dischi.
21 (dal Casino di Kno­
cke): Puccini; Madame 
Butterfly, opera in 3 atti. 
22.30-23: Conc. rltrasm.

PARIGI P. T. T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120

18: Concerto orchestrale. 
19 idit Salisburgo): W. A. 
Mozart: Don Giovanni, 
opera in 2 atti diretta 
da Bruno Walter e con 
la partecipazione degli 
artisti Dino Borgioli. 
Dusohna Giannini. Vir­
gilio Lazzari ed Ezio 
Pinza.

Regista: Federico De Maria

Dopo la commedia : Musica da ballo. 
23 : Giornale radio.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638: m 470,2: kW. 120
19 ida Salisburgo): Mo­
zart: Don Giovanni, o- 
pera in 2 atti diretta da 
Bruno Walter.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206: kW. 5

18,45: Musica riprodotta.
20.30: Trasmissione dal 
Teatro Odeon (da sta­
bilire).

RADIOCONCORSO 

PROFUMO AZAR L.E.P.I.T. 
DA TUTTE LE STAZIONI - ORE 13, 10 

VI.

I FIORI DELLE ALPI
LE LEGGENDE

NON FARETE
A MENO Di QUESTA

DELIZIOSA
SIGARETTA

BRATISLAVA
kc. 1004: tu. 298.8; kW. 13,5

19: Come Praga.
23.5: Musica di dischi

BRNO
kc. 922; m. 325.4. kW. 32

18.15: Musica di dischi.
19: Come Praga.

RADIO COTE D’AZUR 
kc. 1276; m. 235.1; kW. 2

18,15; Danze e varietà. 
19: Radioconcerto.
20.20: Musica riprodotta. 
21,10 (dal Casino di Mon- 
tecarlo) : Concerto orche­
strale: 1. Mozart: Selez. 
del Don Giovanni; 2. 
Beethoven: Sinfonia n. 5 
(frammenti): 3. Svend­
sen: Solitudine sulla 
montagna; 4. Saint- 
Saèns: La giovinezza di 
Ercole.

KOSICE
kc. 1158; m. 259.1: kW. 10

20.5: Trasm. da Praga.
23.5: Coinè Bratislava.

r MACEDONIA
^EXTRA

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269.5; kW. 11,2

19: Come Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240; m. 1250: kW. 60
19 (da Salisburgo): Mo­
zart: Don Giovanni, 
opera, atto 1°.
21,10: Concerto vocale.
22,20: Musica brillante.
23.10-0,30: Musica da 
ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 80

18,30: Concerto sinfonico. 
20,45: Programma varia­
to: Gazzetta di Mont­
martre.
22,45: Musica da ballo.
23,15-0,15: Concerto di 
musica leggera.

RENNES
kc. 1040: m. 288,5: kW. 40

19: Come Parigi P.T.T.
STRASBURGO

kc. 859; m. 349,2; kW. 120
19: Come Parigi P.T.T.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6: kW. 60

18: Orchestra - Musica

di films - Musica mili­
tare - Orchestra.
19: Operette - Musica 
da camera - Musette - 
Commedie musicali.
20.25: Musica di films - 
Musica da ballo.
21.10: Bizet: Selezione 
della Carmen.
21.35: Radiobozzetto - 
Musica dl Strauss - 
Canti argentini.
23-0.30: Musica da ballo

Musica d'operette - 
Musica dl films.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen c Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191: ni. 1571; kW. 60

AMBURGO
kc. 904; m. 331.9: kW. 100

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8. kW. 100

COLONIA
kc. 658: m. 455.9; kW. 100

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 25

KOENIGSBERG I
kc. 1031: m. 291: kW. 100

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405.4; kW. 100

STOCCARDA
kc. 574: m. 522,6; kW. ICO

18: Concerto di musica 
spagnola popolare e 
brillante.
19: Concerto di dischi.

19,15: Conversazione sul­
le Olimpiadi.
19.30: Concerto dl dischi. 
20,10: Serata popolar“ 
variata : Concerto popo­
lare (programma da sta­
bilire).
22,15: Radiocronaca: Il 
fuoco di Olimpia a Bu­
dapest.
22.30: Intermezzo musi­
cale.
22.40- 1: Come Berlino.
1-2 (solo Franeoforte e 
Stoccarda i: Vedi Ber­
lino.

BERLINO
kc. 841; ni. 356.7: kW. ICO

18: Musica da camera. 
18.30: Concerto di piano 
(Chopin).
19: Radiocabaret (d.).
20.10: Concerto orche­
strale e strumentale: 
Musica leggera dl Haydn: 
1. I dieci comandamenti 
della musica; 2. a) Duet­
to per due violini, b) 
L’eco per due piccole or­
chestre; 3. a) Trio in sol 
maggiore, b) Trio in do 
maggiore per strumenti 
da fanciulli (Sinfonia 
dei fanciulli).
21: Musica brillante mo­
derna: 1. Palm: Saluto 
delle stelle, tango da 
concerto; 2. Roters: Due 
pezzi brevi: a) Berceuse, 
b) Danza finale; 3. Geis- 
ler: Canti d'amore sen­
za parole; 4. Roth: Due 
danze: a) Valzer, b) Mi­
nuetto; 5. Dressel: Rit­
mi di danza, piccola 
suite in tre tempi ; 6. 
Rust: Due miniature: 7. 
Kntlmann: Rapsodia di 
danze.

MATERASSI PACCHETTIMATERASSO: In Milano L. 240 41*41 * 144VV44X4A A A
franco dl porto L. 250

« Dl CRINE ANIMALE STERILIZZATO

| Dormire bene

Chiedere invio gratuito 
scatoletta campione:
Via Monte Napoleone, 16
MILANO - Tel. 75-423



aita rR&nta^fna Mfi 

la vaglia dù&rLu,

PHD CAPILLIS
L E. P. I. T

Äx ^<^<9iAeAa



26 RADIOCORRIERE

MARTEDÌ
28 LUGLIO 1936 -XIV

22.30-1: Concerto di mu­
sica brillante e da balli». 
I -2 (anche per Franco- 
forte e Stoccarda): Mu­
sica strumentale reglstr.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc 200: in 1500: kW. 150
18.30: Banda militare 
della BBC diretta da O' 
Do n nell.
IO: Radiobozzetto.
19 3t: Musica brillante.
20.5: Varietà e musica da 
hallo (Dal Savoy).
?®,W: Dewan Sharar: I 
tre amici, rievocazione 
immaginaria di alcuni 
episodi della vita del 

IDROLIT

Specialmente d'estate, 
caldo è intollerabile e

quando il 
la sete si

fa tormentosa, l'IDROLITINA su- 
perliiiosa diuretica gradevolissima 
acqua da tavola è da preferirsi ad 
ogni altra bevanda, perchè al de­
lizioso sapore unisce preziose qua­
lità curative contro gli attacchi del­
l'acido urico e perchè facilita le 
funzioni digestive e quelle renali.

SUPERLITIOSA DIURETICA - SCIOGLIE L'ACIDO URICO
*<" Pref. Botojn, n. 1743? . WtoiXtH

poeta Omar Khayyam 
22: Musica da camera:
1. Lalo: Trio in la mi­
nore; 2. Sei arie per mez­
zosoprano; 3. Ravel: 
Trio.
23,15-24: Musica da bal­
lo (Billy Merrin).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1 : kW. 50

18.30: Come Droitwich. 
20: Rievocazione: li ca­
stello dl Dumbarton.
20 10: Concerto dedicato 
al balletti : I. Haendel** 
Beecham : The Gods go 
a-begging. suite: 2. Liszt- 
Jacob: Apparitions, sui­
te; 3. Ciaikovski: Scena 

della trasformazione del­
lo Sch taccianoci.
21,30: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.
22.30: Musica da ballo 
(Billy Menin).
23.40- 24: Musica riprod.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296.2: kW. 70

18.30: Come Droitwich.
20,40: Concerto di violi­
no e piano: 1. Haendel- 
Hubay: Larghetto; 2. 
Tartlnt-Kreisler Fuga tn 
la; 3. Flocco: Allegro: 4. 
Brahms: Scherzo: 5.
Hilffter: Danza zigana.
21: Radiorivista: Splin­
ters.
21,40: Musica da ballo.
22.30- 24: London Regio­
nal.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437,3; kW. 2.5
19.50: Musica di dischi.
20: Coro russo.
21 : Radiocom med la.
21,30: Concerto variato.
22,20-23: Radiorchestra.

LUBIANA
kc. 527, m. 569,3; kW. 6.3

19 ida Salisburgo): Mo­
zart: Don Giovanni, c- 
pera in due atti.

LETTONIA
MAD0NA

kc. 583; m. 514,6; kW. 50
18: Concerto di mando­
lini.
19,5 (dalla spiaggia dl 
Riga): Concerto orche­
strale variato con canto. 
21.15: Concerto di dischi.

LUSSEMBURGO
kc. 232; tn. 1293; kW. 150

18.15: Concerto variato. 
20,5: Musica dl dischi.
20.30: Soli di violino e 
cello (d.)
21: Festival F. Liszt: 1. 
Concerto in la per piano 
e orchestra; 2. ! Preludi, 
poema sinfonico: 3 Fan­
tasia ungherese per pia­
no e orchestra: 4. Faust - 
sinfonia.
22,35: Debussy: Il mare, 
poema sinfonico (d ) 
23: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60 
19,30: Concerto dl vio­
lino e piano: 1. Mozart: 
Sonata in sol maggiore; 
2. Sinding: A rie antiche; 
3. De Falla: Jota, danza 
spagnola; 4. Saint- 
Saèns: II cigno; 5, Wle- 
niawski. Obertas; 6. 
Kreisler; Ritornello an­
tico; 7. Ries: La capric­
ciosa.
20,30: Concerto sinfoni­
co: Liszt: 1. Rapsodia 
ungherese n. 2; 2. Fan­
tasia ungherese per pla­
no e orchestra; 3. I pre­
ludi. poema sinfonico. 
21,15: Programma var. 
22,15: Concerto variato: 
1. Wagner-Sonntag: I 
Nibelunghi, marcia: 2. 
Strauss : Donauweibchen. 
valzer; 3. Ketelbey: The 
dance of the merry ma­
scots; 4. Johansen: Noz­
ze campestri in Norve­
gia; 5. Massenet: Medi­
tazione: 6. Lindemann: 
Ricordi musicali, pot- 
pourri.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160; m. 1875: kW. 100 
18,40: Musica da camera. 
19,55: Serata brillante dl 
varietà: Il treno del 
martedì sera.
22,10: Concerto dl dischi. 
22,50-23,40: Musica da 
ballo.

HILVERSUM I I
kc. 995; m. 301,5; kW. 60

19,50: Concerto dell’or­
chestra cittadina di 
Maestricht.
20,40: Concerto dt dischi. 
20,55: Concerto dl un’or­
chestra ungherese.
21,25: Concerto dl dischi. 
22,15: Concerto dell’or­
chestrina napolet. Spar­
taco Calza.
22,55-23,40: Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: m. 1339; kW. 120
19: Grieg: Sonata in fa 
maggiore, per violino e 
piano.
19,30: Concerto variato. 
21: c. Scott: Rikitiki- 
Tavi, leggenda musicale 
da II libro della giungla 
dl R. Kipling.
21,30: Orchestra da ca­
mera: 1. Glinka: Notte 
estiva a Madrid, ouver­
ture; 2. J. Sibelius: 
« Notte musicale » dalla 
suite Balsazar; 3. Siede: 
Notte estiva, suite; 4. 
Ciaikovski: Notturno; 5. 
Karast  janow : Serenata 
orientale; 6. De Micheli:

ANTENNA SCHERMATA 
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE 
« Antenna Schermata » per onde medie e 
corte L. 35, con Abbonamento o Rinnovo 
per un anno al « Radiocorriere » L. 50 
assegno. «Antenna Schermata » regolabile 
per apparecchi poco selettivi L. 55, con 
Abbonamento o Rinnovo per un anno 
al «Radiocorriere» L. 65 assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
Ing. F. TARTUFAR! - Torino

Via dei Mille, 24

Rivendita autorizzata per il Piemonte 
dei famosi aoparecchi

PHONOLA- RADIO 
VENDITE - RATE - CAMBI

NOVITÀ : Modulo prontuario di norme 
pratiche per migliorare l'apparecchio radio. Si 
spedisce dietro invio di L. 1,50 in francobolli.

Chiaro di luna; 1. Ama­
dei: Idillio e serenata 
del Trovatore.
22.15: Musica da ballo. 
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9; kW. 15 
18,30: Concerto variato. 
20: Quintetto.
21,10: Musica da camera. 
22.10: Musica leggera.
22.30: Concerto dl solisti. 
23-24: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364,5: kW. 12
18.15: Musica riprodotta. 
19 (da Salisburgo): Mo­
zart: Don Giovanni, ope­
ra in 2 atti.
22.15: Concerto ritrasm.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 7.5 
19: Dischi richiesti 
21: Musica riprodotta. 
22,5: Musica orientale. 
22,45: Arie per tenore, 
23.40: Musica brillante. 
24-1: Concerto di dischi.

MADRID
kc. 1095: m. 274: kW. 10

18: Concerto variato.
20: Musica da ballo. 
21,15: Radioconcerto.
23,5: Gluck: Selezione 
dell’Or/eo (dischi).
0,15: Musica da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704: m. 426,1; kW. 55
19.5 (da Salisburgo): Mo­
zart: Don Giovanni, o- 
pera, atto primo.
21.10: Composizioni dl 
Viking Dahl per canto 
e piano.
22,15-23: Concerto orche­
strale variato: 1. Cle- 
mus: Jocosa; 2. Alfven: 
Margit danza; Schlenk: 
La farfalla; 4. Kjellberg: 
Minuetto; 5. O' Donnell: 
Due melodie; 6. Leonca- 
vallo : Barcarola : 7.
Poot: Burlesca; 8. Nie­
mann: La fontana ar­
moniosa; 9. Kostal: To­
rero Ramon.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
19,50: Concerto di mu­

sica popolare svizzera, 
20,20: Commedia in dia­
letto.
21.10: Kreutzer: L'ac­
campamento di Grana­
ta. opera (adatt.).

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257.1: kW. 15

19,30: Canzonette vene­
ziane (dischi).
20: Niccodemì: Il poeta, 
commedia in un atto.
20,40: Duetti celebri (d.). 
21: Soli di contrabbasso.
21.35: Balletti d'opere 
eseguiti dalla Radioorch- 
stra: 1. Rubinsteln: Il 
demonio; 2. Halévy: L'E­
brea: 3. Wagner: Riemi. 
22.10: Cambiando onda,, 
(trasmissione variata).

SOTTENS
kc. 677; in. 443.1: kW. 100

19 (da Salisburgo): W. 
Mozart: Don Giovanni, 
opera in 2 atti.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5: kW. 120
19: Concerto orchestrale. 
20,30: Radiocronaca del­
l'arrivo della staffetta o- 
limpica diretta a Berlino. 
22.5: Musica zigana.
23.25: Musica da jazz.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172: m. 1744; kW. 500
20: Lehàr: La vedova al­
legra, operetta (adatt.).

MOSCA III
kc. 401; m. 748: kW. 100

17: Ritrasmissione.
19: Verdi: Requiem per 
soli, coro e orchestra.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318,8; kW. 12

21,2: Musica riprodotta.
21,35: Musica da ballo.
22,15: Boellmann: Sona­
ta. per cello e piano.
23: Musica orientale.

RABAT
kc. 601: m. 499,2; kW. 25

20: Concerto di dischi.
21,45: Radiocommedia.
22,10: Concerto di pia­
noforte.
22,30: Musica da ballo.
23-24: Musica araba (d,).
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - KW 20 
o Bari II: kc. 1357 - ni. 221.1 - kW 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 

MILANO II e TORINO fi 
entrano in collegamento con Roma alle 20.40

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Il galateo della salute (trasmissione 

offerta dallo Stabilimento Marco Antonetto).
13,20: Orchestra Malatesta (Vedi Milano).
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Dischi - Borsa.
14,15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterranlj (Vedi pag. 13).
16,40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane (Vedi Milano).
17: Giornale radio.
17,15: Concerto vocale e strumentale: Violi­

nista Ruggero Astolfi: Gorelli: La follia - So­
prano Elena Cheli: 1. Pergolesì: Se tu m’ami; 2. 
Schumann: Sei bella o mìa dolcezza: 3. Paradies: 
M ha preso alla sua ragna; 4. Tocchi: Canzonetta 
d'altri tempi - Violinista Ruggero Astolfi: 1. Logan- 
Kreisler: Pale Moon; 2. De Falla: Danza dalla 
Vida breve.

17,50- 17,55: Bollettino presagi.
18,20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere, 
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18,50-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Dischi - Giornale radio.

19 (Roma): Dischi.
18,50-19,45 (Roma III): Comunicazioni del Do- 

polavcro - Dischi di musica varia - Comunicazioni 
dell'Istituto Internazionale di Agricoltura (ita­
liano-inglese).

19,5- 19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­
liane del turismo (tedesco).

19-20,34 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 
lingue estere - Giornale radio - Dischi.

19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,44- 20.4 (Roma): Notiziario in lingua irancese.
19,45- 20,4' (Roma III): Musica varia.
19.49- 20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 13).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
20.30: Conversazione dell’on. Alessandro Parisi: 

» L'annuale della fondazione degli Arditi .
20,40 :

Le creazioni di Ettore Petrolini
(in occasione del trigesimo della sua morte).
Commemorazione ed illustrazione di S. E. Et­

tore Romagnoli.
(Vedi quadro).

21.30: Trasmissione dalla Basilica di Mas­
senzio :

Concerto sinfonico
diretto dal M" Riccardo Zandonai

1. Mendelssohn: Sogno di una notte d’e­
state. ouverture e scherzo,

2. Respighi: Le fontane di Roma.
3. Berlioz: Carnevale romano, ouverture.
4. Rossellini: Canto di marzo, poema sin­

fonico: a) Notturno, b) Rondò.
5. Mulè: Largo.
6. Chopin: Polacca in la bemolle (trascri­

zione di Pick-Mangiagalli).
7. Zandonai: La farsa amorosa, ouverture.

Nell’intervallo: Cronache italiane del turismo: 
•• Via aerea ».

Dopo il concerto: Giornale radio - Indi (Roma): 
Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Forino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - ni. 304,3 - kW, 10

Trieste: kc. 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - m. 491.3 - KW 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559.7 - kW. 10 
Roma III: kc. 1258 - m. 238.5 - KW. 1 

ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,40
7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino presagì - Lista delle vivande.
11.30: Orchestra diretta dal M" Nicola Moleti 

1. E. A. Mario: Suona la ritirata, marcia R. M.; 2. 
Krome: Valzer rustico: 3. Myddleton: Brigata fan­
tasma: 4. Fetras: Rivista dei ritornelli; 5. Senese: 
Cuncettì, canzone napoletana; 6. Mariotti: Vi ho 
già vista in qualche posto: 1. Fagiani: La ronda 
delle api; 8. Vitucci: Fiore madrileno.

12,15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Il galateo della salute (trasmissione of­

ferta dallo Stabilimento Marco Antonetto).
13.20: Orchestra da camera Malatesta: 1. Mus- 

sorgski: Selezione da Bo^is Godunov; 2. Sgambati: 
Berceuse e Rêverie; 3. Cattolica: Balletto roman­
tico; 4. Suk: Intermezzo; 5. Malatesta: Scherzo 
danza.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa. 
14,15-14.25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Laura Benizzi: < La musica narrata ai 
piccoli ».

17: Giornale radio.
17,15: Concerto della violinista Laura Razza e 

della pianista Ena Gottardi: 1. Tari ini: Sonata 
in sol minore «violinista Laura Razza); 2. a) Fre­
scobaldi: La Frescobalda, aria; b) Granados: Aie­
gro de concierto (pianista Ena Gottardi); 3. a) 
Kreisler: Capriccio viennese: b) De Falla: Danza 
spagnola (violinista Laura Razza): 4. a) Henselt: 
Repos d'amour; b) Chopin: Studio, op. 25, n. 1 
(pianista Ena Gottardi).

17,50- 17,55: Bollettino presagi.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 «Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziari in lingue estere.
20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico.

20.30: Conversazione dell’on. Alessandro Parisi: 
- L'annuale delia fondazione degli Arditi ».

20,40:

Le creazioni di Ettore Petrolini
(Vedi quadro).

21.30 (circa):

Sogno d’un valzer
Operetta in tre atti di OSCAR STRAUS 

diretta dal M" Tito Petralia

Personaggi :
Principessa Elena..................Alda Mangini
Franzi.................................Dolores Ottani
Contessa Federica.....................Nina Artuffo
Principe Gioachino XIII . Giacomo Osella 
Conte Lotario...............Riccardo Massucci 
Tenente Niki.................................. Enzo Baldi

Negli intervalli: Dizione poetica di Mario Pelosini 
- Notiziario artistico.

Dopo l’operetta: Giornale radio.
Indi (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
KC. 565 - m. 531 - kW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Giornale radio.
13-13.10: Notizie varie o Musica varia.
13,10: Il galateo della salute (trasmissione of­

ferta dallo Stabilimento Marco Antonetto).
13,20: Orchestra Malatesta (Vedi Milano).
13,50-14.15: Giornale radio - Dischi - Borsa.
16.40: La Camerata dei Balilla e delle Piccola 

Italiane: "Piccole Italiane, a noi! ».
17: Giornale radio.
17,15: Concerto vocale e strumentale.
17,50-17,55: BoUettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4: Musica varia - Comunicati vari - Dischi.
20.5: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me­
teorologica.

20,30: Conversazione dell’on. Alessandro Pa i: 
■ L’annuale della fondazione degli Arditi •.

20.40 :
Le creazioni di Ettore Petrolini

(Vedi quadro).
21,30: Trasmissione dalla Basilica di Massenzio 1

Concerto sinfonico
diretto dal M" R. Zandonai

(Vedi Roma).
Nell'intervallo: Cronache italiane del turismo.
Dopo il concerto: Giornale radio.

TUTTI I MERCOLEDÌ ALLE ORE 13,10 
DA TUTTE LE STAZIONI

• IL GALATEO 
DELLA SALUTE
Trasmissione gentilmente offerta dallo Stabilimento Farmaceutico

IL AXTOAKTTO TORINO 
prodattore «Irlln Malltina O. A.

Il meglio per acqua da tavola.



28 RADIOCORRIERE

MERCOLEDÌ
29 LUGLIO 1936-XIV

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kt 592. m. 506,8; kW. 100

10,30: Radiocronaca : Il 
fuoco di Olimpia a 
Vienna
21: Concerto dl musica 
ner due pianoforti: 1. 
Mozart-Grieg : Fantasia 
in do minore; 2. Mo- 
zart-Grleg: Sonata in do 
minore.
21.40: concerto di musi­
ca brillanto e da ballo: 
La famiglia Strauss.
23.25-1: Concèrto orche­
strale: 1 Schubert: Ou­
verture in stile italiano 
In re maggiore, n. 1: 2. 
Fuchs: Johann Strauss, 
serenata; 3. Dvorak: Dal­
le Leggende, op. 59, n. 
6-10; 4. Ast: Am Spring­
brunnen! 5. Grétry- 
Motti: Tre danze da Ce­
falo e Procri; 6. Hum­
mel: Dodici dame tede­
sche.

BELGIO 
BRUXELLES I 

kc. 620: m. 483.9; kW. 15
18.15: Musica dl dischi. 
20: Concerto di musica 
leggera.
21: Radloreclta storica. 
2125: Radiorchestra: 1. 
Cherubini: Ouverture dl 
Medea; 2. Massenet: 
Fantasia su Thais; 3. 
Delibes: La source, bal­
letto; 4. Puccini: Sele­
zione della Bohème.
22.10- 23: Conc. di dischi.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9. kW. 15 

18; Concerto dl dischi. 
18.30: Musica brillante. 
20: Concerto sintonico 
diretto da Jongen: 1. 
Haydn: Sinfonia in re 
maggiore (L’orologio}; 2. 
Rameau: Suite dl Pla­
tea; 3. Vreuls: Tre pre­
ludi dl Oliviero il Sem­
plice; 4. Aubert: Haba­
nera; 5. Debussy: Ibe­
ria; 6 Dukas: L’appren­
dista stregone.
22.10- 23: Musica da ballo.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA 1

kc. 638; m. 470.2; kW. 120
19.20: Banda militare.
20.5: Canzoni popolari.
20,30: Radio-film.
21,15; Beethoven: Quar­
tetto in si bemolle mag­
giore. op. 130.
22.15 (dall'Hotel Espia- 
nade>: Musica da ballo.

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298,8; kW. 13.5

18.15: Piano e violino.
19.20: Trasm. da Praga
22,30: Musica di dischi.

BRNO
kc. 922: m. 325.4; kW. 32

18,15: Concerto dl pia­
noforte.
19.20- 23: Trasmissione da 
Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259.1: kW. 10

18.15: Musica di dischi.
19.20: Trasm. da Praga.
23,5: Trasmiss, da Bra­
tislava.

MORAVSKA OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269.5; kW. 11,2

18; Musica brillante.
18.30: Musica di dischi 
19.20-22,45: Trasmise da 
Praga.

DANIMARCA 
KALUNDBORG 

kc. 240; m. 1250; kW. 60
20: Concerto di piano­
forte.
20.20: Radiocommedia.
21.35: Negro Spirituals.
22.10: Musica dl operette.

FRANCIA
BORDEAUX LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278.6: kW 25
20,30 (La Comédie Fran­
çaise): Paul Geraldy: 
Roberto e Marianna. 
commedia In 3 atti.
22.45: Come Radio Pa­
rigi.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,6: kW. 15

20.30: Concerto variato 
con Intermezzi di canto 
e recitazione.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. 60

18: Musica riprodotta.
19.30: Dischi richiesti.
20.30: Serata dedicata ai 
vecchi successi delle 
canzoni e melodie fran­
cesi.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463: kW. 100

19.30: Programma var.
20.30: Deahay-Sllver: La 
mégère apprwoisée, com­
media musicale.

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749: m. 400,5: kW. 120

20,15: Radioconcerto.
20.30: Serata teatrale.

PARIGI P. P.
kx. 959; m. 312,8; kW. 60

18,20: Musica dl dischi 
19,45: Musica d’operette 
e di films.
20,20: Radiorivista.
21,5: Music-hall.
22.30-23: Musica leggera 
riprodotta.

PARIGI P.T. T.
kc. 695; n». 431.7; kW, 120 

18: concerto variato. 
19.38: Concerto variato. 
20.20: Alcune melodie. 
20.30: Musica di dischi. 
20.45: Concerto corale 
russo (Les Bayans sin- 
gers ».
21,15; Musica da camera: 
1. Boccherinl ; Quartet­
to in re maggiore; 2. 
Canto; 3. Schumann: 
Sonata in sol maggiore.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456; m. 206: kW. 5

18.45: Concerto variato
20.30 (da Vichy): Con­
certo orchestrale (da 
stabilire).

RADIO COTE D’AZUR
kc. 1276; m. 235,1 ;kW. 2

18,15: Danze e varietà.
19 : Concerto dl piano­
forte.
20 .20; Musica riprodotta.
21,15: Serata dl varietà.
22,15 (da Juan les Pins): 
Musica da Jazz.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 80

18.30: Concerto sinfonico. 
19,30: Mezz’ora di poesia. 
20: Alcune melodie.
20.45: Kistemaeckers: Le 
rot des palaces, comme­
dia buffa in 4 atti.
22.45: Musica da ballo. 
23,15-0.15: Concerto dl 
musica leggera.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40 

20.30: Serata m usi cale - 
letteraria: 1. Berlioz: Il 
carnevale romano. ou­
verture; 2. Février: A- 
gnese, clama galante, 
suite d'orchestra; 3. 
Kost’al: Suite albanese: 
4. Dizione; 5. Suppé: 
Ouverture del Boccac­
cio: 6 Canto; 7. Wald­
teufel: Estudiantina,
suite di valzer.

STRASBURGO
kc 859; m. 349.2: kW. 120

17.30: Concerto di canto, 
cello e plano.
18.45: Dischi richiesti. 
20,30 (da Vichy): Con­
certo orchestrale (da 
stabilire).

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

18: Operette - Musica 
di films - Orchestra - 
Trombe da caccia.
19: Jazz - Canzoni - Mu­
sette - Orchestra vien­
nese - Radioteatro.
21 10: Fantasia - Music- 
hall - Operette - Musica 
militare.
23.15-0,30: Musica di 
films - Operette - Fan­
tasia - Musica da ballo.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Intema­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen e Berlino: le altre 
stazioni saranno tn relais.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191: m. 1571: kW. 60

AMBURGO
kc. 904; m. 331,9: kW. 100

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8: kW. li.O

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251: kW. 25

KOENIGSBERG I
kc. 1031: m. 291: kW. 100

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2; kW. 120
MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405.4: kW. 100

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6; kW. 100

20,10 (solo Koenigswu­
sterhausen e Amburgo): 
Serata popolare variata: 
Musica militare e mu­
sica da ballo.
22,15: Cronache olimpio­
niche.
22,30-1: Come Berlino. 
1-2 (solo Francoforte e 
Stoccarda): Vedi Ber­
lina.

BERLINO
kc. 841; m. 356.7; kW. 100

18; Programma musicale 
brillante e variato.
19: Commemorazione dl 
Schumann (pianoforte). 
19,30: Concerto di man­
dolini.
20,10 (Per tutte le sta­
zioni meno Koenigswu­
sterhausen e Amburgo): 
Millöcker: Lo studente 
povero, operetta in tre 
atti.

PER RINGIOVANIRE
La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 

EXCELSIOR di Singer Junior ridà ai capelli II colore 
naturale della gioventù. Non è una cintura, non macchia. 
Assolutamente innocua. Da 50 anni vende») ovunque o 
contro vaglia di L. 14 alla PROFUMERIA SINGER 

Milano, Viale Beatrice d’Este, 7a

22,30-1: Concerto dl mu­
sica brillante e da ballo 
- In un intervallo: Ra­
diocronaca: Il fuoco dl 
Olimpia a Vienna.
1-2 (anche per Franco­
forte e Stoccarda): Mu­
sica varia registrata.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500: kW. 150
18.30: Concerto orche­
strale e vocale dedicato 
all’opera comica inglese : 
1. Sidney Jones: San 
Toy; 2. Walter Leigh: 
The pride of the regi­
ment; 3. Alfred Rey­
nolds: Derby Day.
19.30: Musica da ballo 
(Al Collins).
20: Orchestra della BBC 
diretta da Clarence Ray- 
bould: 1. Bloch: Tre 
poemi ebraici; 2. Men­
delssohn: Concerto n. 2 
in re minore per piano 
e orchestra; 3. Dvorak: 
La strega del mezzogior­
no. poema sinfonico; 4. 
Holbrooke: Varlaz. sul 
canto Three blind mice.
21.20: Breve varietà mu­
sicale.
22: Varietà brillante: 
Love me, Love mg Dog!
22,30: Musica brillante 
23,15-24: Musica da ballo 
(Jack Jackson).

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342.1; kW. 50

18,30: Come Droitwich.
20: Radiorivista: You 
ought to see us!
21; George C. Nash: Mr. 
Whelk in the Rough. 
commedia brillante.
21,20: Orchestra della 
BBC diretta da Joseph 
Lewis: 1. Sullivan: Ou­
verture di ballo; 2. Mas­
senet: L’ultimo sonno 
della vergine; 3. Worm­
ser: Il figliuol prodigo. 
suite; 4. German: Ber­
ceuse; 5. Delibes: Ma­
zurka di Coppella.
22.30: Musica da ballo 
(Jack Jackson).
23,40-24: Concerto dl 
piano: 1. Schumann: 
Romanza in si bemolle 
minore; 2. Chopin: Bal­
lata in sol minore, op. 
23; 3. Gardiner: a) Ada­
gio, b) Gavotta: 4 Li­
vens: Sing a Song of 
Sixpence.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296,2; kW. 70 

18,30: Come Droitwich. 
20: London Regional. 
21,15: Orch. dl Midland 
diretta da Victor Hcly- 
Hutchinson: 1. Mendels­
sohn: Ouv. di Ruy Bias; 
2. Elgar: a) Chanson de 
matin, b) Chanson de 
nuit; 3. Grétry: Cefalo e 
Procri, suite dl balletto;
4. Hely-Hutchlnson: Ber­
ceuse: 5. Howells: Mi­
nuetto di Puck; 6. Schu­
bert: Marcia militare In 
re; 7. Chabrier: Esporla, 
rapsodia.
22.30- 24: London Regio­
nal.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437.3; kW. 2.5 
19,50: Canzoni popolari. 
20.20: Musica di dischi.
20.30: Programma var.
21.30: Radiorchestra.

LUBIANA
kc. 527: m. 569.3: kW. 6.3

20.30: Concerto sin fonico 
(da stabilire).
22.20: Coro a 4 voci.

LETTONIA 
MADONA 

kc. 583: m. 514,6; kW. 50
18: Concerto corale.
19,5 (dalla spiaggia di 
Riga): Musica brillante e 
popolare.
21,15: Concerto di dischi 
(Schumann).

LUSSEMBIIRGO
kc. 232; m. L293;kW. 150

18.15: Concerto variato.
20.5: Musica per trio.
21: Radioteatro.
21.30: Music-hall.
23: Musica da jazz

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
19,40: Concerto dl fisar­
moniche.
20: Trasmissione dl una 
festa popolare.
20. 45: Concerto di mu­
sica religiosa da una 
chiesa.
22,15-23: Concerto orche­
strale: 1. OLsen: Vaerin- 
getog: 2. Borck: Due. 
danze campestri norve­
gesi: 3. Halvorsen: Suite 
antica: 4. Backer-Gron- 
dahl: Huldrexlatt: 5. Ba- 
cker-GrOndahl: Serena­
ta: 6. Grieg: Giorno di 
nozze a Troldhaugen.

OLANDA
HILVERSUM I

kc. 160 ; m. 1875; kW. 100
18,55: Concerto di mu­
sica popolare e brillante.
19. 55: Kàlmàn: Selezio­
ne della Principessa 
della czardas (dischi.).
20,40: Radiocommedia.
20.55: Musica brillante. 
22.40-23.40: Musica da 
ballo.

HILVERSUM I I
kc. 995: m. 301.5; kW. 60

19. 55: Concerto variato 
eseguito da una banda 
milita re.
22.10-23,10: Concerto di 
dischi.

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339: kW. 120
19: Musica da camera.
20: Musica riprodotta.
21: Musica di Chopin.
21,30: Rozyckl: Quar­
tetto d'archi.
22. 15: Progr. variato.
23: Musica da ballo.

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629; m. 476,9; kW. 15
18.30: Musica leggera.
19,50: Concerto variato. 
22: Musica per Quartetto. 
22 30: Concerto variato. 
23-24: Musica da ballo.

ROMANIA 
BUCAREST 

kc. 823: m. 364,5; kW. 12 
18.15: Concerto variato. 
19.20: Musica d’operette. 
20.30: Concerto per vio­
lino: 1. Smetana : Patria; 
2. Suk: Canzone d'amo­
re; 3. Dvorak-Krelsler: 
Tre danze boeme: 4. 
Novaeek: Moto perpetuo. 
21.5: Concerto vocale. 
21,45: Radiorchestra. 
23-24: Concerto rltrasm.

SPAGNA 
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 7.5 
19: Dischi richiesti.
21.30: Musica riprodotta.
22.5: Musica brillante.
22,30: A velino Artus; Non 
è mai tardi se il cuore è 
giovane, commedia ca­
talana in 3 atti - Indi: 
Dischi.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 10

18: Concerto variato.
20: Musica da ballo.
22: Concerto variato e 
canto. •
0,15: Musica da ballo.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704: m. 426.1; kW. 55
18,15: Concerto dl dischi. 
20: Concerto dell'orche­
stra della stazione: 1. 
Nicolai: Ouverture delle 
Allegre comari di Wind­
sor; 2. Paumgartner: 
Divertimento: 3. Elgar: 
Serenata: 4. Delibes: 
Frammento dl Coppella; 
5. Honegger: Pastorale 
d'estate; 6. Strauss: Val­
zer 'eli Sangue viennese; 
7. Korngold: Suite di 
Molto rumore per nulla;
8. Youmans: No. No Na- 
nette.
22-23: Musica da ballo.

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539,6; kW. 100 
19.15: Haendel: Trio in 
sol minore per due vio­
lini e cello con cembalo. 
20.20: Musica da ca­
mera.
20.25: Concerto di Lie­
der.
21,10: Programma va­
riato.
21.40: Programma varia­
to per gli svizzeri al­
l'estero.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257,1; kW. 15

19,30: Roussel: Le festin 
de l'Araignée.
20,15: I 45 minuti » Sen­
za programma ».
21: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna.
22.10: Canzoni dello 
schermo (d.) : 1. Brac- 
chi-Brown. dal film : 
Follìe di Broadway; 2. 
Blxto-Cherubini : Frago­
le. dalla rivista: «Tutta 
la città ne parla»; 3. 
Bixio-Cherubini : Cuca - 
racla che passione! dal 
film: « L'aria del con­
tinente » ; 4 Marf-Ma- 
scheroni: dal film: Mu­
sica in piazza; 5. Wachs- 
mann-Neri, dal film : 
Saluti e baci; 6. Bian- 
coll-Cherubini, dal film: 
Uria notte con te.

SOTTENS
kc. 677; in. 443.1: kW. 100

19.20: Radioconcerto.
20.10: Mozart: Quartetto 
d’archi.
20.50: Musica leggera.
22: Jazz-hot.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 
18,30: Canzoni e melodie. 
20: Danze (dischi).
20.30; Radioteatro.
22,25: Musica dl dischi. 
23,5: Musica zigana.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500 
19,30: Arie per tenore. 
20: Musica brillante.

MOSCA I I 
kc. 271; m.1107; kW. 100 

22,5: Musica da ballo.

MOSCA I1I
kc. 401; m. 748; kW. 100

18: Trasmissione d’ope­
retta.
21: Musica da ballo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941: m 318,8; kW. 12

19,30: Musica orientale. 
20.30: Concerto di dischi.
21.40: Concerto variato. 
22.15: Musica di dischi.
22.25: Radio-concerto.

RABAT
kc. 601: m. 499,2: kW. 25

20: Concerto dl dischi. 
21,45: Mus. dl Mozart. 
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale da 
Marocco.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - in. 271,7 - KW. 1,5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kc 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20.40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8^0: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Concerto orchestrale diretto dal M° Ce­

sare Gallino - Nell’intervallo : « Una figurina dei 
Quattro Moschettieri ».

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache del turismo - Borsa.
14,15-15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).
16,40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane. (Roma): Giornalino del Fanciullo; (Na­
poli): Bambinopoli: (Bari): Fata Neve.

17 : Giornale radio
17,15: Concerto vocale e strumentale: 1. Che­

rubini: Demofonte, - Ahi, che forse ai miei dì»; 
2. Schubert: Der Wanderer; 3. Schubert: Wohin?; 
4. Schubert: Nacht und Träume (soprano Cristina 
Eftimiadis); 5. Grieg: Sonata (violoncellista Mas­
simo Amfitheatrof con la collaborazione pianistica 
del M° Renato Josi); 6. Schumann: In der Frem­
de; 7. Biahms: Mon amour est pareli aux buis- 
sons; 8. Adolfo Gandino: Sera festiva (soprano 
Cristina Eftimiadis).

17,50-17,55: Bollettino presagi.
17.55- 18,5: Spigolature cabalistiche di Aladino.
18 .20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
18,50-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro e della R. Società Geografica - Cronache 
italiane del turismo - Musica varia - Giornale 
radio.

19 (Roma): Dischi.
19-20,4 (Napoli): Cronaca deU’Idroporto - No­

tizie sportive - Cronache del turismo - Dischi.
18,50-19,45 (Roma III): Comunicazioni del Do­

polavoro - Musica varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita­

liane del turismo (spagnuolo).
19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,44-20,4: Notiziario in lingua francese.
19,45-20,4 (Roma III): Musica varia (trasmis­

sione offerta dalla Società Anonima L.E.P.I.T.).
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per ia 

Grecia (Vedi pag. 13).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico.

20,30 : Conversazione a cura della Reale Unione 
Nazionale Aeronautica: Achille Antonibon: -La 
poesia del volo ».

20,40: Cenni sull’opera Oceana.

OGNI GIOVEDÌ
Stazioni di Milano II, Torino II. Roma III, Genova 

Dalle ore 19,45 alle 20,4 

CONCERTINO Dl MUSICA VARIA 
offerto dalla S. A. L.E.P.I.T. - Bologna 

ACQUA L.E.P.I.T. 
DELIZIOSA COLONIA PER TOLETTA

20,45 :
Oceana

Commedia fantastica in tre atti 
di Silvio Benco 

Musica di ANTONIO SMAREGLIA 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Giuseppe Paìs 
Maestro dei cori: Vittore Veneziani 

(Vedi quadro).
Negli intervalli: S. E. F. T. Marinetti: «Futu­

rismo mondiale: Poeti e romanzieri africanisti » - 
Conversazione di Renato Caniglia.

Dopo l’opera: Giornale radio - Indi (Roma): 
Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA II I
Milano: kc. 814 - rn. 368,6 - KW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263.2 - kW. 7— Genova: kc. 986 - m 304,3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - ni. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma ni: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1

ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,40

7,45 : Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M° I. 

Culotta: 1. Ranzato: Quando un violino parla al 
violoncello; 2. Hildebrandt: Fantasia di valzer; 3 
Mulè: Una notte a Taormina, dalla suite Sicilia 
canora; 4. Cortopassl: Aurora; 5. Pizzi Emilio. 
Bric-Brac.

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R, - Giornale radio
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Concerto orchestrale diretto dal M" Ce­

sare Gallino - Nell'intervallo: - Una figurina dei 
Quattro Moschettieri».

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: (Milano): Elisabetta Oddone: Prose e 
poesie per i piccoli: (Trieste-Torino): « I giochetti 
della radio di Mastro Remo »; (Genova): Palestra: 
(Firenze): Fata Dianoia : (Bolzano): La Zia dei 
perchè c la cugina Orietta.

17 : Giornale radio.
17,15: Concerto vocale col concorso del soprano 

Mirra Satta e del baritono Antonio Ussello: 1. 
Giordano: Fedora. « O begli occhi lucenti»; 2. 
Verdi : Un ballo in maschera, « Alla vita che ti 
arride»; 3. Massenet: Manon, «or via Manon»; 
4. Wagner: Tannhauser, - O tu bell'astro»; 5. Al­
fano: Resurrezione, romanza atto 2”; 6. Verdi: 
Don Carlos, « Per me giunto » ; 7. Wagner : Lo­
hengrin, << Sola nei miei primi anni » ; 8. Fran­
chetti : Germania, « Ferito e prigionier ».

17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55-18,5: Spigolature cabalistiche di Aladino.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società Geografica.
19-19,45 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 (Milano-Torino-Trì?ste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia.
19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza­

no): Notiziari in lingue estere.
19,45-20,4 (Genova-Milano II-Toririo II): Musica 

varia (trasmissione offerta dalla S. A. L.E.P.I.T.).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R, - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico.

20,30: Conversazione a cura della R.U.N.A. (Ve­
di Roma).

ROMA - NAPOLI - BARI 
PALERMO - MILANO JI 
TORINO II Ore 20.45

OCEANA
Commedia fantastica In 3 atti di

ANTONIO SMAREGLIA

Personaggi:

- ’ ,¡'Saturno MelettiUh I “"'"’l Dante Sciacqui
Edmondo GrandiniVadar

Hnreb. suo fratello B. Sbalchiero
Nersa . . Iris Adami Corradetti

Maestro cnncerlatorc e direitoro d’or rimira
GIUSEPPE PAÌS

Maestro dei cori V. VENEZIANI

20,40:

11 progettista
Scene radiofoniche in tré tempi 

di PAOLO CAVAGNERO 
(Novità)

Personaggi principali :
Comm. Bruno Ansaldi, industriale

• Franco Becci
Ing. Piero Villa, progettista

Stefano Sibaldi
Ing. Renzi, direttore tecnico

Giorgio Pia-monti
Gr. uff Antonio Villa, padre dell’ing. Piero

Silvio Rizzi
Cav. Giorgio Laudi, segretario del

gr. uff. Villa .... Guido de Monticelli 
Signora Anna Gandini, moglie delVìng.

Villa................ Adriana de Cristoforis
Disegnatori, operai, vigili, autisti, domestici, 

portinai.
Regìa dì Alberto Casella

22 (circa):

Concerto di musica da camera
• Violinista Giovanni Chiti

e pianista Palma Santoncini.

1. R. Strauss: Sonata op. 18 - Allegro ma non 
troppo - Andante cantabile (Improvvisa­
zione) - Allegro (Finale).

2. Perosi: Tema con variazioni.
Indi: Musica da ballo dal Lido Gay di Torino: 

Orchestra Angelini (fino alle 23,30).
23-23,15: Giornale radio.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

GIOVEDÌ 
Stazione di Palermo - Ore 17.15

CONCERTINO L.E.P.I.T. 
DEDICATO ALLE SIGNORE
ACQUA L.E.P.I.T., un aroma discreto signorile, 
che soddisfa la più esigente fra le persone eleganti.
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Tutti uguali, tutti di identico tocco, i tasti del 

pianoforte. Fragili dita che li sfiorano appena, 

mani impetuose che li comandano: in ogni 

caso, limpida dovrà restar T armonia. Son tasti 

docili come quelli della Olivetti Portatile.

OLIVETTI PORTATILE
ING. C. OLIVETTI & C. SOCIETÀ ANONIMA - IVREA (AOSTA)
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PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - XW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Notizie varie o Musica varia.
13,10: Concerto di musica varia: 1. Montanari: 

Maquita, intermezzo: 2. Savino: Speranze, inter­
mezzo; 3. Stnjano: a) Meriggio gaio, b) Serenata 
a Marechiaro, c) Tarantella (da Una festa a Pie- 
digrotta); 4. Russitano-Lanza; Gingia, tango; 5. 
Figarola: Romanzo; 6. Giacchino: Idìllio, inter­
mezzo; 7. Rampoldi: Mamme mammine, fox lento.

PROGRAMMI ESTERI

AUTORI GIOVANI 
desiderate vedere pubblicate gratuitamente le 
vostre opere ? Chiedete informazioni alla 
Casa Editrice A. B. C. - Vii Lodovica, 19 - Torino

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8; kW. 100
19,10: Concerto orche- 
Ktrale e vocale dl mu­
sica viennese.
30: Paul Busson: Tre 
anni, commedia popola­
re in quattro atti.
22. 10: Concerto di plet­
tri con canto: Musica 
viennese brillante e da 
ballo.
23,25-1: Musica popolare 
austriaca (dischl).

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
18. 15: Concerto vocale. 
18,45: Musica di dischi. 
20: Conc. dl dischi.
20,15: Radiorecita.
21 (dal Casino di Knoc- 
ke): Concerto sinfonico: 
1. Jongen: Ronde Wal- 
lonne: 2. Strens: Dan­
za funambolesca: 3. Mo­
zart: Berceuse; 4. Maes: 
Arabesca. scherzo; 5. 
Trio vocale; 6. Borodin: 
Danze del Principe Igor. 
22,40-23: Dischi richiesti.

BRUXELLES 11
kc. 932; m. 321.9; kW. 15

18: Programma var.
18, 30: Concerto di dischi.
20: Concerto dell’orche­
stra della stazione: 1. 
Keler Bela: Ouverture 
ungherese; 2. De Hervéi 
L'età d oro.
Nell'intervallo : Radio-
bozzetto.
21: Concerto orchestrale 
dedicato a Chabrier: 1. 
Marcia allegra; 2. Una 
educazione mancata, ou­
verture; 3. Suite di val­
zer; 4. Foglio d’album;
5. Habanera; 6. España, 
rapsodia; 7. Dischi vari;
8. Casaneuve: Scene 
campestri, suite.
21,50: Nicolau: Salve re­
gina.
22,10-23: Musica sinfoni­
ca (dischi I.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
19.30: Coma Bratislava.
20,55: Musica di dischi.
21,10: Programma dedi­
cato a Mazeppa di Ciai­
kovski e Liszt, poesie dt 
Byron e Victor Hugo.
22.15: Musica leggera.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13.5

18.10: Canzoni magiare.
19.30: Progr. variato.
20.55: Trasm. da Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

18,20: Conc. per violino.
19.30: Come Bratislava. 
20,50: Canti del 1848.
21.10- 23: Trasmissione da 
Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 10 

19,30: Come Bratislava.
21,15: Trasm. da Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269,5; kW. 11,2 

19: Musica di dischi. 
19,30: Come Bratislava. 
20,50: Serata teatrale.
21,10: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240; m. 1250; kW. 60
20.10: Musica danese.
21,10: Concerto orche­
strale.
21,40: Musica popolare 
danese.
22,15: Concerto di piano­
forte.
22,30: Musica ceca.
23-0,30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 25 
20: Musica di dischi.
20,30: Concerto di mu­
sica leggera e canto.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,6: kW. 15

19.38: Concerto di piano. 
20.30: Come Parigi P.T.T.

13,50-14,15: Giornale radio - Cronache del tu­
rismo - Borsa.

16 40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane; Gli amiconi di Fatina.

17: Giornale radio.
17,15: Concerto di musica varia offerto dalla 

S. A. L.E.P.I.T.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55-18.5: Spigolature cabalistiche di Aladino.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4: Musica varia - Comunicazioni varie - 

Dischi.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

delì’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me­
teorologico.

20,30: Conversazione a cura della R.U.N.A. «Vedi 
Roma).

20,40: Cenni sull’opera Oceana.
20,45 :

Oceana
Commedia fantastica in tre atti di Silvio Benco.

Musica di ANTONIO SMAREGLIA.
(Vedi Roma).

Negli intervalli: Conversazione di S. E. F. T. Ma­
rinetti - Conversazione di Renato Caniglia.

Dopo l’opera: Giornale radio.

LILLA
kc. 1213; m. 247,3; kW. 60

18: Concerto di dischi.
19,30: Dischi richiesti.
20,30: Trasmissione da 
Parigi (da stabilire).

LYON LA DOUA
kc. 648: m. 463: kW 100 

19,30: Programma var. 
20.30: Come Parigi P TT. 
22.45: Danze (dischi).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749: m. 400.5; kW 120

20.15: Radioconcerto.
20,30: Come Parigi P.T.T.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60 

18.27: Conc. di dischi. 
19,50: Concerto dl piano. 
20,25: Musica regionale. 
20,40: Fonson-Wlcheler : 
II matrimonio di Mette 
Beulemans, commedia in 
3 atti.

PARIGI P. T. T.
kc. 695; m. 431.7; kW. 120

19.38: Concerto di piano.
20.30: Parés-Van Parys: 
Le coeur y est. operetta 
in 3 atti.

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 1456; m. 206; kW. 5

20,30: Concerto variato 
con intermezzi di canti.
21. Musica di dischi.

RADIO COTE D’AZUR
kc. 1276; m. 235,1; kW. 2

18, 15: Danze e varietà.
19: Radioconcerto.
20.20: Concerto di dischi. 
21,15: Serata letterarla- 
muslcale.
22,15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 80

19: Concerto di dischi.
20 : Programma variato : 
Viaggio musicale attra­
verso il mondo.
20.45: Concerto sinfonico 
consacrato all’Italia: 1. 
Charpentler: Impressio­
ni dTtalia; 2. Palestrina: 
Mottetti e madrigali; 3. 
Vittoria: O vos omnes; 
4. Palestrina: L’amore 
ha conquistato il mio 
cuore; 6. Gabrieli: Angeli 
e arcangeli; 6. Montever­
de: Ah! vorrei morire, 
madrigale, per coro; 7. 
Monteverde: L’incorona- 
zionc di Poppea.
22.45; Musica da ballo.
23.15- 0,15: Concerto di 
musica leggera. *

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

19,30: Musica di dischi. 
20: Fisarmonica.
20.30: Paul Nivolx: A- 
mours, commedia in 3 
atti.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2; kW. 120 

19.15: Musette dischi. 
20.30 (La Comédie Fran- 
faise): E. Sée: 1. L'in­
discreto, commedia in 3 
atti; 2. L’elastico. com­
media Jn 1 atto.

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6: kW. 60

18.40: Orchestra - Mu­
sica regionale - Musica 
dl films - Operette.
19,40: Musette - Musica 
da camera - Operette - 
Musica militare.
21,10: Fantasia: Attra­
verso il vasto mondo.
22: Gabarroche: Sele­
zione di Enlevez-moi. 
operetta.
22,40: Musica da ballo - 
Canzoni - Musica regio­
nale.
23.40- 0,3«: Musica di 
films - Musica brillante 
- Orchestra.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191: m. 1571; kW. 60
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
BRESLAVIA

kc. 950: m. 315,8: kW. 100

mal cr<

giovanile. Anche n«1 >> benefici dei

MILANO - PIAZZA UMANITARIA, 2

jltravioletti edraggi ul

MONTAGNA» ■ Originale Hanau - 
inforzò memm» « ««Ho. facilitò l’al-

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW 100

FRANCOFORTE
kc, 1195; m. 251: kW. 25

KOENIGSBERG 1
kc. 1031; m. 291; kW 100

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2; kW. 120
MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405.4: kW. 100

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6; kW 100

18: Come Berlino.
20,10: Serata brillante di 
varietà popolare: Festa 
di luci sull'Alster.
22,15: Notizie preolim­
pioniche.
22,30-1: Come Berlino.
1-2 (solo Francoforte e 
Stoccarda): Vedi Berlino.

BERLINO
kc. 841; m. 356.7; kW. 100

17: Musica brillante.
18: Musica da ballo.
20.10: Come Koenigswu­
sterhausen.
22,30-1: Concerto dl mu­
sica brillante e da ball.) 
- In un Intervallo: Ra­
diocronaca : n fuoco di 
Olimpia a Praga.
1-2 (anche per Franco- 
forte e Stoccarda): Mu­
sica varia registrata.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18,30: Banda militare 
della BBC diretta da O' 
Donnei!.
19.15: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.
20,15: Concerto dl pia,- 
no: Schùbert: Sonata in 
la minore op. 42.
20.40: Musica da ballo 
(Sidney Baynes).
22.20: Orchestra della 
BBC diretta da John 
Barbtrolll: 1. Elgar:
Froissart, ouverture; 2. 
DErlanger: Elegia e 
scherzo; 3. Canto; 4. 
Kodaly: Danze di Ma- 
rosszek.
23,15-24: Musica da ballo 
(Maurice Winnick).

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

18,30: Come Droitwich.
20: Musica da ballo 
(Henry Hall).

Chi l’a»wbw
eduio?

Quando aspettava il primo Ambino 
molti temevano per la *

SOLE D’ALTA 
MONTAGNA ^1

20,40: Dewaa Sbavar; I 
tre amici, rievocazione 
immaginaria di alcuni 
episodi della vita del 
pota Omar Khayyam.
21,30: Orchestra della 
BBC diretta da O‘ Don­
nei]: 1. Thomas: Ouver­
ture della Mignon: 2. 
Dvorak : Due valzer, op. 
54; 3. Jàrnefelt: a) Pre­
ludio. b) Berceuse; 4. 
Mayerl: Tre quadri giap­
ponesi; 5. Michaetoff: 
Pot-pourri di composi­
zioni dl Suppé.
22.30: Musica da ballo 
(Maurice Winnick).
23,40-24: Musica riprod.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296.2; kW. 70 

)8.30: Concerto variato. 
19,15: Come Droitwich. 
20: London Regional. 
21,30: Conc. orchestra­
le dedicato alle serenate. 
22.30-24: London Regio­
nal.

JUGOSLAVIA
BELGRADO 

kc. 686; m. 437.3; kW. 2,5 
18: Musica dl diselli. 
18.20: Radiorchestra. 
20: Concerto sinfonico c- 
seguito dalla Guardia 
Reale.
22,29-23: Canz. popolar).

LUBIANA
kc. 527 . m. 569.3; kW. 6.3 

19,50: Musica di dischi. 
20.30: Come Belgrado. 
22,15: Musica da ballo.

LETTONIA
MADONA 

kc. 583; m. 514,6; kW. 50 
18.20: Musica zigana. 
19.5 (dalla spiaggia dl 
Riga): Concerto sinfoni­
co diretto da Medina: 1. 
Brahms: Sinfonia n. 1 
in do maggiore; 2. Bee­
thoven : Concerto per 
plano op. 73; 3. Wagner: 
Ouv del Tannhduser 
21,15-22,10: Trasmissione 
dall'estero.

LUSSEMBURGO 
kc. 232; m. 1293; kW. 150 

18,15: Concerto variato. 
20.5: Radioconcerto. 
20,30: Musica per Trio. 
21,5: Concerto variato: 
1. Weber : Peter Schmolì,
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ouverture; 2 Dvorak: 
Indian, canzonetta. 3. 
Pierné: ¡negl, Butte: 4. 
Niemann Sur le Rtscka;
5 Debussy: L'Angelus ;

C» Friedemann-Gartner: 
Danza viennese n. 2; 7. 
Leoncavallo: Mattinata: 
«. Svendsen: Rapsodia 
norvegese.
22: Radio Zig-zag
22.20: Musica lussem­
burghese.
23: Danze (dischi!.

immaginario nel Bra­
sile. quadri musicali.
20. 55: Paderewski: Sin­
fonia in si minore (dir. 
Fltelberg).
22,15: Danze (dischi).
23: Musica da ballo.

Il fiume, concerto per 
plano e orchestra; 4. 
Grieg: In autunno, ou­
verture da concerto.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6; kW 100
19.50: Programma musi­
cale variato per gli sviz­
zeri all'estero.
21.10: Heydrlch: I cerca­
tori di diamanti, radlo­
recita.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257.1; kW. 15

19.30: Melodie della mon­
tagna (dischi).
20: Mezzogiorno aU'ospt- 
zio del San Gottardo, 
radiocronaca.
20.30: Concerto di mu­
sica contemporanea ese­
guito dalla Radioorche- 
stra: 1. Ernst-Krenek: 
Concertino per flauto, 
violino, clavicembalo e 
orch. d'archi; 2. Kurt 
Thomas (1904>: Serenata 
per piccola orchestra; 3, 
Manuel de Falla: L'a- 
mour sorcier: « Danse 
rituelle du feu ».
21,25: Molnar: il genera­
lissimo, commedia in 
un atto.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 100

20,10: Concerto di mu­
sica classica.
20.40: Radlorecita.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
20: Concerto vocale.
20,50: Programma popo­
lare brillante e variato. 
22.15-22.45: Mus. varia.

OLANDA
HILVERSUM !

kc. 160 . m. 1875; kW. 100
18 10: Concerto dl dischi. 
19.10: Radiocommedia.
19.50: Concerto variato. 
20.25 (dal Kurhaus di 
Schevenlngen): Lucienne 
Boyer.
22.55: Radiobozzetto.
21.25 (dal Kurhaus di 
Schevenlngen): Lucienne 
Boyer.
21.55: Concerto dell’or­
chestra della stazione : 
1. Offenbach: Ouv. di 
Orfeo all'inferno: 2. Eli­
se: Danze nuziali: 3. 
Grossmann; Czardas del­
lo Spirito del Voivoda: 
4. Künneke: Selezione 
del Cugino di Dingsda: 
5 Oerharz: Marcia de­
gli aviatori.
22.50-23.40: Musica da 
ballo.

PORTOGALLO
LISBONA 

kc. 629; m. 476.9; kW. 15
19.10: Banda militare. 
19.50: Concerto variato.
21.10: Concerto dl chi­
tarre.
21,30: Selez. di un'opera 
(da stabilire).
22,30: Radioconcerto. 
23.15-24: Musica da ballo.

ROMANIA 
BUCAREST 

kc. 823; m. 364,5; kW. 12 
18.15: Concerto variato. 
19.20: Conc. per flauto. 
20,10: Musica leggera. 
21.45: Concerto vocale. 
22.10: Musica dl dischi.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW. 7,5 
19: Dischi richiesti. 
21: Musica riprodotta. 
22.5: Canzoni catalane. 
22.20: Radiorchestra: 
Gounod; Musica dt bal­
letto del Faust.
22.45: Jazz per due 
piani.
23.50: Musica brillante 
0.30-1: Concerto dl di­
schi.

MADRID 
kc. 1095; m. 274: kW. 10 

18: Concerto variato. 
20: Musica da ballo. 
21,15: Radioconcerto. 
23.5: Banda municipale. 
0 15: Musica da ballo.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704: m 426,1; kW 55 
19.50: Radiocabaret. 
21.20: Concerto orche­
strale: 1. Sòdermann: 
Nozze; 2. Alfven : Rap­
sodia svedese.
22-23: Orchestra della 
stazione e pianoforte: 1. 
Hallén: Visioni di sogno; 
2. Hallén: Lume di lu­
na. danza; 3. Palmgren:

20,55: Concerto corale dl 
canti montanari.

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 
19,10: Piano e canto 
20.10: Huszka: Il Princi­
pe Bob. operetta.
22,25: Musica zigana 
23.10: Danze (dischi).

U.R.S.S.
MOSCA I 

kc. 172; ni. 1744; kW 500 
19: Concerto corale

MOSCA II 
kc. 271; m.H07;kW. 100 

18: Concerto di dischi.
MOSCA III 

kc. 401: m. 748; kW. 100 
17.30: Concerto di dischi. 
20: Concerto orchestrale 
e vocale.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI 
kc. 941; m. 318,8; kW. 12 

19.30: Musica orientale. 
21.2: Mus. dl Offenbach. 
21.30: Radio-commedia.

RABAT 
kc. 601: m. 499,2; kW. 25 

20: Concerto di dischi. 
21,45: Concerto di una 
Banda militare du Ma­
rocco.
23-24: Musica araba (d.).

HILVERSUM I I
kc. 995: m 301,5; kW. 60

19.55: Conc. dl organo. 
21.10: Concerto di un 
doppio coro maschile a 
4 voci.
22.10-23,10: Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
19: Radioteatro
19.35: Canzoni regionali.
20,5: Swlrski: Viappio

IL GIORNALE RADIO
viene trasmesso

nei giorni feriali alle ore; 8 - 12,45 - 13,50 - 

17 - 20,5 - 23 (nelle sere d’opera nell'ul­

timo intervallo o dopo l'opera); nei giorni 
festivi alle ore; 8,30 - 12,45 - 20,5 - 23 

(nelle sere d operà come nei giorni feriali).

IL NOTIZIARIO SPORTIVO
viene diffuso

normalmente alla Domenica dalle ore 16,45 

alle ore 18,45; negli intervalli dei concerti; 

alle ore 19,30 e alle ore 23.

Negli altri giorni il notiziario sportivo è 

compreso nel Giornale radio.

MUSICHE E MUSICISTI
RIVISTA DELLE RIVISTE

MUS1CALIZZAZIONE Dl WALTER SCOTT
Abbiamo già elencato quante opere musicali siano 

state ispirate dagli scritti di Edgar Alian Poe. Pas­
siamo ora in breve rassegna un autore certo assai 
meno caro ai moderni ma che ai suol tempi ha su­
scitato tina maniaca ammirazione.

La fiumana dt 1.400.000 volumi con 1 quali le 165. 
fra romanzi e novelle, opere letterarie di Walter 
Scott inondarono la Francia durante il primo ven­
tennio del secolo scorso, s! ramificò In parecchi ri­
voli musicali. La Donna del Lago dl Rossini, La 
Dama Bianca di Boieldieu. Ivanhoe dl Pacini e Ros­
sini In collaborazione. Lucia di Lammermoor di Do­
nizetti. I Puritani dl Bellini. Rob-Roy di Flotow. 
Riccardo in Palestina dl Adam. La bella figlia di 
Perth dl Bizet ne sono 1 principali campioni, ma 
innumeri altri lavori teatrali minori ebbero una 
vita effìmera.

Non mancarono neanche delle spiritose prese In 
giro per tanta scottmanla. Il Teatro delle « Varié- 
tés » mise in scena una rivista che aveva il titolo 
indovinatissimo: Ossession. alludente al cicli ossia­
nici di Walter Scott; e l'opera in un atto Uthal dl 
Méhul venne parodiata col titolo di Bruthal.

SI è diffusa l’impressione che Beethoven fosse am­
miratore dl Walter Scott. Ciò non è affatto vero. L'e­
quivoco dipende dal fatto che In casa sua si trovò 
qualche romanzo dl tale scrittore che aveva fatto 
l'apparizione in Germania nell'anno In cui Beethoven 
mori. Un intimo cl riferisce che un giorno egli gettò 
via il libro esclamando: «Al diavolo questo guazza­
buglio! L'animale non scrive che per fare quat­
trini .

MUSICA DELLE MACCHINE
La tendenza modernissima è quella di forzare, 

anzi di violare la musica perchè rappresenti le sen­
sazioni della vita meccanica. La poesia della mac­
china é stata scoperta, qualche anno fa. da alcuni 
giovani scrittori e musicisti che volevano affermare 
in tal modo la loro fede materialistica. Non è stata 
una grande novità, perché fin dall'epoca In cui sol­
tanto i coraggiosi osavano viaggiare In ferrovia era­
no già state composte per le musiche militari, che 
rappresentavano 1 concerti sinfonici dell'epoca, delle 
fantasie che riproducevano 11 fischio della locomo­
tiva e lo sprigionarsi del vapore.

Del resto è diffìcile imporre alla musica un carat­
tere tale che la identifichi perfettamente con l’in­
tenzione dell'autore. Senza la suggestione del titolo, 
le interpretazioni dell'uditorio potrebbero essere as­
sai disparate e divergenti. Honegger nel suo Paci­
fic vorrebbe trascinarci con un treno diretto che 
divora le pianure del Far West. Ma nessuno cl im­
pedirà di vedere invece un esercito in marcia od una 
rivolta che urla o più semplicemente di ammirare 
lo sviluppo regolare delle variazioni sinfoniche sopra 
un tema fortemente cadenzato.

ORCHESTRAZIONE ORIGINALE
Darius Milhaud ha scritto il commento musicale 

per II castello dei Papi, melodramma in due atti dl 
Andrea De Richaud. L’azione avviene In Avignone; 
non ha basi storiche ed è piuttosto una fantasia 
ispirata all’ambiente più o meno leggendario degli 
intrighi che si sarebbero svolti in quella Corte del 
Papi.

Il compositore si é valso di una orchestra che di­
spone soltanto delle onde musicali dl Martenot, dl 
due pianoforti e di una tromba. Eppure ha saputo 
con una composizione schematica e scarna fissare 
delle notazioni di una forza drammatica singolare, 
utilizzando la fluidità espressiva delle onde e sotto­
lineando con umorismo l'intervento del quartetto 
vocale che, a guisa del coro antico, commenta in 
modo continuo l’azione drammatica. La religiosità 
commossa ed il comico burlesco si completano feli­
cemente.

INTERPRETAZIONE SCENICA DEL «JAZZ»
Leonida Outloseff. antico artista di circo, dl ca­

baret. di operetta, dotato di un eccezionale tempe­
ramento ritmico, suonatore di parecchi strumenti a 
corda e a fiato, si dichiara rappresentante dell’» ar- 
tistismo sintetico «. Ha creato un atto di -cui è 
protagonista il « jazz » ed 1 suoi u boys ».

Il suonatore di contrabbasso, novello Diogene, ha 
fatto della cassa del suo strumento la propria abi­
tazione; il clarinettista è gettato In acqua per una 
sua entrata fuori tempo; il pianista cade dalla sedia 
nel tentativo di raggiungere contemporaneamente 
le due ottave estreme, la « donna è mobile » é de­
formata alla tedesca ed alla spagnola, le frasi musi­
cali più note sono decomposte caricaturalmente. 
Tutto ciò può essere bello o brutto, secondo il 
modo con cui è trattato.

ROG.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO li

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano H: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0,2

MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

7,45 : Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie o Musica varia.
13,10: Orchestra diretta dal M" Nicola Moleti 

(Vedi Milano).Nell’Intervallo: "I cinque minuti L.E.P.I.T. ».
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica - 

Borsa.
14,15- 15 : Trasmissione per oli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane (Vedi Milano).
17: Giornale radio - Cambi.
17,15: Concerto del violinista Riccardo Caf- 

soni: 1. Mozart: Concerto in ¡a maggiore (Allegro 
aperto - Adagio - Allegro aperto - Adagio - Mi­
nuetto); 2. a) Chaminade-Kreisler: Serenata spa­
gnola; b) Brahms: Valzer; c) Paganini: So­
nata XII.

17,50- 17,55: Bollettino presagi.
17,55: Padre Emidio Passionista; «La suprema 

conquista ».18,20-19.48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
18,50-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Comu­
nicati vari - Dischi - Giornale radio.

18,50-20,4 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Comunicazioni dell'Istituto Interna­
zionale di Agricoltura (francese, tedesco, spagnolo) 
- Musica varia.

19-20,4 (Napoli): Cronache dell’Idroporto - No­
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi.

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 
italiane del turismo (olandese).

19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,20-20,34 (Roma II): Notiziari in lingue estere 

- Giornale radio - Dischi.
19,44-20,4: Notiziario in lingua francese.
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 13).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deirE.IA,R. - Giornale radio - BoUettino meteo­
rologico - Dischi.

LE REGIONI 
DELL’IMPERO 
ITALIANO 
D'ETIOPIA

è il titolo dell'o­
riginale atlantino 
con cartine tra­
forate a colori che 
il Radiocorriere

spedisce in omaggio a tutti coloro che inviano 
entro il 31 Agosto la quota di L. 25 o di L. 14 
per abbonamento annuale o semestrale sia 

nuovo che rinnovo.
Valetevi del modulo di c. c inserito in questo numero

20,40 :
La divorziata

Operetta in tre atti di Victor Leon.
Musica di LEO FALL

Maestro direttore d’orchestra C. Lombardo 
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Lucio d’Ambra: -La vita let­
teraria ed artistica » - Cronache italiane del tu­
rismo.

Dopo l’operetta: Musica da ballo.
23: Giornale radio.
23,15-23,30 (Roma): Notiziario in lingua Inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. l«40 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 - m. 263,2 - kW. 10
Firenze: kc. 610 - m. 491,3 - kw. 20
Bolzano: kc. 536 - ni. 559,7 - kW. 10
Roma ITI: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 

ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,40
7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. Ve­

retti: Il favorito del Re; 2. Mac Dowel: Nelle fo­
reste d’America, suite; 3. Valisi; Passione d'anime; 
4. Casella: Passo delle vecchie dame; 5. Joshitomo: 
Danza nuziale giapponese; 6. Escobar: Villaneuva.

12,15: Dischi.
12.45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni. 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Eventuali rubriche varie 0 Musica varia.
13,10: Orchestra diretta dal M“ Nicola Moleti: 

1. Chiri: Guascogna; 2. Moleti: Valzer languido; 
3. Barthelemy: Tarantella napoletana; 4. D’Anzi: 
Ritorna; 5. De Micheli : Danza di (lamine; 6. Wood : 
Rose di Piccardia; 7. Wfnkler: Manon.

NeU’intervallo : I cinque minuti L.E.P.I.T.
13,50: Giornale radio.
14-14,15: Consigli di economia domestica - Borra.
14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa.
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccoi.e 

Italiane : Stan e Oliver ai bagni di mare (L'Amico 
Lucio).

17 : Giornale radio.
17,15: Musica da ballo: Orchestra Prato dal 

Savoia Lido di Torino.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano H-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19,20 < Milano-Torino-Trieste-Fìrenze-Bolza-

no): Musica varia.
19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziari in lingue estere.
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Dischi.

20,40 :
Selezione di canzoni

Orchestra diretta dal M° Nicola Moleti

21,10:
Concerto di musica da camera

Pianista Carlo Vidusso

1. Beethoven: Sonata « Al chiaro di luna ».
2. Martucci: Studio da concerto.
3. Ravanello : Najadi al fonte.
4. Sandro Fuga: Studio.
5. A. Casella: Ostinato.
6. Moszkowsky: Studio.
7. Schumann: Arabesque.
8. Liszt: Rapsodia VI.

Nell’intervallo : Tito Alippi : « Caratteristiche 
astrometeorologiche del mese di agosto ».

22 (circa):
Concerto orchestrale
diretto dal M" Tito Petralia

1. Boieldieu: Il califfo di Bagdad, ouv.
2. Respighi: a) Villanella; b) Gagliarda.
3. D’Ambrosio: Introduzione e Umoresca, 

per violino e orchestra.
4. Mascagni: Impressione lirica.
5. Debussy: al En batean; b) Balletto.
6. Catalani: In sogno, melodia.
7. Escobar: Saturnale.
8. Waldteufel: España, valzer.

23 : Giornale radio.
23,15-23,30: Musica da ballo.
23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - sW. 3

12,15: Dischi.
12.45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

delTÈXA.R. - Giornale radio.
13-13,10: Notizie varie o Musica varia.13,10: Orchestra Moleti (Vedi Milano). Nel­

l'intervallo: I CINQUE MINUTI L.E.P.I.T.
13,50- 14.15: Giornale radio - Consigli di eco­

nomia domestica - Borsa.
16,40: La Camerata dei Balilla b delle Piccole 

Italiane: Giornalino.
17: Giornale radio.17,15: Concerto di musica varia: 1. Fino: Ri- 

sveglio primaverile, Intermezzo; 2. Puccini (Ta- 
van): Gianni Schicchi, fantasia; 3. Ranzato: Ber­
ceuse num. 1; 4. Ferraris: Bivacco zingaresco. 
intermezzo; 5. Alessi: Tempo di barcarola, inter­
mezzo; 6. Fiaccone: Serenata patetica.

17,50-17,55: Bollettino presagi.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4: Musica varia - Comunicati vari - Dischi.

OGNI VENERDÌ
Stazioni dl Roma - Napoli - Bari - Palermo - Milano 

Torino - Genova - Trieste - Firenze - Bolzano

Ore 13,30 circa

Cinque minuti L.E.P.I.T. 
offerti dalla S. A. L. E. P. I. T. - Bologna 
produttrice di una squisita Acqua di lavanda



RADIOCORRIERE

VENERDÌ
31 LUGLIO 1936 -XIV

20.5; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R - Giornale radio - Bollettino me­
teorologico - Dischi.

20.40:
La divorziata

Operetta in tre atti di LEO FALL. 
(Vedi Roma».

Negli intervalli: Lucio d'Ambra: • La vita let­
teraria e artistica - Cronache italiane del tu­
rismo.

Dopo l'operetta: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA

VIENNA
kt. 592: m 506.8: kW 100

20: Commemorazione dt 
Franz Liszt: 1 Uebcr 
allen Gipfeln ist Ruh 
(Goethe». p*»r coro ma­
schile con acc. dl due 
corni: 2. Requiem per 
voci maschili e organo;
3, Das Lied der Begei­
sterung (Abranyi Jun.), 
per coro maschile.
30.13: Waldemar Gtbish : 
lì alerò X, radiorecita 
con musica.
22.10: Concerto di or­
gano e violino: l. Böhm: 
Toccata e fuga in do 
maggiore: 2 Alblnoni: 
Sonata per violino basso 
cifrato in la maggiore: 
3. Bach: a) Preludio e 
fuga In la minore, b) So- 
naia per violino e basso 
cifrato in sol maggiore, 
c) Preludio e fuga in sol 
maggiore.
23.10: Musica brillante 
23.45-1: Concerto dl mu­
sica viennese brillante e 
da ballo.

BELGIO
BRUXELLES l

kc. 620: m. 483.9: kW. 15
18.30: Concerto dt piano. 
19.15: Musica dl dicchi.
20: Concerto sinfonico: 
1. Mendelssohn; Sinfo­
nia italiana; 2 Canto. 
3. Dukas. La Peri; 4. 
Rossini Ouverture del 
Barbiere di Siviglia; 5.

SAPPA . S. Vittore, 18 • MILANO

Canto; 6 Rabaud Bal­
letto del Marouf: 7 
Canto; 8. Saint-Saèns 
La rocca d'Onfale; 9 
D’Hazel : Solidra-marche 
22.10: Dischi richiesti 
22.25: Puccini: Manon 
Lescaut. atto primo (d i

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321.9 kW. 15 

18.15: Musica brillante. 
20: Concerto di dischi 
20.30: Robert De Leye: 
Isidora. operetta tn 3 
atti (adatt.).
Nell'intervallo: Dischi 
22.40-23: Conc. di dischi.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA 1

kc. 638: m. 470,2: kW. 120
19.20: Concerto variato 
20.35: Trasm. da Brno.
22.15: Krejcl: Sonatina. 
per clarinetto e plano.
22,35: Musica dl dischi

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 29S.8. kW. 13.5

18 10: Concerto dl pia­
noforte.
19.20; Trasm. da Praga 
20,35: Trasm. da Et no.
21: Radio-commedia 
21.40: Weber: Gr in tuo 
concertante op. 48 per 
clarinetto e piano.
22.30: Musica dl dtsTV.

BRNO
kc. 922; m. 325.4: kW 32

18.20: Soli dl cetra. 
¡9.20: Concerto variato.
20.35: Canzoni popolari.

22.15- 23: Trasmissione da 
Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259,1: kW. 10

19.20: Trasm. da Praga
21.15: Come Bratislava.
22.30: Musica riprodotta.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113: m. 269.5: kW. 11.2

19.20: Trasm. da Praga
20.35: Trasm. da Brno
22 15: Trasm. da Praga

DANIMARCA
KALUNDBORG

kc. 240: m. 1250: kW Ó0
2(1 15-0,30: Grande serata 
di varietà e di danze.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: ni. 278,6: kW. 25
18: Musica da camera. 
21: Musica di dischi.
20,30: Come Parigi P.T.T.

GRENOBLE
kc. 583: m. 514.6: kW. 15

20 30: Come Parigi P.T.T.

LILLA
kc. 1213; ni. 247.3 ;kW. 60

19 30: Dischi richiesti. 
20.30: Concerto per fan­
fara e concerto corale.

LYON-LA-DOUA
kc. 648. ni. 463; kW 100

19.30: Dischi richiesti. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
22 45: Come Radio Parigi

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749; m, 400.5; kW. 120

20.15: Radloconcerto.
20.30: Come Parigi P.T.T

PARIGI P P.
kc. 959; ni, 312.8: kW. 60

18.20: Musica riprodotta. 
19,52. Programma var, 
21: Riccardo Wagner: 
Serata musicale com­
mentata.
22: Musica ritrasmessa. 
22,30-23: Musica leggera 
riprodotta.

PARIGI P.T.T
kc. 695; m. 431,7: kW 120

18: Concerto variato.
19.38: Concerto variato. 
20.30: Trasmissione Fe­
derale. (La Comédie 
Française): Paul Her- 
vieu: La course aux 
flambeau, commedia in 
4 atti.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20.30: Concerto di mu­
sica da camera: 1. J. S. 
Bach: Concerto italiano: 
2. Schumann: Fram­
menti degli Amori del 
poeta; 3. Gallon: L'al­
bero di Natale, 4. Ra­
vel Giochi d'acqua: 5 
Déré: Le saintes du Pa­
radis: 6. Roussie: Trio.

RADIO COTE D AZUR 
kc. 1276: m. 235.1; kW. 2

18.15: Danze e varietà.
20.20: Musica riprodotta. 
21 15: Serata di varietà. 
22,15: Musica da ballo.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648: kW. 80

18: Per le signore.
18.30: Concerto sinfonico. 
20: Coro a 4 voci.
20 .45: Offenbach: Mada­
me Favart, opera comica 
in 3 atti.
22.45-0.45: Concerto va­
riato notturno: 1. Auber: 
La muta di Portici, ou­
verture; 2. Beethoven: 
Sinfonia n. 1: 3. Lalo: 
Namouna (frammenti); 
4. Pierné: Piccola suite 
d'orchestra; 5. Ropartz: 
Le campane dei morti; 6. 
Tomasi : Suite medioeva­
le. 7. Roussel: Diverti­
mento; 8. Ravel: Le tom­
beau de Couperin; 9. 
Gounod: Balletto del 
Faust; 10: Chabrier: Mar­
cia allegra.

RENNES
kc. 1040: m. 288.5: kW. 40

19 .30: Musica dl dischi. 
20.30: Come Parigi P.T T. 
22.45: Come Radio Pa­
rigi.

STRASBURGO
kc. 859: in. 349.2; kW. 120

17,30: Come Lyon la 
Doua.
18 .45: Musica dl dischi.
20.30: Concerto vocale 
21: Concerto orchestrale 
1. J. S. Bach: Suite n. I 
In do maggiore; 2. J. S. 
Bach: Concerto in mi 
maggiore per violino e 
orchestra d'archi; 3. 
Haendel: Concerto gros­
so In re minore, op. 3 
n. 5; 4. Haydn: Sinfonia 
in re maggiore.
22.45-0.45: Come Radio 
Parigi.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6: kW. 60

18: Canzonette - Orche­
stra - Musica di films - 
Scene comiche.
19: Musica da camera - 
Operette - Musica ziga­
na - Musica militare.
20: Musica militare - 
Canzoni - Musette - Ti­
rolese - Fantasia.
22: Music-hall - Ope­
rette - Musica da ballo 
- Musica di films.
23. 10-0.30: Musica mili­
tare - Fantasia - Jazz.

GERMANIA
Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Intema­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau­
sen e Berlino: le altre 
stazioni saranno in relais

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc 191: m. 1571. kW. 60

AMBURGO
kc. 904: m. 331.9: kW. 100

BRESLAVIA
kc. 950: in. 315.8: kW. 100

COLONIA
kc. 658: m. 455.9; kW. 100

FRANCOFORTE
kc 1195: ni. 251: kW. 25

KOENIGSBERG I
kc. 1031: in. 291: kW. 100

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2; kW. 120

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m 405.4; kW 100

STOCCARDA
kc 574: m. 522,6; kW. 100

18: Radiocronaca: Il fuo­
co di Olimpia a Dresda 
- Indi Concerto di mu­
sica popolare e brillante 
20.10: Concerto orche­
strale e vocale dedicato 
a Wasner: 1. Ouv. del 
Vascello fantasma; 2. 
Canto; 3. Baccanale del 
Tannhauser : 4. Idillio
di Sigfrido: 5 Tre Lie­
der per soprano e orche­
stra: 6. Partenza dl Wo- 
tan e incantesimo del 
fuoco della Valchiria; 7 
Preludio del Maestri 
Cantori.
22 .15: Notizie preolim­
pioniche.
22 .30: Concerto dl mu­
sica brillante viennese e 
spagnola (orch . plettri e 
canto«.
23,57: Radiocronaca: Il 
fuoco di Olimpia sulla 
torre dl Bad Lteben- 
werda
0.15-1: Beethoven: Set- 
tetto op. 20 per violino, 
viola, clarinetto, corno, 
fagotto, cello e contra - 
basso.
1-2 (solo Francoforte e 
Stoccarda): Vedi Berlino.

BERLINO
kc. 841: m. 356,7: kW 100

17,30: Commemorazione 
dl Liszt.
18: Musica finlandese.
19: Concerto dl dischi 
(musica zigana).
20 10: Concerto dl mu-

sica brillante e caratte- 
rist ica : 1. Schootemeyer 
Il vascello fantasma; 2. 
Joh. Strauss: Tritsc’t- 
Tratsch; 3. Küster. Fuo­
co fatuo: 4. Edwards II 
gnomo: 5. Fischer: Moto 
perpetuo; 6. N. N.: Aca­
cie bianche, canto popo­
lare (violino solo): 7. 
Oertel. Kunstreiter, ga­
loppo (xilofono solo): 8. 
Winkler: Aranci di Spa­
gna: 9. Bund: Parafrasi 
sul fox - trot Kleiner 
Liebling; 10. Bullerlan 
Danza russa; 11 Rlxner: 
Malaga: 12 Brase: Auf­
schwung (cello solo); 13. 
Bootz: Solimah : 14. Ni­
colas: Asuncion; 15. Knü- 
mann: Occhi neri: 16. 
Richter: Tarantella; 17. 
Frlml: Pot-pourri da Ro­
se-Marie: 18. Fischer: 
Sektlaune; 19. Kletzki : 
Talab, galoppo.
22.30: Come Koenigswu­
sterhausen.
1-2 (anche per Franco­
forte e Stoccarda): Mu­
sica sinfonica registra­
ta (Liszt).

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: ni. 1500; kW. 150 
18,30: Concerto variato. 
19.15: Musica da ballo 
19.45: Radiocronaca. 
20,30: Radiorivista: You 
ough t to see us.
22.20: Orchestra dello 
BBC diretta da Reginald 
Burston: 1. Balie: Ouv. 
della Zingara; 2. Lalo:

Jocielà Vetraria f. ioti & L
Sede KM 1*0 LI

Negozi dl vendita :
Itoti 4 - Corso Umberto I N. 507,508 - Tel. 67-471
MILANO - Via Bigli (ang. Via Verri) - Tel. 75 656 
FIIIENZF - Via Cavour, N 21 - Tel. 27-394
K1WPOLI - Via Fiorentina - Tel. 21-55 e 20-78

Modello Da Vinci - N. 26 del catalogo Vetri Artistici

‘•A TITOLO DI RECLAME,, 
Servito da tavola in vetro sonoro - giallo - viola - bleu 

e in verde “TADDEI,,
Servito per 12 persone composto di N. 48 bicchieri in 
quattro misure. N. 2 brocche e N. 2 bocce . . L. 120 
Servito per 6 persone composto di N. 24 bicchieri in 
quattro misure, N. I brocca e N. I boccia . L. 70
Si eseguisce la spedizione del servito franca di ogni 
consegna a domicilio, a chiunque ci invia cartolina

dell' importo del servito stesso

CHI DESIDERA CATALOGO COMPRENDENTE 570 
DISEGNI DELLE VARIE ALTRE NOSTRE PRODU­
ZIONI, PUÒ FARNE RICHIESTA CON CARTOLINA 

VAGLIA Dl l_ a

FU M ATORI
che devono smettere di 
fumare riusciranno facil­
mente nell'intento se­
guendo il nostro nuovo 

metodo.
INFORMAZIONI GRATUITE

ROTA, Casella Postale 546
MILANO (151)

Valzer della sigaretta di 
Namouna: 3. Pierné: Se­
renata per archi: 4. 
Canto; 5. Sullivan : Dau 
dreams, suite; 6. Gungl 
L'ultimo amore, czardas; 
7. Wormser: Giga; 8. 
Canto; 9. Kern: Selezio­
ne dl Show Boat.
23.15- 24: Musica da balli 
(Harry Roy).

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342.1: kW. 50

18,30: Come Droitwich. 
19,45: Musica da ballo 
(Sidney Kyte).
20.30: Orchestra della 
BBC diretta da Alb'rt 
Coates: 1. Kabalevski: 
Sinfonia n. 2. op. 19: 2. 
A Coates: Concerto In 
do .per plano e orchestra.
21.30: Banda militare 
della BBC diretta da O' 
Donnell.
22.30: Musica da ballo 
(Harry Roy).

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296.2: kW. 70

18.30: Come Droitwich 
19.45: Varietà folcloristi­
ca: Beside the Seaside.
20.30: London Regional
21.30: Concerto bandisti­
co cor» musica sincopata 
per plano: 1. Bllton: Na­
poleone. ouv.; 2. Hack- 
ford: Sulla pista (allofo­
no solo); 3. Tauber e 
Clutsam: Il desiderio del 
cuore (selezione); 4. Pez­
zi sincopati per piano; 
5. Friedemann: Rapsodia, 
slava; 6. Rimmer: Tita-
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VENERDÌ
31 LUGLIO 1936 -XIV

nie (cornetta sotar, 7. 
Cope: Campane a sera. 
tan tasi».
22.30: London Regional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc 686; ni. 437,3; kW. 2,5
18 to: Canzoni slave
19,50; Musica di dischi
20 ida Zagabria i: Con­
certo di pianoforte, vo­
cale e per violino 
22.20-23; Radiorchestra.

LUBIANA
kc 527 m. 569.3. kW. 6.3

19.50: Musica di dischi.
20.30: Concerto di piano­
forte
22.30: Dischi inglesi.

LETTONIA
MADONA

kc. 583; m. 514.6: kW, 50
18,15: Concerto dl dischi.

C R O F F
Società Anonima Capitale L. 3.000.903 interam. versato

STOFFE PER MOBILI - TAPPETI • TEN- 
DERIE - TAPPETI PERSIANI E CINESI

Sede MILANO, Via Meravigii !6

BENOVA. »1) XX Stirato. 223 NSPOll, «n »tra™. S tls
BOTI Co-¡o Umberiu I i». bini S. Marcella» - BOLOGNA. Via »¡Bah. 34 

PAliHMO. Via Roma ianjolo via Cavour)

19,5 (dalla spiaggia di 
Riga): Concerto orche­
strale e vocale Musica 
brillante e da ballo di 
operette.
21 15-22: Conc. dl dischi.

LUSSEMBURGO
kc. 232: m. 1293: kW. 150

18,15: Concerto variato. 
20 5: Radioconcerto.
21,5: Orchestra d'archi: 
1 Dall'Abaco: Concerto 
op. 2, n. 9; 2. Gorelli: 
Concerto grosso m 8; 3. 
Olière: Ottetto; 4. De 
Oreef: Ballata.
22,10: Musica da camera: 
1. Beethoven: Serenata 
per violino, viola e cello: 
2. Fauré: Quartetto In 
do minore.
23: Musica da jazz

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
19.45: Musica da came­
ra: 1. Orefice: 7’rio per 
piano, violino e cello in 
do minore; 2. Arbos: Ha­
banera.
20,30: Concerto dl dischi 
21.10 : Concerto vocale.
22.15-22.45: Concerto di 
musica brillante e da 
ballo.

OLANDA
HILVERSUM I 

kc 160: m. 1875; kW. 100 
18 55: Concerto di dischi. 

21 10: Concerto orchestr. 
variato.
22.45-23.40: Concerto dl 
dischi.

HILVERSUM 1 I
kc. 995; m. 301,5; kW. 60

19.55: Concerto di un'or­
chestra dl Arnhem cqn 
soli dl piano.
22.10- 23.10: Concerto dl 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA 1

kc. 224: tn. 1339; kW. 120
19 (da Salisburgo): Giu­
seppe Verdi: Falstaff. 
opera In 3 atti diretta 
da Arturo Toscanini.
22,10: Musica da ballo.
23: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476.9: kW. 15
18. 30: Concerto variato
20: Quintetto.
20.35: Musica leggera
21.10: Radioconcerto.
22: Musica da camera 
23-24; Musica du ballo.

ROMANIA
BUCAREST

kc. 823: m. 364.5: kW. 12
18.15: Concerto variato.
19.20: Musica moderna 
per due piani.
20.10: Gounod: Faust, 
opera in 5 atti (dischi).
23.15: Musica da Jazz.

SPAGNA 
BARCELLONA 

kc. 795: tn. 377,4; kW 7.5 
19: Dischi richiesti 
21; Musica riprodotta. 
22.5: Musica brillante. 
22 45: Arie per soprano. 
23,55: Musica brillante. 
0,15-1: Concerto di di­
schi.

MADRID 
kc. 1095: m. 274; kW. 10 

18: Musica leggera. 
19: Per le signore. 
20: Musica da ballo 
21.15: Radioconcerto 
23.5: Concerto sinfonico 
riprodotto. 
0.15: Musica da ballo.

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704: m. 426.1: kW. 55 
17.45: Concerto Variato. 
19.50: Orchestra da ca­
mera: 1. Mozart: Eine 
kleine Nachtmusik; 2. 
Sjögren: Due leggende; 
3. Gade: Quattro novel­
lette; 4. Söderman: Can­
ti e danze popolari sve­
desi.
20,50: Lenbach e Lingen: 
La scena finale, radio- 
commedia.
22-23: Conc. dl dischi,

SVIZZERA
BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539,6; kW. 100 
19 (da Salisburgo i: Ver­
di: Falstaff, opera in tre 
atti.

MONTE CENERI 
kc. 1167: m. 257.1; kW. 15 

19,30: Assoli di clavi­
cembalo.
20: La serata dei desi­
deri (musica riprodottili. 
20.45: «La Svizzera e le 
Olimpiade ».
21,5 (da Salisburgo); G. 
Verdi: Falstaff, atto ter­
zo diretto da A. Tosca­
nini.
22.15: Concerto serale 
della Radiorchestra : 1. 
Gounod: Mireille, ouver­
ture: 2. I. Culotta: aj

Le regioni
dell* Impero Italiano 
dJEtiopia ,.AT1 AMTF

il LATLANTE verrà 
spedito indistintamente 

a tutti coloro che hanno inviato o invieranno

dal 1° Luglio al 3 I Agosto 
L. 25 o L. 14 per abbonamento nuovo o per 
rinnovo. (Gli abbonamenti nuovi decorrono dal 
primo numero che viene spedito agli abbonati).

Valetevi del modulo di c/c postale inserito in questo

Mattino nell'oasi, b) Se­
rena fella andalusa; 3. 
Tschaikowsky. Barcaro­
la; 4. Rubinstein: Bal 
costumò: a) Berger et 
bergère, b) Royal tarn- 
bour et vivandière.

SOTTENS
kc. 677: m. 443.1: kW. 100

19 (da Salisburgo): Ver­
di: Falstaff. opera in 3 
atti diretta da Arturo 
Toscanini.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: ni. 549,5; kW. 120

19.5: Radiorchestra.
20.30: Musica zigana.
21.30: Concerto di pia­
noforte.
22.30: Concerto orche­
strale: musica di Liszt: 
1. H angaria, poema sin­
fonico, 2. La notte. 3. La 
tomba degli antenati: 4. 
Laudate Dominion sal­
mo 115, 5. Fantasia un­
gherese su pianoforte, 
eseguita da Ernst Doh- 
nunyl.

23,10: Trasm. dal con­
vento dei Francescani.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500
19: Concerto corale.

MOSCA I I I
kc. 401; m. 748: kW. 100

18. 15: Musiche di Rim­
ski-Korsakov.
19: Concerto variato
20: Musica brillante.
21: Musica da ballo.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318,8: kW. 12

19.30: Musica orientale. 
21,2: Musica riprodotta.
21.30: Musica brillanto, 
22.2: Musica di dischi.
22.15: Concerto variato.

RABAT
kc. 601; m. 499,2: kW. 25

20: Concerto di dischi. 
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale da 
Fez.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2

MILANO li e TORINO IL 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40

7,45 : Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
12.15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Giornale radio - Even­

tuali comunicazioni dell’E.I.A.R.
13: Cronache dello Sport a cura del C.O.N.I.
13.10: Concorso di abilità Elah,
13.15: Concerto di musica varia diretto dal 

M" Umberto Mancini: 1. Kalman: Grandioso, pot- 
pourri (Melodi): 2. V. Billi: Danza araba; 3, Ma­
scagni: L’Amico Fritz, intermezzo; 4. Ippolitow 
Ivanoff: Suite caucasiana: 5. Ranzato: Monelli fio­
rentini. fantasia; 6. Feyder: Dea. valzer (Aureal.

13,50: Giornale radio.
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa.
14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba­

cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13).

16,40: Cronaca da Berlino:
INAUGURAZIONE DELLA XI OLIMPIADE

17,20 : Giornale radio - Cambi - Estrazioni del 
R. Lotto - Dischi.

17,50-17,55: Bollettino presagi.

17,55: I dieci minuti del Lavoratore: Ono­
revole Riccardo Del Giudice: •< Il contratto e 
la vertenza di lavoro».

18,10-18.40 (Roma): Trasmissione per gli Agri­
coltori <a cura dell’ENTE Radio Rurale), 

18,20-19.48 (Bari): Notiziari in lingue estere.
18,50 : Comunicazioni del Dopolavoro.
18.50- 20,39 (Bari II): Comunicazioni del Dopo­

lavoro - Cronache italiane del turismo - Cronache 
dello Sport - Musica varia - Giornale radio.

18.50- 20.4 (Roma III): Comunicazioni del Do­
polavoro - Musica varia - Comunicati vari.

19-20,34 (Napoli): Musica varia - Cronache 
dell'Idroporto - Cronache italiane del turismo - 
Notizie sportive - Dischi

19-20.39 (Roma II): Musica varia - Notiziari 
in lingue estere - Cronache dello Sport - Giornale 
radio.

19,5- 19,20: Cronache italiane del turismo (in 
esperanto).

19,20-19,43 (Roma): Musica varia.
19,44-20,4: Notiziario in lingua francese.
19,34-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 13).
20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Estrazioni del R. Lotto.

20,30: Cronache italiane del turismo.

20,40:

La parabola del desiderio 
Commedia in un atto di 
ETTORE ROMAGNOLI 

(Prima trasmissione radiofonica)
Personaggi :

Zafira, insegnante...............Rossana Masi 
Mirtilla, sua antica compagna di scuola

Gina Sammarco
Corrado................................. Franco Becci

Regia di Alberto Casella

21,30-23 (Milano II-Torino II): Concerto or­
chestrale e Notiziario.

21,30: Trasmissione dalla Basilica di Mas­
senzio :

Concerto sinfonico
diretto dal M" Mario Rossi

1. Beethoven: Cartolano, ouverture.
2. Mozart: Adagio per archi dal Diverti­

mento n. 15.
3. Bach: Toccata e fuga in do maggiore 

(trascrizione Weiner).
4 Pizzetti: La Pisanella, suite (Sul molo 

di Famagosta - Danza dello sparviero 
- Danza dell’amore e della morte pro­
fumata).

5. Wagner: Parsifal, incantesimo del Ve­
nerdì Santo.

6. Strawinsky: L'uccello di fuoco.

Nell’intervallo: Nicola Cupi: Dizione di liriche 
proprie.

Dopo il concerto: Giornale radio - Indi (Roma): 
Notiziario in lingua inglese.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
Milano: kc. 814 - m 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
ni. 263.2 - kW. 1 •—Genova: kc. 086 - ni. 304.3 - kW. 10

Trieste: kc. 1140 in. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - ni. 559,7 - kW. 10 
Roma ni: kc. 1258 - m. 238.5 - kW 1 

ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,40

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol­

lettino presagi - Lista delle vivande.
11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M'- I. 

Culotta: 1. Mann: Il matrimonio del re dei nani; 
2. Porzio: Notti d’Oriente: 3. Dreyer: In un teatro 
cinese: 4. Mascagni: Silvano, barcarola: 5. De Nar- 
dis: Canti notturni sul Po dalla suite » Scene 
piemontesi» ; 6. Culotta: Dandy: 7. Gagliano: Fie­
ra al villaggio.

12,15: Dischi.
12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I.
13,10: Concorso di abiltà Elah.
13,15: Orchestra Mancini (Vedi Roma).
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Dischi.
3 6,40: Cronaca da Berlino:
INAUGURAZIONE DELLA XI OLIMPIADE
17,20: Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto 

- Dischi.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55: I dieci minuti del Lavoratore (V. Roma), 
18.10-18,40 (Milano): Trasmissione per gli Agri­

coltori a cura dell’ENTE Radio Rurale.
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 

varia - Comunicati vari.
19-19.20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza-

no): Musica varia.
19.20- 20,4 ( Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Notiziari in lingue estere.

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro­
logico - Estrazioni del R. Lotto.

20.30 Cronache italiane del turismo.
20,40 : Cenni sull’opera Oceano.
20,45: STAGIONE LIRICA DELL'E.I.A.R.:

Oceana
Commedia fantastica in tre atti di Silvio Benco 

Musica di ANTONIO SMAREGLIA 
(Vedi quadro).

Negli intervalli: Conversazione di Mario Corsi - 
Michele Favi» del Core: - Cronache deirAutnmo- 
bilismo ».

Dopo l’opera: Giornale radio.
Indi (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

12,15: Dischi.
12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
13: Cronache dello sport a cura del C O NI 
13,15: Orchestra Mancini (Vedi Roma). 
13,50-14,15: Giornale radio - Dischi.
16,40: Cronaca da Berlino:
INAUGURAZIONE DELLA XI OLIMPIADE 
17,20: Giornale radio - Dischi.
17,50-17,55: Bollettino presagi.
17,55: I dieci minuti del Lavoratore (V. Roma).
18.10- 18,40: Trasmissione per gli agricoltori a 

cura dell’Ente Radio Rurale.
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20,4: Musica varia - Comunicazioni varie - 

Dischi.
20,5: Segnale orario - Giornale radio - Bollet­

tino meteorologico.
20,30: Cronache italiane del turismo.
20,40:

La parabola del desiderio
Commedia in un atto di ETTORE ROMAGNOLI. 

(Vedi Roma)
21,30: Trasmissione dalla Basilica di Massenzio:

Concerto orchestrale 
diretto dal M° Mario Rossi 

(Vedi Roma).
Nell'intervallo: Dizione poetica di Nicola Cupi. 
Dopo il concerto: Giornale radio.
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PROGRAMMI ESTERI
AUSTRIA 

VIENNA 
kc. 592; m. 506,3; któ. 100 

18: Concerto dt cetre. 
19,10: Grunlchstaedten 
Il nido dt rondine, slng- 
spiel viennese antico In 
tre atti.
22.10: Concerto di dischi 
lspecialità viennesi).
23.25- 1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES 1

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
18.15: Concerto variato 
19: Musica dl dischi.
21) idalla Cappella dl 
Liegi)! Concerto dl mu­
rici) religiosa: 1. Chau­
mont Ciaccona in la 
maggiore, per organo; 2. 
Coro a 4 voci: a) O 
quam. b) Una hora. c) 
Christus f actus est: 3 
Charpentier. San Pietro 
rinnega Cristo. storia 
sacra per soli. cori, or­
chestra e organo; 4. 
Canto; 5. Mawet: Helt' 
Hcli! lamina sabactani. 
invocazione por stru­
menti ad arco e organo 
su un tema di Bach; 6. 
Mawet: Je Fatine. me­
lodi.!: 7. Mawet: Can­
tico della Vergine, per 
coro, orchestra d’archi e 
organo. 8. Mawet Cla­
mavi. aalmo per solo, 
coro, organo e orchestra 
d'archi
21.30: Concerto dl disch 
23-24 (dal Kursaal d'O- 
stenda): Serata dt dan­
ze.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9: kW. 15

18,30: Concerto di dischi 
19: Concerto vocale.
20: Concerto dl dischi.
21 (dal Kursaal dl O- 
rtenda): Concerto sin­
fonico diretto da Henry 
Wood: 1. Sull Ivan: Ou­
verture di ballo; 2. Can­
to. 3. Franck H caccia­
tore maledetto, poema 
sinfonico: 4. Canto; 5. 
Haendel: Ouv. di Bere­
nice: fi Sibelius: Fin­
landia. poema sinfonico. 
22.40: Cronache olimpi­
che.
23.10: Musica da ballo.
23.30- 24: Conc. dl dischi.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2: kW. 120
19,15: Musica riprodotta 
21: Come Sottens.
21.30: Musica di diselli.
22.15: Musica riprodotta. 
22 30-23.30 (Dal Park Ho­
tel Richmond): Musica 
dn bailo

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13.5

19.15: Trasm. da Praga.
21,30: Trasm. da Praga
22,30-23.30: Trasmiss. da 
Fruga

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

19.15: Musica riprodotta.
21.15: Programma varia­
to di varietà e circo.
22,15-23.30: Trasmiss da 
Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259,1: kW 10

19.15: Trasm. da Praga.
21.30: Trasm. dn Praga.
22.30-23 30: Trasmiss, da 
Praga.

MORAVSKA OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269,5: kW. 11.2

18: Concerto di valzer.
18.30: Musica di dischi. 
19.15-23.30: Trasmiss, da 
Praga.

DANIMARCA 
KALUNDBORG 

kc. 240: m. 1250; kW. 60 
20: Bangert: Sonata per 
violino e plano In la 
maggiore, op. 8 
20.50-24: Grande serata 
danzante per la vecchia 
generazione.

FRANCIA
BORDEAUX - LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278,6; kW. 25
19.45: Musica di dischi.
20.30 (dal Casino di Vi­
chy): G. Verdi: La Tra­
viata. opera in 3 atti.
22.45: Musica da ballo.

GRENOBLE 
kc. 583: m. 514.6: kW. 15

20.30: Trasmissione da 
Alx Ies Batus (da sta­
bilire).

LILLA
kc. 1213: ni. 247.3’ kW. 60

19.30: Musica di dischi 
20.30 (La Comédie Fran­
çaise): J. J. Bernard: 1 
Le printemps des autre;-. 
commedia in 3 atti; 2. 
Le secret d’Arvers, com­
media in 1 atto.

LYON-LA DOUA
kc. 648: m. 463: kW. 100

19.30: Programma var.
20,30: Serata teatrale: 
Paul Clérouc : 1. Une vi­
site a Bèranger, in un 
atto: 2. Vtapptu nel paese 
degli astri, radlorecita.
22.45- 24: Danze (dischi).

MARSIGLIA P.T.T.
kc. 749: m. 400,^ kW. 120

20.15: Radioconcerto.
20.15: Concerto vocale e 
strumentale.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312,8; kW. 60

18.20: Conversazione re- 
llgkisa cattolica.
19.50: Musica dl dischi 
- Programma variato.
21: Danze (dischi).
22.30- 23: Musica leggera 
riprodotta.

PARIGI P.T.T.
kc. 695; m. 431,7: kW. 120

19.38: Concerto di dischi.
20.30: Radiocabaret: 1, 
Montmartre aux champs 
2. La tenue sur place.
32.45: Musica da ballo.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5

20,30: I classici latini: 
Terenzio: Hecyra (la 
suocera), comm. (adatt,).

RADIO COTE D'AZUR
kc. 1276: m. 235.1; kW. 2

18,15: Danze e varietà.
19: Radioconcerto.
20,25: Concerto di dischi.

21.15 (dal Casino dl Mon­
tecarlo): Concerto orche­
strale: 1. Wagner: Ou­
verture del Faust; 2. Bee­
thoven Il Conte di Eg­
mont. musica di scena: 
3. Haydn. Sinfonia n. 2 
(London); 4. Fauré 11 
cacciatore maledetto, por 
ma sinfonico.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648; kW. 80

18 30: Concerto di musica 
leggera.
20: Canzoni e melodie 
20.30: (dui Casino di Vi- 
chy). Verdi: La Traviata. 
opera in 3 atti.
23,30-0.15: Concerto dt 
musica leggera.

RENNES
kc. 1040: m. 288,5: kW 40

19,30: Musica di dischi. 
20.30: Concerto rii mu­
sica leggera.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2: kW. 120

1!): Mezz'ora allegra.
20 30: Serata alsaziana 
22: Musica leggera ri­
prodotta.
22.30: Musica da ballo.

TOLOSA
kc. 913: m. 328,6; kW. 60

18: Tanghi - Operette - 
Canzoni - Cori russi - 
Orchestra viennese
20.15: Musica da camera 
- Canto.
21.10: Scotto: A u pays 
du soldi.
21.40: Orchestra sinfo­
nica - Fantasia - Musica 
militare.
23-0.30: Orchestra ar­
gentina - Tirolese - Ope­
rette - Fantasia - Trom­
be da caccia.

GERMANIA
Per tutta la durala dei 
Giochi Olimpici Interna­
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau- 
sen e Berlino: le altre 
stazioni saranno in relais.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191: m. 1571; kW. 60
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9: kW. LO'J
BRESLAVIA

kc. 950: m. 315.8. kW. 100
COLONIA

kc. 658: m. 455.9; kW 100
FRANCOFORTE

kc. 1195; m. 251; kW. 25
KOENIGSBERG I

kc. 1031; m. 291: kW 100
LIPSIA

kc. 785: rn. 382,2: kW. 120
MONACO Dl BAVIERA
kc. 740: m. 405.4: kW. 100

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6; kW. 100

16: Radiocronaca L'i­
naugurazione della XI 
Olimpiade.
19: Musica popolare per 
cello, baritono, due pla­
ni e violino.
20.10: Serata musicale 
brillante e variata: Sulle 
ali della melodia.
22,15: Musica da camera: 
1. Richter: Quartetto tn 
rio maggiore; 2. Paul 
Hoffmann: Quattro pezzi 
da camera su danze po­
polari tedesche per 3 e 
4 archi: 3. Dittersdorf: 
Quartetto in re magg.
23: Der Friede der Fati­
ne. un canto per i po­
poli della terra (parole 

dl H. Schwitzke. mu­
sica di G. Blumensaat). 
23,30-1: Come Berlino. 
1-2 (solo Francoforte e 
Stoccarda): Vedi Berlino.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

16: Come Koenigswu­
sterhausen.
20.10: Concerto orche­
strale sinfonico i doppia 
orchestra i : 1. Liszt : Ma­
zeppa. poema sinfonico 
n. 6; 2. Grieg: Melodie 
elegiache per orchestra 
d'archi : a) Ferite di cuo­
re. bi L'ultima primave­
ra. 3. Weber: Pezzo da 
concerto per piano e or­
chestra; 4. Berlioz: E- 
pisodio della vita di un 
artista, sinfonia fanta­
stica in 5 parti.
22.20: Concerto dt mu­
sica brillante e da ballo. 
1-2 (anche per Franco­
forte e Stoccarda): Mu­
sica registrata italiana 
eseguita da artisti ita­
liani.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500; kW. 150
18.30: Breve varietà
18.45: Musica gaelica per 
pianoforte.
19.5 (da Salisburgo»: 
Gluck: Orfeo e Euridice. 
opera, atto primo.
20.30: Varietà brillante.
22: Trasmissione diretta 
dall'America: Coney I- 
sland.
22.20: Concerto di musi­
ca brillante e da ballo. 
23.40-24: Musica da ballo 
(Henry Hall).

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342.1: kW 50

18,30: Come Droitwich 
19: Musica da ballo (Pe­
ter Yorke».
20.15: Musica brillante 
(orchestra e tenore).
21.30: Radiocronaca dl 
una parata militare : 
Tldworth Tattoo.
22.30- 24: Varietà e mu­
sica da ballo: L’ora dl 
Henry Hall.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013: m. 296.2; kW. 70

18.30: Come Droitwich. 
19: Chitarre hawaiane.
19.20: Musica da ballo.
20.15-24: London Regio­
nal.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5
18.30: Musica per Quin­
tetto.
19.50: Programma varia­
to: canzoni, danze e me­
lodie popolari.
22.20: Conc. ri trasmesso.
22,50: Danze (dischi)

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 6.3

19.50: Musica di dischi, 
20,30: Serata allegra.
22.20: Musica dt dischi.

LETTONIA
MADONA

kc. 583: m. 514,6: kW. 50
18: Trasmissione folclo­
ristica.
19.5 (dalla spiaggia di 
Riga): Concerto sinfoni­
co diretto da Dvarlonas: 
1. Beethoven: Egmont. 
ouverture; 2. Novak: Se­
renata; 3 Atterberg: 
Rapsodia; 4. N. N. ; Con­

certo per pianoforte; 5. 
Ciaikovski: Sinfonia n. 4. 
21,15-23: Musica da ballo 
(dischi).

LUSSEMBURGO
kc. 232; m. 1293; kW. 150 

18,15: Concerto variato.
20.5: L’ora lussembur­
ghese
20.40: Musica per Trio.
21: Concerto orchestra­
le: 1. Rossini: Ouverture 
del Guglielmo Teli: 2. 
Wood: Dreaming; 3. 
Moszkovski: Valzer ce­
lebre: 4. Liszt: Rapsodia 
ungherese n. 2; 5. Koe- 
nigsberger: Lettera d'a­
more in sol bemolle 
maggiore; 6. Ibert: Hi­
stoires. suite n. 1: 7. 
Kalman: Contessa Ma- 
ritza.
22 : Canzoni francesi 
22,20: Varietà brillante 
musicale.
?3: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
19.30: Concerto di vio­
lino e piano: 1. Rlmskl- 
Korsakov-Kreisler: Fan­
tasìa su temi russi; 2. 
Rachmaninov - Kreisler: 
Margherita: 3. Debussy: 
La flllc aux cheveux de 
lin: 4. Debussy: Minuet­
to; 5. Saint-Saens: Ha­
banera.
20.20: Concerto dedicato 
alle marce sportive.
20,50: Concerto orche­
strale: 1. Offenbach: 
Ouv. di Qrfeo all'Infer­
no: 2. Svendsen: La vio­
letta; 3. Svendsen: Af- 
tenrosier; 4. Rachmani­
nov; Pulcinella; 5. Ru­
binstein: Toreador e An­
dalusa: 6. Rubinstein: 
Nostalgia: 7. Kalman: 
Fortissimo, pot-pourri.
22.15: Concerto di mu­
sica da ballo antica.
22.45-23.30: Musica da 
ballo moderna (dischi).

OLANDA 
HILVERSUM 1 

kc. 160; in. 1875; kW. 100
19.55: Primi: Frammenti 
di Rose-Marie.
20.25: Radiobozzetto.
20.45: Concerto di dischi.
21,30: Concerto vocale.
22,25: Concerto dl musi­
ca brillante e da ballo. 
23.10-23,40: Concerto dl 
dischi.

HILVERSUM I I
kc. 995; m. 301,5; kW. 60

20.10: Serata brillante dl 
varietà popolare.
22.30: Musica da ballo 
ri trasmessa.
23,30-23.40: Concerto di 
dischi.

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120
19: Piano e soprano.
20.15: Per 1 polacchi al­
l’estero.
21: Concerto per violi­
no: 1. Vivaldi-Dando- 
lot; Concerto in re; 2. 
A. Corelli; La follia; 3. 
Kreilsre: Liebeslied; 4. 
Ravel: Habanera: 5. Sa- 
rasate: Romanza anda­
lusa.
21.30: Radioteatro.
22.15: Musica leggera.
23.30: Danze (dischi).

PORTOGALLO
LISBONA

kc. 629: m. 476,9: kW. 15
18.30: Concerto variato.
21,10: Musica leggera
22: Musica da camera.
23-24: Musica da ballo.

ROMANIA 
BUCAREST 

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
18.15; Concerto per fan­
fara.

19,20: Mus. degli Strali- > 
riprodotta.
20,20: Musica da jazz 
21.45: Concerto rltrasm. 
23-24: Concerto di mu­
sica italiana riprodotta.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795. m. 377.4; kW. 7,5 
19: Dischi richiesti. 
21.15: Cronache olimpio­
niche.
22.5: Musica brillante 
22.15: Soprano e tenore. 
22.45: Musica brillante. 
0 15-1: Danze (dischi).

MADRID 
kc. 1095: m. 274: kW. 10 

18: Concerto variato. 
20: Musica da ballo. 
21,15: Radioconcerto 
23,5: Trasmissione da 
un teatro di Madrid (da 
stabilire).

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1: kW. 55 
18,5: Concerto di dischi. 
19,30: Concerto dl mu­
sica dn ballo antica.
20,45: Concerto di una 
Banda militare: 1. Scu­
sa: Marcia dei cadetti: 
2. Ketelbey: Fufi-pania : 
3. Hall: Le nozze del 
vento: 4. Fall: Fram­
mento della Principessa 
dei dollari: 5. Gounod 
Frammento del Faust: 
6. Ciaikovski: Ouverture 
1812.
22-23: Concerto di mu­
sica da ballo moderna.

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539.6: kW. 100
19: Campane da Zurigo. 
19.20: Musica brillante.
20: Programma variato 
(orchestra, cori e radio­
scene).
21.10: Da stabilire.
21.30: Come Sottens.

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257,1: kW. 15

19.30: Musica riprodotta. 
20: Come Sottens.

SOTTENS
kc. 677: m. 443,1: kW. 100

19.10: Fisarmonica.
20: Concerto di musica 
svizzera.
21: Trasmissione per gli 
svizzeri all'estero iu oc­
casione della Pesta na­
zionale.
24-1,40: Ripetizione della 
trasmiss, per gli svizzeri 
all'estero.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
19: Danze (dischi).
20,10: Commedia musi­
cale.
22,10: Musica zigana.
23; Concerto vocale.
23. 30: Musica da jazz.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 172; m. 1744; kW. 500
19: Concerto corale.

MOSCA III
kc. 401; m. 748: kW. 100

18. 30: Ciaikovski: Fram­
menti dell'Eugenio One- 
gtn.
19: Concerto vocale.
20: Musica brillante.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
kc. 941; m. 318,8: kW. 12 

19,30: Musica orientale. 
21,2: Soli strumentali. 
21,15: Varietà - Dischi. 
22.25: Musica da ballo.

RABAT
kc. 601; m. 499,2: kW. 25

20: Concerto di dischi. 
22.30: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba vo­
cale e strumentale.
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CRONACHE
IL NUOVO DIRETTORE GENERALE 

DELLA STAMPA ITALIANA
A sostituire S. E. il dottor Felice, che con prov- 

vedimento in corso è stato nominato Prefetto 
di Trento, è stato chiamato alla carica di direttore 
generale per la stampa italiana presso il Ministero 
per la Stampa e la Propaganda il camerata dottor 
Gherardo Casini, direttore de II Lavoro Fascista.

Gherardo Casini, che subentra a S. E. Felice, il 
quale neiraltissima carica occupata ha dato co­
stanti prove della sua profonda preparazione, è 
squadrista e fascista della vigilia, giornalista nei 
primi fogli della Rivoluzione. Collaboratore del 
Popolo dTtalia, redattore del Resto del Carlino, 
direttore de II Lavoro Fascista, da quattro anni 
l’illustre camerata è anche condirettore di Critica 
Fascista. Membro del Direttorio nazionale del Sin­
dacato giornalisti, è stato ufficiale volontario in 
Africa Orientale.

A Gherardo Casini giunga il fervido e deferente 
augurio dell Eiar.
IL MAGGIORE LUCIANO NOMINATO PREFETTO
A>on recente provvedimento il maggiore Celso Lu- 

ciano, capo di Gabinetto di S. E. Dino Alfieri, 
pur restando nell'attuale carica è stato nominato 
Prefetto.

Valoroso reduce di guerra, gravemente ferito e 
mutilato, il maggiore Luciano, dal 1932 al Ministero 
della Guerra dove prestava servizio, fu trasferito 
all’Ufficio Stampa del Capo del Governo ove ebbe 
modo di dare la piena misura delle sue ottime 
qualità di funzionario intelligente e operoso.

Elevato l’Ufficio Stampa a Sottosegretariato e 
quindi a Ministero, il maggiore Luciano fu chiamato 
da S. E. Galeazzo Ciano ad assolvere le funzioni 
di Capo della Segreteria particolare e quindi di 
capo di Gabinetto: carica che egli copre tuttora 
con il Ministro Alfieri.

A S. E. Luciano VEiar invia un augurale saluto 
formulando i migliori voti per il giovane ed illustre 
gerarca al quale essa è fiera ed orgogliosa di offrire 
la sua disciplinata collaborazione.

IL COLLEGAMENTO RADIOFONICO 
FRA ROMA E ADDIS ABEBA

Nel pomeriggio del 16 luglio ha avuto luogo ‘.1 
primo collegamento radiofonico di prova fra 
la stazione radio Giancarlo Vallauri •• di Addis 

Abeba e la stazione Itai-Radio di Roma. Durante 
due ore di funzionamento perfetto si alternarono 
al ricevitore il Viceré, alcuni ufficiali del suo se­
guito da una parte, e dall’altra S. E. Lessona, 
S. E. Bianchini, S. E. Baistrocchi, S. E. Vallauri 
ed alcuni dirigenti dellTtalcable.

Il Viceré alla fine della trasmissione ha voluto 
esprimere allTtal-Radio, la sua piena soddisfa­
zione.

ENZO FUSCO, 
BALILLA COMBATTENTE

Ai fanciulli italiani.
Han gridato le vostre madri - che il 
sangue vi giunge dai martiri, - e che gli 
artisti purissimi vi han donato la grazia: - 
dopo le molte attese e i sacrifizi, - in 
voi s'incarna il più bel sogno latino. 
E voi colmate gli orizzonti della Patria.

In Africa, Balilla, sei andato a giocare alla guerra: 
era la tua fanciullezza come un (onte tra I nostalgici padri; 
Aglio tl dicevi dl ogni soldato che cade;
nella pattuglia d’avanguardia entravi come II vento.

Ed eri il bimbo Immortale che deve ingentilire il feroce 
[trionfo;

la notte, I feriti guidavi al sogno tra le fresche bende; 
poi lanciavi le bombe come pugni dl stelle.
e alzavi II pugnale In fiamme, o tu diventato veterano 
In una breve stagione dl guerra; e volevi offrirti in olocausto 
— per tutti gli innocenti d’Italia — agli schiavi d’Africa: 
ma eri circondato dagli angeli dei tuoi compagni morti.

Crescevi ogni alba dl fronte ai nemici: 
armalo entravi nelle loro carni, 
e giuravi la pace I doni ai loro tigli.

Nella battaglia dello Scirè-Acad hai vissuto dolci 
[ mlll'annl:

Il too coore fu colmo d'orrori, di mistiche sapienze.

Al tramonto nel sangue t'inauguravi l'adolescenza; 
e la tua beltà carezzava II cuore al morenti.

Tornavi umano nel sonno — chiamando la mamma con 
¡labbra di latte —.

ERNESTO CABALLO.

La Maio ungherese ha narrato lo strano caso 
di una cicogna che ha compiuto un riuggia 

eccezionale. Gli abitanti della cittadina di Tarnò- 
krel sono abituati a vedere i simpatici uccelli che 
emigrano verso le paludi deWAlJod. Ma giorni sono 
notarono una cicogna che aveva un'attUudine 
strana Catturatala, si accorsero che aveva infitta 
nel corpo una freccia abissina. Evidentemente ¡'uc­
cellò proveniva dui lago Tana e aveva compialo 
il lunghissimo viàggio con il dardo nella ferita. 
La cicogna tu amorevolmente curata e oggi coslt- 
tuisce una delle maggiori attrazioni della cittadina 

dl Tarnokrat.

Cerne e noto, quest’anno avrà luogo a Monaco 
un interessantissimo Festival mozartiano che 

verrà largamente radiodiffuso dalla rete tedesca. 
L'interesse eccezionale di questo avvenimento è 
dato dal fatto che verranno eseguile tutte le opere 
di Mozart, anche quelle poco note o quasi ignorate 
dal pubblico, come La clemenza dl Tito, Idomeneo, 
La finta giardiniera. Il Festival si svolgerà nel Resi- 
denztheater dove Mozart diresse personalmente al­
cune delle sue opere, e si chiuderà con l'esecuzione 

deit'Alceste di Gluck c del Serse di Uanrlel

CRONACHE
La stazione di Basilea ha organizzato mia lotteria 

con l cui proventi acquisterà un autocarro spe­
ciale attrezzato per le radiocronache. Le colonie 
olandesi delle Antille hanno presentato all'Aja una 
richiesta di radiotrasmissioni dirette per gli Indi­
geni e i molti bianchi residenti. Nel momento at­
tuale. le diffusioni olandesi non possono essere 

captate che mólto di rado nelle Antille.

La Radio danese ha dedicato una serata alle mu­
siche scandinave presentandole con un commento 

illustrativo sull’evoluzione della musica in Scan­
dinavia. La musica danese ha cominciato a evol­
versi nel diciottesimo secolo, e la sua evoluzione 
si divide in quattro tappe Da Kunzen. autore della 
prima opera danese Holgir Danske, a Niels W. 
Gade, a Nielsen — che si può considerare tl più 
notevole rappresentante della musica nazionale — 
e alla giovane generazione cor Klenuu Natural­
mente attorno a costoro vi è tutta una fioritura di 
nitri musicisti. In 1 svezia ¡'evoluzione musicale è 
stata molto più lenta, e i rappresentanti più signi­
ficativi sono l'autodidatta Hamerik. che divenne 
direttore d'orchestra al Teatro Reale dt Copena­
ghen, e ALfvén. che diresse tl celebre coro Orphel 

dranger e scrisse tl mimodramma Bergakungen.

La celebre diva dello schermo Beverly Roberta ha 
narrato ai microfoni americani una sua stra­

ordinaria avventura parigina, intitolata Le mie pri­
gioni. La stella, lo scorso anno, si era recata nella 
capitale francese con due sue colleghe. Una sera, 
gironzolando net pressi della Senna, le ragazze 
scorsero un giovane che si lavava la camicia nel 
fiume. Le tre donne, curiose, si avvicinarono, e 
vennero a sapere che Réné era un disoccupato che 
dormiva sotto i ponti e viveva sulle rive del fiume. 
I quattro nuovi amici avevano fatto circolo intorno al 
fuoco sul anale l’unica camicia del cavaliere asciu­
gava, quando capitò un agente che chiese con. 
modi bruschi i documenti. Réné si scaldò, le donna 
intervennero: fatto sta che tutti finirono in gatta­
buia. Beverly, non avendo soldi per ottenere la 
libertà provvisoria, fece tutto il carcere preventivo 
e si senti quindi condannare a dieci giorni che 
dovette regolarmente scontare nelle prigioni della 

Roquctte.

La Radio francese ha riesumato un interessante 
capolavoro di Calderon: La devozione alla Croce.

Si tratta di un capolavoro del teatro spagnolo, del 
teatro mistico, del teatro di tutti i tempi. La Chiesa 
spagnola si fece forte di questo dramma per lot­
tare. a suo tempo, contro la teoria luterana sulla 
grazia. Il poeta Calderon. dopo una vita folle- 
mente agitata, si era fatto prete, c la Devozione 
alla Croce è un atto di sacerdote compiuto da un 
poeta di genio, c Goethe, benché protestante, il 

vedeva un capolavoro del pensiero

Stanislao Moniuszko ha avuto un programma de­
dicato — alla Radio polacca — tutto alla sua 

opera. Non c è musicista celebre, forse, meno cono­
sciuto di lui. Alcuni credono che fosse russo, in­
vece era oro fondamente polacco nel cuore e nel­
l'arte. Era nato nel 1819 a Ubiel da un'antichtsiina
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I M Dick Marzollo che ha 
diretto la Serato dedicati» agli 

autori dal '600 daH*800.

nìtù di

famiglia lituana e co­
minciò i .‘tuoi studi sotto 
un organista di Varsavia 
Quindi si recò a Bellino 
e poi a Vilna dove gua­
dagnò faticosamente la 
vita come maestro di 
cappella. Finalmente rag­
giunse la direzione del­
l’orchestra dell'Opera di 
Varsavia e la celebrità 
La sua produzione è con­
sidererò! e : trentasette 
opere religiose, sette pez­
zi per orchestra, venti 
per piano, otto suonate 
su molivi del folclore 
della Crimea, tre balletti, 
la musica di scena per 
sei drammi e tre melo­
drammi. nonché un’infi- 

ballate e cantate ispirate dal folclore della 
Piccola Russia e della Galizia. La sua opera più tigni-
fi votiva e Halka. che è considerata come prima opera

polacca

» a Radio francese ha commemorato in questi 
L giorni il ventesimo anniversario dell’ora estiva 
adottata da tutte le nazioni durante la Grande 
Guerra. Ma, naturalmente, come avviene per mol­
lisi irne cose, l’idea è assai più vecchia, in quanto 
il celebre Beniamino Franklin, il 26 aprile 1784. 
preconizzò questa istituzione in un giornale fran­
cese miniando i popoli a ♦» vivere d estate esclusi­
va-mente alla luce del giorno ». L'inventore del 
parafulmine precisata che. grazie a questa misura. 
si sarebbero potuti economizzare, soltanto in Fran­
cia. 96.075.000 tornasi destinati all’acquisto delle 
candele steariche Ma allora nessuno volle prendere 
la proposta sul serio e lo scienziato fu beffato. Fra 
necessario otti vare al ventesimo secolo perchè il 
progetto perisse adottato pur dimenticando che 

Beniamino Franklin ne era stato l'ideatore.

Giorni sono in un campo di aviazione ricino a 
Londra si concentrai a una moltitudine gesti­

colante. Dinanzi alla folla enorme non apparvero 
nè squadtighe pronte a complicate evoluzioni, né 
plotoni di paracadutisti. Vi era un semplice orni ro 
nord-americano che si voleva lardare da un’altezza 
iperbolica con un tipo di ali di sua invenzione. in­
fatti l'apparecchio che lo portava raggiunse i tremila 
metri c l’uomo spiccò il salto affidato soltanto alla 
fragile membrana di un palo dl ali di sita costru­
zione e col paracadute chiuso. A bordo dell'appo- 
reichio eh- recava l’audace era stata installata una 
radiotrasmittente collegata a possènti diffusori dis­
seminati per tl campo. in modo che tutti i presenti 
potevano conoscete, attimo per attimo, ciò che av­
venivo lassù Pochi minuti prima di saltare rei 
vi -lo. ruomo-uccello annunziò’ * Sono perfetta- 
m-nte tranquillo. Quando mi larverò nel vuoto 
porterò il paracadute, ma non lo userò prima di 
cz;ere a una trentina dt metri dal suolo. Perche 
possiate seguire il mie volo nel vuoto, ho fatto si 
che da me si sprigioni una nube di fumo». Final­
mente scandì: «Attenzione! Uno... due., tre . ••. 
Gli altoparlanti lo ripeterono possenti e Fuoco 
saltò. 1 binoccoli scorsero una nuvoletta di fimo. 
Fot. a una trentina di metri da terra, ai schiuse 

un paracadute. L'uomo-uccello era salvo.

Giù da molto tempo la Radio è venuta in aiuto 
ai malati, il primo consiglio del medico è 

quello di » distrarre l’infermo*, e niente può riu­
scirvi meglio del diffusore. Perciò in molti ospedali 
di diverse nazioni, giù da diversi anni, sono stati 
installati apparcerhi riceventi a cuffia o col diffu­
sore. Programmi spedali, partenti da appositi cen­
tralini quando non si possono captare dall'esterno, 
diffondono nei ricoverati un senso d'oblio e di spi­
rema. D'alti onde la musica, sin da lungo tempo, 
e stata utilizzata come medicamento. Nel secolo 
scorso un certo dottor Giuseppe Récamier usavo 
diversi tipi di musica per i diversi mali, con buoni 
risultati. Ad ogni modo anche gli scienziati mo­
derni la ritengono efficacissima soprattutto nelle 
malattie nervose. Ha. per ora. lo scopo della Radio 
negli ospedali è essenzialmente quello di distrarre. 
Il dottor Rusco, direttore dl un ospedale svizzero, 
la utilizza anche come ausiliare per le operazioni 
chirurgiche. Infatti pratica l’anestesia locale e 
dispone una cuffia sulla testa del paziente. il 
qui.le viene cosi trasportato in un limbo di armo­
nie. Secondo il professore, l’effetto è sorprendente 
ed evita tutte le complicazioni deU’anestesia totale.

GIUGNO RADIOFONICO NAZIONALE
I PREMIATI DEL CONCORSO DELL’E.LA.R.

G
iovedì 16 luglio alle ore 13 a Torino, in uno 
degli auditori della Stazione radiofonica, ha 
avuto luogo l’estrazione dei premi del Con­

corso indetto dairEiuv in occasione del Giugno Ra­
diofonico Nazionale. L'estrazione, effettuata da una 
bimba alla presenza del pubblico e sotto il con­
trollo del notaio dottor Giti, del signor Conti, quale 
rappresentante del Ministero [ielle Finanze, del- 
Tlng. Gatti c dèlVing. Mallnverni per la Direzione 
dell'Eiar, ha dato i seguenti risultati:

1” estrazione: Cart. lettera A. Serie 37, N. 3: Ac­
quirente sig. Raviolo Pietro, via Roma, Lesegno 
(Cuneo), L. 6000; Rivenditore sig. Martelli 
Romano, piazza S. Pietro. piandovi, L. 2000.

2' estrazione: Cart. lettera A. Serie 3, N. 50: 
Acquirente sig. Pellegrini Defendente, via San 
Agostino 16. Modena. L. 3500: Rivenditore sig 
Messori Pietro, via Emilia 20. Modena. L. 1003

3’ estrazione: Cart. lettera A. Serie 49. N. 53: 
Acquirente sig. Pettoruti dott. Francesco. Al- 
viano (Terni). L. 2000; Rivenditore Ditta Fra­
telli Rosa. Amelia {Terni), L. 500.

4' estrazione» Cari, lettera B. Serie 11. N 30: 
Acquirente sig. Zencowich Riccardo. Zara 
L. 500.

5“ estrazione: Cart. lettera A. Serie 30. N. 11: 
Acquirente sig. Merlanti Idimes. via Sella 4. 
Scila dei Bavari (Genova). L. 500.

6' estrazione: Cart. lettera A. Serie 51. N. 87 
Acquirente sig. Ballinot Bartolo. Trattorìa Col 
S. Angelo, Frazione Misurino. Auronzo ¡Bel­
luno), L. 500.

7' estrazione: Cart. lettera A, Serie 34. N. 71 A - 
quirente sig. Romei Gaetano. Brigadiere RR. 
CC . Villarotta di Luzzara t Reggio Emilia). 
L. 500.

8J estrazione: Cart. lettera A. Serie 65. N. 56: 
Acquirente sig. Armellini dott. Luigi, via A. 
Fratti 176. Viareggio. L. 500.

9 estrazione: Cart. lettera A. Serie 8. N. 24: Ac- 
quirenti i sigg. Fratelli Bechis, via Palazzo di 
Città 16. Càie ri dorino). L. 500.

10" estrazione: Cart. lettera A. Serie 58. N. 87- Ac­
quirente sig. Baroni Carlo, via de' Mari 25 3, 
Savona. L. 500.

lla estrazione: Cart. lettera A. Serie 23. N. 36: Ac­
quirente sig. Di Mastromatteo Francesco Paolo. 
via S. Lazzaro 9. Barletta. L. 500

12‘ estrazione: Cart. lettera A. Serie 63. N. 90: Ac­
quirente sic Solieri Riccardo, via Confine 10, 
Soliera (Modena), L. 500.

13" estrazione: Cart. lettera A, Serie 72. N. T: Ac­
quirente sig. Ratto Giovanni, via Vinelli 13, 
Chiavari, L. 500.

14’ estrazione: Cart. lettera A. Serie 64, N. 69: Ac­
quirente sig. Ferro Francesco, piazza Carlo Fe­
lice 10, Torino, L. 500.

15’ estrazione: Cart. lettera B, Serie 11. N 85: Ac­
quirente sig. Mioni Giovanni, via Vittorio 
Emanuele 21, Montagnana (Padova), L. 500.

16' estrazione; Cart. lettera A, Serie 28. N. 33: Ac­
quirente &ig. Melli Ettore, via Sangallo 14, 
Milano, L. 500.

17J estrazione: Cart. lettera A. Serie 77. N. 6: Ac­
quirente sig. Terzetti Santo, via Monte Bruno 
19 11. Genova, L. 500.

18* estrazione: Cart. lettera A. Serie 3. N. 10 Ac­
quirente sig. Tascone Francesco, via S. Rosa 
C. 299 (Parco C 1 Sì. Napoli, L. 500.

19' estrazione: Cart. lettera A. Serie 85, N. 36: Ac- 
quirente sig. Agatina Aloisio, via Motta 5, 
Catania, L. 500.

20' estrazione: Cart. lettera A, Serie 79. N. 33: Ac­
quirente sig. Favilla Gioachino, via Porrossan 
num. 6. Aosta. L. 500.

21’ estrazione: Cart. lettera A. Serie 78, N. 6: Ac­
quirente sig. Bortolotti rag. Edoardo. Segretario 
Comunale di /sorella (Brescia), L. 500.

22’ estrazione: Cart. lettera A. Serie 9. N. 12: 4c- 
quirente sig.a Favilli Malta, Loro Giuffeua 
(Arezzo), L. 500.

23’ estrazione: Cart. lettera B. Serie 12, N. 71: Ac­
quirente sig. Busi Fausto fu Guelfo, Francolino 
(Ferrara), L. 500.

24a estrazione: Cart. lettera A. Serie 56. N. 63: Ac- 
quirentc sig. Brunetti Ettore, via Medail 2. 
Torino - N. 1 biglietto gratuito per cabina 2 
letti nella grande Crociera in Oriente, organiz­
zata dalla Lega Navale Italiana dal 2 al 17 
Agosto XIV colla Motonave Augustus.

25’ estrazione: Cart. lettera A, Serie 11. N. 25: Ac­
quirente sig. Daffra rag. Italo, Dtara di River- 
garo (Piacenza) - N. 1 biglietto gratuito per 
cabina 2 letti nella grande Crociera in Oriente, 
organizzata dalla Lega Navale Italiana dal 2 
al 17 Agosto XIV colla Motonave Augustus

26' estrazione: Cart. lettera A, Serie 62. N. 42: Ac- 
quirente sig. Besagni Celestina in Verzotto. Mo- 
randclla di Pontemure (Piacenza) - N. 1 bigliet­
to gratuito per cabina 2 letti nella grande Cro­
ciera in Oriente, organizzata dalla Lega Navale 
Italiana dal 2 al 17 Agosto XIV colla Motonave 
Augustus.

27" estrazione: Cart. lettera B. Serie 5. N. 13: Ac­
quirente sig. Bianchi Luigi, Borgo Inferiore. 
Barge - N. 1 biglietto gratuito per cabina 2 letti 
nella grande Crociera in Oriente, organizzata 
dalla Lega Navale Italiana dal 2 al 17 Agosto 
XIV colla Motonave Augustus.

28“ estrazione: Cart. lettera A. Serie 26, N. 48: Ac­
quirente sig. Ancillotti Gino, via Trieste 6. Bel­
luria di Rimìni (Forlì) - N. 1 biglietto gratuito 
per cabina 2 letti nella grande Crociera Ita­
liana in Oriente, organizzata dalla Lega Na­
vale Italiana dal 2 al 17 Agosto XIV colla Mo­
tonave Augustus.

Specialmente nelle grandi ore attraversate da!'a 
Patria, ore roventi di passione nazionale che si sono 
impresse indelebilmente nella nostra memoria, gt 
italiani hanno compreso l'utilità, rindispensabilit 
di possedere un apparecchio ricevente. Ogni appa­
recchio che entra in uva casa italiana, lo abbiamo 
detto e lo ripetiamo, contribuisce ad accrescere ed 
a perfezionare lo fusione degli spiriti nella colletti- 
vita nazionale ed a rendere più frequenti e piu di­
retti i contatti tra il singolo e lo Stato, tra gli indi­
vidui e i centri politici e sociali del pensiero e del­
la cuitura. Una casa priva di apparecchio ricevente, 
nella nostra concezione moderna, ci appare meno­
mata. incompleta e come avulsa dalla organizza­
zione sociale che trova negli edifici i centri di adu­
nata e di coesione. Considerazioni, queste, di ordine 
generale che sono ormai fortunatamente di dominio 
pubblico perchè la coscienza radiofonica italiana in 
pochi anni ha raggiunto una piena maturità. Questa 
constatazione, indubitabile, non impedisce però che 
in molti il desiderio di entrare nella famiglia dei 
radioascoltatori resti ancora alla fase iniziale di 
aspirazione teorica senza tradursi in atto pratico. 
Molteplici motivi, in parte dipendenti dall’inquie­
tudine della vita moderna, dalle distrazioni e dalle 
preoccupazioni degli affari, ostacolano il passaggio 
dalla volontà all’azione e ritardano, con continue 
proroghe, la realizzazione di un desiderio sincero che 
però non si impone un limite di tempo, una sca­
denza precisa. L’iniziativa del Giugno Radiofonico 
Nazionale ha contribuito anche quest’anno a vin­
cere la riluttanza, le esitazioni di molti « aspiranti 
radiofonici » e a indurli a compiere il passo dec - 
sivo che si concreta nell’acquisto dell’apparécchio 
ricevente. Specialmente nei mesi estivi Vappareéchio 
ricevente, al mare, in montagna, in villeggiatura, è 
un amico prezioso, un informatore immediato, che 
ci tiene in continuo contatto con il mondo e ci 
procura ore di squisita divagazione artistica. La 
conclusione del Giugno Radiofonico anche per co­
loro che la sorte non ha favorito ma che si sono 
indotti a compiere un atto meditato e desiderato è 
quindi delle più liete perchè coincide con la soddi­
sfazione di aver arricchito per mezzo dell’ascolto il 
proprio patrimonio culturale e di aver compiuto, 
con l’acquisto dell’apparecchio, un dovere di buoni 
cittadini, di buoni patrioti.
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XI OLIMPIADEL
a vastissima distesa 
che ha nome Reichs- 
sportfeld (campo 

sportivo del Reich) è 
all’estremità occiden­
tale di Berlino e com­
prende il più perfetto 
insieme di impianti tecnico-sportivi, dallo stadio 
olimpico alla piscina di nuoto, dal teatro classico 
all’aperto al terreno per il gioco del polo. 
L'insieme delle costruzioni, che sono ad un tempo 
colossali ed armoniose, è dominato dalla torre alla 
quadrangolare a sostegno della grande 
campana appositamente fuse che reca 
sul bordo la scritta Ich rufe die Ju- 
gend der Welt: « Io chiamo la Giovi­
nezza del mondo! ». Il suono ne sarà 
udito in ogni parte del globo e convo­
cherà a Berlino, per il più grande ra­
duno sportivo, i giovani campioni 
rappresentanti di 52 Nazioni.

Ciò che viene espresso simbolica­
mente dalla grande campana sarà 
realizzato dalla tecnica moderna del­
la radiofonia le cui onde trasporte­
ranno letteralmente il suono sopra le 
terre ed. i mari a tutte le Nazioni e 
le genti. La radio sarà infatti la 
grande protagonista dei Giochi Olim­
pici del 1936, la grande e nuova pro­
tagonista, poiché è questa la prima 
volta nella storia dello sport che la 
radiofonia giocherà un ruolo di pri- 
m’ordine al servizio di incalcolabili 
masse di ascoltatori.

Quaranta Nazioni invieranno a Ber­
lino uno, due o più radiogiornahsti 
specializzati; fino alla settimana scor­
sa erano ufficialmente annunciati 67 
radiogìornalisti, dei quali quarantatre 
europei c ventiquattro dagli altri con­
tinenti. A questi occorre aggiungere 
un altro ben nutrito plotone di cro­
nisti specializzati che faranno servizio, 
in numero di venti, esclusivamente 
per la Radio tedesca. L’Italia sara 
presente con quattro inviati speciali.

Un dato impressionante è quello 
ehe riguarda il numero delle lingue 
che saranno usate in queste radio- 
cronache: esattamente 25, e cioè: 
italiano, tedesco, inglese, francese, 
spagnolo, portoghese, brasiliano, olan­
dese, svedese, norvegese, danese, fin- La
landese, estone, magiaro, lettone, po­
lacco, serbo, croato, sloveno, ceco, romeno, cinese, 
arabo, giapponese e irlandese. Tutti i popoli della 
terra avranno cosi la possibilità di seguire nella 
loro lingua materna lo sviluppo dell’Olimpiade e 
le gare dei propri atleti.

La stampa quotidiana e la cinematografia non 
sono nuove ai cimenti delle Olimpiadi: la stampa 
vi è sempre stata presente, mentre la cinemato­
grafia è intervenuta sin dal 1928 ad Amsterdam. 
La Radio americana ha eseguito trasmissioni nel 
1932 durante i Giochi di Los Angeles, e parecchie 
Società radiofoniche europee ed extra-europee 
hanno fatto servizio d'informazione e cronaca nel 
febbraio 1936 da Garmisch Partenkirchen per la 
parte invernale delle attuali Olimpiadi. Ma. ripe­
tiamo, è questa la prima volta che la radiofonìa 
interviene in falange compatta e ben armata.

Ogni cronista sarà armato delle doti personali di

competenza e di abilità d'improvvisazione, ma l’ar­
mamento pesante e leggero necessario al suo lavoro 
gli verrà in grandissima parte preparato e predi­
sposto dalla Radio tedesca. Intendo per armamento 
pesante le apparecchiature di amplificazione e rc-

torre che porterà la grande campana della XI Olimpiaci

gistrazione su disco, mentre l’arma leggera — la 
pistola mitragliatrice... — è costituita dal microfono 
fisso o portatile. Le cabine radiofoniche (cabine 
•• sorde » costruite con materiale isolante) sorgono 
in cima alla scalinata d’onore che è anche la sca­
linata degli inviati dai giornali quotidiani. Le ca­
bine sono ordinatamente allineate una accanto al­
l'altra, in numero di 20: mentre dietro o sopra di 
esse vi sono 20 puliti e chiari sgabuzzini per le 
registrazioni e le amplificazioni. Altro posto di 
trasmissione è collocato in ottima posizione strate­
gica al pilone n. 11, e cioè in dirittura sul tra­
guardo d’arrivo, mentre altri quattro microfoni 
sono collocati alle curve della pista, un altro lungo 
il percorso dei cento metri e l’ultimo — tl venti­
seiesimo — sulla porta di Maratona. Questo è 
rimpianto allo Stadio: ma non è tutto qui. Infatti, 
ancora quattro microfoni sono stati piazzati alla 
Deutschland Halle dove si svolgeranno gli incontri 
di pugilato e di lotta greco-romana; altri sono 
pronti nella sala dove avranno luogo i tornei di 
scherma; sul terreno per il polo; su quello per la 
palla a mano: su quello per le gare di alianti; sul 
campo di regata per le prove dei canottieri, ed altri 
finalmente saranno collocati su motoscafi per se­
guire, al largo di Kiel. le gare nautiche a vela.

Come vedete, si tratta dì una vera e propria 
mobilitazione di microfoni, che fanno capo a 17 
sotto-centrali, le quali poi vengono riunite in una 
centrale che raccoglie, smista e invia a cia­
scuna delle Nazioni interessate. L’invio viene fatto a 
mezzo cavo in Europa, e via radio onde corte in 
America, Asia. Africa ed Australia. Le stazioni tra­
smittenti di ogni Nazione infine, immetteranno nelle 
proprie antenne la voce così ricevuta da Berlino e 
la diffonderanno a milioni e milioni di ascoltatori.

Naturalmente non sarà possibile accontentare le 
richieste di tutte le 40 Nazioni radiofoniche in una sol 
volta, per la stessa gara e nello stesso momento...: 
ed allora le cronache saranno registrate immediata­
mente su speciali dischi, i quali poco dopo potranno 
essere ritrasmessi verso la Nazione interessata non 
appena sarà Ubero il cavo necessario. Si calcola che 
saranno incisi da 35.000 a 40.000 dischi! La prova 
generale degli impianti di microfoni e di altopar-

L’ingresso principale allo stadio con i cinque anelli, 
emblema olimpico.

tanti allo stadio ha avu­
to luogo il 14 luglio a 
Berlino, a cura dei 
funzionari delVQìym- 
piasender ila spedala 
sezione creata apposita­
mente dalla Radio te-

uesca) alla presenza dei rappresentanti dell E'ar 
(Idia Radio argentina e della Radio australiana. ’ 

In italiano, in spagnolo e in inglese si sono in­
crociate varie cronache eseguite ora all’uno ora 
all’altro microfono, sperimentando cosi i microfoni 

stessi, gli amplificatori e i registratori. 
Furono anche provati, con uguale ot­
timo risultato, gli impianti d'altopar­
lante: originali diffusori a forma di 
doppio ombrello in modo da far scen­
dere le parole sopra gli spettatori se­
duti sulle immense gradinate. (La 
capacità dello stadio è di centoni ila 
persone sedute e cinquemila in piedi).

Gettiamo ora un rapido sguardo al 
calendario delle manifestazioni. L’inì­
zio ufficiale dei Giochi avrà luogo 
nel pomeriggio del Io agosto, allo 
stadio: alla presenza del Cancelliere 
Hitler un atleta greco porterà la 
fiaccola accesa che proviene da 
Olympia trasportata fin dalla Grecia 
attraverso una corsa a staffetta lune, a 
tremila chilometri, e sarà acceso il 
fuoco sulla torre mentre la campana 
batterà i suoi rintocchi. Dal 2 agosto 
in poi le competizioni sportive riem­
piranno ogni giornata per sette, otto 
e dieci ore giornaliere: qui vedremo 
le dispute di atletica leggera, qui il 
pugilato, in altri luoghi assisteremo 
alle gare di nuoto, a quelle di tiro 
a segno, canottaggio, nautica, scher­
ma, calcio e via via. su ritmi febbrili 
eppur ordinati. E’ interessante sapere 
che, per esempio, nella sola giornata 
di sabato 8 agosto gli sport in lizza 
saranno 13, disputati in 13 stadi c 
località diverse: un lavoro duro per 
qualunque giornalista, ma più duro 
ancora per il radiogiornalista il quale 
lotta continuamente contro la rapi­
dità ed a favore della rapidità.

L'Eiar fin dal 15 luglio ha iniziato 
un suo particolare servizio d’informa­
zione da Berlino, che viene trasmesso 
ogni sera alle ore 20,25 col Giornale 
radio serale. Durante tl periodo prin­

cipale <1-16 agosto) le trasmissioni saranno inten­
sificate sia costituendo parti speciali in seno ai di­
versi Giornali radio d'ogni giorno, sia inviando di­
rettamente da Berlino una specie di commento ed 
impressioni, sia descrivendo direttamente o per 
mezzo di dischi gli avvenimenti più importanti c 
avranno a protagonisti gli atleti italiani. I colori 
d’Italia saranno difesi brillantemente a Berlino, e 
più di una gloriosa affermazione sarà salutata da 
centomila spettatori al suono dei nostri inni: l'Eiar 
farà in modo che questi momenti suggestivi e ful­
gidi siano vissuti anche dai milioni di ascoltatori 
italiani, idealmente stretti attorno al Tricolore ed al 
Fascio per i quali lotteranno i nostri atleti.

BRANCO CREMASCOLI.
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"w" j— । r r— C'era una volta un re.
I L I I L a nome Cefeo. Egli ave-

Vi I L. L L L va sposato la bella Cas­
siopea. La donna ebbe 

A PI II SA7IÌ1NF l'impudenza di proda-
• ULOHLIUIIL marsi più affascinante 

delle cinquanta figlie di 
Nereo, dio del mare «in movimento». Per una 
ragione ignota Nettuno, signore supremo delle 
acque, si stizzì di questo fatto e decise di trar ven­
detta della incauta. Si impadronì allora di sua 
figlia Andromeda, l'incatenò ad una roccia sbat­
tuta dai flutti e lanciò contro di lei un mostro 
marino, avido di carne fresca.

Avevo aperto la radio a caso su di una sta­
zione estera. Attratto dal garbo del racconto con­
tinuai ad ascoltare. Un tuffo nella mitologia, pen­
savo. una leggenda di millenni che giungeva alle 
orecchie di infiniti ascoltatori col più moderno 
dei mezzi. Ma non era precisamente così. Il rac­
conto mitologico non era se non il preambolo 
all'enunciazione di una teoria astronomica.

L ignoto narratore continuava :
il giovane Perseo, passando di là, uccise il 

mostro, liberò la bella Andromeda, e. com'è natu­
rale. la sposò. Ma Giove, padre degli dèi. non 
amava le complicazioni. Annoiato di tanti garbu­
gli . inviò tutte queste, persone cosi agitate nel 
firmamento, trasformandole in costellazioni. Era, 
(¡li pensava, un modo eccellente per obbligarle a 
restare tranquille.

Ed è così che. osservando il cielo in una 
nette chiara, sì può vedere, presso la Stella Polare, 
la costellazione di Cefeo. la cui stella più lumi­
nosa è Cassiopea

Ma i calcoli di Giove non furono esatti. La 
costellazione del vecchio Cefeo è costellazione par­
ticolarmente agitata. Non muta di posizione, è 
vero, ma si trovano in essa stelle la cui condotta 
può essere soggetta a biasimo. Variano infatti 
continuamente di splendore: si illuminano, si spen­
gono, tornano ad illuminarsi.

Per lungo tempo si è creduto che queste va­
riazioni fossero particolarità di Cefeo. Si è con­
sumato poi che il numero di stelle a splendore 
variabile è relativamente grande. Più di cinque 
inda, sparse in ogni angolo della volta celeste. Ed 
ancora non si è finito di calcolarle.

Poiché le prime stelle del genere che furono 
¿Indiate si trovavano nella costellazione di Cefeo. 
venne dato a tutte il nome di Cefeidi. Ad esse, 
nella costellazione dei vecchio Cefeo. è apparsa 
improvvisamente, in questi ultimi tempi, una 
nuova compagna. Stella non disprezzabile. Visibile 
ad occhio nudo, e, appena nata, già di seconda 
grandezza. Poiché è difficile ritenerla una Nereide 
dimenticata e ripescata ora da Giove nel mare per 
mandarla a raggiungere le sue sorelle sotto la volta 
celeste, bisogna rassegnarsi a pensare ad un vec­
chio astro, prima ignorato, perchè oscuro, il quale 
na creduto bene di assumere vivo splendore.

Cefeidi sono dunque in questo momento stelle 
di attualità. La più notevole di esse è Beta della 
costellazione Perseo. Ha periodicità rigorosa. Le 
¿ue variazioni si compiono in 2 giorni, 20 ore e 49 
minuti. Si debbono al fatto che due astri oscuri, 
o meno brillanti di essa l'eclissano regolarmente, 
avendola passare dalla grandezza 3.3 alla gran­

dezza 2,1.
Vi è poi Delta di Cefeo. Meno ambiziosa di 

Beta, si segnala tuttavia per una particolarità cu­
riosa. Diventa rossa quando il suo splendore si 
affievolisce, quando esso aumenta passa al bianco. 
Del fatto sono state date spiegazioni molteplici. 
La più seducente è dovuta ad Harlow Shapley, 
dell'osservatorio di Monte Wilson. Per questo astro­
nomo. ogni stella a splendore variabile è una bolla 
dì gas che si dilata e si contrae alternativamente, 
come un torace che respira od un cuore che batte. 
Le Cefeidi sarebbero dunque delle stelle a pulsa­
zione. Allorché la stella diminuisce di volume, 
contraendosi o comprimendosi, essa si riscalda. 
Qualcosa di simile a ciò che avviene nella pompa 
pneumatica, se vi si comprime dell’aria. Quando, 
al contrario, la stella si raffredda dilatandosi, as­
sume la tinta rossa.

Nel 1651 Rìccioli aveva dato del fenomeno una 
spiegazione anche più semplice ed originale.

" Vi sono, egli diceva, stelle più brillanti da un 
lato che dall'altro, o anche completamente oscure 
da una parte e fulgentissime da quella opposta. 
Se Dio vuole mostrare agli uomini un segno 
straordinario della sua potenza o dar loro un av­
vertimento. fa girare bruscamente la stella sopra 
al suo asse, così che apparirà luminosa o spenta, 
a seconda del caso ».

Preferibile però l'ipotesi delle stelle a pulsa­
zione. Tanto più che. basandosi su di essa, si sono 
avuti risultati notevoli. Si è potuto, ad esempio, 
calcolare con grande approssimazione la distanza 
Chi separa la Terra da alcune stelle. CALAR.

case: che: sorgono

Q
uesto continuo tentare di raggiungere un or­
dine, un'armonia, delle cento e cento case 

che vedo sorgere ogni giorno nella città, sui 
bastioni, alla periferia, mi pare abbia una sua 
rigorosa e patetica bellezza. Non è come voler espri­

mere in una lirica, in un racconto un proprio stato 
d'animo, pratica innocente, colloquio intimo, qual­
che cosa di cui siamo responsabili verso noi stessi.

L'architettura ha per tribunale giudicante tutto 
il pubblico, fin dalla prima pietra dcU’edifizio. La 
casa è di tutti, fa parte di una strada, di un rag­
gruppamento di umani, che se ne servono, che non 
possono chiudere gli occhi per non guardarla. L’hai 
sempre davanti, ogni volta che vai. che ritorni. Per 
quanto l'abitudine ci tolga ogni stupore, tuttavia 
ci ricorda qualche cosa in cui si crede.

Appena si abbattono le case vecchie, che rivelano 
con improvvisi scoperchia menti, contro ogni pu­
dore. interni, tappezzerie stinte, scalette obbrobriose, 
e comincia a formarsi quel gran vuoto d’aria e di 
cielo, sempre più arioso, fin che tutto è raso a terra, 
e si aprono buche e cunicoli sottoterra, si comincia 
a chiedersi: che succederà qua dentro?

Per giorni e giorni non c’è nulla da intravvedere : 
sono le pratiche d’ordinaria amministrazione, i 
lavori degli esperti. Pure fin dal principio si ha 
Tinquietudine, se quell'architetto avrà o non avrà 
trovato una nuova disposizione della sua materia, 
per usare ineditamente di questo spazio. Si prova 
una grande uggia vedendo che tutto sorge secondo 
le regole e le abitudini, e già' la prima distribuzione 
ci ricondurrà quel grigiore cellulare, dove la vita 
umana pare inchiavardata, e sbircia il paesaggio 
traverso le feritoie di quadrati, che, per larghi che 
siano, non riescono a inventare un modo diverso 
di guardare il cielo.

tejsn™ L’ESECUTRICE mirabile
Parigi. 1767. — Le belle mani di Marie Brillon de 

Jouy si fermano sulla tastiera. Le lunghe dita 
hanno una vibrazione che fa pensare al tremito 

delle zampette d’un uccello morente. Il femmineo 
viso recline e impenetrabile si volge fulmineamente 
a Luigi Boccherini:

— Voi avete ventiquattro anni... In poco tempo 
conquisterete Parigi... Accetto la musica che mi 
dedicate, non la vostra vita...

Sorride stranamente, la fronte alzata verso il mu­
sicista contristato.

Egli dice con molta amarezza ciò che vorrebbe 
tacere :

— Se questa è la prima vittoria, io ho già per­
duto la fede...

— Questa è realmente una vostra vittoria... Forse 
pensate, come molti, che, per creare, occorra amare 
ed essere corrisposti... Io sono convinta del contra­
rio... Vi somiglio troppo e ho paura di voi e di me... 
Molta paura...

— Paura di che?...
— Dei due. dovrei essere l’innocente, e invece voi 

m’interrogate e io potrei stupirvi con la mia espe­
rienza.

— Mi avete già dolorosamente stupito.
— Lo so. ma soltanto per il vostro bene. Certo, 

più della vostra aspirazione frustrata, duole la mia 
che sarà vittoriosa, poiché il desiderio, anche quan­
do appare insostenibile e irresistibile, è meno fe­
roce della volontaria rinunzia. Ma la mia forza è 
proporzionata alla mia adorazione per voi e per 
la vostra musica.

Egli scuote la testa, deluso e ostinato:
— Mi pare che preferirei una brutale franchezza 

a questa pietosa bugia.
Ella posa sul braccio di lui le due preziose pal­

lido mani, alzandosi lentamente:
— Guardate quella signora, Boccherini: essa ha 

capito il nostro cuore, oltre alle vostre possibilità 
in arte, alle mie nella passione, e i suoi occhi, di 
solito dolci e sereni, mi guardano ora, anche da 
lontano, imperiosi e freddi... Si dice ch’ella sappia 
leggere nell’avvenire, e può darsi, poiché tutti i 
poeti sono veggenti, e se lei non scrive dei versi, 
li ama...

Boccherini cammina verso quell’inconcepibile in­
fluenza come se si proponesse di umiliarla, ma la 
saggia signora, il grave volto seminascosto dal ven­

Case razionali, case novecento, case come gabbie 
d'uccelli, case per il popolo, macchine per abitare; 
tante belle parole, ma dov'è che sorge la casa nuova, 
dove la materia è disposta secondo equilibra con­
formi allo spirito nostro? Son tutti fin troppo con­
vinti che si deve fare del nuovo : se ne fa fin troppo, 
del nuovo; eppure tra selve di antenne e di arma­
ture. che s'innalzano dall'asfalto, dall’erba bruciata, 
si cerca inutilmente la forma, che ognuno si fermi 
per strada a guardare* come maturi e come diventi 
definitiva.

E’ proprio un assillo, per chi va attorno per le 
strade, ed ama le strade e le case e i volti delle 
case e le città. Io vado attorno per le strade, con 
le mani dietro la schiena, e il più gran piacere è 
di guardare. Non si vedono che pieni e vuoti, come 
i dadi di una scacchiera, cubi che si possono elevare 
fin sulle nuvole, senza limiti, terrazze che non si 
sa cosa guarderanno, tanto è squallido tutto il 
paesaggio intorno. E tutto pare così modesto, così 
miserabile. Eppure, un bel momento, questo spazio 
d'aria sarà pure occupato da una forma nuova; par 
già di vedere un lampeggiamento, un riflesso di 
questa forma; l’architetto che troverà le dimen­
sioni giuste, che disporrà travi, pilastri, con una 
misura, un ordine da guardarsi con commozione, 
con ammirazione, che avrà saputo veramente tra­
sformare la materia in un canto. Una casa lirica, 
la macchina per abitare, secondo una legge nostra 
ed eterna. Forse è già davanti a noi l’opera e non 
la vediamo ancora e mentre la brezza tira sui 
tetti e fra gli alberi arsi, di eterno vediamo sol­
tanto le nuvolette che ci passano sopra.

ENZO FERRIERE

taglio di merletto, non teme la reazione di lui. I 
larghi occhi sorridono, intelligenti e bui, al di sopra 
del ventaglio bianco. Dice, arguta e calma:

— L’ammiratore di un geniale musicista chiese 
un giorno alla moglie di questi: «. Vostro marito 
sta scrivendo un’opera nuova, vero? ». E la signora 
candidamente rispose: « Purtroppo egli non sa fare 
nient’altro... ». La vostra collera mi piace, Bocche­
lini... Direi che mi piace quanto la vostra musica. 
Nell’una e nell’altra vedo specchiarsi il vostro 
grande destino. L’esecutrice delle vostre mirabili 
composizioni mi obbedisce perchè sa che altrimenti 
nuocerebbe al vostro talento. Soltanto un amore 
come questo potrebbe rovinare un artista come 
voi. Soltanto una quieta devozione potrà salvarvi... 
Un giorno, non so quando, mi darete ragione...

Madrid. 1805.
« Un giorno, non so quando, mi darete ra­

gione... »...
La pioggia che si frange contro le piccole finestre 

della brutta camera dove vive tutta la famiglia 
di Luigi Boccherini ripete a lui, da ore. quella 
profezia mai dimenticata.

La miseria, le umiliazioni, le afflizioni l’hanno ac­
compagnato ovunque. Ha cercato e ha voluto il 
semplice amore, in devota obbedienza. La morte 
ha bussato molte volte all'uscio della sua povera 
casa e ora allunga le terribili mani su di lui. ma 
la musica, la sua musica resterà.

La signora Edme-Sophie Gail, che somiglia stra­
namente aH'enigmatica veggente conosciuta nella 
capitale francese, veglia la sua lenta agonia, dopo 
aver inutilmente cercato di riportarlo a Parigi, 
guarito.

Egli ascolta la monotona voce della pioggia, 1 
grandi occhi stanchi fissi sul volto di queirestra­
nea che piange: «'...L’ammiratore di un celebre 
musicista chiese un giorno alla moglie di questi: 
» Vostro marito sta scrivendo un'opera nuova, 
vero? «. E la signora candidamente rispose: «. Pur­
troppo egli non sa fare nient’altro »...

. La morte è dietro l’uscio, ma Boccherini sor­
ride anche a lei, poiché, se la pace è venuta prima 
della gloria, la gloria terrena verrà insieme a quella 
del cielo. ,

MALOMBRA.
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PROSA
LA GIARA - Un atto di Luigi Pirandello. — 
Domenica 26 luglio, ore 20,40. (Stazioni del Gruppo

Torino).
Bellissimo quadro ambientale del nostro mas­

simo commediografo vivente. La giara ha tutto 
il sapore di un caldo tramonto siciliano. Casi, tipi, 
caratteri, parole, sembrano usciti fuori, freschi 
freschi, da una festa dionisiaca.

In questa sua commedia Pirandello presenta lo 
strano caso di un conciabrocche che, per acco­
modare una giara spaccata e fare il lavoro come 
gli è stato comandato dal padrone della giara 
stessa, deve calarsi dentro il recipiente e restarci, 
dopo averlo accomodato, perchè non riesce più ad 
uscire dall’apertura di esso. Nasce dall’incidente 
un caso giuridico. Divertentissima commedia, bef­
farda. sana, italianissima.

IL GLADIATORE MORENTE - Commedia in tre 
atti di Gino Rocca - Martedì 28 luglio, ore 20.40.

(Stazioni del Gruppo Roma).
Gino Rocca, commediografo di grido, cominciò 

a farsi favorevolmente conoscere dal pubblico col 
romanzo di guerra intitolato <■ L'Uragano •»,

Gino Rocca è troppo conosciuto dal pubblico 
italiano perchè sia necessario dire ancora di lui 
e della sua attività. Critico drammatico del Po­
polo dTtalia, giornalista, poeta, romanziere e 
commediografo, egli parla al grande pubblico 
attraverso tutte le espressioni dell’arte nelle quali 
profonde i tesori di un temperamento singolar­
mente dotato.

IL PROGETTISTA - Radiosintesi in un atto di 
Paolo Cavagnero. — Giovedì 30 luglio, ore 20.40.

(Stazioni del Gruppo Torino).
Questo lavoro, scritto da un giovane che rivela 

una sensibilità tutta moderna, interesserà certa­
mente il pubblico dei radioascoltatori per la 
commozione delicata e quasi fanciullesca di alcune 
sue scene e per la segreta febbre che anima il 
protagonista e lo spinge verso la conquista e il 
successo.

Concepita per la radio, la commedia ha tutta 
la vivacità dei lavori radiofonici e trasporta ra- 
fidamente l’ascoltatore dalla strada alla casa, 
dalla casa all’officina, dall’officina alla strada, con 
una varietà ed una successione di scene e di im­
magini che contribuiscono a renderla sempre più 
aderente all’argomento trattato.

Il progettista è ring. Piero Valli, il quale, avendo 
sposato contrariamente alla volontà paterna Anna 
Gandini, ha dovuto sopportare tutte le conse­
guenze di questo suo gesto troncando ogni rap­
porto con il padre ed affidandosi al suo ingegno 
ed alla sua volontà per trovare i mezzi necessari 
all’esistenza della nuova famiglia che si è creata.

Per un caso trova lavoro in una fabbrica, di 
motori e gli viene subito affidato il progetto per 
la costruzione di un motore di grande potenza. 
Questo progetto diventa la sua passione ed il suo 
tormento, e la casa e la moglie, il figlio che na­
scerà, passano in seconda linea e sono quasi di­
menticati. Piero non avrà pace finché il canto 
del suo nuovo motore non avrà fatto vibrare le 
arcate dell’officina. E nel giorno del successo 
questo canto si fonde con il vagito del suo bimbo 
e Piero ha ormai raggiunto la felicità.

La toccante umanità che è contenuta in questa 
trama terrà indubbiamente desta dalla prima al­
l’ultima scena, l’attenzione degli ascoltatori.

LA PARABOLA DEL DESIDERIO - Un atto di 
Ettore Romagnoli (prima trasmissione radiofo­
nica). — Sabato 1° agosto, ore 20,40. (Stazioni 

del Gruppo Roma).
La parabola del desiderio di Ettore Romagnoli 

è una delle più espressive e smaglianti commedie 
moderne all’antica, che contengono il trittico del­
l’amore e dell’ironia.

I tre personaggi Zafira, Mirtila e Corrado sono 
un po’ come i personaggi di Esopo e di Fedro.

Con l’azione impartiscono la morale. Zafira si 
è fìtta in testa di poter mutare in meglio le sorti 
sue e del fidanzato Corrado mediante un sortilegio. 
Può fare tre domande, espressione di tre voti. Man 
mano che formula i due primi voti ecco che il 
sortilegio si avvera, ma con tali mutamenti in 
peggio da farla pentire di aver voluto mutare il 
destino.

Usa quindi la terza domanda per fare tornare 
tutto al modo di prima che risulta più giusto an­
che se è il più normale, e un gallo applaude al 
sermone finale.

VITTORIA DELLA RADIO

Eravamo appena seduti a tavola che la figlia 
della padrona di casa ci diede « Droitwich •>. 
Ascoltammo un concerto musicale che avrei 

potuto trovare più gradevole se in certi momenti 
non tossi stato preso dal dubbio che alla soprano, 
ogni tanto, nell’auditorio londinese si sostituisse 
un gattino. Meglio andarono le cose quando, alcuni 
disturbi atmosferici avendo afflitto di un subitaneo 
catarro la trasmissione britannica, la signorina, 
alzatasi un momento da tavola, captò sull’onda 
di Lipsia un concerto di vecchi Lieder tedeschi.

— Questo pasticcio è un poema...
— Sst!
Finito il pranzo, passammo nel salotto e nel 

fumoir comunicanti per una larga alcova Ben 
presto, col caffè e 
coi liquori, la radio 
ci segui, portata da 
un domestico e su­
bito innestata alle 
sue brave prese di 
antenna, di terra e d’energia. Qui, perché l’am­
biente era più vasto, non fu risparmiato all’appa­
recchio niente della sua sonorità

Il «sst!» fatale non l’imponeva più nessuno: 
ma il clangore trionfale dell’altoparlante coman­
dava praticamente il silenzio, riempiendo l’aria 
delle note riddanti di una trasmissione di musica 
da ballo, non so donde venuta. E i giovani isolarono 
in un canto chi non era dei loro e si misero a 
ballare...

Uscii col vecchio professore di letteratura, che, 
dopo aver preparato, qualche anno fa, agli esami 
di liceo il figlio dei nostri ospiti, diventato oggi una 
speranza della motonautica nazionale, viene spesso 
invitato perchè tenga viva la conversazione. La­
mentò le novelle usanze e l’invasione della musica 
in genere e della radiofonia in ispecie.

— Nemmeno due parole siamo riusciti a scam­
biare e nemmeno un'idea. E’ la prova di una cat­
tiva abitudine, forse di una cattiva educazione che 
si sviluppa — brontolò dentro la barba. — Io mi 
domando per qual ragione mai quei perfetti idioti 
(il complimento era diretto agli ospiti, che ave­
vamo appena salutati coi più calorosi ringrazia­
menti) invitino ancora la gente a pranzo. Un 
pranzo, insomma, per quanto raffinato e gustoso, 
è sQprattutto l'occasione di trovarsi fra gente a 
modo, conversando piacevolmente. Se non è che 
un convegno per imbottirsi la pancia, senza la 
scusa e il sale della conversazione, è una tradi­
zione che si perde, un delicato piacere che si 
spegne...

Era inteso che ci saremmo trovati due sere dopo 
in casa di altri amici comuni, e il buon professore 
neofobo e radiofobo mi lasciò, esprimendo la spe­
ranza che costoro non andassero in traccia di onde 
eteree per imporgli silenzio.

Avrebbe dovuto essere contento, poiché si parlò; 
si parlò senza dir nulla. Alcuni giovanotti presero 
il volante della conversazione e premettero l'acce­
leratore per infilare la via dell'automobilismo; 
come vi furono, si lanciarono in una pazza gara 
per esaltare i meriti delle loro macchine e non 
deviarono se non per lamentarsi delle pretese dei 
loro autisti e garagisti. Qui intervennero le si­
gnore, che, dopo lunga e minuta controversia sulle

I ragazzi ungheresi al Campeggio estivo al Lido di Roma.

origini e le forme della crisi dei domestici, arri­
varono a mettersi d’accordo sul profondo concetto
che oggi i servitori sono i veri padroni dei loro
padroni.

Nonostante la sua buona volontà, il mio amico 
professore riuscì appena a pronunziare ire o quat­
tro frasi. Appena cercava di eseguire una variazione 
brillante, sollevando un poco il tono della conver­
sazione, qualcuno lo interrompeva : « Lei dirà quel 
che vuole, caro professore... » c, con perfetta sicu­
mera. sviluppava un’obiezione pietosa. Voleva rac­
contare un aneddoto? Tutti ne correggevano i par­
ticolari. Esprimere un'opinione? Piovevano le con­
traddizioni. Nè i sorrisi amabili, nè le frasi cortesi 
nascondevano abbastanza la lama fredda e rigida 

dell'intenzione che 
tagliava netto ogni 
tentativo di conver­
sazione che uscisse 
dalla più piatta ba­
nalità.

Per via non mi tenni dallo stuzzicare il mio 
vecchio compagno.

— Ebbene, caro professore, scommetto che c’è 
stato qualche momento, stasera, in cui ci siamo 
augurati un po’ di radio.

Scosse la testa, alzò le spalle.
— Si potrebbe credere che cl siamo trovati sta­

sera in una società eccezionale, miscela selezionata 
e perfetta di sciocchi e pretensiosi. Ma ho paura, 
anzi ho quasi la certezza, che dappertutto le cose 
vadano allo stesso modo.

— Questo è pessimismo, professore.
— No: è il senso reale della vita presente. La 

gente d’oggi non sa più cosa dire, quando s’incon­
tra fuor dai luoghi dove il discorso è a tema obbli­
gato. discorsi d affari e di professione. Per il re­
sto, nella cosiddetta •• società » è più facile e più 
comodo scambiarsi delle carte ad un tavolino da 
giuoco, o le storielle melense che tutti conoscono, 
o le notizie che tutti hanno lette sui giornali, che 
scambiarsi delle idee.

— Bisogna averle...
— Stavolta — replicò — lei è più pessimista di 

me. Oggi le idee non è che manchino: anche 
quando le si hanno, è che non si vuol fare la fa­
tica di elaborarle quel tanto necessario per ca­
varne degli interessanti spunti di conversazione. 
Tutto è li: non si vuol fare fatica. Nessuno con­
versa più: e si ha il senso di un vuoto spirituale...

— Per fortuna — insinuai malizioso — c'è la 
radio che colma quel vuoto.

Non rispose; ma. prima di giungere a casa sua, 
mi invitò a bere un bicchiere di birra in un caffè 
tranquillo.

— Qui si è tranquilli — mi disse, — giac­
ché si è tra gente posata, che non fa chiasso. Nè 
mancano talvolta occasioni di piacevole discorrere; 
qualche giovane professionista, qualche mio col­
lega dell’Università: e niente musica, niente radio.

Senonché il cameriere che aveva traudito — ma 
non capito — avvicinandosi e salutando diede la 
grande notizia:

— Sa, professore, la novità? Anche noi mettia­
mo la radio: domani... Così 1 clienti saranno con­
tenti.

Il mio povero amico piegò il capo. Era vinto.
G. SOMMI P1CENARDI.
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Radiofocolare
Ntb Radiofocolare della pausata settimana ho 

sospeso il resoconto dei « Chludllettera Dop- 
placrore dicendo: «La settimana scorsa ter­
minerò i) commovente resoconto' . Si capisce che 

volevo scrivere « la settimana ventura", ma noi. 
xèni anch sbagliando, si dice il vero. La fine del 
resoconto è stata preparata 11 18 scorso e se voi date 
una scorsa al calendario scorgerete che II 18 era 
sabato scorso Quindi lo ho terminato proprio 11 reso- 
c mto la settimana scorsa, per voi che oggi lo leg­
gete Puntellate cosi le cose, ecco la liquidazione 
..»tale Intanto qui avete due delle figurine « Co- 
scumi italici con 1 quali Angiolina Tagliabue si 
buscò il bel premio della S A Cetra di Torino. 
Appoggiandomi con molta grazia alla generosità della 
Casa Pararia e C. concedo questi altri premi:

Mauro Vacca rane, di Casale Monferrato, per la sua 
grande e fioritissima • Dopplacroce >• : il volume 
L'Ammirqq'io Luigi di Savoia Duca degli Abruzzi, 
Autore U Degli Ubrnl. volume della Collana « I Con­
dottieri , con 14 tavole fuori testo.

Giovanna Degnati, dl Gallarate Autrice della <■ Pa­
gode cinese«, premiata con il bel volume della 
« Collana Storica Sabauda •• : Manu Cristina di Sa­
voia. Autore A. Amante.

Adriana M orosa to. di Prun di Valpolicella: «La 
grotta dove si nascondeva Talari «. Premio: Giovanni 
dalle Bande Nere di V. E. Brevetta (con dedica del- 
l'Autorei. 5 tavole fuori testo.

Berta Morosato. di Prun dl Val|X)Hcella : ' Grande 
Fascio Littorio«. Premio: Guglielmo Lungaspada. di
M. Granata (con dedica del- 
I Autore), 10 tavole fuori 
testo.

Vino Donati, di Creva (Va­
rese). «Roma spezzi» le ca­
tene alla schiavitù Pre­
mio: Vittorio Bottega e l'e­
splorazione deli'Omo di Ri­
naldo De Benedetti, dalla 
Collana « I grandi viaggi dl 
esplorazione ■

Laconica (presto nome e 
indirizzo): « Visione d’Afri­
ca Premio come l’antece­
dente.

A. E : « La Primavera ar­
riva foriera di grandezza di 
vittorie all’Impero Italico«. 
Stesso premio. (Dove lo spe­
disco? i 

Garrone Alessandra. dl 
Cantù (Como): « Italia No­
stra Amata «. (Grande com­
posizione Ispirata dal motto 
della • Piccola Ina . Premi: 
Foto del ritratto della Pic­
cola Ina II volume della 
« Collana Agiografica » : Il 
Santo degli infelici di G. 
Bitelli (con dedica dell'Au­
tore).

Gitana dl Torino: « Il Calvario ». Premio come 
l’antecedente e dedica.

Spec'ator «Il Tricolore allaccia l’Impero all’Ita- 
Ha " Frenilo: li volume su Vittorio Bottega. già 
accennalo (ma occorre l'indirizzo e subite).’

Paola Bonomi. di Bologna: «La Campana della 
Dopplacroce». Premiato con: Emanuele Filiberto 
Duca d'Aosta di Fettaràppa Sandrl (con 12 tavole).

Brcda Vittorio, di Alzano Lombardo: «Dus«. 
Premiato con li volume Vittorio Bottega dl R. De 
Benedetti.

.Vagina Soggetto: «5 Maggio 1936-XIV e de­
dicato alla Piccola Ina. Premiato con il volume 
Il Santo degli infelici dt G. Bltelll e dedica del­
l'Autore.

Senza firma: «Viva il Duce e l'Italia Vittoriosa» ». 
Chi ha inviato? Sono stato il li per mandare, a rive­
lazione fatta, il magnifico volume di F. Rizzatti: 
Quw? Quando? (Il libro del nomi e delle date), 
volume di oltre 400 pagine rilegato In tutta tela e 
oro. Ma dare un premio di questa Importanza a chi 
non firma, mi é parso eccessivo. Darò Invece a scelta 
le Radiofiabe o le Radioleggende di Spumettino. con 
dedica dell’Autore (illustre!) e doppia firma.

A tutti gli altri concorrenti un «grazie - con la 
fiducia dl poterli premiare un’altra volta. Ringrazio 
pure le spettabili Case donatrici del ricchi premi, 
e siccome hi vera riconoscenza e eterna, queste Case 
ricorderò per chiedere nuovi premi per altri con-

E' consolante per me dover constatare che la mas­
sima parte dei premi va a concorrenti che mal mi 
scrissero un rigo. Starò ora a vedere, ma se vi osti­
nate a tacere» sarò costretto a premiarvi nuova­
mente!

E cosi è chiuso il * Concorso Dopplacroce ■ <
Giorgetta Chissà da quando attendi! Hai ragione» 

ma tu. anzi voi sapete eh io sono solito dl farmi 
men vivo con 1 miei piu fidi e più cari. Mandami 
notizie e che siano come le voglio! Grazie della 
-oto. E» bimba è unti «signorina». Non per me, 
però. E nemmeno per te.

Arcobaleno. Saltano fuori le invidiose. Sentite* 
"Quel tuo Radiofocolare cl ha dato le vertigini!!! 
n pensiero di quel premi dati all'Arcobaleno fuori 
concorso per la « Dopplacroce non ci ha fatto 
dormire.,.. Quelle ortensie! Quelle ortensie! Tl direi

che le abbiamo sognate, se non il avessimo già detto 
che da quel dl non abbiamo più dormito! Le solite 
ingiustizie umane!... E piu fuori concorso dl noi 
dove le trovi, che non abbiamo proprio nartecipato 
alla gara??? Restiamo dunque intesi che cl man­
derai la pianta dai fiori giganti nella tinta azzurro 
Intenso nini prima ottenuto!! Per l'ombra hanno 
già provveduto da parecchio 1 nostri avi! ».

Taccio Li firma Però, ad onta del ricco omaggio 
eli punti esclamativi e interrogativi. Margherita non 
centra affatto Nulla pii’, smuove questa sciagurata. 
MI aspettalo la solita cartolina con la famosa «• Ma­
reggiata - e nemmeno quella. Parolina. segui anche 
tu l’orribi! • esemplo? Dunque niente Margherita da 
sfogliare. La protesta viene da due acque chete. Ma 
si: pare Impossibile conio attiri la roba regalata...

A E. D’accòrdo per le rose. Stralcio da una delie 
tue ultime «Te l’ho già detto die il capo giardi­
niere ch’era in Africa e tornato in questi giorni? 
Se tu lo sentissi raccontare... Gli Italiani tutti non 
:-.vn»nno mal abbastanza riconoscenza ai soldati Che
hanno conquistato ITmpero. Quanti sacrifici fatti 

cosi, semplicemente perchè 
rifalla lo chiedeva... Biso­
gna sentirlo parlare di Sua 
Ecc. Badoglio, Un giorno il 
nostro giardiniere era in li­
nea. quando passa il Ma­
resciallo. Il soldato saluta 
mettendosi sull'attenti e 
cosi rimane. S. E. lo inter­
roga e intanto che lui ri­
sponde. Badoglio si accorge 
che é ancora sull'attenti. 
Un Suo sorriso : « Riposo, 
riposo» Che diamine, slamo 
in guerra, quando si è sa­
lutato s'é fatto fin troppo •• 
Poi saputo che li soldato 
era piemontese si é messo 
a parlar piemontese... Gli 
occhi del soldato luccicano 
di commozione. Così sono 
1 nostri Generali: così biso­
gna essere per farsi amare 
e obbedire ».

A riguardo quella cotale 
del Congo non scriverle più. 
Sicuramente essa é persuasa 
dt ricevere una tua e trion­
fante. Nulla hai da dirle: 
hanno parlato 1 fatti. Per 
l'invito a spedire giornali e 

riviste alla fervente Italiana dell'Uruguay mi auto­
rizzi a pubblicare nome e indirizzo? Buone ferie, 
gentile amica !

Mimi. Sei la cara mammina di Gianni e Romano 
(vedi che lì ricordo!) tanto belli e che cresceranno 
tanto buoni. Hai ragione, non sei la prima a chie­
dere il « grande favore: il ritratto delia Piccola Ina - 
Ora dirò: questa foto-disegno che « Zietta » giudicò 
d’una somiglianza miracolosa deve essere d'impulso 
a opere di bene. Sono tanti e tanti gli appelli do­
lenti che giungono al Radiofocolare e questo ha 
dei cuori generosi sempre pronti a dare, a promuo­
vere queste celate gare dì bene. Ora io farò avere, 
si. 11 ritratto della Piccola Ina, ma. dedotte le spese 
di riproduzione, il residuo è per la beneficenza da 
dedicare alla memoria della Piccola Ina. Tu. mam­
mina, aggiungi: •• Vedi, se credi possibile, di man­
darmelo. Lo metterei, il ritratto, a capo del lettino 
dei miei bimbi, affinché dal Cielo la cara Piccola Ina 
sorrida loro e preghi la Santina delle Rose che me 
li conservi sempre sani e buoni .

SI stanno tirando copie fotografiche accuratissime 
del ritratto della Pìccola Ina nel formato 18 per 24 
su elegante cartoncino. Ogni copia sarà inviata die­
tro rimessa di lire sei e cinquanta.

Insieme a ogni copia fotografica sarà unita la 
medaglietta dèlia Santina delle Rose con il Trico­
lore: fu quella che, benedetta nel Santuario caro 
alla Piccola Ina, venne inviata a migliala dl com­
battenti d’ogni grado e di ogni arma e 11 protesse.

La medaglietta deve essere annodata ai chiodino 
che reggerà il ritratto, ch'io consiglio di far mon­
tare a « tutto vetro «. Così italianizzo la definizione 
.straniera del quadretti montati senza cornice ma 
soltanto con la striscerelia gommata. La medaglietta 
dev’esserci. perchè « sento che cosi vuole la Pic­
cola Ina. E come potrebbe non esserci il « bel Tri­
colore • tanto caro aH'itallanlssima Bimba?

Le lire 6.50 comprendono la parte dedicata alla 
beneficenza ni protetti della Piccola Ina: bimbi e 
mammine e infermi.

Poi c'è anche questo. Nei sanatori, negli spedali, 
in case povere ci sono prediletti della Piccola Ina 
che desiderano il- ritratto e non possono acquistarlo. 
Lo manderemo gratuitamente, con la medaglietta. 
E anche questa è un’opera di bene. Dunque l'Angelo 
nostro tutelare, entrando in una casa, sorriderà per­
ché ha già ispirato un’opera buona. L’ho detto un 
giorno: dopo mesi che la Piccola Ina era in Cielo 
s e trovato, celato nel cassetto delle bambole, un 
grosso barattolo nel quale nascostamente la Bimba 
metteva tutte le monetine ricevute per offrirle un 
Liorno alla Sua Santina. Questo salvadanaio l'ho 
io: qualche moneta d’argento e nichelini. Giun­
gendo nella vostra casa, la piccola Ina sente che 
altre monetine cadono nella Sua cassetta: per do­
nare un sollievo a un infermo, per togliere un’ansia 
ad una mammina, per un sorriso di bimbo, per una 
rosa alla Sua Santina. Ma invece di rimanere nella 
cassettina andranno, secondo l'urgenza della carità e 
torneranno a voi nella dolce Luce piena d’Infinito 
«•he è negli occhi della Piccola Ina...

BAFFO DI GATTO.
(Indirizzo: Baffo di Gatto. Radiocorriere - Torino).

Consigli di economia domestica
LE UOVA

Le salse, come già ho detto altra volta, sono una 
fra le maggiori risorse a cui ricorre spesso la mas­

saia; un’altra importantissima c costituita dalle uova-
Tutti ne conoscono l'alto valore nutritivo che le 

fanno considerare come un alimento quasi completo, 
capace di sostituire la carne, adatto per grandi e pic­
cini. utilissimo net periodi di crescenza e di esau­
rimento.

La maggior parte dell'albume è costituita di acqua: 
non mancano però grassi e proteine, cloruro di po­
tassio e di sodio; nel torlo vi è maggior quantità di 
sostanze proteiche, grassi e sali: in prevalenza calcio 
e fosforo. L'albume risulta quindi meno nutriente, 
ma non certo inutilizzabile dall'organismo.

L’uovo entra nella composizione di tutti i dolci, 
di molte salse, di numerose pietanze; serve a legare 
e a tenere insieme sughi e crocchette, a preparare 
ottime minestre, a completare pranzi e cene: può 
costituire la merenda dei piccoli, essere la migliore 
pietanza dei loro pranzetti.

Un piatto di frutta o di verdura, preceduto o se­
guito da una coppia d’uova. da una crema densa, 
costituisce un vitto nutrientissimo e sufficiente an­
che per persone adulte.

Il pasto della sera dovrebbe sempre essere com­
posto da uova; per comodità, per economia di tempo 
e di danaro, per dare alimenti molto nutritivi ma 
nel tempo stesso leggeri, cioè facilmente digeribili.

Ma come renderle gradite e appetitose? Eccovi di­
verse maniere di cucinare le uova.

Non parlo delle più comuni: al guscio, all'ostrica. 
al burro, all’olio, frittellate. in frittata semplice o 
con verdure varie, sode con una buona insalata. 
Ve ne insegnerò qualcun'altra semplice e svelta, ma 
meno conosciuta

UOVA IN CARROZZA. — Prendete delle fette di 
pane raffermo, alte due dita, scavatele, un poco da 
una sola parte, friggetele in olio bollente, scolatele 
bene e rompeteci dentro un uovo, passandole in 
forno per pochi minuti. Se non avete il forno, frig­
gete anche Tuono in padella o preparate delle uova 
in camicia, che metterete su ogni crostone, copren­
dole con poca salsa di pomodoro o di capperi e 
acciughe.

UOVA AL POMODORO. — Dopo aver preparato 
una buona salsa di pomodoro vi si possono cuocere 
le uova intiere o strapazzate: se intiere si rompono 
tutte in un piatto e si versano nella salsa bollente, 
facendo cuocere pei pochi minuti: se strapazzate 
si sbattono come per la frittata, si buttano nella 
salsa e si rimuovono sempre facendole rapprendere 
lentamente. Si possono servire con dei crostini di 
pane fritto o arrostito.

UOVA ALLA MOZZARELLA — Si tagliano delle 
fette di mozzarella, si scaldano appena con un po' 
di burro e quando cominciano a sciogliersi si ver­
sano le uova intiere o sbattute come per una frittata.

UOVA AL PROSCIUTTO. - Si trita a quadratini 
sottili del prosciutto e si lascia cadere sulle uova 
cotte al burro o in camicia; oppure si scalda prima 
il prosciutto col burro e vi si cuociono sopra le uova.

UOVA IN CAMICIA. — Si aprono ad una ad una 
sopra un piatto e si versano in una casseruola di 
acqua a bollore cercando di riunire tutta la chiara 
con un cucchiaio o una schiumarola, così che ven­
gano liscie e non troppo sode. Si scolano e si con­
discono con salsa di pomodoro, con burro e for­
maggio o con acciughe e capperi: ottimo per com­
pletare e ricoprire un piatto di spinaci, fagiolini 
al burro od altra verdura.

UOVA SODE CON MAIONESE. — Si prepara prima 
una buona maionese morbida (già indicata in una 
delle ultime note), si prende mezzo etto di tonno 
ogni tre uova, si trita con una manciata di prezze­
molo. amalgamando con un cucchiaio di maionese 
e. quanto una noce, di burro. Si assodano bene le 
uova, almeno sette minuti, si lasciano freddare, si 
tagliano a metà mettendo m disparte il mezzo 
torlo, si riempie il bianco col tonno appoggiandovi 
poi sopra il mezzo torlo e si cospargono tutte con 
la maionese rimasta.

UOVA STRAPAZZATE. — Si sbatte un uovo con 
un cucchiaino dolio e due d'acqua e un pizzico 
di sale; si cuoce senza altro condimento, battendo 
sempre can la forchetta fino a giusta consistenza.

UOVA SODE IN VARIE SALSE. — Si assodano le 
uova, si tagliano a metà e si ricoprono con salsa 
verde, o con salsa di capperi e acciughe, o con salsa 
di pomodoro molto fitta; oppure si tagliano a fette 
sottilissime e si ricoprono con una besciamella molto 
lunga fatta con brodo o acqua, burro e un cuc­
chiaio di aceto.

UOVA CON LA CARNE TRITATA. — Se vi avanza 
un pezzetto di lesso o di arrosto, tritatelo bene fine, 
preparate una salsetta di pomodoro con poca cipolla 
rosolata nel burro e mischiatevi la carne. Dopo cin­
que minuti rompete le uova in un piatto e versatele 
nel composto facendo cuocere alla svelta. E’ una 
pietanza saporita, nutriente e di molto companatico.

MACCHIE Dl FRUTTA. — Mi è stato richiesto il 
metodo migliore per togliere queste macchie dalla 
biancheria. Se si fa il bucato a base di cloro esse 
scompariscono senz'altro, altrimenti bisognerebbe 
non lasciarle mai asciugare e versarci sopra qualche 
goccia di acqua ossigenata o di ammoniaca allun­
gata. risciacquando bene.

PAOLA ALFERAZZI BENEDETTINI.
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LA STORIA DELLA MUSICA
VENTISETTESIMA PUNTATA

Giorgio Federico Händel.

Bach conclude certo un’epoca nella storia della 
musica: lo riconosce il Bonaventura, che vede 
nell’opera sua « una di quelle poche ma grandi 

pietre miliari che segnano il cammino dell'arte nei 
secoli », e lo vede L. Levi, là dove dice che «con 
Bach si chiude il periodo dello stile imitativo e 
delle relative grandi costruzioni architettoniche; e 
a questo senso egli è stato definito musicista con­
clusivo, come il Palestrina rispetto il ciclo della 
musica a cappella. Nel termine segnato dall'opera 
tacitiana, la musica contrappuntistica ha foggiato 
il suo supremo capolavoro, le cui fila spirituali si 
collegano alla grande èra tedesca della Riforma, 
guardando agli uomini di tempra mistica o arti­
stica quali Martin Lutero e Alberto Durerò ».

Ma Bach non è solo un compendiatore e un 
riassuntore, « è anche un annunziatone ed un pro­
feta », come ben dice il Capri, dopo avere studiato 
l’influsso di Bach su Mozart (che ne ritrasse nuova 
forza), su Beethoven (che a Bach tanto si accostò 
nelle ultime Sonate e negli ultimi Quartetti) e su 
Wagner (che studiò per conto suo direttamente e 
profondamente Bach, del che sareb­
bero già prova alcune pagine del 

'Maestri Cantori). Ben possiamo do­
po di ciò accettare la conclusione e 
vedere davvero il nome dì Bach 
stampato a caratteri indelebili su 
tutti i maggiori acquisti del sinfo- 
nismo classico e romantico tedesco.

Nel passare a dire brevemente di 
Giorgio Federico Haendel (che nac­
que ad Halle nel 1685, l’anno stesso 
di Bach, al quale sopravvisse di cir­
ca nove anni, essendo morto a Lon­
dra nel 1759), ci soccorre un netto 
giudizio del Pannain, che dice di 
lui: «...fu un artista non comune, ma 
resto con gli uomini. Bach è con Dio ». Non soltanto 
la contemporaneità della vita avvicina ì due grandi 
musicisti, che portarono insieme al massimo svilup­
po la grande arte corale ed organistica tedesca, pur 
impiegando largamente le forme dell’aria e del reci­
tativo di derivazione italiana; che trovarono il loro 
linguaggio più adeguato nel contrappunto e nella 
fuga, innalzati ai più eccelsi fastigi di pienezza 
espressiva; che crearono un’arte di carattere sinte­
tico e comprensivo, frutto d’innesti e d’incroci mol­
teplici. eppure graniticamente compatta e segnata 
da un inconfondibile suggello unitario (Capri).

Ma poi la vita di Haendel fu tanto battagliera, 
sfarzosa e trionfale, quanto quella di Bach fu tran­
quilla, raccolta e modesta. Come simbolo, può ba­
stare il ricordo della conclusione: Haendel venne 
sepolto nell’abbazia di Westminster, accanto ai re 
e ai grandi d’Inghilterra, mentre la tomba di Bach 
a Lipsia rimase ignota, senza un’epigrafe o un 
qualsiasi segno.

Tra i caratteri più evidenti della musica haen- 
deliana è la serenità maestosa e ipi perturbata, si­
mile a quella delle grandi forze della natura, che 
hanno dalla loro il tempo e che perciò non s’affret­
tano. sicure che nulla le può impedire o deviare. 
Ciò non perchè il musicista mancasse di passioni, 
ma perchè sapeva domarle. La pacatezza di Haen­
del — dice bene il Capri — nasconde una prodi­
giosa energia passionale, ma domata e dominata 
da una eguale energia volitiva. Non diversamente, 
il Rolland dice che l’anima di Haendel fu sollevata 
da trasporti d’entusiasmo, d’orgoglio, di furore e di 
gioia fino ad essere come allucinata. « Ma la mu­
sica era per lui una regione serena, dov’egli non 
voleva dar accesso ai turbamenti della vita ». Giu­
sto è perciò, per qualche rispetto, il paragone con 
quel Goethe che ascese dallo Sturm and Drang » 
al sereno olimpismo.

Il segreto della serenità di Haendel è visto dal 
Capri nella bontà fondamentale del musicista, nella 
sua compassione per il dolore altrui. « Sarcastico, 
schernitore, misogino, chiuso nel suo celibato come 
in una fortezza, dotato di uno smisurato senso di 
comicità, pronto alla risata omerica, enorme, bru­
tale, che tutto demolisce, egli si commoveva d'in­
finita pietà dinanzi alla miseria e alla sofferenza, 
e faceva della carità la sua vera fede, il primo 
dogma del suo vangelo ». E ancora: « Disprezzava 
gli uomini, ma fin quando non fossero tocchi dalla 
mano del dolore; allora il suo disprezzo diveniva 
pietà». La sua beneficenza verso i musicisti e i 

fanciulli poveri fu inesauribile. Tutti sanno quanto 
patrocinio egli diede alla « Society of Musicians 
e al « Foundling Hospital », e la tenerezza ch’egli 
ebbe per la trovatello, cui impose il nome di Maria 
Augusta, da lui adottata nell’ultimo anno di vita. 
La sua religiosità non fu forse molto intensa, o. 
almeno, non lo fu sempre, perchè se è vero che 
della Bibbia aveva fatto suo pane così da saperla 
in gran parte a memoria e che nel soggiorno ro­
mano si fece beffe di coloro che cercarono di con­
vertirlo al cattolicesimo, in Londra si piegò al culto 
anglicano. Solo durante la cecità, che lo colpì negli 
ultimi tempi, ritornò alle pratiche religiose con 
fervore mìstico.

Primo maestro di Haendel, e da questo conside­
rato come vero iniziatore, fu Federico Guglielmo 
Zachow. cui il padre lo affidò bambino, per sugge­
rimento del Duca di Sassonia. Rimasto orfano, il 
giovane Haendel s'iscrisse alla facoltà di giurispru­
denza di Halle, aiutandosi con quanto gli veniva 
dato per il servizio d’organista nella cattedrale. 
Nell’anno in cui durò l’incarico, egli lavorò - come 

un diavolo », ma a noi non è dato 
giudicare, intorno a questo periodo 
Passò poi, nel 1703, ad Amburgo, ove, 
come già dicemmo, strinse amicizia 
col Mattheson, che lo indusse a scri­
vere per il teatro locale. Come do­
cumento ci resta Z’Almira . che ri­
portò buon successo nel 1705. L'an­
no seguente lo troviamo in Italia, 
dove bì fermò quasi quattro anni. 
A Roma conobbe musicisti illustri 
iCcrelli, gli Scarlatti, forse il Pa- 
squini) e compose due Oratorii, due 
Melodrammi e molta altra musica. 
Nel 1710 passò ad Hannover, diret­
tore di cappella, occupando il po­

sto tenuto da Agostino Steff ani, e alla fine del­
l’anno a Londra, ove improvvisò il Rinaldo per 
il teatro di Haymarket. Il gran successo di questa 
opera, su libretto di Giacomo Rossi, lo indusse a 
preferire Londra ad Hannover. Nella capitale in­
glese egli ritornò nel 1712, staccandosi sempre più 
dalla Germania. Nel 1726 prese addirittura la cit­
tadinanza inglese.

Gli riuscì, fortunatamente, di riconquistare la 
amicizia dell’Elettore di Hannover, chiamato al 
trono d'Inghilterra nel 1714 col nome di Giorgio, 
e d’aver anzi raddoppiata da lui la pensione de­
cretatagli dalla regina Anna. Per incarico del duca 
di Chandos compose numerosi ■■ anthems », specie 
di cantate con soli e cori su testo biblico, che, cu­
citi insieme, costituirono poi un oratorio intitolato 
Omnipotence. Nel 1720 divisò di scrivere non più 
soltanto per sovrani e per nobili, ma anche per il 
gran pubblico. Cominciò col Radamisto, dedicato al 
re, e continuò con un gran numero di opere, delle 
quali curò egli stesso la rappresentazione. S’ingolfò 
così in un mare di guai, di beghe coi cantanti, di 
debiti coi fornitori, di contrasti coi rivali, perchè 
gli avversari, tra i quali era il duca di Galles, gli 
contrapposero prima Giovanni Bononcini e poi Ni­
colò Porpora.

Nell’aprile del 1737 un attacco d'apoplessia stron­
cò la sua attività, mentre il suo teatro dichiarava 
il fallimento. Con energia mirabile, però, il com­
positore si riprese ben presto e, approfittando del 
favore ritornatogli del pubblico, compose quello ch'è 
il suo capolavoro, e cioè l’oratorio intitolato II Mes­
sia, ch’ebbe un esito trionfale a Dublino nell*aprile 
del 1742. Di nuovo presso che rovinato nel 1745, 
riesce a rialzarsi una volta ancora, facendosi Tirteo 
della nazione inglese nella lotta tra gli Hannover 
e gli Stuart. Ma nel 1750 Za cecità gli spegne. con 
gli occhi, la più ricca sorgente dell*ispirazione 
(Rolland). Gli ultimi anni — dice il Capri — non 
sono che un grigio crepuscolo. Morì nell’aprile 
del 1759, proprio il giorno del venerdì santo, come 
aveva ardentemente desiderato.

La caratteristica principale della musica haen- 
deliana ci pare quella messa accuratamente in luce 
dal Capri col dire che essa, in tutte le sue mani­
festazioni. è la sintesi più comprensiva di tutta 
la musicalità del suo tempo. Profondamente tede­
sco di razza e di carattere. Haendel diviene un 
eclettico, con predominanza di elementi culturali 
latini.

(Continua). CARLANDREA ROSSI.

DISCHI NUOVI
PARLOPHON

Ceco delle altre canzoni cantate in grande stile: 
L quelle che Lina Pagllughi ha incisi? per la •• Ce­
tra » e che sono ora annunziate nel listino di luglio 
dei dischi ■■Parlophon». Quattro, per ora, e ap­
partenenti a quattro diversi film: Sei la mia re­
gina, da - Canto d’amore»: La vita è una can­
zone. da Non più signore » ; Tu sci l’amore, da 
-Fuggiasca»; e finalmente Bella signora, da »Re 
per burla ». Si ripete un’altra volta, dunque, il 
caso d’una valorosa artista lirica che, un bel giorno, 
decide di lasciar per un momento le alle quote e, 
planando, vien giù in cerca — chi sa? — forse 
d’uno svago inconsueto, d’un compito nuovo. Ma 
d’atterraggio non si può propriamente parlare, per­
chè un grande cantante, anche se affronta un 
” genere » minore, può sempre darci una grande 
interpretazione. Beniamino Gigli <non ricordo se 
ne ho già fatto cenno altra volta; e, se cosi fosse, 
chiedo scusa della ripetizione), interrogato da me 
or è poco più d’un anno su quale delle sue incisioni 
egli apprezzasse di più, mi indicò, senza la me­
noma esitazione, quella del •< Notturno d’amore - da 
I milioni di Arlecchino di Drigo; per le difficoltà — 
soggiunse a mo’ di chiarimento — della sua tes­
situra. Lì per lì me ne stupii; ma, ripensandoci 
sopra, ne fui persuaso. Il musicista che scrive una 
canzone sa già che il tenorino o la canterina, al 
primo ostacolo, cercheranno salvezza nel falsetto; 
e non esita a sbizzarrirsi. Il grande cantante, in­
vece. questo ostacolo lo affronta in pieno, senza 
prudenti deviazioni, e lo supera con la potenza 
dei propri mezzi; donde la grande esecuzione. Se 
ciò giovi sempre all’artista non saprei; ma, certo, 
ci procura un godimento non comune. Perciò, se 
Lina Pagllughi — cantatrice elettissima e, senza 
dubbio alcuno, una delle voci più belle della nostra 
scena lirica — largisce a questi motivi da film il 
dono grande dei suoi gorgheggi d’usignuolo, sia­
mole grati di tanta condiscendenza Trasportare 
una canzone nel fiorito campo del bel canto è una 
grazia non banale. Questi suoi dischi, mentre fa­
ranno una festa per gli appassionati della can­
zone, potranno anche, per merito deU’esecutrice, 
ottener diritto d’asilo in più d'una discoteca non 
usa a conceder facile ospitalità.

Di altri due motivi da film, trasportati in più 
elevato clima d’arte, ci dà notizia lo stesso listino 
della » Cetra » : e sono il fox Stella mia e lo 
slow-fox Sento d’impazzire, da Follie di Broad­
way 1936 Noti già pel successo incontrato In 
questi ultimi tempi, essi vengono ora presentati in 
una nuovissima esecuzione del duo pianistico Bor- 
mioli e Semprini in unione aH'orchcstra diretta 
dal maestro Petralia. Non occorre aggiunger lodi 
alla riconosciuta bravura di questa valorosa coppia 
pianistica; ma si può dire che le due esecuzioni, 
superando il livello della comune musica da danz' , 
assumano più alta dignità per merito dei due con­
certisti. Un disco molto interessante, insomma; e. 
per giunta, egregiamente inciso.

E ora... non rimane più spazio per parlare delle 
canzoni: da quelle, fresche di ieri, romanesche 
del San Giovanni 1936, cantate con passione dal 
Del Signore, a quelle italiane che nel Capponi, nel 
Livi e nel Fontana hanno avuto esecutori molto 
efficaci. Nè posso dilungarmi su le birichinate — mi 
si passi il termine — del comico Fabrizi: Serenata 
decisiva e Signorina dagli occhiali neri, per non 
citarne che due, spassosissime. Ma debbo segnalare 
la nuova serie dei dischi - Parlophon ». da venti 
centimetri, che s’inizia ora con quattr o briosi bal­
labili eseguiti dal xilofonista italiano Evarist e dal 
suo •■ Sestetto vagabondo », e con una ■ fantasia •» 
della Vedova allegra, con Vincenzo Capponi, Fer­
nanda Ciani e la grande orchestra Cetra. Miiltum 
in parva... e a buon mercato. Ascoltate questi pic­
coli dischi.

CAMILLO BOSCIA.

A quanti inviano
al RADIOCORRIERE

entro il 31 Agosto 1936-XIV:

L. 25 per l’abbonamento annuale, o 
L. 1 4 per l’abbonamento semestrale 

verrà spedito In omaggio un 
originale atlantino con cartine tra.orate 

LE REGIONI DELL’IMPERO ITALIANO D’ETIOPIA
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LA SCOPERTA Dl
UNA STELLA “NOVA,,A PREMIO E SENZA PREMIO

A PREMIO N. 31
Cinque eleganti flaconi dell'Acqua di La­
vanda LEPIT, la Casa che produce la famosa 
lozione Pro Capillis LEPIT - Bologna - 
e due abbonamenti annui alla rivista «Giuo­

chi dl parole Incrociate» di Roma.
T-------- [2------- [3------- 1---------- 4

SILLABE CROCIATE

PIRAMIDE Dl ANAGRAMMI

1 La seconda oppure la quinta — 2. Articolo di 
Spagna -- 3. Articolo Italiano — 4. Un'Isola francese 
— 5. Alle persone di riguardo — 6. Togli — 7. Spre­
gevole — 8. Annunciano la primavera — 9. Rifugio 
dell? pecore 10. Desideri fortissimi - il. Passo la 
notte in guardia — 12. Segni di punteggiatura.

ORIZZONTALI: 1 Lavorare abilmente con le mani 
5 Operai meccanici specializzati — 6. Per 1 sacri­

fici 7. Pianta velenosa e medicinale — 8 'Scarso 
e insufficente — 9. Lo è l'israelita - 10 La si ascolta 
in chiesa - Il Nume tutelare della casa — 13. Lotta, 
tenzone — 15 La s! ascolta a teatro — 16. Antica 
unità di misura — 18 Cosi chiamasi anche la leg8? 
dell’occhio per occhio e dente per dente — 19. Mo­
vimento. far qualcosa — 20. Quello Italiano é il più 
bello — 21 Covi da belve — 22. Rimani — 23. Toglie 
un ordine o una disposizione precedente 24. Dare 
ad altri qualche vostra Informazione.

VERTICALI: 1. Sta generalmente rinchiuso al ma­
nicomio. ma ve ne sono anche fuori... — 2. Lucen­
tezza — 3. La pelle n* ha milioni — 4. Dlcesl dl di­
sposizione tolta — 7. Cosa risonasi in burla — 8. Di 
manifestazione particolarmente adatta per 11 popolo

9 Numero pari — 12. Si svolge generalmente sul 
palco — 14 Barbiere da strapazzo — 16. Già risolto 
al 18 — 19 Cosa che risale agli antenati — 22 E 
uguale al 23 orizzontale — 23. Organi Importanti 
del corpo umano.

Le soluzioni del Gioco a Premio debbono pervenire alla 
Redazione del Radiocorriere. via Arsenale 21, Torino, entro 
sabato 1 agosto, scritte su semplici cartoline postali. Per 
concorrere ai premi è sufficiente inviare la sola soluzione 
del gioco proposto.

GIOCO A PREMIO N. 29
Tra i numerosissimi solutori, i cinque premi offerti dalla Ditta 

LEPIT. sona siali così assennati Maria Menicaqli. via Andrea 
Cesta 4. Gallarate (Varese): Ferruccio Falco, via Monainevro 88. 
Tonno: Maria Chiama, vìa Lamarmora 43. Sassari: Liliana Rrzzu 
Levante (Spezia): Teresa Gai. Villafranca d'Asti

- I premi saranno inviati dircttame.de dalia Dilla LEPIT.
1 due abbonamenti annui alla rivista ■ Giucchi di parole in- 

cioc ate .. di Roma ìo«o «¡ali assegnati a Cablano Giuseppe, ville 
nnori’mexto 403. Augusta (Siracusa) e Rre«an Carlo, vi? del 
OoiKheHa 3, Trieste.

italiano del tempo che fu - 3. Lo é sempre un cal­
cio — 4 Nome che tt ricorda la Patria — 5. Nome 
d'Imperatore — 6 Usata dal farmacista — 7 Arti­
colo — 8. Vocale.

QUADRATO MAGICO:
Ba:ca - Avere - Cerei - 

Credo • AE10U.

SOLUZIONI 
DEI GIOCHI 
PRECEDENTI

I 19 giugno scorso l'Osservatorio di Copenaghen 
• — la centrale degli allarmi astronomici — lan­
ciava agli Osservatori del mondo il seguente te­
legramma: Stella nova di terza grandezza, due 
gradi a sud della stella epsilon Cephei- Scopritori 
Nielsen-Loreta «. Ancora in quésto caso, dunque, 
due nomi di esploratori celesti, di cui uno ita­
liano, si associano negli onori della cronaca astro­
nomica.

La scoperta, certo molto interessante anche per 
l'elevato splendore raggiunto dalla •• nova . ha 
ridestato te discussioni sugli appassionanti pro­
blemi che vi si connettono; la genesi di queste 
grandiose apparizioni è infatti tuttora un grande 
enigma, della natura, e le idee generalmente dif­
fuse sull'argomento non sono proprio delle più 
precise.

Infatti il supporre che ad un bel momento, cd 
in un tempo brevissimo, possa nascere dal nulla 
una stella anche più brillante di quelle di prima 
grandezza, è addirittura ingenuo. Nel parlare di 
stelle • novae - occorre non dimenticare che una 
stella è quasi sempre un astro immenso, dell'or­
dine di grandezza del nostro Sole anche se ap­
paia al telescopio cerne un semplice punto lu­
minoso.

Ora che un astro di tali dimensioni possa na­
scere dal nulla e in qualche giorno soltanto di­
segna escluderlo senz'altro. Il fenomeno della ra­
pida ed improvvisa apparizione di una stella bril­
lante là dove non se ne scorgeva traccia sensi­
bile nei giorni precedenti ci deve necessariamente 
condurre a pensare che in quello stesso posto 
doveva esistere bensì una stella, pressoché invisi­
bile, la quale, per cause tuttora imprecisabili, ha 
dovuto subire un cataclisma di inaudita vio­
lenza. sì da renderla enormemente più luminosa.

Dunque l'astro preesisteva, sebbene in diffe­
renti condizioni. Ora. quali potrebbero essere le 
cause atte a determinare sconvolgimenti così 
grandiosi?

Un tempo si era inclini a supporre che sol­
tanto l'urto tra due astri potesse dar luogo ad 
un simile cataclisma. Ma delle considerazioni di 
carattere statistico hanno costretto ad abbando­
nare una tale supposizione: il cammino libero 
deali astri è così elevato, che un incontro si ve­
rificherebbe soltanto con estrema rarità. Invece 
il numero delle novae ■ è molto considerevole. 
per cui bisogna ricorrere ad altre ipotesi per spie­
garne ¡’origine.

Oggi sono in onore ipotesi più audaci, avan­
zate successivamente. Si pensò, in un primo tem­
po. ad una violenta crisi di sviluppo in una de­
terminata fase del ciclo evolutivo di un astro, c 
si parlò della possibilità di un insperato ritorno 
agli splendori della giovinezza per un astro di già 
invecchiato. Altri volle argomentare che si trat­
tasse del ripetersi di una crisi di carattere pe­
riodico, per cui ciascuna • nova •• si riaccende­
rebbe dopo un certo numero d’anni.

Ma a che cosa sarebbe dovuta la constatala, 
improvvisa dilatazione dell'astro?

Il Milne l’attribuì al fatto che gli atomi della 
sua fotosfera verrebbero allontanati, ad un certo 
momento, per la sovrabbondante pressione di ra­
diazione degli strati più interni, i quali diverreb­
bero, per cause ignote, più luminosi. Ma di dove 
proverrebbe l’energia necessaria al lavoro di di­
latazione?

Si disse che potrebbe derivare da trasforma­
zioni chimiche, o da una più accelerata trasfor­
mazione delia materia in energia II Johnson ¡’at­
tribuirebbe invece al fatto che un astro invec­
chiato non ha più la forza di spingere lontano 
i corpuscoli di materia irradiati. Questi, ricadendo 
sull’astro. impedirebbero l’irraggiamento normale 
e quindi si avrebbe la rottura dell’equilibrio. del­
l’astro.

Infine il Gehne, riportandosi ancora al fatto 
che le <■ novae-, prima dell'accensione, sono delle 
stelle nane bianche, argomentò che nel loro in­
terno si raccolgono i nuclei atomici mentre gli 
elettroni, dì tanto più leggeri, si porterebbero ver­
so la superficie. L'invecchiamento progressivo del­
l'astro determinerebbe la caduta degli elettroni 
verso il centro, e quindi la formazione di nuovi 
atomi col conseguente, enorme aumento di volu­
me in uno spazio relativamente ristretto. Ciò de­
terminerebbe la dilatazione e l'esplosione del­
l'astro.

c. mean.

dircttame.de
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! LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE
STAZI O N 1 A ONDE

kHz m Nome kW |

153 1961 Kaunas (Lituania) 7
160 1875 Brasoy (Romania) 150
» o Hilversum I (01.) 100

166 1807 Latti (Finlandia) 150
172 17 11 Mosca I (URSS) 500 .
182 1618 Radio Parigi (Fr.) 80
185 1922 Istanbul (Turchia) 5
101 1571 Kowiigsw. (Germ.) 60
200 1500 Droitwich (Ingh.) 150
208 14 12 Minsk (URSS) . 35

® » Reykjavik (Islan. ) 16
210 1389 Molala (Svezia) . 150
224 1339 Varsavia 1 (Poi.) 120
232 1293 tiis.M'mhurgo . . 150
232 1293 Karkov (URSS) . 20 .
240 1250 Kaliindbprg (Dan.) 60
245 4224 Leningr. (URSS) . 100
260 1154 Oslo (Norvegia) 60
271 1 107 Mosen II (URSS) 100
355 815 Rostov snl Don . 20
359,5 Hl.-’r’ RudapesL 11 (Un. ) 20
392 765 Banska Bystrica . 30
401 718 Hosea IH (URSS) 100
519 D78 Innsbruck (Austr.) 1
527 5i!9.3 Luhinna (.lagosi.) 6.3 ..
536 559.7 BOLZANO .... 10

» » Vilna (Polonia) . 16
516 549.5 Budapest 1 (Un.) 120 ___
556 539.6 Beromünster (Sv.) 100 ___
565 5-31 Athlon« (Irlanda) 60 . .

» » PALERMO . . 3 _
574 522,6 Stoccarda (Germ.) 100
583 514.6 Mattona (Lettonia) 50 _ ,
» » Grenoble (Fr.) 15 __

592 506,8 Vienna (Austria) . 100 ____
601 499.2 Simdsvnl (Svezia) 10 ......
» o Rabat (Marocco) . 25

610 491.8 FIRENZE ... 20
620 4S3.lt Bruxelles 1 (Bel.) 15

» » Cairo (Egitto) . 20
«¡29 176..” Tróndelag (Norv.) 29

» o Lisbona (Ponbg.) 15 ...
:170.2 Praga 1 (Ceeosl.) 120

648 463 Lyon-la- Doua (F. ) 100
658 455.9 Colonia (Germ.) . 100 ___
668 149.1 North Reg. (Ing.) 70

» » Gerusalemme (Pai.) 20
677 413.1 Sottens (Svizierà) 100
686 437.3 Belgrado (Jugosl.) 2.5'
695 431.7 Parigi P.T.T. (F.) 120
704 426.1 Stoccolma (Svez.) 55
713 420.8 ROMA 1................. 50
722 415,5 Kiev (URSS) . . 36
731 410.4 Tallinn (Estonia) 20

» » Siviglia (Spagna) 5.5 .
» d Madrid (Spagna) 3

740 405,4 Monaco (il B. (G. ) 100
749 4(»0.5 Marsiglia P.T.T. . 120
758 395.8 Katowice (Polon.) 12
767 391,1 Scottish Reg. (In.) 50
776 386,6 Tolosn P.T.T. (F. ) 120

» » Statino (URSS) . 10 ....
785 382,2 Lipsia (Germania) 120
795 377,4 Leopoll (Polonia) 16

» o Barcellona (Sp.) . 7.5
804 373,1 West Reg. (Ingh ) 70
814 368,6 MILANO 1 ... 50 ___
823 364,5 Bucarest (Rom.) . 12 .. ....
832 360,6 Mosca IV (URSS) 100
841 r>6,7 Berlino (Germ.) . 100 .
850 352.9 Bergen (Norvegia) 1 _____

» a Sofia (Bulgaria) . 1 __
» » Valencia (Spagna) 3 __ .....

859 349,2 Strasburgo (Fr.) .120
868 345.6 Poznan (Polonia) . 16
877 342.1 London Reg. (In.) 50
886 338,6 Graz (Austria) . . 25
895 335.2 Helsinki (Fini.) . 10 ....
904 331,9 Amburgo (Germ.) 100 ____

(Dati desunti dalle comun

LUNGHE E MEDIE

kHz m Nome kW

913 328,6 Tulusa (Francia) 60
922 325,4 Brno (Cecoslov.) 32
932 321.9 Bruxelles II (B.) 15
941 318.8 Algeri (Algeria) 12

» » Göteborg (Svez.) 10
950 315.8 Breslavia (Ger.) 100
959 312.8 Parigi P. P. (F.) 60
968 309.9 Bordeaux S.-0. (F ) 30
977 307.1 North. Ireland R. 100
986 304.3 GENOVA . . 10

» n Torun (Polonia) 24
995 301.5 Hilversum 11 . . 60

1004 298.8 Bratislava (Cec.) 13,5
1013 296.2 Midland R. (In.) 70
1022 293.5 Bartell. EAJ 15 3

a » Cracovia (Polon.) 2
1031 291 Koenigsb. I ((?.) 100
1040 288.5 Rennes PTT (F.) 40

1050 285.7 Scottish N. (I.) 50
1059 283.3 BARI 1 .... 20
1068 280.9 Radio-Cité (Fr.) 0,8

» » Tiraspol (URSS) 4
1077 278,6 Bordeanx L. (F. ) 25
1086 276.2 Fallin (Svezia) . 2

» » Zagabria (Jug.) 0,7
1095 274 Madrid (Spagna) 10
1104 271.7 NAPOLI .... 1,5
a d Kuldlga (Lett.) . 50

1113 269.5 Moravska-O. (C.) 11,2
a o Radio Normandie 15

1122 267.4 Newcastle (Ing.) 1
» n Nylregybaza (U ) 6,2

1131 265.3 Hörhy (Svezia) . 10
1140 263.2 TORINO 1 . . . 7

a » TRIESTE .... 10 _____
il49 261,1 London N. (In.) 20

o » West Nat (In.) 20 -, _
» a North Nat. (In.) 20

1158 259.1 Kosice (Cecosl.) 10
1167 257.1 Monte Ceo. (8.) 15
1176 255.1 Copenaghen (D.) 10
1185 253.2 Nizza P.T.T. (F.) 60
1195 251 Francoforte (a) 25 ___

a » Trevlrl (Germ.) 2
d » Cassel (Germ.) . 0,5
a » Coblenxa (Germ.) 2
» » Friburgo B. (G.) 5 ____
» » Kaiserslaut. (G.) 0.5

1204 249.2 Praga II (Cec,) 5
1213 247.3 Lilla P.T.T. (F.) 60
1231 243,7 Gleiwltz (Germ ) 5
1249 240.2 Saarbrücken (G.) 17
1258 238,5 Riga (Lett.) . . 10

b fi ROMA III . . . 1
n aS. Sehnst. (Sp.) 1

1267 236.8 Norimberga (G.) 2
1276 235.1 Barilo Côte d'Azur 2
1285 233,5 Aberdeen (Ingh.) 1
1294 231.8 Klagenfurt (Au.) 4,2
1303 230.2 Danzica (C. Ilb.) 0.5
1312 228,7 Malmö (Svezia) 2,5
1330 225,8 Hannover (Ger.) 2

b » Brema (German.) 2
s n Flensburg (Ger.) 2

1339 224 Montpellier (Fr.) 1,2
1348 222,6 Salisburgo (Au.) 2

a a Koenigsb. H (G.) 2 .___
1357 221.1 BARI II ... , 1

» » MILANO II . . 4
b » TORINO II . . 0.2

1366 219.6 Ile-de-France . . 0.7
1375 218.2 Basilea (Svizz.) 0,5

b d Berna (Svizzera) 0,5
1393 215,4 Radlo-Llone (F.) 25 ......
1456 206 Parigi T.E. (Fr.) 5
razioni dell'Unione Internazionale di Ra

STAZIONI A ONDE CORTE

kHz m Nome mÌt ivo i

4273 70.20 Khabarovsk RV15 20 
5970 50.25 Città del V ’HVJ 10
6000 50 Mosca . . . RW59 20
6020 49.83 Zeesen . . . DJC 5
6040 49.67 Boston . . . W1XAL 5

a B Pernambuco PRA8 3
6050 49.59 Daventry . GSA 15
0060 49,50 ClnchiiMHF WSXAL 10

» d Filadelfia W3XAU 1
» » Skamlebaek OXY 0,5

C07O 49,42 Vienna . . . OER2 1.5
9097 49.20 Johannesburg ZTJ 5
6100 49.18 Bound Brook W3XAL 35

fi fi Chicago . . W9XF 10
6110 49.10 Daventry , . GSL 15
6140 48.86 Pittsburgh WSXK 40
6150 18.78 Wninipeg . . CJRO 2
7510 39.95 Tokio .... JVP 20
7797 38,48 Uga d, N. HBP 20
9125 32.88 Budapest . IIAT4 5
9501 31,58 Rio de Jan. PRF5 15
9510 31,55 Daventry . . GSB 15

b i> .Melbourne VK3MÉ 1,5
9530 31.48 JelÖy .... LKJ1 1

o B Schenectady W2XAF 25
9540 31,45 Zeesen . . . DJN 5
9560 31,38 Zeesen . . . DJ A 5
9565 31,36 Bombay . . VUB 4,5
9570 31.35 Millis . . W1XK 10
9580 31,32 Daventry . . GSC 15

a n Lyndhurst VK3LR 1
9590 31.28 Sydney . . . VK2MK 20
9595 31,27 Lega a. N HBL 20
9635 31,13 Roma .... 2RO 25
9650 31.09 Lisbona . . . CTI A A 2,5 
9860 30.43 Madrid . . . EAQ 20

10330 29.04 Ruysselede . ORK 9
10710 28,01 Tokio .... JVN 20
10740 27.93 Tokio .... JV.M 20
11720 25.60 Winnipeg . . CJRX 2

b b Radio Colon. TPA4 10
11730 25,57 Huizen . . . Pili 23
11750 35,58 Daventry . . GSD 15
11770 25.40 Zeesen . . . DJD 5
11790 25.45 Boston . . . W1XAL 5
11810 25,40 Roma . . . . 2RO 25
11820 25,88 Daventry . . GSN 15
11830 25,86 Wayne . . . W2XB 1

a a Lisbona . . . CTI A A 2
11860 25,20 Daventry . . GSF 15
11870 25,27 Pittsburg W8XK 40
11880 25.23 Radio Colon. TP A3 10
12000 25 Mosca . . . RW59 20
12235 24,52 Reykjavik . TFJ 7.5
13635 22 Varsavia . . SPW 10
15123 19.84 Città del V. HVJ 10
15140 19,82 Daventry . . GSE 10
15180 19,76 Daventry . . G80 15
15200 10.74 Zeesen . . . DJB 5
15210 19,73 Pittsburgh . WSXK 40
15220 19,71 Eindhoven PCJ 18
15243 19,68 Radio Colon. TPA2 10
15260 10.66 Daventry . . OSI 10
15270 19,65 Wayne . . . W2XE 1
15280 1 9.63 Zeesen . . . DJQ 5
15310 19.60 Daventry . . GSP 15
15330 1 9,56 Schenectady W2XAD 20
15370 19.52 Budatwst . . IIAS3 6
17760 10.89 Zeesen . . . DJE 5

B » Wayne . . . W2XE 1
17780 10.87 Bound Brook W3XAL 35 .
17790 ltì.86 Daventry . . GSG 10
18830 15.93 Bandoeng . PLR 60
21470 13.97 Daventry . . G8H 10
21520 13.94 Wayne . . . W2XE 1
21530 13,93 Daventry . GSJ 10
21540 13,92 Pittsburgh . W8XK 40
diodiffusione di Ginevra).

£ £ REGIONI $ '' t'to'° dell'originale atlantino con cartine traforate 
a colori che il Radiocorriere spedisce in omaggio a 

[DELL’IMPERO tUtt' co'oro c*16 inviano entro il 31 Agosto la quota 
di lire 25 o di lire 14 per abbonamento 

¡"[ALIANO D’ETIOPIA annua'e ° semestrale sia nuovo che rinnovo.

LA PAROLA Al LETTORI
LUIGI DEL M. - Brescia.

Posseggo da quasi due anni un apparecchio a 
5 valvole e dn quando ho traslocato a Brescia ho 
notato i seguenti Inconvenienti: Nelle ore diurne 
ricevo solo la stazione dl Milano abbastanza bene 
Alla sera ricevo tutte le principali stazioni europee, 
però con frequenti ma non profonde evanescenze 
Milano, specie fra le ore 20 e le 22, presenta dell»* 
deformazioni del suono L'entità di questo Incon­
veniente non è costante; qualche sera, sia pur ra­
ramente, 1‘»udizione è perfetta, mentre altre volte, 
dopo qualche ora di uso, l'apparecchio emette una 
voce stanca, esaurita, percettibile solo a tratti. Di­
spongo dl una piccola antenna comune interna e 
regolare presa di terra alla conduttura acqua. Cosa 
si può fare per ricevere le altre stazioni italiane 
nelle ore diurne? Da cosa dipendono gli altri In­
convenienti nelle ore seraliJ Mi è noto però che la 
leggera deformazione del suono della stazione di 
Milano nelle ore serali é comune in quasi tutti gli 
apparecchi in Brescia, ma nel mio apparecchio re­
sta l’accentuata evanescenza e il suono esaurito 
nelle ore più avanzate e per tutte le stazioni.

Abbiamo già più volte spiegato come durante le 
ore diurne si possa ricevere soddisfacentemente il 
solo trasmettitore più potente esistente nelle vici­
nanze e ciò in causa dell'azione assorbente dei raggi 
solari sulle, onde elettromagnetiche irradiate dalle 
stazioni radiotrasmittenti. Per quanto riguarda le 
ricezioni serali notiamo anzitutto che il suo ap­
parecchio probabilmente ha qualche valvola esau­
rita. per cui le consigliamo di farle verificare da 
un rivenditore munito degli appositi strumenti di 
misura Le speciali evanescenze riscontrate su Mi­
lano I dipendono da particolari condizioni locali 
in relazione con la lunghezza d’onda di tale sta­
zione. Per aumentare la potenza di ricezione in 
genere del suo ricevitore le consigliamo una buona 
antenna esterna. Segua in ogni caso le norme da 
noi pubblicate nel trafiletto comparso a pag. 46 
del N. 24 del nostro giornale del corrente anno.

RADIOABBONATO 53174 - Roma.
II volume di voce del ricevitore dl cui accludo lo 

schema è anche esuberante per alcune stazioni, me. 
insufficiente per il radiofonografo; potrei aumentare 
il rendimento c con quali modifiche? Volendo In­
serire 11 controllo visivo dl tonalità e dl volume, 
quali variazioni dovrei apportare al circuito elet­
trico? Il suaccennato apparecchio è molto selettivo 
nelle onde corte ma non abbastanza nelle medie: 
come potrei evitare l'inconveniente? Gradirei sche­
mi del filtro. Come potrei rimediare almeno in parte 
ai numerosi disturbi industriali? Gradirei dati o 
schemi.

La potenza di un radiogrammofono è sempre re­
lativamente minore nella riproduzione grammo foni­
ca che nella ricezione radio. Desiderando una po­
tenza notevolmente maggiore occorre applicare un 
apposito amplificatore aggiuntivo. J controlli ottici 
di tono e dt volume possono tn linea di massima 
esser applicati, ma è consigliabile che tali modifi­
che siano effettuate da un buon tecnico. Per l'invio 
degli schemi desiderati per l'aumento della selet­
tività c per i disturbi occorre che ella ci comunichi 
nome e indirizzo.

ABBONATO S. C. - Lecce.
Il mio apparecchio ha per quattro anni funzio­

nato, quasi sempre, con perfetta regolarità Da due 
settimane però ho notato In esso un indebolimento 
tale di voce da consentire a stento la ricezione. 
A quale causa é imputabile tale inconveniente? 
Dall’altoparlante forse? Faccio noto che dopo tre, 
quattro giorni dal guasto, la ricezione riprese re­
golare, per poi ritornare quasi subito quella di 
prima.

L’inconveniente è probabilmente imputabile a 
qualche contatto difettoso od interruzione sul cir­
cuito d'aereo, sia per quanto riguarda l'antenna 
vera e propria, sia per quanto riguarda la parte in­
terna dell’apparecchio stesso. Per la prima ipotesi 
può compiere personalmente le opportune verifi­
che; per la secondò occorre vale- di un buon 
tecnico

RADIOABBONATA LUCCHESE.
Ho un apparecchio radio a cinque valvole. Capto 

quasi tutte le stazioni europee, ma poche niti­
damente. Ho fatto mettere solo la presa di terra, 
perché mi dissero che rimpianto dell’aereo esterno 
non occorreva. Chiedo un consiglio per sapere se 
tale inconveniente dipende dal non avere applicato 
l'impianto esterno.

Per l’utilità o meno dell'installazione di un aereo 
veda il trafiletto comparso a pag. 46 del N. 24 del 
nostro giornale (7 luglio 1936). Ove ella lo desideri 
potremmo inviarle una copta di tale articolo.
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MOD. 831 
midget 
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S VALVOLE


	RITORNO Dl GOLDONI A VENEZIA

	DOMENICA

	LUNEDI’

	MERCOLEDÌ'

	VENERDÌ’

	NORD AMERICA


	I QUATTRO RUSTEGHI

	CATALOGO DISChJ



	1936 •XIV

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	LETTONIA

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	PORTOGALLO

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	EXTRAEUROPEE

	27 LUGLIO 1936 -XIV

	Concerto di musica orchestrale

	Gruppo delle Cantatrici italiane

	SCENETTE FAMILIARI


	LUNEDÌ

	27 LUGLIO 1936 -XIV

	Concerto di musica brillante

	Gruppo delle cantatrici italiane

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	DANIMARCA

	FRANCIA

	GERMANIA


	SALI PURGATIVI di SI VINCENT (VALLE O'AOSTA) SEMPLICI E JODATI

	Depurano, disintossicano l'organismo, regolano le funzioni di stomaco, intestino, fegato; danno benessere e salute.


	Stabi Iimenti Chimico - Farmaceutici

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA



	28 LUGLIO 1936 -XIV

	Il gladiatore morente

	Le nozze villerecce

	Concerto sinfonico



	MARTEDÌ

	28 LUGLIO 1936 -XIV

	Concerto di musica da camera

	AUSTRIA

	FRANCIA

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	DANIMARCA

	GERMANIA

	Chiedere invio gratuito scatoletta campione:

	INGHILTERRA

	DROITWICH


	JUGOSLAVIA

	LETTONIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	PORTOGALLO

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	U.R.S.S.

	STAZIONI EXTRAEUROPEE

	MILANO II - TORINO II


	Le creazioni di Ettore Petrolini

	Concerto sinfonico

	Le creazioni di Ettore Petrolini

	Sogno d’un valzer

	Le creazioni di Ettore Petrolini

	Concerto sinfonico

	AUSTRIA

	CECOSLOVACCHIA

	FRANCIA

	RADIO PARIGI


	GERMANIA

	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	LUSSEMBIIRGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	PORTOGALLO

	MADRID


	UNGHERIA

	U.R.S.S.

	STAZIONI EXTRAEUROPEE ALGERI



	30 LUGLIO 1936 -XIV

	11 progettista

	Concerto di musica da camera

	CONCERTINO L.E.P.I.T. DEDICATO ALLE SIGNORE

	AUSTRIA

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	DANIMARCA

	FRANCIA

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	LETTONIA

	U.R.S.S.



	31 LUGLIO 1936 -XIV

	La divorziata

	Concerto di musica da camera

	Concerto orchestrale

	FU M ATORI

	NORVEGIA



	1 AGOSTO 1936 -XIV

	MILANO II - TORINO II

	Concerto sinfonico

	ROMA III


	La parabola del desiderio

	CECOSLOVACCHIA

	TOLOSA

	BERLINO

	LISBONA



	al RADIOCORRIERE

	PIRAMIDE Dl ANAGRAMMI






